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Editoriale 

Le due facce 
delPon. De Mita 

MASSIMO D'ALEMA 

L J on. De Mita ha voluto, alla vigilia del Cn del 
suo partito, affrontare il tema dei rapporti fra 
il governo e il Pei, anticipando gli argomenti 
che poi ha ieri più ampiamente svolto. Non ci 

mmmmmm è sfuggito il tono disteso, la rinuncia ad 
espressioni sprezzanti, a giudizi sommari e liquidatori che 
pure, talora, il presidente del Consiglio si lascia sfuggire 
nella convinzione, forse, che sia segno di forza mostrarsi 
intolleranti verso chi non la pensa come lui. L'on. De Mita 
non rinuncia, naturalmente, alla polemica con il Pei, ma 
la sviluppa con gli argomenti di chi sì sente vittima di un 
attacco ingiustificato, di chi si interroga, mostra di non 
capire il perché di «un mutamento di tono», di una asprez­
za nuova da parte comunista. Se di questo si tratta non 
sarà inutile tornare sulle questioni su cui si è misurata 
questa totale incomprensione. E noi vogliamo farlo senza 
furbizie. 

A cominciare dalla battaglia parlamentare sul voto se­
greto. Questo scontro, con tutta evidenza, non è stato 
voluto né ricercato dai comunisti. Il governo e la maggio­
ranza hanno voluto isolare la questione del voto segreto, 
caricando la scelta del voto palese di un valore simbolico 
e salvifico. Si badi, non solo separando questa questione 
da una riforma del Parlamento, ma persino da una com­
plessiva revisione del regolamenti delle Camere. Era evi­
dènte che in questo modo non si sarebbe risolto il proble­
ma della funzionalità del Parlamento, né quello della tra­
sparenza, né quello delle lobby. E le cronache parlamen­
tar) successive si sono incaricate di mostrarlo sin troppo 
crudamente. Il valore vero di quella scelta era politico. 
Mostrare che vi é una maggioranza disposta a marciare 
per conto proprio e a far valere la forza per cambiare le 
Rgole del gioco, Il contrario di quel confronto aperto 
sulle istituzioni di cui aveva parlato il presidente del Con­
siglio nella sua dichiarazione programmatica. 

E qui davvero siamo noi che non capiamo. Che senso 
ha dire che In fondo l'area delle eccezioni al voto palese 
è stata allargata, cosi come al era d'accordo? Come a 
dire: «DI che si lamentano i comunisti». On. De Mita, non 
credo davvero che lei non si sia accorto che quell'allarga­
mento vi è slato perché siete stati sconfitti in Parlamento 
e perché le proposte del Pei hanno diviso la maggioranza 
battendo la pretesa di imporre la ratifica pura e semplice 
degli accordi Ira De Mite e Crasi. Questa pretesa ritorna 
oggi nella questione delia riforma della legge elettorale, 
L'argomento secondo cui Roti se he pili discutere perché 
non fa parte degli accordi di governo non i (rancamente 
accettabile. 

N on solo, come è naturale, perché il Pei non ha 
sottoscritto quegli accordi. Ma perché, in ma­
teria istituzionale, le proposte contenute nel 
programma furono presentate come la base di 

"••••"• un «infranto più ampio tra le forze democra­
tiche e non come un vincolo invalicabile. Al punto che al 
Pei si chiese «qualcosa di più» - sul terreno dell'impegno 
e della disponibilità a rinnovare le istituzioni e le regole -. 
E II Pel si è mosso indicando una linea di riforma che 
punta ad una democrazia più moderna ed efficiente, nella 
quale pesino di più la volontà e i diritti del cittadini e che 
con le sue regole favorisca non la consociazione ma la 
possibilità di chiare alternative programmatiche e di go­
verno. Il fatto che ci si ritragga di fronte a questa sfida 
democratica é grave. La scelta di arroccamento entro il 
quadro dì un patto Dc-Psi indica un mutamento assai 
sostanzioso rispetto alle idee e agli intenti che, per lungo 
tempo, sembrarono carattenzzare se non altro i discorsi 
dell on. De Mita. E noi abbiamo troppo rispetto per ti 
presidente del Consiglio per pensare che, se il suo opera­
io di oggi appare cosi lontano dalle tesi del De Mita che 
parlava di alternativa, ciò dipende soltanto dalla volontà 
di restare più a lungo possibile a palazzo Chigi. No, è 
evidente che slamo di fronte ad un mutamento politico di 
fondo. Oggi De Mita esprime la volontà di una De che si 
sente più sicura del suo potere e meno assillata dalla 
concorrenza socialista, ma vede anzi in una alleanza mo­
derata con il Psl la garanzia del perdurare nella sua ege­
monia; che è assai meno attratta dal rischio di una più 
aperta competizione democratica di quanto- apparisse 
qualche anno fa. Rassicurato in ciò dai colpi che il Pei ha 
subito e dalla divisione cosi aspra che si manifesta a 
sinistra. Sarebbe bene che anche il partito socialista pren­
desse atto di questa realtà e ne facesse motivo di una 
qualche riflessione sulla sua politica. In noi vi é la convi-
zìone che la via di una alternativa passa attraverso una 
ferma battaglia di opposizione contro quel patto modera­
lo ed il governo che ne è espressione. 

Terremoto in Cina 
oltre 600 
le vittime 
M PECHINO. Potrebbero es­
sere più di mille le vittime del 
terremoto che ha colpito la 
regione dello Yunnan, In Cina, 
domenica notte. Sono infatti 
già seicento 1 cadaveri estratti 
in due cittadine, Lancang e 
Menglian, ai confini con la 
Birmania, che sono state total­
mente distrutte. La terra ha 
Iniziato a tremare alle 21 di 
domenica, ora locale, e dopo 
la scossa principale l'osserva­
torio sismologico regionale 
ha registrato circa 34 scosse 
di assestamento. Il sisma ha 
raggiunto 17,6 gradi della sca­
la Richter, quasi il massimo, e 
ha avuto il suo epicentro a 400 
chilometri da Kummlng, il ca­
poluogo regionale La mag­
gior parte delle strade e delle 
comunicazioni, così come le 
linee elettnche e telefoniche, 
sono rimaste interrotte. Le au­
torità hanno deciso di far arri­
vare attraverso lanci aerei vi­
veri, medicinali e coperte nel­
le zone sinistrale. A essere 

sconvolta é propno una parte 
caratteristica della Cina meri­
dionale. ricca di villaggetti im­
mersi in vallate verdi, ma priva 
di grandi infrastrutture che fa­
cilitino l'opera di soccorso. I 
pnmi aiuti medici sono arrivati 
solo 12 ore dopo la scossa. 
Nelle zone sinistrate si conti­
nua a scavare, nella speranza 
di trovare ancora feriti da sal­
vare. Questo terremoto è un 
segnale preoccupante: già in 
febbraio un gruppo di scien­
ziati di Pechino aveva rilevato 
un accrescimento dell'attività 
sismica e hanno previsto che 
raggiungerà il suo massimo 
apice nel '90. L'anno passato 
si sono avuti in Cina 29 terre­
moti di intensità supenore ai 5 
gradi della scala Richter, men­
tre la media normale è di 14 
all'anno. E solo sabato scorso 
un altro sisma di 7 gradi si è 
verificato nella catena del 
Tanggula, al confine col Tibet, 
ma non ha provocato vittime 
essendo la zona disabitata. 

OCCI SI VOTA IN AMERICA I sondaggi restano tutti a favore di Bush 
La destra sicura di conservare la Casa Bianca 

Il sogno di Dukakis 
La scommessa si gioca sugli incerti 
Metà America, forse meno ancora di metà, oggi va 
a votare per scegliere chi volterà la pagina dopo gli 
otto anni di Ronald Reagan. Dukakis promette una 
«sorpresa di novembre». Ma per farcela dovrebbe 
imboccare una cinquina al lotto. Mentre a Bush 
basta azzeccare un numero solo a casaccio per 
fare tombola. Questo è quel che dicono i sondaggi 
in base all'aritmetica dei «grandi Voti». 
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SIEGMUND OINZBERQ 

• i NEW YORK. Auguri Du­
kakis. E Dio sa se ne ha biso­
gno. Nessun sondaggio lo dà 
vincente. Anche se in alcuni 
il distacco di Bush si riduce a 
termini statisticamente pari al 
margine dichiarato di errore, 
come In quello pubblicato ie­
ri dal 'Wall Street Journal» 
(46% contro 41%), la notizia 
peggiore viene dalle proie­
zioni dei sondaggi sull'unico 
modo di contare i voti che 
decidono chi andrà alla Casa 
Bianca: i «grandi voti» che in 
ciascuno dei 50 StaU vanno 
tutti a chi arriva primo local­
mente. 

Secondo il •Washington 
Post», Bush risulta in lesta, 
con margine sufficiente per 
vincere comodamente, in 33 
Stati su 50, che gli darebbero 

303 «grandi voti». Quindi sul­
la carta dei sondaggi della vi­
gilia supera il numero magico 
di 270 grandi voti che rappre­
sentano la maggioranza per 
vincere. Dukakis risulta netta­
mente in testa solo in 6 Stati, 
e nel Districi of Columbia che 
racchiude la capitale Washin­
gton, con appena 74 grandi 
voti sicuri. In base a questa 
analisi, anche se Dukakis riu­
scisse ad aggiudicarsi tutti, 
ma proprio tutti gli altri 11 
Stati inceri! e ì loro 161 gran­
di voti, gliene mancherebbe­
ro sempre una manciata (al­
meno 35) per poter vincere. 

Secondo un sondaggio di 
•Usa Today» e della Cnn, gli 
indecisi, nel momento in cui 
si stanno per aprire I seggi, 
sono ancora una valanga. 

Specie negli Stati più perico­
lanti: 7% in California, 13% in 
Illinois, 11% in Michigan, 12% 
in Ohio, 12% in Pennsylvania 
(a fronte di un 6% di indecisi 
dichiarati sul piano naziona­
le). A loro si rivolgono so­
prattutto gli appelli finali in tv, 
il zig-zag geograficamente 
quasi incredibile delle caro­
vane aeree dei due candidati. 
In teoria basterebbero solo 
questi indecisi a determinare 
un rovesciamento delle atte­
se, una clamorosa sorpresa. 
Ma il guaio è che dovrebbero 
decidersi tutti, o pressoché 
tutti a favore di Dukakis. 

Il messaggio centrale di 
questi ultimi giorni della cam­
pagna di Dukakis, quel «sono 
dalla vostra parte» rivolto al­
l'America della gente comu­
ne, del cittadino qualsiasi, di 
coloro che non hanno vinto 
alla lotteria degli anni reaga-
niani, ha lasciato una traccia 
sensibile. 

Dall'inchiesta del -Wall 
Street Journal» risulta ad 
esemplo che ora solo il 44% 
degli intervistati ritiene che 
Bush sia dalla parte dei loro 
interessi economici (e il 47% 
ritiene di no), contro il 51% 
che sente Dukakis dalla pro­

pria parte (e un 44% che non 
lo ritiene). Ma è successo, di­
cono alcuni, troppo tardi. 

I primi a votare sono stati 
gì abitanti di Dixville Notch, 
nel New Hampshire, dove 
tradizionalmente i seggi 
aprono un minuto dopo la 
mezzanotte (sei del mattino 
di oggi in Italia). Gli ultimi sa­
ranno gli abitanti delle Ha­
waii (dove i seggi chiuderan­
no quando saranno ormai le 
sei del mattino di mercoledì 
in Italia). La cosa che viene 
ricordata forse troppo rara­
mente è che comunque a vo­
lare per il presidente andrà 
solo metà degli americani, 
anzi, stando alle previsioni 
dopo questa campagna parti­
colarmente alienante e in­
soddisfacente, probabilmen­
te stavolta anche meno della 
metà. Reagan, plebiscitario 
che fosse il suo mandato 
ne!l'80, risultò allora votato 
da appena il 26,7% della po­
polazione in età di voto. Sta­
volta il rischio è che il suo 
successore sia eletto col fa­
vore di meno di un quarto dei 

potenziali elettori. 
E se si deve prestare fede 

agli slessi sondaggi che sem­
brano togliere la suspense di 
queste elezioni, annunciando 
chi vincerà prima ancora che 
la gente cominci a votare, 
neppure questo quarto che 
decide è granché convinto 
del candidato per cui voterà. 
Anzi, una maggioranza nettis­
sima, questa davvero plebi­
scitaria, preferirebbe poter 
votare per qualcun altro. Ma, 
comunque vada, quella parte 
di America che si pronuncerà 
per Dukakis, o almeno quella 
al cui fianco lui dichiara di 
schierarsi, sembra più affine 
e vicina alla maggioranza di 
chi viene escluso dal proces­
so elettorale, più vicina all'A­
merica più povera, nera, 
emarginata, che non vota che 
all'America grassa che voterà 
certamente per Bush. Una vit­
toria di Dukakis ci può essere 
solo per il rotto della cuffia. 
Ma finirebbe per esprimere 
una maggioranza più ampia, 
aprire una strada più convin­
cente di una vittoria di Bush. 
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Primavera 
di Praga 
Venerdì 
un libro 

Nei prossimi giorni Alexan­
der Dubcek sarà in Italia 
per ricevere la laurea hono­
ris causa conferitagli dall'U­
niversità di Bologna. Nel­
l'occasione «l'Unità» pub­
blica un libro che ha per ti-

•*** tolo •Primavera indimenti­
cata», che contiene, fra l'altro, il verbale inedito dell'in­
contro avvenuto nel maggio 1968 fra Luigi Longo, allora 
segretario del Pei e il leader della primavera di Praga. Il 
volumetto sarà nelle edicole venerdì 11. Giornale + Libro -
L 1.500. , 

Andreotti oggi 
in Israele 
Vedrà Shamir 
ePeres 

Visita lampo dì Andreotti 
oggi in Israele. Una visita 
senza preavviso che ha col­
to di sorpresa un po' tutti. Il 
ministro degli Esteri italia­
no va a Tel Aviv nella sua 
qualità di presidente di tur-

" • — > - » - ^ — no del Consiglio di sicurez­
za dell'Orni. L'arrivo è previsto per le 13. Vedrà Shamir e 
Peres, e domani ripartirà. Intanto nei territori occupati Ieri 
é stata un'altra giornata di violenze. Un soldato Israeliano 
e due arabi sono staU uccisi. A rMjmlk K 

A New York 
siringhe 
gratuite 
al drogati 

In un nuovo tentativo di li­
mitare la diffusione del­
l'Aids, le autorità sanitarie 
di New York hanno dato II 
via a un controverto pro­
gramma sperimentale per 
la distribuzione gratuita di 

— • ^ • ^ • — • • • ^ • ^ • ^ siringhe ipodermiche al tos­
sicodipendenti della città. Limitato per ii momento a pochi 
volontari, ma già aspramente criticato da chi lo ritiene un 
indiretto incoraggiamento all'uso degli stupefacenti, Il pro­
getto è il primo di questo tipo messo in atto da un ente 
pubblico degli Usa. 

Interviene il giudice: «Lasciatemi lavorare in pace» 

Ustica: sparita un'altra prova 
dal centro radar di Marsala 
Ieri il giudice Bucarelli ha ammonito tutti ad atten- <° !<"* ai""»"*a comprende-
dere i risultati dell'inchiesta su Ustica, evitando di re'|eri a è riun|l0 a R o m 3 , , 
lanciarsi in «illazioni». Ma per stasera «Tgl Sette» Comitato per la verità su l su-
annuncia la seconda puntata della Sua ricostruzione ca, dei quale fanno parte mtei-
della tragedia. Intanto, un nuovo mistero: dal cen- g g * « g f t B K £ S E 
tro-radar di Marsala sarebbe spanto il registro fone- LII,esiu>1"? « " " « » . . 
tico-manuale con il tracciato di ciò che fu «visto» 
nel cielo di Ustica la sera del 27 giugno 1980. 

VITTORIO RAGONE 
H ROMA. Il giudice istrutto­
re Bucarelli, che conduce l'in­
chiesta sul Dc9 di Ustica, rom­
pe il silenzio che si è imposto 
per anni, e ammonisce tutti a 
una maggiore cautela, bollan­
do come «illazioni prive di ri­
scontro obiettivo» le ricostru­
zioni della tragedia circolate 
In questi giorni sugli organi di 
informazione. Quasi nelle 
stesse ore, a Marsala, presso il 
Centro radar dell'Aeronautica 
militare, nasce un nuovo mi* 
stero: durante gli interrogatori 
che stanno conducendo per 
appurare chi era presente nel­
la base siciliana la sera della 
sciagura, i carabinieri avreb­
bero scoperto che non si tro­

va il cosiddetto «libro del plot-
ting», il traccilo fonetìco-ma-
nuale che riporta quanto l'in* 
stallatone «vide» il 27 giugno 
di otto anni fa. Si tratta di un 
documento rilevante, consi­
derando che il radar primario 
di Marsala si «accecò» per ot­
to minuti a causa di una eser­
citazione. 11 tempo che va dal 
quarto al dodicesimo minuto 
successivi alla tragedia resta 
così un'incognita, un vuoto ri­
levante ai fini dell'inchiesta, 
che il •plotting» avrebbe potu-

riga un'inchiesta per far luce 
sull'accaduto. Il Comitato ha 
anche precisato che a suo pa­
rere le polemiche di questi 
giorni «non toccano la com­
plessiva fedeltà delle Forze ar­
mate al)e istituzioni democra­
tiche, ma solo eventuali e 
puntuali responsabilità*. Un 
commento sulla vicenda è ve­
nuto anche dall'dn. Tortorcl-
la, della direzione comunista 
«Stando alle dichiarazioni del 
ministro della Difesa e del ca­
po di Stato maggiore dell'Ae­
ronautica - ha detto - l'Italia 
non ha avuto e non ha nem­
meno la possibilità dì accerta­
re se il mìssile che pare abbia 
abbattuto il Dc9 sia partito da 
una base Usa o Nato». Un se­
gno, secondo Tortorella, della 
limitata sovranità italiana su 
queste basì. 

A PAGINA 9 Il ministro della Difesa Zanone 

A Palermo nuovo scontro tra i giudici 

Meli: la Procura 
«protegga i Costanzo 
È sui fratelli Costanzo, i potenti cavalieri del lavoro di ne, vi sarebbero stati elementi 
Catania, il nuovo scontro tra i magistrati del palazzo sufficienti per una Incrimina-
di giustizia di Palermo. Chi attacca è Meli, capo del- zione.Meliavrebbechlestoal-
l'ufficio istruzione del Tribunale che , davanti ai mem­
bri dell'Antimafia, ha accusato i colleghi della Procu­
ra di non incriminare gli imprenditori nonostante vi 
siano indizi sufficienti nei loro confronti. Tra i motivi 
del conflitto anche un blitz mai realizzato. 

FRANCESCO VITALE 
• i PALERMO. Le accuse che 
hanno lasciato «perplessi e 
preoccupati» i membn della 
commissione Antimafia ri­
guardano dunque i notissimi 
cavalieri del lavoro. E Antoni­
no Meli, capo dell'ufficio 
istruzione, l'uomo che rende 
difficile la vita al pool antima­
fia di Giovanni Falcone, sta­
volta ha cambiato ruolo. È lui 
che attacca, accusando in so­
stanza la Procura di Palermo 
di .proteggere» i fratelli Co­
stanzo, imprenditori notissimi 
in Sicilia i cui nomi compaio­
no nelle rivelazioni del pentito 

Calderone. Stavolta il contra­
sto non sarebbe dunque tra 
Meli e Falcone, ma tra Meli e il 
procuratore capo Curti Gianni­
na, l'uomo che ha inaugurato 
a Palermo la stagione dell'in-
cnminazione e dell'arresto 
dei giornalisti. 

Secondo la «requisitona» di 
Antonino Meli, nei confronti 
dei fratelli Costanzo, raggiunti 
da comunicazione giudiziaria 
nel cosiddetto blitz Caldero-

la Procura un supplemento 
d'indagine sulla posizione del 
due imprenditori, ma dall'uffi­
cio di Curii Giardini non sa­
rebbe venuta risposta. Queste 
accuse Meli le ha formulale 
l'altro giorno davanti ai mem­
bri della commissione Anti­
mafia, provocando impressio­
ne e sconcerto. I comunisti 
hanno già chiesto che venga 
ascoltata uno dei destinatari 
di queste accuse, ossia il pro­
curatore capo. A quanto pare 
Ira le lamentele di Meli, vi Sa­
rebbe anche un mancalo otiti 
contro esponenti politici e 
funzionari della pubblica am­
ministrazione. li risultato è 
che a Palermo, nel «palano 
dei veleni», è tomaia acutissi­
ma la tensione. 

A MOINA IO 
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Francia 

Disastro 
ferroviario, 
10 morti 

tm Nove operai sono stali investiti e uccisi da un treno ieri 
mattina in Francia. L'espresso 358 Lussemburgo-Parigi, poco 
prima di entrare nella stazione di Ay, a cento km da Pangi, è 
stato deviato per errore sul binario di servizio dove, su un 
vagone per le riparazioni lungo la linea, si trovavano gli operai. 
Nell'urto ha perso la vita anche un passeggero, che si trovava 
nel pnmo vagone, andato distrutto, mentre altri undici sono 
rimasti lenti. Il ministro dei trasporti Michel Delabarre e il diret­
tore generale delle ferrovie sono accorsi sul luogo della trage-
dia A PAGINA 5 

A Montecitorio è già scontro sulla Finanziaria 

Disponibili 12mila miliardi 
ma il fisco non li incassa 
La l egge finanziaria presenta aspetti di illegittimità, 
m a il g o v e r n o fa finta di niente. L'opposizione pro­
testa, m a il presidente di turno della Camera, Ge­
rardo Bianco, impedi sce c h e le pregiudiziali del 
Pei v e n g a n o m e s s e ai voti. Il governo riempie di 
balzelli gli italiani per far fronte al deficit pubbl ico, 
m a il fisco non riscuote ben 12.570 miliardi di 
crediti accertati, pronti per essere incassati. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• V Mentre il governo si af­
fanna a contenere il fabbiso­
gno statale per l'89 entro i 
I17mtla miliardi, giustifi­
cando un'operazione moral­
mente e politicamente discu­
tibile come il condono fiscale 
con l'urgenza di recuperare 
5000 miliardi, si scopre che il 
fisco non riscuote 12 570 mi­
liardi di crediti già accertati e, 

MARCELLO VILLARI 
per colmo dell'assurdo, nem­
meno contestati dai contri­
buenti in debito con l'ammini­
strazione. Secondo i calcoli 
della Funzione pubblica Cgil, 
si tratta di soldi immediata­
mente esigibili, che si rifen-
scono per 7.640 miliardi all'I­
va e per 4.936 miliardi all'im­
posta sul Registro Come è 

possibile giustificare una tale 
inerzia del ministero delle Fi­
nanze, mentre il governo ri 
corre a balzelli come t ticket 
sui medicinali o altro per recu 
perare poche migliaia di lire' 
Intanto ieri a Montecitorio 
scontro fra opposizione e go­
verno. Motivo: la legge finan­
ziaria per l'89 contiene aspetti 
di illegittimità. Intervento po­
lemico di Luciano Violante e 
scambio di battute con il pre­
sidente di turno, il de Gerardo 
Bianco, dopo il suo rifiuto di 
mettere ai voti una pregiudi­
ziale del Pei. E seguito un di­
battito molto teso, ma la mag­
gioranza ha scelto di fare mu­
ra su tutto. Ieri c'è stato anche 
un incontro fra il gruppo del 
Pei e i rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uil su Finanziaria e fì­
sco. Si sono registrate ampie 
convergenze. 

ALLE PAGINE 6 e l i . DOSSIER FISCO NELLE PAGINE CENTRALI 

Sciopero: 
oggi teatri 
e cinema 
restano chiusi 

• a Oggi non andrete al ci­
nema né a teatro né a sentire 
concerti: io spettacolo scio­
pera contro ì .tagli» previsti 
dalla legge finanziaria e con­
tro la logica governativa che 
tende a Identificare cinema, 
teatro e musica come fram­
menti di un universo Inutile e 
sprecone. Alle 15 a Santa Ce­
cilia, a Roma, ci sarà una ma­
nifestazione pubblica con at­
tori e musicisti. 

ALLEPAOMtZiaa 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

8 anni di bugie 
VINCENZO VASILE 

C a è Spadolini, seconda carica dello Stato, ex 
' ministro della Ditesa ed ex direttore di 

grandi giornali. Prevede «reazioni incalco­
labili» da parte dei militari se la stampa 

• H H M M M insisterà a chiedere la venta. C'è De Mita, 
presidente del Consiglio, che dice di non saperne nien­
te, ma di voler capire dai suoi ministri che cos'è acca­
duto. E cosi ha chiesto e riceverà domani una relazione 
del ministro della Difesa in carica, Zanone. Il quale ha 
guadagnato l'Oscar della migliore interpretazione di 
non protagonista scaricando l'eventuale missile-killer 
dalle spalle delle nostre Forze Armate «leali» a quelle 
dei nostri «alleati», ritenuti evidentemente ed improvvi­
samente capaci di queste nefandezze Quella notte del 
27 giugno 1980, «forse» essi, secondo il nostro ministro 
della Difesa, avrebbero abbattuto con un loro missile il 
Dc9 Itavla con 81 uomini a bordo tutti morti. Non c'è 
male per uno che solo l'anno scorso, di quegli stessi 
«alleati» si è fidato talmente da mandare allo sbaraglio 
la nostra flotta in una non ancora meglio precisata 
«missione» nel Golfo Persico.. 11 fatto è che questo 
spettacolo indecente dura da tempo. Da troppo tem­
po. 11 primo depistaggio avvenne quella notte, quando 
I servizi «deviati» di Santovito «soffiarono» alle redazio­
ni la «pista» dell'attentalo, segnalando Ira le vittime un 
certo terrorista «nero» di nome Marco Affatigato, «sa­
crificato», secondo una rivendicazione (fasulla) dei 
Nar, in pieno servizio bombarolo per un incidente sul 
lavoro. Ma Affatigato, vivo e vegeto, telefonò ai giorna­
li, Il Sismi proteggeva I militari, preoccupati che si sa­
pesse di quel mìssile-killer, adesso ci spiegano. Ma 
questo dirottamento dei mass media bastò ad occupa­
re poche ore. E allora piovvero le veline sull'«a!fatica-
mento strutturale» di quell'aereo, presentato come un 
vecchio catorcio che si sarebbe schiantato da solo a 
mezz'aria, come un giocattolo. Tutta colpa dell'ltavia, 
scrissero i giornali Spiegazione corrente di questa bu­
gia, da prendere col beneficio d'inventario, ma da rife­
rire: dicono che fosse la lobby dell'Amalia ad approfit­
tare della confusione per gettar fango sul «concorren­
te» privato, In una guerra, com'è ovvio, tra correnti 
democristiane, finanzieri di Stato contro finanze vatica­
ne. Ed anche cosi la verità più semplice e più orrenda 
- un'azione di «guerra» contro quel )et dell'Aeronauti­
ca civile, che passava in un corridoio affollato da mezzi 
militari - fece enorme fatica a farsi strada in tanto 
polverone. 

P er tale manfrina (tanto più grave perché ha 
ritardato la verità e la giustizia per 81 morti e 
perché tocca il rapporto, apprendiamo ora 
da Zanone, coi nostri alleati Nato) ci sono 

m m m gravissime responsabilità governative. La vi­
cenda del Dc9 è anche una piccola galleria ministeria­
le. Il primo ministro coinvolto, ma di sguincio, fu il de 
Nicola Signorello, allora responsabile della Marina, poi 
più noto per un'Infelice sindacatura a Roma. Al mo­
mento della sciagura, assieme al sottosegretario alle 
Finanze, il socialista Francesco Coluccl, stava seguen­
do uno show in un villaggio-vacanze dell'isola di Usti­
ca, quando un atlore in platea violò il primo precario 
•segreto» con l'annuncio: «Tutti i militari addetti agli 
elicotteri sono pregati di raggiungere immediatamente 
la reception per comunicazioni urgenti». Il disastro del 
De 9 Itavla fu cosi subito di dominio pubblico. Ma durò 
pochi attimi. Il governo è presieduto da Cossiga, il 
ministro dei Trasporti è Formica. E da lui parte l'iniziati­
va, in verità automatica, di una prima commissione 
d'Inchiesta le cui conclusioni cadranno, però, nel di­
menticatolo: Il ministro dice un anno dopo in Parla­
mento che la «relazione provvisoria della commissione 
esclude un cedimento delle strutture od una collisione 
in volo». «Quella del missile resta un'ipotesi più forte 
delle altre», ma i troppi «forse» impediscono una rispo­
sta alla domanda «quale missile?». Quando la commis­
sione conclude i suoi lavori presidente del Consiglio è 
Spadolini. Già s'infittiscono gli interrogativi dei familia­
ri delle vittime, i giornali sono pieni di ipotesi corredate 
da clementi tecnici: missile sparato per errore, missile 
sparato per colpire un altro bersaglio, missile con 
esplosivo T4 nella testata o senza, aerobersaglio, una 
storia infinita nella quale si danno per scontate due 
cose: che sono state dette troppe bugie e che quegli 81 
poveracci sono morti per un errore militare. Il governo 
Spadolini tace. Passano i mesi e scarsa consolazione 
verrà dal vicepresidente del consiglio Amato (governo 
Goria) che ci assicura (1984) che nessuno ha opposto 
il segreto di Stato. Era il segreto di Pulcinella. C'è 
voluto ora un ennesimo servizio giornalistico per re­
stringere il ventaglio delle ipotesi e chiamare le cose 
coi loro nome. Ed appare persino grottesco, dopo otto 
anni, il «furore» manifestato dai responsabili delle no­
stre Forze Armate alla conferenza stampa dell'altro 
giorno a Pozzuoli. Calma, generali! I nervi a posto non 
guasterebbero in certi mestieri. I sospetti sono sbaglia­
ti? VI consigliamo, allora, di mirare al bersaglio giusto: 
verso coloro che dai posti di governo, a forza di copri­
re e tacere, quei sospetti hanno alimentato e fatto cre­
scere, ammorbando un'altra pagina indecorosa e tragi­
ca di vita italiana. 

In Argentina «Izquierda Unida» 
accetta la sfida della democrazia e si prepara 
alle elezioni ma senza farsi troppe illusioni 

Sinistra alla prova 
wm 11 cuore del problema ar­
gentino è la mancanza di al* 
ternative. Se Allonsìn ha finito 
col cadere prigioniero di una 
logica che spinge a destra, 
verso il vecchio modello di di­
pendenza dal capitale finan­
ziario, è perché nessuna forza 
democratica reale, radicata in 
una società solidale e plurali­
stica, l'ha sorretto nel con­
fronto con i militari e con la 
mafia della speculazione. E 
così sarà anche nel confronto 
elettorale di maggio. Al posto 
di Alfonsln - che non può es­
sere rieletto - il partito radica­
le presenterà Eduardo Ange-
loz, un esponente della socie­
tà conservatrice provinciale, 
ben visto dai militari della sua 
provincia e garante della sta­
bilità. Di lui non si occupa 
nessuno, quasi fosse una figu­
ra puramente formale nel gio­
co delle parti che finora sem­
bra assicurare la vittoria alla 
formula più demagogica di 
Menem. 

la destra argentina non te­
me il populismo corporativo 
che viene avanti alla testa di 
una popolazione impoverita, 
promettendo «aumenti sala­
riali" e «rivoluzione produtti­
va». Appena questa coalizione 
di masse esasperate e di dirì­
genti disinvolti mostrerà la sua 
impotenza a controllare le 
tensioni sociali, la destra po­
trebbe sempre riuscire a im­
porre l'ordine attraverso il so­
lito movimento civico-milìta-
re, capace dì «restaurare la 
democrazìa- come conserva­
zione delle vecchie regole. 
Solo una forza politica che sa­
pesse realizzare una nuova 
egemonia popolare, fondata 
sul mondo del lavoro, potreb­
be trasformare la nuova de­
mocrazia argentina in una 
spinta di progresso economi­
co e sociale. 

Curiosamente, una parte 
della sinistra che non ha mai 
avuto molta fortuna in Argen­
tina adesso avverte che c'è 
nell'aria come un presagio di 
favorevole destino, Considera 
inevitabile la crisi del peroni* 
smo, sia che perda, sia soprat­
tutto che vinca le elezioni pre­
sidenziali. E dal peggio spera 
di ricavare il meglio, cercan­
do di unire le forze disperse 
dei gruppetti e dei parti tini, ol­
tre che dei singoli intellettuali 
più o meno rivoluzionari, in 
un progetto prima di tutto non 
settario. Così è nata la coali­
zione che si chiama «Izquier­
da Unlda-, 

Questa sinistra unita avrà 
nel marzo prossimo anche un 
suo quotidiano, «E) Sur* (Il 
Sud). Parteciperà alle elezioni 
presidenziali con un candida­
to che sarà o il trozkista Luis 
Zamora, giovane e prestante 
avvocato che viene dalle lotte 
per i diritti umani, oppure Ne-
stor Vicente, un cattolico, me­
no giovane e di lunga espe­
rienza nell'arcipelago della si­
nistra (la scelta sarà fatta in 
dicembre, con un referendum 
aperto a chiunque vorrà parte­
cipare, purché iscrìtto nei re­
gistri elettorali). La parola 
d'ordine della campagna del­
la sinistra unita dice che oc­
corre costruire «una democra­
zia autentica, che ponga fine 
aito sfruttamento e all'ingiusti­
zia». 

Eduardo Luis Duhalde -
quasi omonimo del candidato 
peronista alla vicepresidenza, 
ma ben diverso politicamente 
da questo - cerca di spiegar­
mi in che cosa consista questa 

t*er ii presKMiw wronsm e venuto il tempo di passare la mano 

In Argentina una parte delta sinistra 
considera inevitabile la crisi del pero-
nismo. E così, avvertendo nell'aria un 
clima favorevole, sta cercando di uni­
re le forze e di definire un progetto 
prima di tutto non settario. La nuova 
coalizione si chiama «Izquierda Uni­
da» e parteciperà alle prossime ele­

zioni presidenziali con questa parola 
d'ordine: «Una democrazia autenti­
ca, che ponga fine allo sfruttamento 
e all'ingiustizia-. Ma in Argentina il 
tempo della sinistra non è ancora ar­
rivato, anche se la sinistra ha smesso 
di guardare a se stessa e comincia a 
guardare alla società. 

nuova coalizione. Mette subi­
to le mani avanti: «In Argenti-1 

na non è ancora arrivata l'ora 
della sinistra. Ci siamo uniti 
per cercare di salvare il salva­
bile di una storia lunga e trava­
gliata. Così affrontiamo anche 
noi, a modo nostro, la sfida 
della democrazia. Finora la si­
nistra argentina o ha negato 
ogni prospettiva democratica 
sostenendo che l'acutizzarsi 
della crisi portava alla fine del­
la democrazia borghese e 
quindi non restava altra via 
che quella della lotta armata; 
oppure ha cercato di essere la 
sinistra di sua maestà, omolo­
gandosi al sistema e rinun­
ciando a ogni bandiera di tra­
sformazione. In passato è sta­
ta comunque incapace di for­
mulare qualsiasi progetto rivo­
luzionarlo. Adesso vedremo. 
Ma comunque prenderemo 

Blu voti di quel che si pensa». 
a! due al quattro per cento? 
Anche 1 comunisti accetta­

no che in una «alternativa rivo­
luzionaria» si parli più di prima 
dì democrazia. Con prudenza, 
però, badando a far dimenti­
care l'opportunismo della di­
rezione dì Fernando Nadra, 
che nel 1976 gratificò anche 

Sualche generale golpista 
all'attributo di «democrati­

co». Eduardo Duhalde, che a 
quell'epoca - insieme con Or-
tega e Ikonikoff, uno ucciso e 
uno «desaparecido» - aveva 
fondato il Proa - un partiti no 
operaio e socialista con gran­
di intuizioni - oggi è convinto 

SAVERIO TUTINO 

che senza un partito comuni­
sta è impossibile costruire una 
sinistra. «Si tratta di stimolare 
una duplice integrazione; noi 
verso di loro e loro verso di 
noi». 

Una simile convergenza di 
sforzi di adattamento potreb­
be forse correggere un certo 
estremismo verbale che ades­
so, per reazione al passato, af­
fiora nel linguaggio comunista 
di qui: per esempio, quando 
Patricio Echegaray, vicesegre­
tario generale, invita 1 giovani 
a costruire nella lotta «una 
nuova alternativa di potere e 
di organizzazione del popolo, 
con egemonia della classe 
operaia, che consenta di crea­
re le condizioni per dare l'as­
salto al potere» non sembra 
voler alludere a un futuro de­
mocratico. E neanche quando 
sogna «un grido, una risposta 
rimbombante alla parola d'or­
dine; direzione nazionale, agli 
ordini; direzione nazionale, 
agli ordini»; ripetuto cosi, due 
volte, per impressionare la 
platea. Come un'invidia di co­
sa che non si è mai avuta. 

Questi accenti non scom­
pongono la fiducia di gente 
come Duhalde che ne ha viste 
tante in momenti più duri: 
•Siamo - dice - in una fase di 
maturazione. Ogni settore del­
ta sinistra unita non è più, co­
me una volta, proprietario di 
verità assolute: c'è in tutti un 
atteggiamento frontista e la 
coscienza del pluralismo. 
Sappiamo che la somma dei 

partiti di sinistra non solo non 
esprime l'insieme della sini­
stra, ma è semplicemente una 
parte di essa. C'è una grande 
militanza dispersa, c'è una si­
nistra culturale indipendente; 
e ci sono un'infinità di perso­
ne che anche se non si defini­
scono di sinistra, mettono in 
questione questo sistema con 
la loro pratica sociale. La sini­
stra ha smesso di essere narci­
sista per guardare alla socie­
tà». 

È convinzione diffusa che 
le aspettative di una svolta at­
traverso il ritomo peronista, 
inevitabilmente destinate ad 
essere deluse, abbiamo co­
munque smosso le acque: 
«Nel clima di equivoco nazio­
nale che stiamo vivendo, qual­
cosa di solido si sta formando 
nel paese reale, A Santa Rosa, 
nella provincia della Pampa -
racconta Duhalde - un mese 
fa, c'era uno sciopero di di­
pendenti statali. Una gran fol­
la si era radunata in piazza 
cantando la marcia del pero-
nismo. Una delegazione è an­
data a parlare con il governa­
tore, anche lui peronista. 
Quando è tornata e ha annun­
ciato che era stato deciso di 
sospendere lo sciopero è 
scoppiato il finimondo: gli 
stessi che prima cantavano 
l'inno peronista adesso si sca­
gliavano contro il governatore 
e i suoi al grido di "canaglie, 
traditori, venduti"». Ecco, 
conclude Duhalde, «un'imma­
gine anticipata di quella che 

- ' ì l'Argentina di Menem...». 
•I pericolo di cadere nel so­

li i di una rivoluzione del 
«terziario» non sembra essere 
avvertito dai promotori della 
sinistra unita. Invece sono 
particolarmente attenti a que­
sta prevedìbile emergenza gli 
intellettuali che fanno capo al­
la rivista «La Ciudad Futura». 
Da questo gruppo viene l'ap­
poggio a un altra piccola coa­
lizione che si presenterà alle 
elezioni come alternativa so­
cialista. Si tratta di un altro mi­
nuscolo segmento politico 
ispirato un poco alla socialde­
mocrazia europea e un poco 
at pensiero di Gramsci, che 
parla della necessità di lancia­
re un modello di sviluppo fon­
dato su «una economia mista 
agricolo-industriale integrata, 
con l'asse nel mercato interno 
(economie regionali) ma 
competitiva e inserita nel mer­
cato mondiale». Per compiere 
questo sforzo occorrerebbe, 
dicono le teste pensanti del 
gruppo (José Aricò, Juan Car­
los Portantlero, e Jorge l\ila) 
«un ampio consenso popola­
re». E non si riferiscono, natu­
ralmente, a quel 30 per cento 
di voto sommerso della popo­
lazione impoverita, che tende 
a sostenere Menem. Questo 
voto di protesta potrebbe en­
trare positivamente nel gioco 
solo se «una nuova egemonia 
nazional-popolare basata su 
tutto l'arco dei lavoratori, riu­
scisse a catalizzare il suo biso­
gno di giustizia sociale in un 
progetto nazionale concerta­
to». Ma non tutta la sinistra rie­
sce a definirsi come tale. Era 
divisa in tanti piccoli tronconi, 
prima del 70, e si era un po' 
compattata, senza tenere con­
to del prossimo ritomo di Pe-
ron dall'esilio, nel 1973: una 
parte intomo al partito Rivolu­
zionario dei lavoratori e al suo 
braccio armato, l'Ero; e un'al­
tra parte con i Montoneros. Il 
ritomo di Peron fu probabil­
mente facilitato apposta per 
fare esplodere di nuovo la si­
nistra in cento pezzi: il fatto è 
che ne distrusse proprio il ca­
rattere di massa, che si stava 
consolidando tra lavoratori e 
studenti, avendo come punto 
di riferimento episodi di lotta 
- Cordoba, Rosario, Trelew -
diventati movimento senza 
Peron e contro il suo disegno. 

Ora si ricomincia da zero. 
Molti ex montoneros tornano 
a votare peronista. Nessuno 
ha il coraggio di dire a chiare 
lettere che è stato lo stesso 
peronismo, strumento docile 
della destra nazionale, a di­
struggere scientemente e con 
l'aiuto dì Peron - fra il 1973 e 
il 1974 - la prima fioritura di 
una vera sinistra argentina. 
Escono libri che Io lasciano 
intuire (le «conversazioni con 
Juan Gelman» o «Tiempos de 
violencia y de utopia» di 
Oscar Anzorena, editore 
«Contrapunto» di Eduardo 
Duhalde); ma questa verità 
documentata non riesce a di­
ventare verità storica, perché 
né la destra ha interesse a 
confessarlo, né la sinistra del 
peronismo ad ammetterlo. 
Così il peronismo, movimento 
di massa e partito non certo 
fascista ma strumento docile 
della destra, continua ad at­
trarre e ad ingannare le masse 
popolari impedendo loro di 
diventare «sinistra». 

(3. Fine - /precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 6 e 7 
novembre) 

Intervento 

Quello spettacolo 
in sciopero, 

tra Nusco e Berlusco 

NANNI LOY 

I l ministro del Te­
soro Amato, ina­
spettatamente 
volgare, censura 

• M le spese per l'*ef> 
fimero» nella cultura e nello 
spettacolo. Il ministro Carra-
ro caldeggia i tagli al Fondo 
unico per lo spettacolo an­
che se il Consiglio nazionale 
del suo ministero vota un or­
dine del giorno contro di lui. 

I due non hanno «orrore 
di se stessi». Da come parta­
no sembra che non facciano 
parte di quella maggioranza 
che in 25 anni di governo è 
riuscita a far salire - attraver­
so sprechi, lottizzazioni, fi­
nanziamenti alle lobby - il 
debito pubblico a un milione 
di miliardi (sic!) per i quali 
tutti i cittadini pagano 200 
miliardi di interessi al giorno. 
FRA IL NUSCO E IL BERLU­
SCO. Fanno parte dì quella 
maggioranza che dal 1976 
(sentenza della Corte Costi­
tuzionale che liberalizzava te 
tv private a patto che tra­
smettessero in ambito locale 
e che non è mai stata appli­
cata), a causa delle risse al 
suo interno, ha negato - no­
nostante le sollecitazioni 
della stessa Corte - a tutto il 
settore degli audiovisivi ogni 
legge di regolamentazione. 

Dal 1976 si è proceduto 
attraverso brutali stati di fat­
to: prepotenze e arbitri; ale-
galità e illegalità; antenna 
selvaggia, giungla dell'etere, 
deregulation-, coperture 
ideologiche falso neoliberi­
ste; capziose esaltazioni del 
mercato cosiddetto «libero» 
diventato presto schiavo di 
un solo monopolio privato; 
tentativi di corruzione ope­
rati sui membri della Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza. 

Grazie all'inerzia di quella 
maggioranza dal 1976 ad og­
gi si e verificato lo stravolgi­
mento sistematico di leggi 
ordinarie, della giurispru­
denza costituzionale, delle 
slesse norme della Costitu­
zione. Contro le indicazioni 
della Corte Costituzionale, 
contro il pluralismo, contro 
la libertà degli spettatori e. 
degli operatori, contro il di­
ritto di tutti ad essere infor­
mali, quella maggioranza ha 
pervicacemente deciso di 
non decidere niente e di re-

f alare migliaia di miliardi ai-
anno (nel silenzio del mini­

stro Amato) ad un monopo­
lista privato sottraendoli così 
al servizio pubblico. 

Nei documenti segreti del­
la P2, redatti presumibilmen­
te nel 1975. per la stampa e 
la tv sono indicati due scopi: 
«...coordinare tutte le tv lo­
cali in un'unica agenzia cen­
tralizzata...»; •...dissolvere 
la Ratio in nome della libertà 
d'antenna...». Quanto c'è di 
casuale in tutto questo? E 
quanti in questi tredici anni 
sono stati preposti al settore 
degli audiovisivi, o «infiltrati» 
o protetti e potenziati, pro­
prio col compito di «dissol­
vere la Raitv»? 

Grazie a quella maggio­
ranza da decine d'anni Ti ta-
lia non ha una politica nazio­
nale per le comunicazioni. 
Non ha né leggi né strumenti 
istituzionali. Non ha nemme­
no gli apparati di conoscen­
za. Tutto il comparto delle 
telecomunicazioni è definito 
da una legge del 1973 che 
ha fatto proprio il codice po­
stale del 1936 (sic!). Mentre 
negli altri paesi si investe nel­
lo sviluppo pianificato de) 
nuovi sistemi, in Italia si per­
dono anni preziosi e sì ac­
centua l'arretratezza tecno­
logica. 
IL VIDEOREGIME. Nell'au­
diovisivo l'Italia non è una 
Repubblica democratica. 
Non è fondata sul lavoro ma 

sui profitti di un monopolista 
privato. Tutti i valori del lavo­
ro, della solidarietà, delle 
consapevolezze sociali, del­
le «moralità» della conviven­
za civile sono sempre più ac­
cantonati e disprezzati. I me­
dia raccontano a tutta la so­
cietà soltanto quello che av­
viene in una parte di essa, 
Vengono esaltati soltanto gli 
strati vincenti e dominanti. 

Milioni di lavoratori, don­
ne, bambini, cittadini onesti, 
deboli, giovani disoccupati, 
anziani soli, i tanti milioni di 
poveri non hanno, in televi­
sione, né voce né volto. Non 
esistono. Non appaiono in tv 
e quindi non sono più «pre­
senti» nella cultura e nella 
società. Conta solo il profit­
to. Non conta più nessun 
umanesimo, nessun cristia­
nesimo. 

Continuamente sono ri­
proposti i messaggi inquinati 
dai veleni del rampantismo e 
dell'affansmo. Prevalgono ì 
modelli del denaro e del 
successo come unici segni 
di dignità sociale. 
L'IDEOLOGIA DEL SUPER­
MARKET. L'inerzia di quella 
maggioranza ha consentilo 
l'esplosione detl'inveslimen-
to pubblicitario che ha scate­
nato una rincorsa all'ascolto 
resa parossistica dall'assen­
za di leggi. E t'Auditel ha 
soppiantato la Costituzione. 
Il successo quantitativo è di­
ventato sinonimo di qualità. 
Sono spariti gli indici di gra­
dimento. SI corre ciecamen­
te verso una progressiva 
omogeneizzazione dell'of­
ferta. 

Per ragioni di concorren­
za la Rai tende ad appiattirsi 
sul peggiore modello cultu­
rale, quello consumistico de­
gli sponsor e delle agenzie 
pubblicitarie multinazionali, 
Involgarito dal gusti persona­
li dei monopolisti. 

In tv e nel cinema vengo­
no rimossi tutti i conflitti, tut­
te le tensioni. La dialettica 
viva delle opinioni contra­
stanti non entra più nelle ca­
se. Critica e dubbio non ven­
gono più sollecitati. Domina­
no }1 vacuo ottimismo,,k 
conclusioni edificanti e con-. 
solatone. 

Nello stesso tempo si ac­
centuano le tendenze a con­
trollare e manipolare - attra­
verso l'informazione audio­
visiva e scritta - la comples­
sità di tutta la società. Si raf­
forzano i tentativi di alcuni 
dirigenti di imporre la loro 
volontà a tutti (cittadini, an­
che senza consensi reali; an­
che contro il rassegnato, si­
lenzioso disprezzo di tanti 
onesti. 

UNA FILOSOFIA. In questo 
quadro è ovvio che non si 
tratta soltanto di vigilare sui 
destini della tv e delcinema. 
Si tratta di stare molto attenti 
alle sorti - sempre meno ma­
gnifiche e meno progressive 
- del nostro sistema demo­
cratico. A chi polemicamen­
te chiedeva «ma a cosa serve 
la filosofìa?», Aristotele ha ri­
sposto: «A niente... perché 
non è la serva di nessuno». 
Ecco, abbiamo bisogno di 
una filosofia, dì un pensiero 
forte, che ispiri iniziative torti 
flotte di massa, dicevano an­
ticamente ì socialisti) per 
non lasciarci asservire. Altri­
menti potrebbe capitare alla 
nostra libertà quello che ci 
rammenta Kafka nel Froces' 
so .«Qualcuno doveva aver 
calunniato Joseph K. perché 
senza e he avesse fatto al­
cunché di male una mattina 
venne arrestato». 
P.S.: Non spedirò quest'arti­
colo al ministro Amato. Mi 
sono ricordato di Marziale 
che ha scrìtto a un collega: 
«Non ti mando le mie poe­
sie. Sennò tu mi mandi te 
tue», 
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tm Pare che, oltre a un Ho­
mo Sapiens sia esistita anche 
una Foemina Sapiens. Lo az­
zardava, qualche tempo fa, un 
articolo apparso nell'inserto 
scientifico del Corriere dello 
Sera, a firma Viviano Domini­
ci. 11 quale si era preso la briga 
di intervistare alcune antropo­
loghe, impegnate nella ricer­
ca della verità il passaggio 
dalla scimmia all'uomo, e poi 
dall'Abominevole Uomo delle 
Nevi ai più distinti abitatori di 
caverne e palafitte, vestiti di 
pelli e abilissimi nel forgiare 
urne e vasi, è solo opera del 
maschio oppure c'è entrata 
anche la femmina? 

Negli Anni Settanta le an­
tropologhe femministe aveva­
no rovesciato nbaldamente i 
termini della questione altro 
che Homo Sapiens'. Quello 
era un bestione capace solo 
di menare colpi di clava e rin­
correre spaurite fanciulle da 
ingravidare più spesso che si 
poteva, per evitare l'estinzio­
ne delia specie. Chi aveva fat­
to tutto, per conservare la vita, 

erano le donne, che sapevano 
raccogliere frutti, radici, erbe 
commestibili, e piccoli crosta­
cei o molluschi, e avevano poi 
cominciato a cuocerti per 
conservarli. Le donne aveva­
no inventato la pentola, per 
passate dal crudo al cotto, e 
dal cotto al cucinato. Le don­
ne avevano Inventato fuso e 
telaio, per filare e tessere. Le 
donne avevano trovato le pri­
me erbe medicinali, per guari­
re i bambini malati. E avevano 
intrecciato liane e giunchi per 
costruire reti e canestri dove 
raccogliere piccoli pesci o 
frutti. Magari, si deve proprio 
a loro anche l'invenzione del 
fuoco, da riprodurre a piaci­
mento per scaldare se stesse e 
ì bambini, e cuocere gli ali­
menti. Mentre gli uomini si li­
mitavano a spaccar pietre e 
pezzi dì legno, impegnati 
com'erano a cacciare impro­
babili animali e a difendere il 
territorio dai nemici umani e 
fenni che stavano in agguato. 
Dico improbabili perchè ac­
chiappare un animale conv 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Non perdiamo le tracce 
della Foemina Sapiens 

mestitele con un'ascia di sas-
so e legno, o anche con arco 
e frecce, era un'impresa assai 
rara. Se gli uomini primitivi 
avessero dovuto aspettare le 
prede di caccia per sfamarsi, 
addio uomoA sapiens o me­
no, Più saggiamente le donne 
addomesticavano i selvatici: 
porcellini, innanzitutto, e poi 
polli e conigli, al quali si pote­
va tirare il collo nelle vicinan­
ze di casa. E gli animali da 
cortile sono da sempre a cura 
delle donne contadine. 

Tutto vero? Se non vero, as­
sai probabile. Tanto che oggi, 
passata la lase di polemica du­
ra, sì ammette serenamente 
che l'evolvere delle culture 

umane si deve sia al maschio 
sia alla femmina, ciascuno 
avendo contribuito con i sa­
peri e le invenzioni via via tro­
vati, tramandati, perfezionati 
all'interno del proprio ruolo: 
gli uomini fuori casa, verso il 
territorio, le donne in casa e 
tutt'intorno. Ma non hanno 
prodotto solo l'utile, le don­
ne. Spesso, quasi sempre, so­
no state artefici di un .bello 
quotidiano, tessuto, intreccia­
to, ricomposto da frammenti, 
plasmato su terre e argille: 
stofle dipinte, straccetti ricu­
citi insieme, lane di vario co­
lore lavorate armoniosamente 
a fasce e stelle, cotoni minuta­
mente ricamati. Irresistibil­

mente le donne delle più lon­
tane culture hanno tutte colti­
vato un'arte tutta loro, nella 
continua ricerca di quel tocco 
di grazia, di eleganza, di luce 
e colore che rallegrasse gli 
abili delle persone e gli am­
bienti domestici. E, nel fare, 
esprimevano ingegnosità e 
progettualità, creativamente. 

Del contributo femminile 
all'evoluzione umana manca­
no i reperti, né si sa quale fos­
se l'entità dell'ideazione e 
dell'attuazione. Tutto scom­
parso, e poco rilevato, poiché 
chi andava a cercare ì resti del 
passato erano uomini, interes­
sati soprattutto a ciò che testi­

moniava l'evoluzione della 
cultura maschile: caccia e 
guerra, invenzioni tecniche e 
strumenti del potere. Del «bel­
lo quotidiano, nmangono te­
stimonianze recenti, perché la 
tradizione non si è ancora 
estinta, o gli oggetti sono stati 
conservati dalle nipoti e pro­
nipoti. Eppure, se non ci ba­
diamo, anche queste fragili te­
stimonianze della creatività 
femminile scompariranno in 
breve, senza lasciare traccia 
di sé. Si comincia ora a racco­
gliere, fotografare, catalogare 
tessuti, maglie, pizzi, pelli e 
pellicce, coperte e tappeti. E a 
cogliere la bellezza dei pro­
dotti. 

In questo senso abbiamo 
promosso, come Commissio­
ne consultiva sul temi della 
donna della Provincia di Mila­
no, una mostra dei bathlk di 
Clava, splendidi dipinti minu­
tamente impressi a comporre 
panorami simbolici, secondo 
regole rituali. E ci ripromettia­
mo di cercare e proporre altri 

prodotti della creatività fem­
minile. Ma vorremmo anche 
raccomandare a tutte le don­
ne di cercare e studiare que­
ste arti tradizionali: guardate 
senza pregiudizi (sono o non 
sono vera arte?) vi si scopre 
un mondo di operosità genia­
le, uno straordinario gusto del 
bello, e spesso la forza di pro­
gettare composizioni di lungo 
respiro. Si scopre anche la 
qualità specifica dell'arte fem­
minile: l'ordine, l'armonia, la 
gioia di cogliere certi ridessi 
della natura e di fantasticare 
attraverso lorme e colori. E, 
anche, il piacere di occupare 
Il tempo libero, quel poco che 
restava dopo le cure quotidia­
ne, in queste appassionate 
opere fatte del tutto gratuita­
mente per sé, la famiglia, la 
casa. E chissà quanta altro si 
potrà scoprire, se ci si mette 
davvero, e sul serio. Ma oc­
corre far presto, prima che an­
cora queste testimonianze 
vengano cancellate dal tem­
po, e della Foemina Sapiens 
scompaiano perfino le tracce. 

l l l l l l l i! in 2 l'Unità 
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NEL MONDO 

Le presidenziali 
negli Usa 

Nel giudizio dei «media» 
e degli elettori lo scontro 
fra i due candidati alla 
presidenza degli Stati Uniti 
ha offerto 
uno spettacolo offensivo 

Alle urne un'America delusa 
«La peggiore campagna elettorale della storia» 
•Gli elettori aspirano a un leader ma si aspettano 
molto di meno»: questo è il titolo del New York 
Times accompagnato dal disegno di una grande ma­
no con i colori della bandiera americana che getta in 
aria una moneta. In realtà gli elettori si aspettano 
cosi poco che per la prima volta, forse, nella storia 
americana, la maggioranza di coloro che hanno di­
ritto al voto potrebbe disertare le urne. 

GIANFRANCO CORSINI 

• • NEW YORK. Nei prossimi 
quadro anni gli Stati Uniti 
avranno ancora «il governo 
(di metà) del popolo*, secon­
do la formula di un grande 
quotidiano, E improvvisamen­
te, alta luce dell'esperienza di 
questi ultimi mesi, e soprattut­
to di queste ultime settimane, 
la nazione esplode in una on­
data di rabbia e di risentimen­
to, si interroga con severità e 
cerca di capire che cosa l'ab­
bia portata alla «politica di 
Stanilo e Olilo». Come nelle 
vecchie comiche inlatti la 
campagna elettorale è dege­
nerata in un bisticcio che ha 
portato gradualmente a una 
êscalation di rappresaglie cui-

•minale nella reciproca distru­
zione delle case dei due con* 
tendenti. 

Che la nazione incominci 

ad avere paura di se stessa lo 
rivela il servizio speciale man­
dato in onda domenica sera 
dalla Nbc nel quale il giovane 
anchorman Tom Brokaw ha 
deciso di accettare, a nome 
dei «media*, il ruolo dell'im­
putato; ma ha anche chiesto 
perentoriamente ai suoi ascol­
tatori ed al mondo politico di 
riflettere sulle reciproche re­
sponsabilità e di individuare, 
una volta per tutte, le ragioni 
profonde della crisi che ha in­
vestito l'istituzione stessa del* 
la presidenza, 

Un sondaggio nazionale re­
so pubblico da Brokaw nel 
corso della trasmissione non 
lascia dubbi sull'umore del 
pubblico. Il 70 per cento ritie­
ne che questa sia stata «la peg­
giore campagna elettorale 
della storia», due terzi degli in­

terrogati desidererebbero 
avere «un'altra scelta» al di 
fuori di quella che è stata of­
ferta; la metà degli americani 
si ritiene «offesa» dal tono de­
gli spot politici che sono stati 
trasmessi, e due terzi dei citta­
dini si dichiarano scontenti 
del modo in cui sono stati af­
frontati i veri problemi e del 
modo In cui hanno impostato 
la toro campagna i repubbli­
cani. 

Un analogo sondaggio pub­
blicato ieri dal Times fornisce 
risultati molto simili. Anche 
qui il 62% definisce questa 
campagna «più negativa di tut­
te te altre», e anche qui sì pun­
ta il dito contro Bush e i suoi 
ispiratori. Il 55% ritiene che il 
candidato repubblicano si sia 
preoccupato, con t suoi an­
nunci televisivi, più di attacca­
re Oukakis che di promuovere 
le sue idee, e solo il 39% rim­
provera la stessa cosa al can­
didato democratico. 

Anche i media sono richia­
mati alla loro responsabilità e 
il 40% degli americani li ritie­
ne in parte responsabHi di 
quanto sta accadendo. Non 
stupisce quindi che la televi­
sione cerchi di prendere le di­
stanze è reagisca a sua volti 
vivacemente, come ha fatto la 
Nbc, dissociandosi dall'uso 
improprio, e spesso scandalo­

so, che le organizzazioni poli­
tiche hanno fatto della pubbli­
cità elettronica e radiofonica. 

La politica dei «sound bi-
tes», dei messaggi di trenta se* 
condi, ha dato i suoi frutti, ha 
permesso a Bush di rimontare 
lo scarto che lo separava da 
Dukakis alla vigilia della Con­
venzione di Atlanta, e di capo­
volgere la situazione; ma in 
quest'ultima settimana ha in­
cominciato a mostrare anche i 
suoi rischi. A poche ore dal 
voto il vantaggio di Bush sì è 
ridotto al 5% e l'elettorato an­
cora attivo e militante si è ri* 
messo in movimento attorno 
a Dukakis creando un clima di 
entusiasmo e di speranza che 
fa pensare perfino alla possi* 
bilità di un upset, di un terre* 
moto simile a quello di Tru-
man nel 1948. 

Sulla copertina della edizio­
ne domenicale di Newsday 
c'è il disegno della «strada 
che conduce alla Casa Bian­
ca» lungo la quale si ergono i 
cartelli con le battute più fero­
ci che si sono scambiati i due 
contendenti in questa «cam­
pagna non-presidenziale». Gli 
ultimi commenti rilevano il di­
sagiò che prevate ih ambedue ' 
i campi. George Will, Il più 
colto e civile dei giornalisti 
conservatori di Washington, 

Mosca. I sovietici «tifano» 
per il vice di Reagan 
Riserva meno incognite 

DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

CMUUETTO CHIESA 
• i MOSCA. Vincerà George Bush. Questo 
è almeno ciò che pensano - e non da ieri -
gli esperti americanologi sovietici dell'Isti­
tuto per gli Stati Uniti e «Canada dell'Acca­
demia delle Scienze dell'Urss. Naturalmen­
te nessuno sì è azzardato a lare previsioni 
pubbliche, tanto meno a esprimere giudizi 
meno che prudenti sulle piattaforme eletto­
rali dei due contendenti. Il Cremlino ha 
mantenuto la regola del riserbo per non 
inimicarsi nessuno dei due potenziali vinci­
tori. Ma le cifre sono cifre e in questa Unio­
ne Sovietica che si va convertendo ai son­
daggi d'opinone, quelli americani vengono 
guardati con il dovuto rispetto e sistemati­
camente riferiti al grande pubblico. Se la 
rete tv Afte e il Washington Posi danno 
Bush al 54% dei favori e Dukakis al 44% 
bisogna crederci. Poi - come faceva ieri la 
Tass - si spiega con cura che, «secondo gli 
esperti americani». 41 dei 50 Stati, «o so­

stiene apertamente Bush, ovvero propende 
per lui». E si conclude con la constatazione 
che l'attuale vice-presidente degli Stati Uni­
ti si è già assicurato, prima ancora di co­
minciare, 439 voti di grandi elettori. A fron­
te di tanta maggioranza il «greco» non rac­
coglierebbe che 30 magri suffragi. Troppo 
poco per far sperare in una rimonta all'ulti­
mo minuto. Sempre supposto che qualcu­
no, a Mosca, sia auguri questa rimonta. Il 
che è tutto da dimostrare. George Bush 
non è meno conservatore di Ronald Rea­
gan; lo staff di collaboratori di cui si circon­
derà probabilmente avrà lo stesso marchio 
di produzione di quello del suo predeces­
sore. E la leaderhisp sovietica ha già impa­
rato a trattare con loro, in certa misura può 
prevedere i loro comportamenti. D'altro 
canto il programma di politica estera di 
Dukakis non si è distinto per cristallina 
chiarezza di intenti. Almeno non tale da 
assicurare il Cremlino che la politica delle 
intese, avviata con Reagan, sarà portata 

Londra. La Thatcher pronta 
a incontrare a Washington 
il suo «amico delle Falkland» 

ALFIO BERNABEI 
• • LONDRA L'appoggio del premier Mar­
garet Thatcher a George Bush è stato dato 
senza mez2i termini sia in nome della con­
tinuità in campo domestico americano e 
internazionale, sia per onorare la special 
relation ship che ha caratterizzato i suoi 
rapporti con Reagan negli otto anni alla 
Casa Bianca. Il presidente uscente l'ha 
coinvolta astutamente nella campagna 
elettorale invitandola a tornare in America 
subito dopo le elezioni in modo da darle il 
privilegio di essere il primo leader straniero 
ad incontrare il suo successore, natural­
mente a suo parere e già sin da allora. 
George Bush D'altra parte la Thatcher non 
ha certamente dimenticato l'apporto di 
Bush, già a diretto contatto con la Cia. nel 
concedere le informazioni militari via satel­

lite al governo britannico in un momento 
così cruciale per lei come la guerra delle 
Falkland-Malvine. E. per allargare il qua­
dro, è sempre in grand parte su questioni 
legate alla difesa e alla comunanza di vedu­
te circa la necessità di mantenere estrema 
vigilanza nei rapporti con l'Unione Sovieti­
ca che risiederebbe il secondo tempo di 
questa relazione speciale. Tema comune. 
negoziare sul disarmo, ma sempre da una 
posizione di forza e senza prestare troppa 
fiducia alle riforme di Gorbaciov 

Il Labour che un mese fa è tornato a 
votare a lavore del disarmo nucleare unila­
terale è naturalmente più vicino alla posi­
zione più soffice di Dukakis E anche se 
Kinnock non ha espresso pubblicamente le 
sue preferenze non ci sono dubbi che c'è 
ostilità nei confronti di Bush. Il fatto che 
quest'ultimo intende continuare gli aiuti ai 

riassume in questo modo le 
sue conclusioni: «Bush è mi­
gliore di come appare? No. 
Questa bassa e disonesta 
campagna, che ha fatto scem­
pio del bene più prezioso del­
la nazione, è stata il culmine, 
accuratamente preparato e li­
beramente scelto, della sua vi­
ta pubblica fino ad oggi». 

Dal canto suo il liberale au­
torevole David Broder, pur ri­
conoscendo le pressioni e gli 
attacchi ingiusti cui è stato 
sottoposto Dukakis dai suol 
avversari, rimprovera al candi­
dalo democratico di non aver 
saputo ascoltare i suoi consi­
glieri e di non aver saputo rea­
gire adeguatamente alla sfida 
che stava dinanzi a lui •isolan­
dosi dalla storia e dai simboli 
del suo partito». E in una de­
mocrazia, secondo Broder, 
«un uomo che non sa ascolta­
re non può nemmeno guida­
re». 

La conclusione, secondo 
R.W. Apple, è che «lo scon­
tento generale ha raggiunto 
un livello cosi alto da garanti­
re che molti, più di quanti non 
lo dichiarino apertamente, 
esprimeranno il loro giudizio 
rifiutandosi di votare. Molti al­
tri voteranno, ma senza con­
vinzione». E sugli astenuti 
dunque che dovrà essere ri­

volta l'attenzione poiché essi, 
in massima parte, costituiran­
no a loro modo un altro tipo 
di elettorato e il loro silenzio 
esprimerà implicitamente un 
voto preciso non solo sulla 
campagna del 1988 e sui due 
candidati, ma anche sulla na­
tura del processo politico e 
della democrazia negli Stati 
Uniti. 

Secondo E.J. Dionne, il bril­
lante e giovane analista del 
New York Times, la ripresa di 
Dukakis è incominciata nel 
momento in cui si è pubblica­
mente ricollegato alla tradi­
zione di Roosevelt, di Truman 
e di Kennedy. Ciò che ha ri­
messo in movimento la sua 
campagna nei grandi Stati in­
dustriali, e anche in certe zo­
ne rurali, «è stalo il messaggio 
populista che indicava Bush 
come il candidato dei ricchi e 
che tracciava una chiara divi­
sione di classe tra l'elettora­
to». 

La forza dì questo messag­
gio e di questa tradizione e 
visibile nel conio diverso che 
ha assunto la campagna per il 
Congresso dove i democratici 
hanno rafforzato dappertutto 
le loro posizioni e dove si pre­
vede un loro indiscusso suc­
cesso. A contatto diretto con i 
loro elettori, i deputati, i sena­
tori e i governatori democrati­

ci hanno potuto poggiare soli­
damente sulle questioni con­
crete della loro attività alla Ca­
mera dei rappresentanti, al 
Senato o alla direzione degli 
Stati, hanno potuto risponde­
re senza esitazione alte richie­
ste dei loro elettori identifi­
candosi con le loro esigenze e 
rispondendo ad esse con spe­
cifici impegni. 

Forse è più difficile farlo sul 
piano nazionale, dinanzi a un 
paese diviso da profondi squi­
libri e da gravi conflitti econo­
mici, sociali e morali, ma il 
partito dell'opposizione non 
ha saputo esprimere una cre­
dibile alternativa presidenzia­
le. Probabilmente Reagan ha 
ragione quando afferma nei 
suoi ultimi comizi pubblici 
che in sostanza questa elezio­
ne è un referendum sulla suo 
Cresidenza. Chi voterà repub-
licano penserà a Reagan più 

che a Bush e chi voterà demo­
cratico penserà probabilmen­
te più a Kennedy, nel venticin­
quesimo anniversario della 
sua morte, che a Dukakis. 

Se nel 1988 il pendolo non 
oscillerà, come vorrebbe la 
teoria ciclica dello storico 
Schlesinger, sarà solo perché 
l'orologio non è stato caricato 
bene da chi aveva il compito 
di farlo. 

Quel latino, 
«bestia nera» 
dei politici 

George Bush (nella foto) ha qualche problema con il 
latino. Soprattutto con le declinazioni che l'altra sera 
in un'intervista televisiva gli hanno fatto fare una figu­
raccia. «Signor vicepresidente - ha chiesto il giornali­
sta David Prosi - non ritiene che il candidato demo­
cratico alla vicepresidenza Uoyd Bentsen abbia una 
«gravitas» maggiore di Dan Quayle?». E Bush: «Gravi-
tas, cosa significa?». «Vuol dire peso» - ha replicato 
Frost. Qualche attimo di silenzio e alla fine l'intervista­
to se n'è uscito con un'esclamazione gioiosa; «Ma 
certo, gravitas gravilatum» senza rendersi conio di 
essere scivolato clamorosamente in un'altra gaffe, an­
cora più grossa della prima. E dire che poco prima 
aveva assicurato: «Il latino è il mio forte, I ho studiato 
per otto anni...». 

Una notte 
in bianco 
nella city 
di Londra 

Anche la «city» di Londra 
aspetta con grande inte­
resse i risultati delle presi­
denziali americane. Se­
condo alcuni analisti la 
vittoria repubblicana, da­
ta quasi per certa, potreb-

•«^•^•"••«••••«•••••"••••» be far superare all'indice 
dei valori del Financial Times i 1990 punti, un livello 
non più registrato dalla caduta dei mercati azionari 
dell'ottobre '87. Per i più ottimisti la Borsa potrebbe 
addirittura riprendere stabilmente quota dopo mesi di 
bassi volumi di affari. Previsioni invece meno rosee 
per il dollaro. Alcuni esperti prevedono, dopo un ini­
ziale rafforzamento, una sensibile discesa della mone­
ta americana, sia che vinca Bush o che la spunti Duka­
kis. L'attesa dunque e vivissima. Tanto che alcune 
grandi banche inglesi hanno deciso di restare «in azio­
ne» tutta la notte delle consultazioni per poter seguire 
l'esito del voto e le sue conseguenze sui mercati inter­
nazionali. 

Così, ora 
per ora, 
le elezioni 
in Tv 

Alle 22,30 si parte con 
•Tg 1 Sette» che affronte­
rà anche la maratona not­
turna e conta di chiudere 
solo ad elezione avvenu­
ta. In studio Enrico Men­
tana con gli ospiti Barba-

— lo e Gawronski. Collega­
menti con i direttori di «Repubblica» (Scalfari) «Corrie­
re della Sera» (Stille), «La Stampa» (Scardocchia). Ser­
vizi tramite le reti televisive Usa, Cnn e Cbs. E Inoltre 
telecamere all'Excelsior di Roma per la festa dell'am­
basciata americana. All'Excelsior arriva anche il Tg 2, 
il cui speciale inizia alle 23,30, condotto da Raniero La 
Valle. In studio Napolitano, Intini, Battaglia e un gior­
nalista del giornale dei sindacali sovietici «Trud». Inol­
tre, intervista al professor Di Palma, docente di Scien­
ze politiche all'Università di Berkeley. Si chiude alle 
due e si riprende il mattino dopo. Il Tg3 parte dopo la 
mezzanotte con collegamenti via satellite. In studio 
Carlo Brienza e Filippo Cicognani. La passerella di 
esperti (tra i quali il columnist americano Peter Ha-
mill) è alternata a filmati sulla campagna elettorale e 
sugli spot dei due candidati. Il disegnatore Enzo Api-
cella commenterà con vignette l'andamento delle ele­
zioni. Per le private la parte del leone spetta a Tmc che 
dalle 23,30 avvia una trasmissione condotta da Gio­
vanna Lio: tra gli ospiti Egidio Ottona e Stefano Silve­
stri. 

VIRGINIA LORI 

avanti con maggiore determinazione da 
un'amministrazione democratica che non 
da una repubblicana. Vale insomma il vec­
chio adagio che suggerisce di non lasciare 
la strada vecchia per la nuova... 

Del resto Gorbaciov si rivelò buon profe­
ta quando, durante il vertice di Washin­
gton, dedicò a George Bush un colloquio a 
quattr'occhi. Fu un «favore» speciale per 
colui che già era indicato come il possibile 
successore di Reagan. Ieri, comunque, i 
giornali sovietici parlavano soltanto della 
festa del 7 novembre, e nessun commento 
della vigilia era dedicato al volo america­
no. Solo la Tass scriveva un ultimo, succin­
to promemoria per il futuro, prossimo vin­
citore, chiunque egli sia: «Prendere tutte le 
misure necessarie per rafforzare la sicurez­
za internazionale, aumentare le misure di 
fiducia, negoziare la riduzione sia delle ar­
mi offensive strategiche, sia dei livelli delle 
armi convenzionali». Questo importa a Mo­
sca, al di là della colorazione dei due can­
didati. Che, in ogni caso, non hanno entua-
siasmato nessuno. Ieri la Pravda suggellava 
la campagna elettorale americana con la 
sintetica citazione presa a prestilo dallo 
Star Tribunedì Minneapolis- i due candida­
ti sono apparsi, nelle tribune televisive, 
piuttosto come due gladiatori. I giornalisti 
sembravano lupi in caccia della preda e lo 
scopo del confronto non era quello di illu­
minare gli elettori ma di uccidere politica­
mente I avversano. 

contras e a sostenere unità in Angola pre­
senta altre irriconosciliabili gaps con la po­
litica estera del Labour. Kinnock sarebbe 
poi certamente d'accordo con Dukakis sul­
la necessità di «spaccare la schiena dell'a­
partheid», un fattore di grande risonanza in 
Gran Bretagna. L'impegno di Dukakis di 
sconfiggere l'apartheid procedendo con le 
sanzioni economiche e senza escludere 
aiuti militari all'Anc isolerebbe il premier 
Thatcher che si è più volte espressa contro 
tali misure. Attualmente la Thatcher ha se­
ne difficoltà a portare avanti la sua politica 
antisanzionista fra i paesi del Common­
wealth e spera di essere agevolata dalla 
vittoria di Bush che è più soffice di Dukakis 
nei riguardi di Pretona Un altro argomento 
di interesse per gli inglesi è il modo in cui 
candidati alla Casa Bianca si rivolgono agli 
irlandesi d'America che sono in prevalenza 
repubblicani Con grande sollievo sia dei 
laburisti che dei conservatori. Bush e Duka­
kis hanno mantenuto una certa distanza 
dalla questione dell'Ulster e sembra siano 
riusciti a corteggiare i repubblicani senza 
irritare Londra 

1 giornali sono divisi tra i due candidati il 
•Times- e le altre testate di Ruperl Mur­
doch sono a favore di Bush Ma «Guardian» 
e «Financial Times» sostengono Dukakis. 
sia pure con molte riserve 

Pechino. «No comment» 
aspettando la vittoria 
del candidato repubblicano 

DALIA NOSTHA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 
a PECHINO. L'abitudine cinese di dare 
poco spazio alla informazione internazio­
nale, qualunque cosa accada, non si è 
smentita nemmeno in questa occasione: la 
Cina, forse perché in questo momento 
troppo presa dai problemi interni o dal 
prossimo vertice con Gorbaciov, non si è 
scaldata più di tanto per le elezioni ameri­
cane. I quotidiani non ne parlano e non ne 
hanno parlato granché. Anche «China Dai­
ly», il giornale di Pechino in lingua inglese, 
se n'é occupato molto poco. E non molto 
di più ha fatto la televisione. Alla vigilia, 
l'unica cosa da segnalare é un equidistante 
e neutrale servizio del corrispondente di 
«Nuova Cina» da Washington, il quale però 
ha dato ampio spazio alla preoccupazione 
di molti ambienti americani per un probabi­
le ulteriore aumento delle astensioni e ha 
riferito della scarsa attrazione che sia Bush 
sia Dukakis esercitano sull'elettore ameri­

cano. Fedele fino all'ultimo al principio 
della «non interferenza», la Cina insomma 
aspetta i risultati. Ma quando c'era stato qui 
il segretario alla Difesa Frank Carlucci, que­
sta estate, Deng Xiaoping gli aveva chiesto 
di salutargli Bush, «un vecchio antico, al 
quale augurava di vincere». Non si sa se da 
parte del vecchio leader fu un eccesso di 
cortesia verso l'ospite o se veramente il 
vertice cinese si augura che i repubblicani 
mantengano il potere. 

I rapporti con l'amministrazione Usa so­
no comunque ottimi. Ultima conferma, la 
partenza per gli Stali Uniti, per una visita 
ufficiale di tredici giorni, di una delegazio­
ne dell'armata popolare guidala dal gene­
rale Zhu Guang, commissario politico del­
l'aviazione militare cinese, invitalo dal se­
gretario dell'aviazione americana, Aldri-
dge Non sono mancate naturalmente delle 
spine, il ritardo con il quale il governo ame­
ricano ha autorizzato l'utilizzazione dei vet-

Ptoigi. All'Harry^ o al Ritz 
dai tempi di Hemingway 
l'attesa degli americani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 
• • PARIGI II nome del nuovo presidente 
degli Stati Uniti uscirà anche stavolta in an­
ticipo dal seggio impiantato alla bejl'e me­
glio all'Harry's o al bar del Ritz? È lì che 
tradizionalmente la comunità americana di 
Parigi si ritrova ad ogni elezione per officia­
re il rito del voto È una finzione ben inteso. 
ma l'hanno sempre indovinata, fin dai tem­
pi in cui era Hemingway a dirigere le opera­
zioni con un whisky in mano 

Stavolta, oltretutto, all'evento si potrà 
partecipare praticamente in diretta «An­
tenne 2», «Tfl» e anche altre reti hanno 
approntato una lunga notte televisiva, un 
collegamento non stop con la Casa Bianca 
e altre città americane Si comincerà alle 8 
di stasera e si andrà avanti fino al mattino, 
aiutati verso l'alba da uno show di Aretha 
Franklin e, di tanto in tanto, da qualche 

telefilm di stretta osservanza del poliziesco 
Usa È da giorni che le reti televisive france­
si annunciano senza sosta la «lunga notte 
americana», la cui colonna sonora è quella 
ritmata e incalzante di «Gosthbusters». 

L attenzione dei media verso le sponde 
d'oltreoceano è stata tuttavia distolta nel 
corso del week-end dal referendum sulla 
Nuova Caledonia, o meglio dal tasso di 
astensione di proporzioni veramente ame­
ricane che ha registrato (ha votato soltanto 
il 37 per cento degli aventi diritto). Il dibat­
tito politico interno si è riattizzato, e così 
ieri gli Usa sono stati confinati nelle pagine 
interne Né dagli ambienti di Palazzo Mati-
gnon, né da quelli dell'Eliseo, evidente­
mente. traspaiono attese partigiane per il 
voto americano E chiaro che la gente di 
Chirac tifa per Bush, erede di Reagan: fu 
l'attuale sindaco di Parigi, per oltre due 

tori cinesi per il lancio di satelliti Usa. la 
riluttanza a trasferire tecnologia alla Cina. 
La difficoltà a resistere alla tentazione di 
inserirsi negli affari intemi cinesi tacendo 
votare al Congresso risoluzioni sulla que­
stione tibetana. Oppure, ultimo, il progetto 
di legge sul commercio estero, fortemente 
protezionistico e quindi dannoso per le 
esportazioni cinesi. Ma questi comporta­
menti, in parte poi corretti, non hanno 
ostacolato il miglioramento costante delle 
relazioni complessive tra i due paesi né 
hanno appannato il giudizio positivo che la 
Cina ha dato degli alti di Reagan sul disar­
mo. Anzi, gli accordi degli americani con I 
sovietici sulla riduzione degli arsenali missi­
listici e la pratica del «dialogo» vengono 
considerati qui in Cina come la principale 
novità di questa fase storica, segno di una 
tendenza alla distensione dentro la quale I 
cinesi collocano anche il loro ravvicina­
mento all'Unione Sovietica. Una discussio­
ne in corso sulle colonne della rivista «Affa­
ri internazionali» conferma che la Cina 
considera questa come una fase distensiva, 
assegna la distensione alle nuove regole di 
comportamento instaurate tra le due super 
potenze, ritiene che a queste regole si pos­
sa ora difficilmente rinunciare proprio per 
ragioni di sopravvivenza: in questo conte­
sto, le elezioni americane rappresentano 
una variabile del tutto secondana. E si pre­
ferisce attendere i risultati. 

anni primo ministro, l'interprete più fedele 
del reaganìsmo più spìnto. Cosi come è 
facile dall'altra parte scorgere la simpatia 
dei socialisti per Dukakis, o meglio per il 
partito democratico: alla corrente più tec­
nocratica e «liberal» del Ps è cara l'immagi­
ne di una grande partito d'opinione, ferma­
mente occidentalista, sempre più purgato 
dalle tracce storiche di statalismo, fronti­
smo, operaismo. «Le Monde Diplomati-
que» di novembre ha dedicato due belle 
pagine di Pierre Dommergues all'.altra fac­
cia del reaganìsmo», vale a dire alle mille 
esperienze di sviluppo locale avviate in 
questi anni negli Usa. la rivitalizzazione del 
tessuto industriale ad opera dei singoli Sta­
ti, che hanno preso in mano direttamente 1 
dossier lasciati cadere da Washington, la 
ricerca della competitività, la creazione di 
posti di lavoro e, sullo slondo, il gigantesco 
deficit di bilancio e commerciale che Rea­
gan lascia in eredità. 

Vivo l'interesse intellettuale, lo è forse un 
po' meno quello politico: i francesi dome­
nica scorsa sono stati chiamati alle urne 
per la settima volta dallo scorso aprile, ne 
hanno dunque fin sopra i capelli di risultati 
elettorali. Tanto più che Bush, come fu per 
Mitterrand in primavera, è già dato per vin­
cente. Di qua e di là dell'Atlantico, sondag­
gio docet. 

l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 

Le presidenziali 
negli Usa 

Per i democratici un candidato di ferro 
Fra gli uomini dell'entourage 
sono proverbiali il suo decisionismo 
e la sua ostinazione 

Reagan: «Votare George è votare per me» 
Ma molti accusano il vicepresidente 
di aver condotto la campagna come la Cia: 
usando soprattutto i «colpi bassi» 

Il lungo duello per la Casa Bianca 
DUKAKIS 

P A I NOSTRO CORBISTONOENTE 

HEQMUND OINZBERQ 

B NEW YORK. Dicono che il Duca non sia 
uno propenso ad accettare consigli. Se Rea-
gan è uno capace di recitare alla perfezione 
un copione, purché qualcuno glielo prepari, 
se Bush si presta all'accusa di essere «mani­
polato» «impacchettato» dal suoi collabora­
tori, Dukakls invece pare abbia il difetto di 
voler impersonare tutti i ruoli: prlm'attore, 
regista e suggeritore. Pare che come leader 
sia durissimo. Il suo volto, che già non ispira 
simpatia quando si rivolge al pubblico, di-
venia una maschera d'acciaio quando da or­
dini al suo entourage. 

Tra I suoi si mugugna che l'errore principa­
le nelle lunghe settimane in cui il candidato 
democratico era riuscito a trasformare un 
vantaggio di 17 punti percentuali su Bush in 
uno svantaggio, apparentemente irrecupera­
bile, dello stesso ordine di grandezza è stata 
proprio l'ostinazione a voler decidere tutto 
da solo. «GII avevamo detto che bisognava 
rispondere subito e per le rime alla campa­
gna negativa che era stata lanciata da Bush, 
alle accuse di essere permissivo coi carcerati 
e poco patriottico, ma ha deciso diversa­
mente», sussurrano. La sua ostinazione è 
proverbiale, lui stesso se ne vanta. Ma la 
critica che viene dalle file dei suoi stessi so­
stenitori e collaboratori è che proprio questo 
marcalo decisionismo, questa eccessiva fi­
ducia in se stesso ha rallentato i tempi di 
reazione, 

Il Duca non voleva abbassarsi) si dice, a 
scendere sul terreno degli attacchi persona­
li, della «dirty campalgn», della campagna 
sporca lanciata in tv dagli avversari. Rifiutava 
di evocare il tema della differenza di classe, 
della contrapposizione tra America dei ric­
chi e America dei meno fortunati, in settem­
bre aveva cancellato dai discorsi ogni riferi­
mento a Bush come esponente dell America 
dei «Country Club» (Il ritrovo dei ricchi). Era 
riluttante a far ricorso alla retorica populista, 
a mettersi sul terreno del nazionalismo e del­
la xenofobia economica che avevano fatto 
per un momento le fortune di un suo concor­
rente nelle primarie, Richard Ohephard, nel­
la Mld-America minacciata dagli spettri della 
concorrenza europea e giapponese. Ci tene­
va a mantenere le distanze dalla base eletto­
rale di Jesse Jackson, l'America più liberal e 
impegnata, quella del movimento nero. In 
agosto era capitato che dovesse tenere un 
comizio in una località presso Philadelphia, 
nel Mississippi, teatro del massacro di tre 
attivisti dei diritti civili negli anni 60. Gli ave­
vano consigliato di non deludere le attese 
dell'uditorio prevalentemente nero. E Invece 

La famiglia Dukakis 
Kitty sfodera 
grinta 
e superattivismo 

MARIA LAURA RODOTÀ 

SSI WASHINGTON. «Avete torto marcio. Tutti 
quelli che sono In questa stanza hanno torto 
marcio. Compreso tu, Michael». Cosi, senza 
girl di parole, l'aspirante lady first Kitty Dukakis 
Interviene abitualmente nelle riunioni strategi­
che della campagna elettorale. Con il passare 
del mesi, almeno In pubblico, la signora Duka­
kis ha cercato di far trasparire meno la sua 
franchezza, le sue opinioni ben radicate, a vol­
te diverse da quelle del marito, il suo modo di 
fare spesso brusco ed esigente-, lontano mille 
miglia dal ruolo tradizionale di sposa adoran­
te, sottilmente Influente, ma da dietro le quin­
te, avuto da Nancy Reagan negli ultimi otto 
anni. Perché la personalità forte di Kitty Duka­
kis continua a lasciare perplessi i molti che si 
trovano più a loro agio con le «mogli politiche» 
di una volta. «È dura, fredda», scuoteva la te­
sta, nei giorni della convention di Atalanta, un 
giornalista appena arrivato dall'Europa. Anche 
in America, parecchi sono d'accordo con lui 
Ma era una reazione prevedibile, di fronte a 
una figura pubblica con tutte le qualità, e le 
nevrosi, di tante donne occidentali della sua 
generazione. Kitty Dukakis sfodera senza im­
barazzo la sua intelligenza e il suo attivismo. 
Dopo I quaranta é tornata all'università e ha 
preso un Masler's degre In comunicazioni di 
massa: da quando II marito é governatore, ha 
un ufficio vicino al suo, e si occupa del proble­
mi del senzacasa, del profughi, delle iniziative 
per ricordare l'Olocausto nazista degli ebrei; 
da più di dieci anni è attivissima nelle campa­
gne per 1 diritti delle donne; e quando ne parla 

Non accetta consigli 
così ha risposto troppo tardi 
alla «campagna sporca» 
imposta dagli avversari 
si era limitato ad accennare solo di sfuggita a 
quell'episodio, tanto che quel comizio era 
stato interpretato come intenzione delibera­
ta di rivolgersi nel Sud ai bianchi anziché ai 
neri, era stato l'inizio della disaffezione del­
l'elettorato di colore che potrebbe costargli 
carissima nel voto di oggi. 

In una delle ultime interviste in tv, ^an­
chorman» della Cbs Dan Rather ha chiesto a 
Dukakis come mai non fosse riuscito a ri­
spondere in tempo alla sporca campagna di 
Bush in tv. «Non c'entra chi riesce a mettere 
insieme i migliori commercials o la migliore 
campagna pubblicitaria - gli aveva risposto II 
candidato democratico - la questione è chi 
di noi due - Michael Dukakis o George Bush 
- ha la forza, e I valori e la capacità di guida­
re questo paese», lo ho diretto un governo, 
Bush no, lo ho scelto membri del gabinetto. 
lo ho messo insieme un'amministrazione. MI 
sono confrontato, in qualità di capo dell'ese­
cutivo con un organo legislativo. Ho nomi­
nato giudici - ben 130 giudici a vita 

Ma da altre parti al greco viene la critica di 
essersi circondato solo dei suoi amici bosto­
niani, qualcuno addinttura insinua di troppi 
provenienti dal suo stesso ceppo etnico: 
Paul Brountas, il furbissimo presidente della 
sua campagna, lo spregiudicato John Sasso, 
licenziato per il brutto tiro giocato al rivale 
delle primarie Joe Biden (diffuse un video in 
cullo si accusava di aver copiato i discorsi 
da quelli del leader laburista britannico Km-

nock), Il fedelissimo Nick Mitropoulos. 
Alla Convention di Atlanta di metà luglio 

Dukakis era giunto con una maggioranza de­
cisiva di delegati in parte perché nessuno 
degli altri «6 nani» era riuscito a far sentire 
una statura che potesse metterli in competi­
zione, in parte grazie al fatto che aveva riser­
ve finanziarie superiori a quelle di tutti gli 
altri, in parte perché nell'ultima fase della 
campagna, quando la partita era tra lui e 
Jackson, attorno al candidato più moderato 
si erano raccolte tutte le forze che non erano 
pronte ad accettare una nomination di Jesse 
Jackson. Ad Atlanta Dukakis aveva realizzato 
il momento più alto di forza del partito de­
mocratico in questa campagna giungendo 
ad una conclusione unitaria con Jackson, 
benché proprio alla vigilia dell'assise avesse 
compiuto quello che era statò considerato lo 
«sgarbo» più grave all'ala di sinistra del parti­
to scegliendo come candidato alla vicepresi­
denza il conservatore Bentsen. Ma poi aveva 
proseguito la maratona come se quell'accor­
do con Jackson non ci fosse mai stato. 

Nell'ultima settimana Dukakis ha invece 
cambiato linea, non si limita più a proporre 
«maggiore competenza», più nerbo e più de­
cisionismo di quello che si é visto nell'ammi­
nistrazione Reagan, ha deciso di dire «sto 
dalla vostra parte» ad una delle due Ameri­
che, anziché cercare di sedurre la fascia al 
confine tra le due. Se perde, tutto sarà da 
ridiscutere. Se vince, dovrà per forza tenerne 
conto. 

Bentsen. Doveva conquistare il Texas 
ma ha mancato il bersaglio 
M NEW YORK Era stato scelto perché as­
sicurasse a Dukakis i 29 preziosi «grandi 
voti» del Texas. Conservatore col pedigree, 
milionario e petroliere, si vanta di essere 
l'unico democratico che era riuscito a 
sconliggere, in una ormai lontana corsa per 
il Senato, George Bush nello Stato «delle 
lunghe coma», scavalcandolo a destra. Ma 
il guaio è che, malgrado abbia fatto campa­
gna in Texas più che in qualsiasi altra parte 
degli Stati Uniti, I sondaggi mettono questo 
Sato nella categoria di quelli In cui I repub­
blicani stravincono. Anche se per consoli­
dare questo vantaggio Bush ha mandato 
per la volata finale in Texas Ronald Reagan 
in persona, con cappello Stctson da cow­
boy. 

A differenza di quel che Bush ha fatto 
con Quayle, c'era stato un momento in cui 

Dukakis sembrava puntare più all'immagi­
ne del proprio vice che alla propria, Lloyd 
Bentsen veniva servito in tutte le salse pos­
sibili della campagna televisiva. Ma c'è 
qualcosa che non quadra, in questa fase 
finale della campagna, quando il senatore, 
che una volta aveva avuto l'idea di far paga­
re 10.000 dollari a testa ai lobbysti che vo­
lessero far la prima colazione con lui a Wa­
shington, dice «sto dalla vostra parte» all'A­
mericana meno baciata dalla fortuna eco­
nomica cui ha deciso di rivolgersi Dukakis. 

C'era stato un momento in cui Bentsen 
veniva fuori con battute del tipo: «Lo sape­
te, sono un cacciatore di quaglie (da Quay­
le - quaglia)». Ma la volatilizzazione della 
quaglia operata dai prestigiatori di Bush 
sembra aver reso inutile anche questo 
compito. 

Michael Dukakis con la moglie Kitty 

a platee femminili, ottiene un grande succes­
so E ha. col tempo, imparato ad affrontare i 
suoi problemi, ha superato una dipendenza 
durata anni dalle pillole dietetiche, è riuscita a 
insegnare a un manto innamoratissimo ma 
molto chiuso a esprimere le proprie emozioni 
e perfino a litigare Non ha mai smesso di fu­
mare però (ma non lo fa davanti alle telecame­
re. per non irritare i molli elettori tabaccofobl-
cl) e, a differenza dell'ostentalamente frugale 
Michael, ama spendere, e comprarsi vestiti. 
Anche se le giornaliste di moda sono critiche-
si mette troppi colon squillanti. 

Kitty, comunque, insiste con i rossi, i viola e 
i turchesi preferiti da Michael, e anche i detrat­
tori ammettono che il loro è un matrimonio a 
prova di bomba Sono usciti insieme una sera 
di venticinque anni fa, per andare a vedere 
«Rocco e i suoi fratelli» (che non piacque), e, 
da allora, non si sono più lasciati. Dukakis ha 

adottato il figlio che lei ha avuto dal primo 
manto (John, trentenne, ex-aspirante attore 
oggi attivo nella campagna, sposato e, a gen­
naio, padre); e ha perfino, su insistenza di Kit­
ty. accettato di mettere l'ana condizionata nel­
la stanza da letto della loro spartana casa di 
Brookllne, fuon Boston. Nelle ultime settima­
ne le figlie Andrea, neolaureata a Princeton, e 
Kara, primo anno alla Brown University, sono 
state con lui nei giri elettorali. Come hanno 
fatto anche la madre Euterpe, ultraottantenne, 
ex insegnante, senssima, emigrata dalla Grecia 
da bambina, e 11 suocero, Harry Ellis Dickson, 
ex conduttore dell'orchestra Boston Pops. È 
stalo Dickson, ebreo (come sua figlia Kitty, 
che frequenta una sinagoga nformata, Dukakis 
é greco-ortodosso, ma non va in chiesa molto 
spesso), ad annunciare che l'anno prossimo 
celebrerà laprima Pasqua ebraica alla Casa 
Bianca. 

BUSH 
Dnumero 2 della Casa Bianca 
ha un sogno segreto: 
dmostrare all'America 
che non è una controfigura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

n NEW YORK Reagan dice che votare per 
Bush è un po' come votare per lui, dargli quel 
terzo mandato consecutivo che il 22' emenda­
mento alla Costituzione esclude. Bush ovvia­
mente ci sguazza. Ma se c'è un'idea che Bush 
ha cercato di far dimenticare dalla Convention 
di New Orleans In avanti è stata quella del 
passare per controfigura di Reagan e basta. 

Otto anni all'ombra di cotanto personaggio 
lasciano un segno terribile. I grandi attori ten­
dono a distruggere comparse e comprimari. E 
nel caso della vice presidenza degli Stali Uniti 
è l'istituzione stessa che elimina ogni velleità di 
protagonismo, anche se facesse capolino per 
vocazione. Tanto che, se sarà eletto, Bush po­
trà vantarsi di essere il secondo vice presiden­
te succeduto al titolare della Casa Bianca con 
una regolare elezione, e non per morte o inca-
pacitazlone del medesimo: prima di lui c'era 
riuscito solo Martin Van Buren, nel 1836. 
•Where was George?», dov'era George Bush in 
tutti questi anni?, era il refrain di irrisione dei 
democratici ad Atlanta. Ma prima ancora era 
stato un suo compagno di partito, il leader 
repubblicano in Senato, Bob Dole, a sfidarlo 
nelle primarie con inserzioni televisive In cui si 
vedevano un paio di stivali, e subito dopo una 
distesa di neve vergine, e si commentava: «Do­
ve è passito Bush non ha mai lasciato traccia». 

Pare che tra I consiglieri di Bush ci fosse chi 
Insisteva perché prendesse le distanze e insi­
stesse sulle differenze tra lui e Reagan già pri- ' 
ma della Convention. Bushka preferito lasciar­
le in sordina fino a New Orleans e l'ha fatto 
dicendo il meno possibile sui temi che richie­
devano prese di posizione. Ha continuato a 
dire il meno possibile anche dopo. Ma mentre 
fino ad un certo punto la reticenza suonava 
come: non voglio staccarmi da Reagan, da 
New Orleans in poi ha assunto II senso oppo­
sto di: non voglio legarmi troppo le mani col 
reaganismo. 

Un esercito di giornalisti americani ha fatto 
spendere miliardi alle proprie testate, si é fatto 
venire l'esaurimento nervoso per seguire con­
tinuamente in questi mesi la carovana elettora­
le di Bush. Per arrivare alla conclusione che 
avvicinare il vice presidente, fargli dire qualco­
sa di più e diverso dai testi preparati fino alla 
virgola dal suoi collaboratori, è stato più diffici­
le che cavare sangue da una rapa. Quando, per 
puro caso, l'inviato di un giornale di New York 
si è trovato con lui fianco a fianco nella sauna 
di un albergo, e l'ha sentito dire ad un interlo­
cutore che alla strategia di attacco negativo a 
Dukakis l'avevano costretto «quei bastardi del­
la stampa», lo scoop è diventato un titolo da 
prima pagina. 

La famiglia Bush 
Un ricco clan 
fino a ieri 
tenuto «nascosto» 
• i WASHINGTON. Avete mai visto quelle fa­
miglie in cui tutti sono sportivi, educati e di 
bell'aspetto in cui i figli vanno in barca a vela 
con papà, fanno conversazione con le amiche 
della mamma venute ad ammirare il giardino, 
sposano buoni partiti e producono adorabili 
nipotini? Se questo genere di clan vi attira, la 
famiglia Bush fa per voi. Il padre è un distinto 
uomo d'affari che ha avuto successo in politi­
ca; la madre, anche lei di ottima famiglia (si 
sono conosciuti da ragazzi nel Connecticut, e 
sposati al ritomo de) giovane eroe dalla guer­
ra), trova di cattivo gusto tingersi i capelli tutti 
bianchi. Spiritosa, sostiene di avere dentro 
•una me stessa giovane e magra»; pronta a 
tutte le evenienze dopo aver tirato su cinque 
liglì, sa difendere il manto davanti a elettori 
inferociti, ma anche nuscire a mostrare garba­
to interesse per i discorsi di tutti, dalle massaie 
rurali all'ex premier italiano Bettino Craxi (via 
interprete) La sua massima soddislazione in 
campagna elettorale l'ha avuta in un club fem­
minile del Midwest, dove era esposto lo stri­
scione «signore con i capelli bianchi per Bar­
bara Bush». 

I Figli sono, appunto, cinque. Vivono in cin­
que stati diversi, ma si riuniscono ogni estate 
nella grande casa sul mare di Kennenbun-
kport, nel Maine La villa - splendida - sì é 
vista poco in questa campagna elettorale: i 
conslglien del vicepresidente volevano evitare 
che Bush venisse ncordato dagli elettori come 
un patnzio milionario. I figli - e i nipoti - sono 
apparsi di più; dopo il successo dei gruppi di 
famiglia alla convention democratica di Atlan­
ta, lo stato maggiore di Bush ha riflettuto: sono 
piaciuti i cinque ragazzi Jackson, belli, fieri, 

Analogo voto di «segretezza» Bush l'ha ri­
chiesto da tutti ai suoi principali collaboratori. 
C'è chi dice che questa campagna presidenzia­
le l'ha diretta come aveva diretto la Cia. Pun­
tando molto sulle lealtà personali, non ferman­
dosi dinanzi a nulla, neanche ai mezzi polemi­
ci meno ortodossi, ai colpi bassi pianificati co­
me «covert operations» quando si trattava di 
minare l'immagine di Dukakis. Ma restando 
estremamente guardingo quando si trattava di 
scoprire le proprie carte. Il che spesso ha la­
sciato un forte dubbio su in che misura fosse 
lui a dirigere i «manipolatori» o fosse invece 
•gestito» dal suo quariier generale. 

È stato un ininterrotto susseguirsi di comizi 
fatti di proposizioni frammentarie, collezioni 
di non sequitur sintattici, tante frasi ad elleno, 
grandi raffiche di battute contro l'avversario, 
poco o niente sulle proprie intenzioni. Talvolta 
alcune delle sue proposte sono state capolavo­
ri di retorica del non dire come II concetto di 
•congelamento flessibile» del deficit («Quel 
che non ho fatto è entrare troppo nel dettagli», 
è stata la sua risposta ad una conferenza stam­
pa quando gli era stato chiesto di spiegarlo). 
Altre volte si è lasciato andare ad audaci allu­
sioni: ad esemplo quando ha insistito su «un'A­
merica più cortese e più gentile» (si Intende 
distinta da quella del clima da crociata invoca­
to dalla destra repubblicana), più dotata di 
•compassione» (si intende diversa da quella 
dell'egoismo e dell'avidità motori di progres­
so, come reaganianamente teorizza II protago­

nista del film «Wall Street») sulla volontà di 
essere il presidente «della corrente principale» 
e non di una metà solo del paese, di voler 
•risanare» le ferite della «grande divisione» Ir* 
perdenti e vincitori della gran lotteria della 
•reaganomics». 

Reagan aveva invece sempre parlato chiaro 
e tondo della svolta conservatrice che voleva 
imprimere al paese. La sua viene definita, e 
non a torlo, «rivoluzione». Se poi non ha potu­
to mantenere alcune delle promesse, o ha de­
luso gli ultra aprendo una nuova fase di nego­
ziati con la leadership de\Y Impero del male, i 
un altro paio di maniche. Bush invece ci tiene 
a presentarsi come pragmatico puro. Se si è 
richiamato spregiudicatamente all'ideologia e 
ai valori conservatori è stato più per poter ma­
re l'argomento in polemica contro Dukakis 
che per assumere Impegni precisi, annunciare 
la volontà di procedere ulteriormente In quella 
direzione. 

Robert Kennedy nel '68 citava spesso Ber 
nard Shaw: «Ci sono persone che vedano le 
cose come sono e si chiedono: perché? lo 
vedo cose che non ci sono mai state e mi 
chiedo: perché no?». Sidney Blumenthal sul 
Washington Posi definisce Bush come uno 
che «vede le cose come sono e si chiede: per­
ché no?». Il che, se suona garanzia ai fautori 
della continuità col reaganismo, non esclude 
una capaciti di adeguarsi, tener conto di quan­
to si sta già muovendo In direzione di un supe­
ramento del reaganismo, se riusirà ̂  farsi senti­
re. ^ OSl.Ót. 

Quayle. L'hanno tolto di scena 
per farlo dimenticare agli elettori 
•TB NEW YORK. «L'hanno messo agli arresti 
domiciliari»; dice Richard Vaguerie, uno dei 
leader della maggioranza silenziosa ultra-con­
servatrice. «I democratici, prosegue, puntava­
no a fare del problema Quayle un loro cavallo 
di battaglia, ma semplicemente non riescono 
più a trovarlo». «Fuori mira, fuori tiro», riassu­
mono altn. 

Il giovane bel Dan Quayle, mentre il suo 
boss George Bush va negli Stati dove la corsa è 
più incerta, è stato mandato l'ultimo giorno a 
far campagna in West Virginia a Maryland, Sta­
ti sicurissimi per il ticket repubblicano. Dove il 
distacco da Dukakis è tale che non può fare 
assolutamente danno, qualunque cosa dica o 
taccia. Uno dei miracoli realizzati dai» maghi 
della campagna di Bush in questi ultimi mesi è 
stato appunto farlo sparire quasi completa­
mente dalla circolazione, nasconderlo negli 

angoli più sperduti del paese. Niente tv, niente 
interviste, mai una volta che Bush faccia II suo 
nome nei comizi, meno che meno portarselo 
appresso. È sparito persino dai cartelli nei co­
mizi che in genere portano il nome del candi­
dato e de) suo vice affiancati. 

«Dan Quayle non è un gestore di crisi, è una 
crisi che va gestita», martella Dukakis nelle sue 
ultime battute. I suoi annunci a pagamento in 
tv insistono nel prospettare l'eventualità che, 
venisse a mancare o fosse dimesso Bush, la 
poltrona più importante del mondo andrebbe 
automaticamente, e fino alla fine del mandato, 
ad uno di cui non si fida quasi nessuno. Persi­
no gli ultra-conservatori come Viguerie, cui le 
posizioni di Quayle piacciono più di quelle di 
Bush, conviene che il tipo è un handicap, Ma 
anche i fantasmi, se sono lontani dalla vista 
dell'elettore finiscono per essere lontano dalla 
sua mente. 

George Bush con la moglie Barbara 

con capacità oratorie come il padre; ha intene­
rito la nuora di Dukakis, opportunamente in­
cinta. Perché allora, non esibire tutto il clan 
Bush, provvisto anche di una pletora di nipoti­
ni? Detto latto, alla convention di New Or­
leans, ogni figlio ha annunciato i voti del suo 
Stato per la nomination di Bush. E la coppia 
Bush ha atteso il risultato in albergo, circonda­
ta dal figli del figli. Tre dei quali, però, hanno 
creato un piccolo incidente proprio in quei 
giorni. Sono figli di Jeb, Il secondogenito, ex 
segretano al Commercio della Florida, e di sua 
moglie Columba, messicana, innegabilmente 
olivastra. I tre somigliano alla madre. E. duran­
te l'incontro con Reagan all'aeroporto, Bush li 
ha indicati al presidente come «quei piccoli 
scuri». Con Indignazione dei media, e reazione 
accorata di nonno Bush, accusato di razzismo 
verso i propri nipoti. 

Il caso dei piccoli scuri è stato dimenticato 

presto. La famiglia ha fatto quadrato, l'ultimo­
genita Dorothy ha rilasciato interviste commo­
venti su Bush padre e nonno, gli altri quattro, 
George, Jeb, Neil e Marvin, si sono arrabbiati 
in diretta. Non era la pnma volta, comunque, 
che si prendevano l'incarico di smentire voci 
sul loro padre. Lo aveva già fatto 11 primogenito 
(possibile prossimo candidato a governatore 
nel Texas) George Herbert Walker Bush; che, 
l'anno scorso, ha scritto letteracce al giornali­
sti negando che il padre avesse relazioni extra­
coniugali. Tutti, poi, si sono dichiarati seccati 
per le battute sulla madre Barbara, colpevole 
di Ignorare parrucchieri, dietologl e chirurgi 
estetici. «Ma perché George Bush ha sposato 
sua madre?», era la più comune nel circuito 
elettorale. Errore: Bush non ha sposato sua 
madre, ma una donna, che specialmente nel 
primi tempi diffìcili della campagna, ha avuto 
più successo di lui. OM.LR. 
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NEL MONDO 

7 novembre 
Piazza rossa 
Meno armi 
alla sfilata 
M MOSCA. Gorbaciov 
sorridente dietro la balau­
stra del mausoleo di Lenin 
sulla Piazza Rossa. Alla sua 
sinistra il primo ministro Ni-
koìai Ryzhkov, alla sua de­
stra Igor Ligaciov. Quest'ul­
timo esattamente nella stes­
sa posizione che occupava 
durante la cerimonia del­
l'anno scorso. Così era 
schierala la «prima linea* 
della leadership sovietica 
ieri ai festeggiamenti per i 
71 anni dalla Rivoluzione 
d'Ottobre. Sul cartelli e su­
gli striscioni slogan pacifisti, 
esaltazioni della perastro-
Ika. Il ministro della Difesa 
ha tracciato un quadro di­
stensivo della situazione in­
ternazionale. La parata mili­
tare si è limitata all'essen­
ziale. Non è stato fatto sfog­
gio di alcuna nuova arma. 
Anzi la Tass stessa ha sotto­
lineato l'assenza dei veicoli 
che trasportano i missili 
strategici intercontinentali. 
Una novità, ha rilevato l'a­
genzia di notizie, che •diffi­
cilmente incontrerà il disap­
punto di qualcuno» perché 
«è ormai venuto il momento 
per una nuova mentalità po­
litica» che apra la strada 
•all'epoca del reale disar­
mo». L'esercito è sfilato ve­
loce davanti al palco d'ono­
re. Poi è venuto il turno del­
la società civile. Un corteo 
in cui era evidente lo sforzo 
di dosare la presenza di tutti 
i settori, dalla scienza al 
mondo del lavoro. Per la 
prima volta si è dato ampio 
spazio al folklore. 

Armamenti 
Pechino 
sperimenta 
bomba N 
• f PECHINO. La Cina avreb­
be latto esplodere la sua pri­
ma bomba neutronica, un tipo 
di ordigno nucleare progetta­
to per annientare le lofme di 
vita senza causare distruzioni 
è danni materiali gravi. Lo ri­
velano fonti cinesi e occiden­
tali a Pechino. L'esplosione 
sperimentale, definita un suc­
cesso, farebbe della Cina il 
quarto paese a disporre della 
bonba >N» dopo Stati Uniti, 
Francia e Unione Sovietica. 
Secondo le fonti cinesi il test 
della bomba neutronica sa­
rebbe avvenuto nell'ultima 
settimana di settembre nella 
provincia occidentale dello 
Xin|ang. Lo scoppio sarebbe 
avvenuto sottoterra. La bom­
ba N produce un'intensa 
emissione di radiazioni letali 
ma i danni alle cose e il fall­
out, cioè la ricaduta radioatti­
va, sono sensìbilmente inte­
riori rispetto a quelli di una te­
stata termonucleare tradizio­
nale. La dottrina militare ne 
prevede l'impiego in caso di 

- attacco esterno contro il pro­
prio territorio, per uccidere i 
nemici riducendo al minimo 
te conseguenze negative sugli 
edifìci e sulla natura. Nello 
Xinjang sì trova il poligono di 
Lop Nor ove sono stale speri­
mentate te armi H cinesi sin 
dall'ottobre 1964. 

Previsti incontri con Shamir e Peres 

Una missione per conto dell'Orni 
Violenze nei territori occupati 
Uccisi 2 arabi e un soldato israeliano 

Andreotti a Gerusalemme 
Una vìsita a sorpresa 
Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti arriva oggi 
in Israele per incontrarsi con Shamir e con Peres, 

auale presidente di turno del Consiglio di sicurezza 
ell'Onu: un sondaggio all'indomani delle elezioni 

israeliane e alla vigilia del Consiglio nazionale pa­
lestinese. Nei territori occupati un palestinese ucci­
de un soldato a coltellate ed è poi ucciso, una 
ragazza è colpita a morte presso Nablus. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Andreot­
ti arriverà all'aeroporto di Tel 
Aviv poco dopo le 13 e prose­
guirà subito per Gerusalemme 
dove incontrerà il primo mini­
stro Shamir e il ministro degli 
Esteri Peres, impegnati in una 
vera e propria battaglia politi­
ca in vista della formazione 
del nuovo governo post-elet­
torale. Anche per questo l'an­
nuncio della visita ha colto di 
sorpresa l'opinione pubblica 
e la stampa; Shamir e Peres 
sono entrambi in carica pro-
tempore, anche se i margini 
consentiti dalla legge al presi­
dente della Repubblica per 
conferire l'incarico e poi al 
premier incaricato per forma­
re il governo possono dilatare 
la vita del gabinetto uscente 

per due mesi e anche più. Ma 
ie scadenze internazionali, si 
sa, non consentono rinvìi in­
determinati, ed Andreotti vie­
ne in Israele - hanno precisa­
to le fonti - nella sua qualità di 
presidente di turno del Consi­
glio di sicurezza dell'Onu. 
Mercoledì della scorsa setti­
mana il ministro degli Esteri 
aveva incontrato a Roma il 
leader dell'Olp Yasser Arafat; 
ed è evidente il suo intento di 
completare il quadro della si­
tuazione, all'indomani delle 
elezioni legislative in Israele e 
alla vigilia della cruciale riu­
nione del Consiglio nazionale 
palestinese ad Algeri. 

Il quadro che potrà ricavare 
nella sua breve sosta (la par­
tenza è prevista per domani in 

mattinata) non potrà tuttavia 
essere confortante; né sul 
problema dei territori occupa­
ti, dove ieri ci sono stati tre 
morti (un soldato e due pale­
stinesi), né sulle prospettive 
dell'assetto politico di Israele. 

L'episodio più sanguinoso è 
avvenuto ieri nella valle del 
Giordano all'ingresso della 
•colonia» di Massua, qualche 
chilometro a nord di Gerico. Il 
palestinese Ahmed Hussein 
Basharat, di 21 anni, si è reca­
to a Massua a reclamare un 
credito di lavoro di 110 dollari 
vecchio di due mesi; quando 
un soldato di guardia, Rabat 
David Danieli, di 28 anni, lo 
ha fermato e gli ha ordinato di 
esibire la sua carta di identità, 
ne è nato un alterco, il giova­
ne ha estratto un coltello e si è 
avventato sul militare colpen­
dolo ripetutamente ucciden­
dolo. Un riservista che ha assi­
stito alla fulminea scena ha 
imbracciato il fucile ed ha 
sparato sul palestinese ucci­
dendolo. Basharat è caduto 
gridando: «Allah Akhbar», Dio 
è grande. Il ministro della Di­
fesa Rabin, accorso sul posto, 
ha cercato di circoscrivere la 
portata dell'episodio, deter­
minato - ha detto - «da fru­

strazione personale» oltre che 
da «spirito nazionalista», ed ha 
escluso che il giovane si fosse 
recato a Massua «con la pre­
meditata intenzione di ucci­
dere»; tuttavia i militari hanno 
rastrellato una ventina di pale­
stinesi e imposto il coprifuoco 
sul villaggio in cui viveva Ba­
sharat. E il secondo soldato 
israeliano a perdere la vita 
dall'inizio della rivolta; il pri­
mo fu ucciso nella primavera 
scorsa a Bethlemme con un 
colpo di pistola. 

Ma il bilancio di sangue del­
la giornata non si ferma qui. A 
Kaf Salem, nei pressi di Na­
blus, i militari hanno aperto il 
fuoco uccidendo (secondo 
fonti palestinesi) una ragazza 
di 14 anni, Esmat Stiych, col­
pita da un proiettile alla testa; 
il portavoce militare ha am­
messo che il fuoco dei soldati 
ha ferito altri quattro giovani. 
Manifestazioni e scontri con 
feriti anche in altre località, 
fra cui Gaza e Nablus; a Ra-
mallah è stato imposto il co­
prifuoco dopo che una pattu­
glia è stata fatta segno al lan­
cio di una bottiglia incendia­
ria. Violenti incidenti, infine, 
si sono verificati ieri - ed an-

Un'altra sciagura ferroviaria in Francia 

Deraglia il treno per Parigi 
muoiono dicci persone 

tm PARIGI. Un errore 
scambi, e il rapido 358 Lus­
semburgo-Parigi, in entrata al­
la stazione di Ay, si è trovato 
deviato su un binario di servi­
zio, purtroppo occupato da 
un vagoncino delle riparazio­
ni ferroviarie, sul quale si tro­
vavano nove operai. Lo 
schianto, nonostante il treno 
stesse rallentando, è stato for­
tissimo e nessuno dei nove è 
riuscito a salvarsi. Oltre a loro, 
ha perso la vita anche un pas­

seggero, mentre almeno undi­
ci sono i feriti, di cui alcuni in 
gravi condizioni. L'ennesima 
tragedia sulle ferrovie francesi 
è avvenuta ieri mattina alle 
10,17, presso Ay, nel diparti­
mento di Marne, a un centi­
naio di chilometri da Parigi. 
Secondo la prima ricostruzio­
ne fornita dalla Sncf (la socie­
tà nazionale delle ferrovie), il 
treno è finito «per errore» sul 
binario sbagliato, mentre sta­
va per fare ingresso in stazio­

ne. Uno sbaglio che avrebbe 
potuto avere conseguenze 
meno tragiche, se proprio su 
quel binario non vi fossero 
stati lavori in corso. Dopo l'in­
cidente sono accorsi i vigili 
del fuoco della vicina Eper-
nay, che hanno impiegato al­
cune ore per avere ragione 
delle lamiere e estrarre morti 
e feriti. «Mai vista una scena 
così atroce - ha detto il gesto­
re del bar della stazione - sui 
binari ho visto cadaveri insan-
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guinati, moncherini dì braccia 
e gambe, una testa troncata di 
netto». A bordo del treno non 
ci sono state grandi scene di 
panico, anche perché, a parte 
il primo vagone, del tutto ro­
vesciato, il convoglio si è sol­
tanto inclinato e ha permesso 
ai passeggeri di scendere sen­
za difficoltà. Sul luogo si sono 
precipitati il ministro dei tra­
sporti Michel Delabarre e il di­
rettore delle ferrovie Jean Co­
stei. 

Il ministro Rabin visita Massaua nei territori occupati dove ieri è 
stato ucciso un soldato israeliano 

che questo è un sintomo -
nella cittadina di Taibeh, nella 
regione araba di Israele; centi­
naia di manifestanti si sono 
opposti alla demolizione di 
quindici case definite dalle 
autorità «abusive» e le forze di 
sicurezza hanno lanciato gra­
nate lacrimogene e sparato 
proiettiti di gomma ferendo 
almeno venti persone. 

Dovunque 1 a popolazione 
palestinese si prepara a mani­
festare in concomitanza con il 
Consiglio nazionale di Algeri 
le autorità militari stanno pre­
disponendo misure eccezio­
nali di prevenzione. Si parla di 
una «chiusura» totale dell'inte­
ro territorio occupato, isolan­
dolo dal resto del mondo. 

Sul piano politico la confu­
sione è alle stelle. I religiosi 
litigano fra di loro e due dei 
partiti ultra ortodossi (Shas e 
Degel Hatorah) hanno rinvia­
to di qualche giorno la deci­
sione se fare blocco con il U-
kud o appoggiare i laburisti. Il 
capo dello Stato Herzog ha 
avviato ieri le sue consultazio­
ni ufficiali (che potrebbero 
durare fino a sei settimane) in­
vitando i due maggiori partiti a 
formare una nuova coalizione 
di unità nazionale. Ma una 
parte dei laburisti la respinge, 
un'altra l'accetterebbe solo 
come soluzione transitoria 
verso nuove elezioni, Shamir 
insiste per formare un gover­
no di destra. Tutto è in alto 
mare. 

Solidarnosc decide oggi 

Sciopero nazionale dal 15 
se Varsavia non rinuncia 
alla chiusura dei cantieri 
• • VARSAVIA. Solidarnosc 
si appresta a proclamare oggi 
stesso uno sciopero nazionale 
contro la chiusura dei cantieri 
Lenin a Danzica. A meno che 
il governo net frattempo (ma 
sino a ieri sera il governo tace­
va) non abbia modificato la 
decisione di chiudere i cantie­
ri Lenin a Danzica. L'astensio­
ne dal lavoro, che dovrebbe 
bloccare l'attività produttiva 
in tutta la Polonia, non scatte­
rà immediatamente. Solidar­
nosc parla infatti di un «preal­
larme» di sciopero. A partire 
da quel momento le autorità 
avranno una settimana di tem­
po ancora per rivedere la pro­
pria posizione. Se entro il 15 
novembre esse non avranno 
rinunciato allo smantellamen­
to delle officine navali, gli 
operai polacchi daranno vita a 
un'ondata di agitazioni su tut­
to il territorio. 

E la prima volta dal 19S2 
che Solidarnosc programma 
uno sciopero a carattere na­
zionale. Negli ultimi anni la 
strategia del sindacato era 
volta a seguire il flusso delle 
proteste spontanee piuttosto 
che a guidarle. Ora Solidar­
nosc cambia linea e passa al­
l'offensiva, o almeno si dice 
pronta a farlo. Lech Walesa ha 
annunciato i piani di lotta sca­
turiti domenica sera da una 
riunione del Kkw, cioè la Dire­
zione nazionale dell'organiz­
zazione. Il Kkw ha varato una 
campagna di protesta, «scio­
peri inclusi», contro la chiusu­
ra dei cantieri Lenin, per la 
riassunzione degli oltre cento 
minatori licenziati dopo gli 
scioperi di agosto, e in favore 

della legalizzazione di «Soli* 
darnosc». 

L'annuncio di Walesa è sta* 
to definito un «ultimatum» dal 
giornale del Poup, Trybuna 
Ludu. Ma il direttore dei can­
tieri Lenin ha rilasciato una di­
chiarazione che potrebbe pre­
ludere a un ammorbidimento 
della linea ufficiale: il proces­
so di liquidazione dei cantieri 
inizierebbe a dicembre ma sa­
rebbe completato solo alla fi­
ne del 1990, e durante I due 
anni l'attività produttiva pro­
seguirebbe normalmente, 
Non è chiaro se si tratti di una 
sua personale valutazione o se 
essa sia condivisa dal gover­
no. Di fatto il direttore del Le­
nin prospetta un rinvio della 
chiusura degli stabilimenti, 
che consentirebbe a lavorato­
ri e sindacati di prendere flato 
e affrontare la situazione con 
più calma, senza sentire, co­
me ora, l'acqua alla gola. 

La situazione è comunque 
molto tesa. Ne è consapevole 
la Chiesa cattolica. Una lettera 
dei vescovi letta domenica 
mattina in tutte le chiese po­
lacche Invita le parti ad un ac­
cordo per portare avanti «l'im­
menso programma per risolle­
vare la nazione e lo Stato». Ieri 
mattina a Varsavia la polizia 
ha fermato Zbigniew Janas, ex 
dirigente di Solidarnosc per la 
regione di Varsavia ed ex pre­
sidente delta cellula di Soli­
darnosc nelle fabbriche di 
trattori Ursus. La notizia è sta­
ta data da tonti dell'opposi' 
zione, che non hanno saputo 
dire le ragioni del fermo. Ja­
nas è stato prelevato dagli 
agenti nella sua abitazione. 

~~mm~mm~~mmm È giunto ieri all'aeroporto di New York 

Un trionfo per Sakharov 
il suo arrivo negli Usa 
H WASHINGTON. «Due 
anni fa sono diventato un 
uomo libero tornando a Mo­
sca dall'esilio. Oggi sono an­
cora più libero perché mi è 

; stato concesso il diritto di 
recarmi all'estero». Accolto 
trionfalmente da centinaia 
di giornalisti, fotografi e ca-
meramen, il fisico sovietico 
Andrei Sakharov è sbarcato 
ieri sera per la prima volta 
sul suolo americano, all'ae-
reoporto di New York e, do­
po queste battute al suo arri­
vo, è subito ripartito alla vol­
ta di Boston, dove abitano 
due figli del primo matrimo­
nio di sua moglie, Elena 
Bonner. A Boston Sakharov 
ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale ha affer­
mato che «Alti funzionari del 
governo sovietico, imprepa­
rati dinanzi a dimostrazioni 
antigovernative, hanno deci­
so di emanare nuovi provve­
dimenti che restringono l'in­
formazione e richiedono 
permessi delle autorità per 
organizzare incontri o dimo­
strazioni». Queste leggi - ha 
detto il dissidente, che sta 
compiendo il suo primo 
viaggio fuori dell'Urss dopo 
30 anni - «devono essere vi­
sti come una grande minac­
cia alla "perestrojka" e una 
grande minaccia alla cresci­

ta democratica del paese». 
Contrario all'iniziativa di 

difesa strategica (Sdi) del 
presidente Reagan, il dissi­
dente ha detto «che la cre­
scita di una difesa antimissi­
le si trasformerebbe in una 
crescita della capacità d'at­
tacco. Le guerre stellari - ha 
continuato - «produrranno 
una crescita delle armi di di­
fesa in ambedue i fronti... e 
questo sarebbe assoluta­
mente un controsenso». Alla 
conferenza stampa hanno 
partecipato altri due espo­
nenti sovietici che sono ne­
gli Usa con Sakharov: Yvge-
nii Velikhov, vicepresidente 
dell'Accademia delle Scien­
ze sovietica e consigliere 
per l'Energia e il Disarmo 
del Cremlino, e Roald Sa-

Sdeey, direttore dell'Istituto 
i Ricerche spaziali sovieti­

co. Il viaggio americano, 
specialente per Sakharov, si 
presenta ricco di incontri; la 
settimana prossima vedrà 
Ronald Reagan e riceverà il 

Eremio della fondazione Al-
ert Einstein per il suo im-

fiulso al dialogo Est-Ovest. 
noltre non è escluso che, 

dopo check-up medici Sa­
kharov, che ha 77 anni e sof­
fre di cuore, si faccia istalla­
re un pace-maker al General 
Hospital di Boston. 

US.Goverrmierrt 

mi 

L'arrivo di Andrei Sakharov all'aeroporto Kennedy di New York 

Lima, la destra sfrutta il declino dì Garda 
• • LIMA. Ad un anno e mezzo dalla scadenza 
elettorale del maggio del '90, in Perù è piena 
campagna elettorale. L'hanno aperta le destre, 
riunite nel Fredemo (Frente democratico), ap­
profittando dei numerosi errori che, in politica 
interna, hanno seminato il percorso di Alan 
Garda. E non solo errori: destra e sinistra con­
cordano nel ritenere che la maggiore debolez­
za del presidente risiede nel suo stesso partito, 
l'Apra, di grande tradizione storica ma incapa­
ce di reggere alla modernizzazione richiesta 
dai tempi. Lo straordinario successo di Alan 
Garda, che nelt'85 portò al suo partito il 48* 
del voti del paese, secondo molti osservatori si 
deve proprio all'immagine accattivante ed ai 
progetti di modernizzazione proposti dal gio­
vane avvocato. Propositi che si sono poi rivela­
ti come non condivisi dall'Apra ed in alcuni 
casi francamente avversati, come è avvenuto 
per la legge sulla nazionalizzazione delle ban­
che e delle compagnie di assicurazione dell'a­
gosto dell'anno scorso la cui formalizzazione 
non è ancora entrata in vigore e delta quale si 
sta ancora studiando l'applicazione. 

Oggi le accuse che vengono rivolte all'Apra 
sono di incapacità, di incompetenza e perfino 
di corruzione. Il suo prestigio è ridotto a zero e 
di ciò fa le spese anche il non del tutto incolpe­
vole presidente. Al quale, tuttavia, viene rico­
nosciuto il merito di aver aperto un dialogo 
con te sinistre abbastanza franco, ma neanche 
questo ha giovato, alla lunga: accusato di con­
nivenza con le sinistre, i partili che integrano il 
cartello della Izquierda Unida ha coinvolto 
questi ultimi nell'insuccesso evidente del go­
verno. 0 per lo meno, questo è l'argomento 
usato dalla destra per riproporsi come partito 

di governo attento ai problemi della moderniz­
zazione, desideroso di un rinnovamento tec­
nologico, difensore del mantenimento del li­
vello dei consumi che gli ultimi provvedimenti 
di settembre, il cosiddetto «paquetazo», hanno 
abbattuto in maniera impressionante. La de­
stra sta tentando di organizzare un'alleanza fra 
le tendenze privatistiche dei produttori «infor­
mali» e le grandi industrie. Propone di cancel­
lare gli stentati tentativi di riforma di Garcia e 
aprire al credito estero. 

La sua base elettorale dovrebbe risiedere sui 
gruppi di potere finanziario, sulta destra tradi­
zionale, sui piccoli proprietari terrieri e sulla 
federazione dei micro-impresari. Su questo 
programma, si inserisce un candidato di presti­
gio, to scrittore Mario Vargas Uosa che, se 
pure non ancora conclamato candidato, sta 
battendo a tappeto il paese in una precampa­
gna di grande aggressività contro l'Apra e con­
tro le sinistre. La presa di posizione di queslo 
prestigioso intellettuale colpisce l'intellettuali­
tà di sinistra che non riesce a perdonargli que 
sto «tradimento» al proprio paese ed il suo 
voltar le spalle alle sorti di una popolazione 
sofferente ma combattiva, ancora capace di 
autogovernarsi e di far fronte alia miseria ed ai 
soprusi. Esistono, infatti, nel paese, numerosi 
tentativi di autogestire i problemi: dalle «ron 
das» contadine, dei veri e propri sistemi di 
autodifesa nei villaggi contro gli assalti di Sen-
dero Luminoso e dell'esercito, all'autogestio­
ne dei grossi conglomerati alle porte di Lima 
dove da decenni si insediano anarchicamente 
intere famiglie che abbandonano gli altipiani e 
le selve alla ricerca di miglior condizioni di 
vita. L'esempio di Villa El Salvador, una barac-

Inflazione al mille per cento, naziona­
lizzazione delle banche bloccata, un 
forte aumento dei prezzi che ha preso 
il via in settembre. Su questi ostacoli 
inciampa la fulminante carriera di Alan 
Garcia. Una destra aggressiva ha già 
scatenato la campagna elettorale per le 
consultazioni del '90 approfittando dei 

numerosi errori compiuti in politica in­
terna dal giovane presidente peruvia­
no. Sull'altro campo «Izquierda Unida», 
un cartello di partiti comunisti e indi­
pendenti, lavora per consolidare l'uni­
tà. Consensi popolari per l'ex sindaco 
di Lima, Alfonso Barrantes «l'uomo più 
amato» del Perù. 

ALESSANDRA RICCIO 

Soldati della guardia presidenziale davanti al «Palazzo di Pizarro» a Lima 

copoli di circa 500.000 abitanti, è estrema­
mente edificante. Completamente autogestito, 
il villaggio, nato come tutti gli altri da una «in-
vasión» spontanea, conta-oggi su strade, scuo­
le, acqua, assistenza sanitaria e trasporto. 

Un piccolo municipio rappresenta il cuore 
del grande villaggio ed è lì che si raccolgono le 
proposte dei cittadini per cercare di trasfor­
marle in realtà. 

Su queste istanze spontanee della popola­
zione lavora con entusiasmo Izquierda Unida, 
un cartello già presente nelle precedenti ele­
zioni, composto da partiti di sinistra e da nu­
merosi indipendenti agli iscritti sono ormai 
130.000) preoccupati di riempire l'ultimo spa­
zio democratico di un Perù lacerato da gravis­
simi problemi non ultimo dei quali la situazio­
ne di violenza prodotta dal terrorismo e dalla 
reazione delle forze armate. Nel '90 infatti si 
dovrebbe arrivare, per la terza volta consecuti­
va, ad elezioni democratiche in un paese dove 
negli ultimi cinquantanni ciò non si era mai 
verificato. 

La sinistra sente fortemente la responsabili­
tà di offrire al paese l'opportunità di uscire da 
una crisi profonda che l'esperienza di Alan 
Garcia ha reso ancor più frustrante. Questa, 
almeno, è l'impressione che si ricava dai nu­
merosi colloqui di questi giorni. Certo vi è 
preoccupazione, non si sottovalutano i proble­
mi che I unità delle sinistre comporta; proprio 
fier questo lavoro ferve e fervono le iniziative. 
I Partito comunista peruviano, per bocca del 

suo tenace segretario, l'anziano Jorge del Pra-
do, apporta al cartello di Izquierda Unida tutta 
la forza del sindacato. Del Prado è convinto 
che bisogna arrivare al Congresso dì Izquierda 

Unida con il massimo dell'unità e che bisogna 
garantire pari diritti a tutti gli integrati. Al Pcp 
spetta il compito di tentare di mantenere l'ul­
trasinistra del Pum e dell'Unir all'interno del 
cartello. Il suo giudìzio su Alan Garcia coincide 
con quello generale: il governo ha fallito su 
tutti i punti di politica interna, tuttavia l'atteg­
giamento del presidente in questioni di polìtica 
internazionale va difeso e sostenuto. Di uguale 
opinione è il Partito socialista rivoluzionario 
che sta moltiplicando le proprie inizìativepolì-
tiche e che in questi giorni ha ospitato la Terza 
conferenza politica del socialismo latinoame­
ricano. Il Prs, il cui presidente, il generale Leo* 
nidas Rodriguez Figueroa fu assai vicino al non 
dimenticato presidente riformista Velasco Al* 
varado, ha preso l'iniziativa di riunire I partiti 
socialisti e gli indipendenti in una «Convergen* 
eia Socialista» dì cui fa parte l'uomo più amato 
del Perù in questo momento, l'ex sindaco dì 
Lima Alfonso Barrantes, affettuosamente so* 
prannominato «frijolito», La candidatura di 
Barrantes alta presidenza è, come dicono qui, 
un segreto di pulcinella. In una grande manife­
stazione di pochi giorni fa, Barrantes è stato 
salutato dagli applausi della sinistra ed ha prò* 
nunciato un breve discorso assai convincente 
e misurato centrato su una frase che ha molto 
colpito: «Oggi in Perù riuscire a fare un gover­
no onesto significa fare una rivoluzione». Ex 
aprista, ex comunista, Barrantes ha lavorato 
per anni come avvocato del lavoro. Attual­
mente indipendente, sconfìtto per ragioni 
complesse nelle elezioni che avrebbero dovu* 
to riconfermarlo sindaco dì Lima, oggi è la 
speranza più seria per la sinistra unita. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Psi Firenze 

Craxi rinvia 
il congresso? 
Polemiche 
• i FIRENZE Acque agitate 
nel Psi fiorentino il congresso 
provinciale, che avrebbe do­
vuto tenersi il prossimo 18 no­
vembre, sembra rinviato a da­
ta da destinarsi mentre venti-
sei membn del direttivo pro­
vinciale hanno chiesto le di­
missioni immediate del segre­
tario Manno Bianco Tre grup­
pi si contendono la leader­
ship dei Psi tìorenlino quello 
che fa capo a Lelio Lagorio, e 
che attualmente esprime il se-
gretano, e quelli di Valdo Spi* 
ni e di Ottaviano Colzi che, 
grazie all'aiuto di tre «lagoria-
nU dissidenti dispongono ora 
della maggioranza del diretti­
vo 

Sfumata la possibilità di un 
congresso unitario il cartello 
Spinl'Colzi e passato ali attac­
co chiedendo le dimissioni di 
Bianco Quest'ultimo ha ri­
sposto annullando il congres­
so, nnviando il direttivo e ap 
penandosi a Craxi II quale, se­
condo le parole dello stesso 
Bianco, «si è limitato a dirmi 
che si occuperà personalmen­
te della federazione di Firen­
ze» Non è dello stesso avviso 
Valdo Spini, che, basandosi su 
alcune indiscrezioni apparse 
sulla Nazione teme che Craxi 
voglia congelare la situazione 
In attesa che i «lagoriani» ri­
prendano saldamente in ma­
no il partltb Ieri ha scritto a 
Craxi un telegramma «Com­
pletamente e naturalmente in­
credulo che la tua iniziativa 
sia diretta a coprire 11 disprez­
zo dello statuto, chiedo un tuo 
personale pronunciamento» 
In settimana si terrà a via del 
Corso una riunione, presiedu­
ta dallo stesso Craxi Ma è 
probabile che non sarà l'ulti­
ma 

Venezia 

Si dimette 
il sindaco 
Casellati? 
I H VENEZIA 11 sindaco di 
Venezia aw Antonio Casella­
ti, repubblicano, ha annuncia­
to Ieri sera le proprie dimissio­
ni Lo ha fatto al termine della 
seduta del consiglio comuna­
le nel corso della quale a mag­
gioranza è slato designato 
3uale nuovo sovrintendente 

el teatro «La Fenice- Loren­
zo Jorio Jorio ricopre vari In­
carichi nel settore editoriale 
tra cui quello di amministrato­
re delegato della società edi­
toriale «San Marco- editrice 
del «Gazzettino». La designa­
zione di Jorio va però contro 
I Indicazione fornita da Casel­
lati, a nome della maggioran­
za, in apertura del consiglio 
per un voto a favore del candi­
dato di area comunista Cesare 
Mazzonis Preso atto del suc­
cesso di Jorio (ha avuto 25 vo­
ti contro i 24 di Mazzonio e I 
due di Massimo Cacciari) can­
didato espresso dalla De, che 
In Comune di Venezia è In mi­
noranza, Casellati ha convo­
cato per mercoledì 9 novem­
bre la giunta con all'ordine 
del giorno le sue dimissioni 
L'aw Casellati è stato eletto 
nel febbraio scorso sindaco di 
Venezia alla guida di una giun­
ta composta da Pei, Psi, Prf, 
Psdi e Verdi 

Da ieri dibattito alla Camera La maggioranza ha riconosciuto 
Il vicepresidente Bianco dichiara le irregolarità del governo 
inammissibile la richiesta ma ha preteso che si procedesse 
presentata dai deputati comunisti nella discussione generale 

Finanziaria, primi scontri 
Bloccata sospensiva del Pei 
Sì, è vero, finanziaria e bilancio presentano degli 
aspetti di illegittimità. Ma non fa mente, andiamo 
avanti cosi. E ciò che hanno detto in sostanza gli 
esponenti della maggioranza ieri pomeriggio, in av­
vio dei lavon in aula a Montecitorio, pronunciandosi 
sulla pregiudiziale di mento sollevata dal gruppo co­
munista. Gerardo Bianco, presidente di turno, ha im­
pedito che la proposta comunista fosse messa ai voti. 

G U I D O DELL 'AQUILA 

• • ROMA «Ci dica in che 
modo l'opposizione può riu­
scire a far pronunciare l'as­
semblea di fronte a un provve­
dimento del governo che con­
trasta e viola palesemente 
un'altra legge dello Stato» Lu­
ciano Violante si rivolge pole­
mico al presidente di turno, il 
democristiano Bianco, dopo 
il suo ennesimo rifiuto di met­
tere in votazione la pregiudi­
ziale comunista «Lei stesso -
continua il vice presidente del 
gruppo Pei - ha nconosciuto 
che nella documentazione 
trasmessa dal governo manca 
un capitolo importante, l'alle­
gato che riguarda l'intervento 
per il Mezzogiorno, il presi­
dente della commissione, Ni­
no Cnstofon, ha nconosciuto 

giuste nel mento le nostre os­
servazioni, il rappresentante 
socialista Silvano Labriola ha 
proposto di continuare la di­
scussione perché tanto, che ci 
siano o no delle violazioni di 
legge, non fa nulla Se questo 
è il modo con il quale la mag­
gioranza intende procedere 
quali possibilità ha 1 opposi­
zione di veder messe ai voti te 
proprie nehieste e le proprie 
proposte?» 

L intervento di Violante è 
giunto alla fine di un lungo av­
vio di seduta La pregiudiziale 
presentata dal Pei ha innesca­
to infatti un ampio e nervoso 
dibattito nel quale sono inter­
venuti tutti i gruppi Hanno 
cominciato l'indipendente di 
sinistra Franco Bassanim e i 

comunisti Giorgio Macciotta e 
Sergio Garavim a sollevare le 
prime obiezioni Bassanim ha 
protestato per la decisione di 
«contingentare-1 tempi di di­
scussione dei primi tre giorni 
della sessione di bilancio (da 
ien a mercoledì), senza dare 
la possibilità ai gruppi, come 
prescrive il regolamento, di 
organizzare i propri interventi 
nelle vane fasi procedurali 
(discussione generale, emen­
damenti votazioni finali) 
Macciotta e Garavim hanno 
invece illustrato la pregiudi­
ziale comunista che si basa 
sulla constatazione delle nu­
merose violazioni di legge 
compiute dal governo nel pre­
sentare il proprio testo Le 
obiezioni (che riguardano tra 
1 altro l'assenza di riferimenti 
al tnenmo '89-91, la mancata 
presentazione dell'allegato di 
bilancio relativo agli interventi 
finanziari per il Mezzogiorno, 
lo squilibrio maggion entrate-
maggiori uscite che fissa le 
prime a 5 046 miliardi e le se­
conde a 22 828) erano state 
sollevate anche nei giorni 
scorsi in commissione ma la 
maggioranza fin d'allora ave­
va rifiutato ogni confronto. Il 
muro eretto da) pentacolore 
era giunto a un punto tale di 

ngtdità che è stato impossibile 
persino discutere i singoli 
emendamenti presentati dalle 
opposizioni (e respinti in 
blocco dalla maggioranza) 
Questo significa che la valuta 
zione di mento e la relativa 
selezione potranno essere fat­
te solo in aula con un allunga­
mento di tempi che poteva es 
sere evitato E del resto la 
stessa richiesta comunista di 
procedere alla discussione so­
lo quando il governo avesse 
posto riparo alle proprie ina­
dempienze, mirava non ali al­
lungamento dei tempi - come 
qualcuno della maggioranza 
ha ntenuto di capire - ma al-
1 esatto contrario, spingendo 
I esecutivo a correggere subì 
lo - come ha rilevato ancora 
Violante - ciò che comunque 
dovrà correggere nelle prossi­
me settimane 

Bianco ha respinto una pri­
ma volta questo insieme di os­
servazioni, appellandosi ai 
«precedenti registratisi dal) 80 
all'87» Ancora Garavim e poi 
il missino Pazzaglia hanno lat­
to notare che non potevano 
essere invocati dei precedenti 
per una legge (la 362, quella 
che va sotto il nome di rifor­
ma della Finanziaria) che è 
stata approvata solo da pochi 

mesi e viene ora applicata per 
la prima volta La tesi è stata 
sostenuta anche da Bassanim 
Franco Russo (Dp) e Mauro 
Melimi (radicale) Il socialista 
Labriola si è spinto più in là di 
tutti «Chi deve sciogliere il 
nodo sollevato7» si è chiesto 
«Ovviamente 1 assemblea che 
però si pronuncerà col voto 
sul provvedimento, quindi 
tanto vale soprassedere e pro­
cedere con la discussione» 

Cnstofon è stato invece più 
chiaro, anche se ugualmente 
intollerante verso la nehiesta 
dell opposizione è vero - ha 
riconosciuto in sostanza - 1 n 
lievi sono giusti, ma il governo 
avrà modo di aggiustare le co 
se strada facendo Poi il nuo 
vo contraddittorio parere di 
«inammissibilità» pronunciato 
da Bianco, più volte nmbec 
cato dal capogruppo comuni­
sta Renato Zanghen E, infine 
l'avvio del dibattito, con l'in 
tervento del relatore di mag­
gioranza (il socialista Nonne) 
e di quelli di minoranza (per il 
Pei Macciotta) La discussio­
ne generale prosegue oggi per 
tutta la giornata e si conclude 
domani Sempre domani è 
prevista una nuova riunione 
capigruppo per decidere sul 
prosieguo dei lavon 

Sulla manovra economica incontro tra il gruppo pei e Cgil-Cisl-Uil 
«La battaglia parlamentare dell'opposizione aiuta il movimento sindacale» 

Fisco, intesa cominiisti-shdacato 
N A D I A T A R A N T I N I 

M ROMA Renato gangheri, 
Adalberto Mi ri ucci, Gian Fran­
co Borghim, Alfredo Reichlln, 
Sergio Caravini e Giorgio 
Macciotta, da Un lato, all'altro 
Capo del tavolo, Antonio Piz-
Zirlalo, Fausto Vtavanl, Giu­
liano Cazzola (CgTl), Alessan­
drini e D'Antoni (tisi), Walter 
Galbusera flJil) il giorno del 
debutto della Finanziaria, tn 
aula a Montecitorio, 11 gruppo 
comunista della Camera ha in­
contrato, con questa qualifi­
cata rappresentanza, una de­
legazione di Cgil, Cist e Uil 
«Noi l'abbiamo chiesto a tutti i 
gruppi, di discutere di Finan­
ziaria ma solo il Pei ci ha invi­
tati», commenta II socialista 
Vigevani entrando nella sala 
del gruppo comunista All'u­
scita, il commento dello stes­
so sindacalista è «La battaglia 
parlamentare dell'opposizio­
ne ci aiuta molto, specie in vi­
sta della manifestazione di sa­
bato prossimo sul fisco» E il 
fisco, come conferma anche 
Sergio Garavim conversando 
con i giornalisti, è stato il pri­
mo argomento dell'incontro 
Sentiamo come 

Vigevani «Già eravamo in­

soddisfatti per come il gover­
no aveva risposto alla nostra 
piattaforma sul fisco, ma ora 
ci sono stati dei peggioramen­
ti. Il disegno di legge contro 
l'eluslone al Senato viene 
smantellato, mentre l'ultima 
straordinaria nehiesta di Bot e 
Cct conferma le nostre analisi 
c'è spazio per una tassa sulle 
rendite finanziarie» 

Garavim «La nostra propo­
sta sul fisco e i contributi è 
largamente coincidente con 
quella avanzata dal movimen­
to sindacale I dirigenti sinda­
cali hanno giustamente insisti­
to, oltre questa coincidenza di 
Impostazione, sulla curva Ir-
pei e la necessità di eliminare 
il drenaggio fiscale» Un altro 
momento di confronto riguar­
da la finanza locale e i tagli ai 
Comuni Vigevani «La que­
stione di dare realmente fa­
coltà impositiva ai Comuni st 
npresenta come unica strada 
percorribile, anziché mettere 
sotto la tagliola i Comuni. 
pensiamo solo al fatto che co­
stringerli ad aumentare le ret­
te dei servizi, indirettamente 
favorirà gli evasori, che si pre­

senteranno con I redditi più 
bassi, e non pagheranno» Ga­
ravim. «Noi siamo molto 
[>reoccupati, sul versante del-
a spesa, dal contenimento di 

una sèrie di spese sociali es­
senziali In particolare, quel 
che succederà ai Comuni se la 
nostra battaglia non avrà suc­
cesso» 

Dall'incontro cosa è scatu­
rito? «Un aiuto reciproco - di­
cono Garavim e Vigevani - , 
diamo un valore enorme alla 
manifestazione sindacale -
aggiunge Garavim - perché 
dimostra che i problemi che 
oggettivamente si pongono 
devono trovare una soluzio-
ne, che non Io diciamo solo 
noi » E Vigevani, da parte 
sua «La battaglia parlamenta­
re dell'opposizione ci aiuta. 
eccome, nella nostra vertenza 
con il governo sul fisco». Che 
Impressione hanno avuto 1 de-

fmtati comunisti, come si svi-
upperà l'azione sindacale, 

anche oltre lo sciopero? «Ci 
sono sembrati - commenta 
Sergio Garavini - molto impe­
gnati a dare continuila a que­
sta azione, dopo la manifesta­
zione del 12 novembre sul fi 
sco E a far si che la manifesta­
zione apra spazi, stringa e co 
stringa il governo ad aprirsi» 

Lettera dei Verdi 
ai partiti di opposizione 
«E necessaria 
Una nostra convergenza» 
• • ROMA Sulla Finanziarla i 
verdi invitano i gruppi di op­
posizione ad una «convergen­
za di azione» È questo infatti 
il senso di una lettera, firmata 
dal capogruppo a Montecito-
no Gianni Mattioli, inviata al 
Pei, a Dp, al Pr e alla Sinistra 
indipendente «Sul terreno dei 
contenuti della Finanziaria -
dice Mattioli - bisogna aprire 
con governo e maggioranza 
una trattativa almeno su alcu­
ni punti fermo restando il sen­
so di responsabilità già 
espresso dalle opposizioni in 
direzione del recupero del di­
savanzo» Il governo, dice an­
cora il capogruppo verde, 
chiede «disponibilità e com­
prensione» «Ma perché - si 
chiede - dovremmo appog­

giare una manovra che per 
tanti aspetti (dal condono al 
saccheggio delle disponibilità 
finanziane per 1 ambiente) 
non condividiamo7» Durante 
una conferenza stampa il 
gruppo verde ha criticato 
P «insensibilità del governo in 
matena ambientale» Secon« 
do Mattioli e Scalta la politica 
ambientale esce «dalla mano­
vra finanziaria fortemente in­
debolita per 1*89 le spese si 
nducono a 700 miliardi con­
tro 11830 dell 88 e si suppone 
che si spenderanno non più di 
170 miliardi» Critiche alla ma 
novra finanziaria vengono an­
che dall'Associazione econo 
mia della cultura (presieduta 
da Giuseppe Galasso) soprat 
tutto per la nduzione dei fi 
nanziamenti al ministero dei 
Beni culturali 

Pollice (Dp) 

«Tifo Milan 
ma non per 
Berlusconi» 
• i ROMA Milanista e iscntto 
al Milan club vip di Monteci­
torio, amico d infanzia di Ber­
lusconi ma non berluscoma-
no occulto in materia di fac­
cende televisive a cominciare 
dalla distribuzione delle nsor-
se pubblicatane la doppia n-
vendicaztone e lo sfogo sono 
del senatore di Democrazia 
proletaria Guido Pollice II 
settimanale Epoca si è avven­
turato in una classificazione 
dei parlamentan della com­
missione, suddividendoli in 
amici della Rai neutrali e ami­
ci di Berlusconi Tra questi ul­
timi si è ntrovato anche il se­
natore Guido Pollice, il quale 
fa osservare che «se si appar­
tiene o meno ai berlusconiani 
lo dicono i comportamenti 
politici tenuti da ciascun com-
missano » 

Per quel che nguarda la 
pubblicità, oggi sono previsti 
due appuntamenti un'assem­
blea dei parlamentan de della 
commissione di vigilanza e un 
incontro tra i capigruppo della 
maggioranza Entrambe le nu-
ntom si tengono in vista delta 
nuova seduta della commis­
sione, convocata per le l i di 
domani Dopo le lacerazioni 
esplose trasversalmente nei 
giorni scorsi, la maggioranza 
pare alla ricerca di un com­
promesso che consenta di 
chiudere la partita Per il tetto 
Rai del 1988 si sarebbe orien­
tati a fissarne I incremento in 
150 miliardi, 32 meno di 
quanto la Rai ne abbia già in­
cassati sjlla base di un accor­
do con gli editon Ancora irri­
solta sarebbe, invece, la defi­
nizione del tetto '89 

Cremona 

In crisi 
giunta 
provinciale 
M CREMONA Quindici co­
municazioni giudicane per un 
immobile sovrastimato hanno 
mandato in cnsi la giunta pro­
vinciale di Cremona, retta da 
un tnpartito Dc-Psi-Prì I prov­
vedimenti giudiziari erano ar-
nvati ad altrettanti ammim-
straton che si erano espressi a 
favore dell'acquisto di un edi­
ficio di Crema da destinare a 
sede staccata dell'ammini­
strazione provinciale 11 prez­
zo convenuto, tre miliardi e 
250 milioni, era stato poi valu­
tato eccessivo di 9S0 milioni 
In un comunicato diramato le-
n sera le segretene provinciali 
della De, del Psi e del Pn con­
dividono le preoccupazioni e 
lo «stato di disagio» che han­
no indotto la giunta a rasse­
gnare le dimissioni Ma ribadi­
scono anche la validità degli 
accordi che hanno dato vita 
alla maggioranza di governo e 
la volontà di proseguire nel­
l'attuale espenenza ammini­
strativa A tal fine, conclude il 
comunicato, «assumiamo 
1 impegno di venficare con 
sollecitudine le condizioni per 
nsolvere la cnsi in atto e per 
restituire stabilità e fiducia 
nelle istituzioni locali» 

Tesseramento 1988 - Tesseramento 1989 
M i Con il 30 novembre prossimo si chiu­
derà la campagna * tesseramento per il 
1988 e si awiera immediatamente - con 15 
giornale di mobilitazione straordinaria - la 
campagna di adesione al Partito comunista 
Italiano per il 1989 

Dodici federazioni hanno già raggiunto e 
superato il 100* degli iscritti nel 1987, mol 
te altre vi sono ormai prossime, numerosis­
sime sezioni hanno superato il numero de­
gli iscritti dell anno scorso Altre organizza­
zioni invece - in particolare grandi città 
(Roma, Bari, Napoli Genova, Milano, Ton­
no) - segnalano una percentuale infenore 
alla media nazionale 

Al 24 ottobre risultano cosi iscritti 
1 441 400 compagni (pari al 9 6 * degli 
Iscritti dell Intero 87) confermando I am­
pio carattere di massa del Pei il cui numero 
di iscritti è tra I più alti dell'intero arco delle 
forze politiche In Europa 

Anche i risultati ottenuti da settembre ad 
oggi - altn 50 000 compagni hanno nnno 
vato la tessera o si sono iscritti per la prima 
volta - dimostrano le possibilità di realizza­
re significativi passi in avanti nel rafforza­
mento organizzativo del partito 

A questa ripresa ha certamente concorso 
la discussione aperta in queste settimane 
dal Comitato centrale, che ha suscitato al 
tenzione ed Interesse in una larga area di 
opinione pubblica Ora, al prosieguo della 
discussione deve accompagnarsi in tutte le 
organizzazioni del partito I assunzione di 
precisi impegni di lavoro perché sia ratfor 
zato I intervento dell'Insieme dei gruppi di 

ngenti verso le situazioni che segnalano an­
cora ritardi e verso tutte le compagne e i 
compagni che non hanno rinnovato I ade­
sione per il 1988 

Al tempo stesso in queste settimane oc­
corre predisporre tempestivamente e ac­
curatamente, la impostazione e I organizza 
zione della campagna di tesseramento 89 

L impianto culturale, politico ed organiz­
zativo proposto dal Comitato centrale per 
la costruzione di un «nuovo corso» del Pei, 
dovrà determinare - fin dalle «15 giornate» 
di lancio del tesseramento - caratteri inno­
vativi e più efficaci della campagna e I im­
pegno di tutu 1 gruppi dirigenti nel garantir­
ne un carattere «pubblico e aperto» 

La Segreteria del Pei rivolge perdo un 
particolare appello a tutte le organizzazio­
ni a tutti i militanti a tutti l dirigenti agli 
eletti, alle personalità comuniste che ope­
rano nei più diversi ambienti sociali cultu 
rali, produttivi, di lavoro e di studio perche 
ciascuno si senta in questi giorni impegnato 
a discutere, ascoltare, rispondere a tutu co­
loro che guardano al Pei con simpatia ed 
attenzione e ai tanti che stanno riflettendo 
attorno alla possibilità di iscriversi al parti­
to 

L'invito ad iscriversi deve congiungersi 
ali appello alla piena partecipazione al 
Congresso del partito per far valere le prò 
prie idee e costruire, insieme con centinaia 
di migliaia di donne, di uomini di giovani, il 
«nuovo corso» del Pei ed un futuro di spe­
ranza e di progresso per il paese 

La Segreteria de) Pel 

Gli iscritti 
al 24 ottobre 

Fedarafiont 
Iscritti nel 

•124-10 88 1987 

Penigli 

Sondrio 

Imperia 
Chttti 
Massa C 

Fresinone 

Teramo 

Benevento 

Ogtiastra S 

Vicema 

Macerata 

Padova 

Pesaro 

Udine 

Rovigo 

Aquila 

Livorno 

Gonna 

Tonno 

Vercelli 

Parma 

Arazzo 

Olbia 

Bergamo 

Milano 

Avezzano 

Matera 

Palermo 
Iserma 

26718 9541 
1060 9541 
3 706 95 25 
6160 95 24 
8020 95 23 
5 797 95 16 
9 346 95 13 
4587 95 11 
1852 94 93 
5012 94 87 
4 766 94 83 
11010 94 76 
21745 94 70 
6 799 94 68 
14 740 94 63 
3875 94 59 

27 206 94 58 
4 407 94 55 

28 934 94 43 
4 792 94 35 
16 400 94 30 
21324 94 16 
1 926 94 13 
8 390 93 94 

56 855 93 77 
1927 93 73 
4 043 93 59 
11324 93 56 
1945 93 51 

Treviso 

Belluno 
Napoli 

Bolzano 

Fermo 

Pordenone 

Genova 

Verbama 

Bari 

Taranto 

Viareggio 

Como 
Cagliari 

Trieste 

Novara 

Lucca 

Caserta 

Ascoli° 

Verona 

Cuneo 

Roma 

Savona 

Oristano 

Pescara 

Asti 

Piacenza 

Campobasso 

Callamssena 

C 0 Orlando 

Ragusa 

Termoli 
Crotone 

Messina 

Trapani 

Sassari 

Enna 

Agrigento 

Brindisi 

6 310 9344 
2 479 9334 

38 919 93 09 
942 92 99 

3 904 92 95 
3 389 92 54 
28172 92 49 
4 346 92 41 
11673 92 23 
9347 92 18 
4 516 92 07 
5080 9193 
10 150 9075 
4 551 90 69 
5 939 90 40 
3 200 90 32 
6 940 9014 
5 149 89 94 
B080 89 56 
2611 8867 

27 800 88 52 
8 259 68 33 
2 223 68 28 
6153 86 15 
2 345 85 65 
5 970 8122 
1 652 105 76 

4 170105 69 
2 715 102 26 
7008)0164 
169010156 
7 637 101 55 

4 655100 93 

4 68010093 
5 290100 92 
314210090 
8 641 100 90 
5 61810007 

Avellino 

Terni 
Rieti 

Foggia 

Catanzaro 

Grosseto 

Salerno 

Ivrea 

Bologna 

Prato 
Catania 

Venezia 

Brescia 

Ancona 

Rimim 

Potenza 

Firenze 

Viterbo 

Pisa 

Nuoro 

Fori 

Pavia 

Imola 
La Spezia 

Civitavecchia 

Varese 

Cosenza 

Ravenna 

Latina 

Carbonio 

Ferrara 

Siena 

Mantova 

Lecco 

Si aeusa 

Pistoia 

Lodi 

Castelli 

6 901 99 71 
14 901 9964 
3 094 98 85 
14 902 98 50 
9 592 98 45 
14 689 98 18 
11384 98 10 
2317 9B01 

99 702 97 87 
10101 97 87 
7 300 97 84 
17 804 97 78 
24 008 97 55 
12 250 97 49 
17 627 97 32 
8 448 97 29 

56 194 97 26 
7 821 97 25 

22 100 97 19 
5 169 97 16 

31951 97 13 
15 680 97 03 
13 222 97 01 
16 062 97 00 
2 444 96 98 
9 074 96 98 
11493 96 94 
37 290 96 92 
6 364 96 89 
3 735 96 89 

36 845 96 69 
34 780 96 68 
20 984 96 63 
3 412 96 59 
4 649 96 57 
15 100 96 56 
5 673 96 39 
9 250 96 35 

Alessandria 

Tivoli 

Lecce 

Cremona 

Reggio Cai 

Reggio E 

Tigullio 

Tronto 

Modena 

Crema 
Biella 

11697 96 27 

4 947 96 19 
12 001 96 09 
8 889 96 05 
7 205 95 84 

55 017 95 84 
3 123 95 71 
2 833 95 68 

67 611 95 65 
3 349 95 63 
5 021 9546 

COMITATI REGIONALI 

ISCRITTI AL 2 4 / 1 0 / 8 8 

% SU 1987 

Molise 

Sicilia 

Calabria 

Umbria 

Emilia R 

Valla d Aosta 

Toscana 

Basilicata 

Puglia 

Lombardia 

Trentino A A 

Marche 

Veneto 

Sardegna 

Campania 

Piemonte 

Liguria 

Friuli V G 

Lazio 

Abruzzo 

5 287 99 64 

58 184 99 12 
35 827 98 05 
41619 96 69 

383 635 96 38 
1951 96 30 

217 230 96 25 
12 491 96 06 
53 541 95 66 
162 354 95 44 
3 775 94 99 

47 814 94 72 
65 435 94 67 
30 345 94 48 
68 731 94 34 
68 002 93 87 
59 322 93 39 
19 145 93 29 
67 517 93 13 
27 461 92 81 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notizian ogni 30 minuti dalle 6 30 alle 12 00 e dalle 
15 00 alle 18 
Ore 7,00 rassegna stampa con Adele Cambria del «Gior­
no* 
Ore 8,35 «I giudici e II ministro» Intervista a Cesare Salvi 
Ore 10 00 emergenza casa Napoli 
Nel pomeriggio servizi e approfondimenti dall Italia e 
dall estero 
Domani dalle 1S alle 11 (Ilo diretto t u : I giovani e la 
leva; In studio Aldo D'Aleuto rlapondera agli ascolta­
tori. 
FREQUENZE IN MHi. Torino 104, C-nova 8855/94 250 Lo 
Spaila 97 500/105 200, Milano 91, Novara 91350 Como 
87 600/87 750/96 700 Lacco 87 900 Padova 107 750 Rovioo 
96 850 Raggio Emilia 96 250 Imola 103 350/107, Modana 
94 500, Bologna 87 500/94 500. Parma 92 P I - , Lucca, Livor­
no. Empoli 1051800. A r a n o 99 800, Slana. Groaeato 104 500, 
F l r a n » 96 600 /105 700, Maaaa Carrara 102 550, P a n i g l i 
100 7 0 0 / 9 8 9 0 0 / 9 3 7 0 0 , Tarnl 107 600 Ancona 105 200, 
A . c o » 95250795 600, Macerata 108 BOO, Paaaro 91 100 
Roma 9 4 9 0 r J / 9 7 / 1 0 J 5 5 0 . Roeato ( T e ) $5 800. Paacara 

C i i l . l l 104 300, Vaato 96 500, Napoli 88 Salarmi 
103 500 /102 8 5 0 Foggia 94 600, Lacca 105 300 Sari 87 600. 
Farrara 105 700, L a t i n . 105 550, Froalnona 105 550, V l tarbs 
96 800/97 050. Pavia. Piacerli», Cremona 90 950, Pistola 
95 800/97 400 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrado Stajano 
Le motte e diverse forme che 

ha assunto nel corso della 
storia un potere occulto e 

parallelo 
Lire 22 000 

Editori Riunitiì 

La Federazione Nazionale lavorato­
ri energia CGIL annuncia la SCOITI 
parsa del caro compagno 

FEDERICO BARTOUNI 

già Segretario generale dei gassisti 
CGIL e segretario nazionale della 
FNLE Ira gli artefici dell accorpa 
mento dei sindacati elettrici gassi 
sti e acquedoiiisti, presidente del 
Comitato operativo CGIL CISL 
UIL per i centri sociali delle aree 
terremotate Tulli i lavoratori lo n 
cordano con alletto e commozio­
ne 
Roma 8 novembre 1988 

Wanda e Mano Bettim con profon 
da commozione partecipano al do­
lore che ha colpito Angela e Ambra 
per la perdita del caro 

FEDERICO BARTOUNI 

Bologna. 8 novembre 1983 

I compagni Cinzia Franco Marcel 
lo Nicoletta Eva e Sabrina dell ap­
parato tecnico FNLE CGIL, saluta 
no e ricordano con alletto il com­
pagno 

FEDERICO BARTOUNI 

e partecipano al dolore della com 

pagna Angela e di tutti 1 familiari 

Roma 8 novembre 1988 

A un anno dalla scomparsa di 

DELIA RAGONE 
FORMICA 

i nipoti Giovanni Luisa Anna e Ne 
rina ricordano con afletto la sua 
grande umanità e il suo impegno 
nella sinistra italiana 
Roma, 8 novembre 1388 

È scomparso il compagno 

BRUNO BISCETTI 

protagonista della Resistenza ro­
mana le Sezioni PCI di Ripa Gran 
de e Trastevere lo ricordano con 
affetto 
Roma 8 novembre 1988 

Un mese fa è morta 

MAIV INA 

PERISSINOTTO AMBRI 

donna e compagna sotto ogni 
aspetto esemplare e mdimenticabi 
le per quanti 1 hanno conosciuta ed 
amata Essa resta viva nella memo­
ria e negli affetti dei suoi cari che in 
segno offrono 50 000 lire Ai! UmtÙ 
Verona 8 novembre 1988 

Claudia Lidia Luciana, Pierina, Te 
resa Amilcare Ivano e Tonino con 
lanto affetto si uniscono al dolore 
dell amica e compagna Ellana fe r ­
rato per la scomparsa della mam 
ma 

U N A 

e in memoria sottoscrivono per / U 

ruta 

Tonno 8 novembre 1988 

Il gruppo «Donne Oggi, del Circolo 
•Arci Dravelh- di Moncalien parte 
cipa al dolore della compagna Elia 
na Cerrato per la scomparsa della 
cara mamma 

UNA 
Moncalien 8 novembre 1938 

I colleghi della presidenza provin 
ciale della Confesercenti si associa 
no al dolore dei segretario per la 
perdila del padre 

ICILIO MANETTI 

Firenze, 8 novembre 1988 

I dipendenti della Con (esercenti di 
Firenze e provincia sono vicini ad 
Meandro per la perdita del padre 

ICILIO MANETTI 

Firenze 8 novembre 1988 

Enzo Amorosi e Giordano Cubatto 
li sono vicini al loro segretario prò 
vinciate per I improvvisa perdita del 
padre 

ICILIO MANETTI 

Firenze 8 novembre 1988 

A 5 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

GUIDO ORICGI 

la famiglia lo ricorda con affetto 

Milano 8 novembre 1988 

6 l'Unità 

Martedì 
8 novembre 1988 

: . . . . . : . . 



POLITICA INTERNA 

Occhetto 
Intervista 
alla tv 
sovietica 
•TB MOSCA. «La perestrojka 
sia dando un impulso allo svi­
luppo della società sovietica 
sulla base di un approfondi­
mento della democratizzazio­
ne, che a sua volta favorirà il 
dinamismo dello sviluppo 
economicoi: Achille Occhet­
to, intervistato dalla televisio­
ne sovietica, ha espresso un 
giudizio positivo sulle riforme 
in atto in Urss. «I sovietici - ha 
aHermato il segretario del Pei 
- si sono impegnati in una 
grande battaglia per il rinno­
vamento, una battaglia che 
può essere considerata come 
una nuova rivoluzione e che 
apre nuove prospettive». Per 
Occhetto la perestrojka è ne­
cessaria per l'avanzamento 
della distensione e della pace 
ed è >di aiuto a tutte le lorze di 
sinistra nell'arena internazio­
nale». 

Nell'intervista, trasmessa 
nel corso del programma Pa­
norama internazionale, Oc­
chetto ha anche parlato dell'I­
talia: «E andata molto avanti -
ha detto - nello sviluppo eco­
nomico: i risultati del lavoro 
degli italiani sono apprezzati 
in tutto II mondo». E tuttavia, 
ha aggiunto II leader del Pei, 
«questi progressi hanno luogo 
sullo sfondo di un'instabilità 

funerale che favorisce pro­
onde contraddizioni sociali: 

è sufficiente ricordare la di­
soccupazione, la condizione 
degli anziani, il problema dei 
tossicodipendenti, che è dive­
nuto un dramma nazionale, 
l'ambiente». «Noi comunisti -
ha concluso Occhetto - lavo­
riamo per creare le condizioni 
dell'alternativa, cosi da rende­
re possibile un modello di svi­
luppo di tipo nuovo che consi­
deri determinanti i bisogni 
della persona». 

Natta 
«Un governo 
ombra? 
D'accordo» 

,tm PERUGIA. •Certo che so-
• no d'accordo con la proposta 
< di Occhetto dì costituire un 
' vero e proprio "governo om­

bra". In larga misura questa 
struttura nel Pel già esiste. Ba­
sti pensare ai nostri responsa­
bili dei settori esteri, Interni, 
economia, che già svolgono 
una funzione di "ministri". È 
giusto dunque esplicitarla 
questa formula, intervenendo 
là dove forse oggi slamo me­
no preparati». Alessandro 
Natta a Perugia con i giornali­
sti che ha invitato «per bere 
insieme e perché volevo rin­
graziarvi per II grande rispetto 
e la discrezionalità da voi di­
mostrata nel seguire la mia vi­
cenda». CU chiedono se ora 
farà «Il supersegretario»? «As­
solutamente no. lo sono quel­
lo che sono. Le mie dimissioni 
non sono state né una rinun­
cia, né un dislacco dalla batta­
glia politica. Nessuna diser­
zione. Certo ora sono tornato 
a lavorare, anche se con un 
pizzico di saggezza in più». E 
alle elezioni americane chi 
vincerà? «Probabilmente la 
spunterà il repubblicano 
Bush, anche se sarebbe me­
glio se vincesse Dukakis. In 
ogni caso non c'è entusiasmo 
ne per l'uno, né per l'altro. E 
questo torse è il segno della 
crisi che sta Interessando an­
che Il sistema politico ed isti­
tuzionale americano... Mentre 
in Italia ci sono i lautori del 
regime presidenziale, là inve­
ce ci si Interroga sulla sua vali­
dità». Ed «è difficile poter dire 
se In Urss preferiscono Bush a 
Dukakis. Quando rivolsi que­
sta domanda ai compagni ci­
nesi mi risposero di si, ma per­
ché all'epoca del Ravvicina­
mento tra Cina ed Usa fu pro­
prio Bush uno dei maggiori 
sostenitori di quella iniziativa. 
Probabilmente anche i sovie­
tici la pensano cosi. Mi sem­
bra Invece che Dukakis, i de­
mocratici americani, abbiano 
quasi paura nel dire chi sono, 
quello che pensano». Si parla 
poi di Enrico Berlinguer: «Di 
lui - dice Natta - credo che 
non sia scomparsa l'Immagi­
ne, cosi come non sono 
scomparse le sue Intuizioni. E 
non penso solo a quelle sul­
l'Unione Sovietica. E stato 
uno degli uomini politici che 
per primo ha avvertito, I pro­
blemi della questione femmi­
nile, il delicato rapporto tra 
sviluppo ed ambiente». 

A Perugia, Natta ha ringra­
ziato Ieri il personale sanitario 
dell'ospedale e la dottoressa 
Cantoni, dell'ospedale di 
Gubbio, che prestò le prime 
cure subito dopo l'infarto. 

OFA. 

De Mita al consiglio nazionale de Elogi alla lealtà di Craxi 

«Il problema del doppio incarico Agli avversari intemi dice: 
non esiste, chi vuole riproporlo ho rilanciato il partito 
lo faccia avanzando candidati» Ancora polemica con i comunisti 

«Non mi ricandido, ma scelgo io» 
De Mita ci arriva quando sono già più di due ore che 
sta parlando: «Non mi ricandido. li problema del 
doppio incarico non c'è, e vi prego di non insistere 
perchè sarebbe stucchevole. Ma se volete riproporlo, 
c'è un solo modo: avanzare dei candidati. Quanto a 
me, lavorerò per una soluzione sulla quale io sia 
d'accordo». Lascio ma decido io, insomma. E il se­
gretario apre così la corsa alla poltrona de. 

FEDERICO GEREMICCA 

I H ROMA. «Ho riflettuto 
molto sulle considerazioni di 
stasera. E se te dico a braccio 
è perché quello che è definito 
sono più le questioni che in­
tendo porre che le soluzioni 
da dare». Ciriaco De Mita co* 
mincia così, nella sala colma 
del Consiglio nazionale, e va 
avanti per due ore e mezza e 
più. Quando alla fine conclu­
de - stanco ed emezionato, 
con la platea che pare esausta 
- sembra essere al passo d'ad­
dio: «Questa esperienza alla 
segreterìa l'ho fatta con gran­
de impegno. Credo di aver da­
to un contributo alia ripresa 
del partito, lavorando con de­
gli amici per questo obiettivo. 
A loro, ma a tutti, ora chiedo 
di restare assieme per conti­
nuare il cammino intrapreso». 

De Mita, dunque, dice di la­
sciare. Nella sala, tra ministri e 
capicorrente, in questo Cn 
che avvia di fatto la corsa ver­
so la segreteria, sono pochi -
però - a credere che il leader 
stia abdicando davvero. De 

Mita non si ricandida? 
«Mah...», borbotta Forlani. E 
la prudenza del presidente 
raffigura bene il dubbio e il 
sospetto che serpeggia tra gli 
amici e gli avversari del segre­
tario. D'altra parte, lì dalla tri­
buna, con davanti un mucchio 
di block notes dai quali tira 
fuori ora questo ora quell'ap­
punto, De Mita non fa granché 
per rincuorare quanti son già 
in pista per la segreterìa. È un 
fiume di parole, il suo. E men­
tre l'autocritica è solo un'om­
bra, getta sul piatto della bi­
lancia il conto di una gestione 
che avrebbe rimesso in piedi 
la De, ricostruito tutti i ponti 
col retroterra cattolico, ricol­
locato lo scudocrociato alla 
guida del governo. 

Con Forlani e Scolti alla 
presidenza affianco a lui, con 
Andreotti, Gava e Piccoli se­
duti in sala ad ascoltare quello 
che sperano essere il «testa­
mento politico» del segreta­
rio, De Mita avverte che parle­
rà a lungo e che è su quattro 

punti che chiede «una rifles­
sione meno legata alla contin­
genza del momento». Politica 
estera, trasformazioni della 
società, equilibri politici pos­
sibili, il partito: quattro temi 
che egli intreccerà, dando 
spazio a ricordi e previsioni, 
con l'obiettivo, di tornare - in 
fondo - su quegli che appaio­
no oggi le tre direttrici fonda­
mentali della sua politica. 

La prima: il rapporto con 
Craxi ed il Psi, conflittuale 
quanto si vuole ma da preser­
vare, difendere, non esaspera­
re. «Siamo consapevoli - dice 
- che col Psi abbiamo oggi 
una competizione. Ma l'insta­
bilità non è colpa delle perso­
ne, è un dato oggettivo, che 
sta nella crisi dei partiti. Vo­
glio dir qui, per esempio, che 
in tutta la vicenda del voto se­
greto il segretario del Psi si è 
comportato con grande senso 
di responsabilità». La secon­
da: la crisi comunista e la po­
lemica con questo partito, ac­
cusato ora di presunti «tradi­
menti» sul patto istituzionale, 
ora di sbandamenti e di oppo­
sizione contraddittoria e dura. 
•La crisi del Pei sarà né sem­
plice né breve - dice - ma 
sbaglierebbe chi affrettasse 
un giudizio secondo il quale 
sarebbe avviato alla scompar­
sa. Il Pei ha condotto lunghe 
battaglie, e ciò ne ha fatto una 
forza popolare radicata nel 
paese. Io osservo che la revi­
sione comunista è stata forte e 
di rilievo quando le crisi dei 

Andreotti: se la De va 
è merito di tutti 
Replica al segretario: 
è lo Statuto che non prevede 
il doppio incarico 
La sinistra irritata con De Mita 
vuol concorrere .alla successione 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Un incrocio di 
correnti gelide sferza lo scalo­
ne di palazzo Sturzo all'arrivo 
dei de per il Consiglio nazio­
nale. E Vincenzo Scotti si affi­
da alla metafora: «Che freddo! 
Meglio tenersi al coperto». Il 
congresso incombe, il dilem­
ma della segreteria continua 
ad agitare sospetti, nonostan­
te Ciriaco De Mita abbia final­
mente detto esplicitamente 
che non si ricandiderà. Ecco il 

Eresidente Arnaldo Forlani. 
ei ci crede che il segretario 

lascia? «Ma...». Antonio Gava 
fa professione di reticenza: 
«Io non dico niente». Mario 
Bubbico si diverte: «Andate, 

andate a chiedere. E una buo­
na caccia». La battuta più cini­
ca è vincolata all'anonimato: 
«Ha detto che non si ricandi­
da, non che non sarà più se­
gretario». Per fortuna, Giulio 
Andreotti non ha peli sulla lin­
gua: «De Mita non deve dire 
che se ne va. L'incompatibilità 
è prevista dallo statuto, non è 
che deve essere decisa». E il 
ministro degli Esteri va ad oc­
cupare un posto in prima fila, 
pronto a ripetere la stessa fra­
se alla tribuna. Intanto, acco­
glie De Mita con un sorriso 
sornione. Tra i due è rimasto 
un conto in sospeso dai giorni 
della polemica sul voto segre­

to, per quel commento acido 
del segretario sull'incompati­
bilità tra il dissenso sul pro­
gramma di governo e la carica 
di ministro. De Mita sembra 
scusarsi: «Era - gli dice - una 
battuta di rara innocenza». 

Pace fatta? Macché. Non 
sono certo casuali i continui 
richiami che, nella sua relazio­
ne-fiume, De Mita fa (quasi) 
esclusivamente proprio ad 
Andreotti: su questo o quell'a­
spetto della politica intema­
zionale di oggi e sulla gestio­
ne di ieri della solidarietà na­
zionale; ancora, sulla contro­
versa vicenda del voto segreto 
e sul possibile prossimo terre­
no di conflitto della concezio­
ne del partito. È come se De 
Mita voglia comunque crearsi 
un antagonista o, almeno, de­
limitare il campo di colui che 
potrebbe proporsi al congres­
so come catalizzatore del dis­
senso che cova qua e là nel 
partito. 

Il caso, che tanto spesso of­
fre la più accorta delle regie, 
porta, subito dopo la relazio­
ne, proprio Andreotti alla tri-

Al Consiglio comunale di Torino 

Psi diviso, la De insiste 
«Subalterni alla Fiat» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO. Appare sempre 
più chiaro che la maggioranza 
che dovrebbe governare Tori­
no non è più tale. Le lacera­
zioni, ormai una vera e pro­
pria guerra intestina, sono 
emerse in modo clamoroso 
nel dibattito sulle pesanti di­
chiarazioni rilasciate negli 
scorsi giorni dal prosindaco 
de Porcellana e da Salerno, 
della Direzione nazionale so­
cialista, che aveva parlato di 
«commistioni fra gli affari, la 
politica e l'amministrazione». 
Porcellana, che aveva aspra­
mente criticato la subalternità 
degli altri gruppi della mag­
gioranza alla Fiat e «l'usanza 
di tenere riunioni dei partiti 
per decidere su lutto», ha con­
fermato le sue parole di fronte 
agli esterrefatti consiglieri di 
Psi, Pli, Pri e Psdi, trovando la 
piena solidarietà del suo ca­
pogruppo. 

Poco prima, il sindaco Ma­
ria Magnani Noya e I segretari 
provinciale socialista, social­
democratico, liberale e re­
pubblicano avevano diffuso il 

testo di un comunicato in cui 
Salerno (esponente dello 
stesso partito del primo citta­
dino) veniva accusato di falso, 
disinvoltamente attribuendo a 
•comportamenti» come il suo 
«le difficoltà incontrate dal­
l'amministrazione comunale 
nel dare attuazione al pro­
gramma concordato». 

In un'atmosfera sempre più 
tesa, il capogruppo liberale 
Chiusano si è detto «profon­
damente amareggiato», an­
nunciando poi che il Pli «deve 
riservarsi una nflessìone». Per 
il Psi, Franca Presi ha respinto 
e definito «gravi» le dichiara­
zioni di Salerno, quindi ha po­
lemizzato con la De, che ave­
va rifiutato di partecipare al­
l'ultima verifica del pentapar­
tito: «Attenti, non ci possono 
essere in una coalizione trop­
pi distinguo». Ma un altro di­
stinguo si è manifestato subito 
all'interno del gruppo sociali­
sta, quando Elda Tessere ha 
mostrato di condividere ap­
pieno la critica di Salerno alla 
prassi dei vertici fra i segretari 

di maggioranza e il sindaco, 
nei quali si assumono decisio­
ni in materia di politica urba­
nistica che sono invece esclu­
siva competenza della giunta 
e del consiglio: «Bisogna ri­
spettare - ha detto la Tessore 
- le regole delle istituzioni de­
mocratiche». 

Maggioranza in seria diffi­
coltà, dunque. E tuttavia, 
aprendo la seduta, il sindaco 
Magnani Noya, sollecitato dai 
banchi comunisti, aveva ri­
sposto dì non aver nulla da 
comunicare al consiglio. Per il 
Pei, Diego Novelli sollecitava 
il sindaco a dare risposte nel 
merito dei problemi polìtici 
che sono venuti a galla attra­
verso le polemiche nel penta­
partito e nello stesso Psi. E il 
capogruppo Carpaninì chie­
deva che la seduta venisse so­
spesa in attesa del chiarimen­
to sollecitato dalla stessa 
maggioranza. Di fronte al rifiu­
to del sindaco, tutte le opposi­
zioni abbandonavano l'aula 
facendo mancare il numero 
legale. Q RC.B. 

socialismi reali non erano an­
cora esplose: è come se le sue 
analisi fossero state indirizza­
te più in quella direzione, sia­
no servite più in quel senso 
piuttosto che a preparare un 
partito in grado di governare 
questo paese. Ora vedo ostru­
zionismi e movimentismi di 
ingraìana memoria. Tutto ciò 
non renderà...». La terza: la 
polemica contro i suoi avver­
sari intemi (Andreotti in testa 
a tutti) e l'esaltazione del rin­
novamento de. Parla di quan­
do prese in mano la De: «La 
condizione era quella che era. 

10 non faccio processi, non 
do giudizi, dico te cose come 
stavano. Ora il consenso elet­
torale ha avuto un suo recupe­
ro: non voglio fare polemiche, 
ma ripenso a certi giudizi af­
frettati dopo il voto del 1983. 
11 retroterra cattolico è rico­
struito: e oggi siamo in condi­
zioni di chiedere il voto ai cat­
tolici perché, su una comune 
ispirazione religiosa, abbiamo 
elaborato risposte ai proble­
mi. Insomma, onestamente, 
vorrei che fosse riconosciuto 
quel che è slato fatto in questi 
anni...». 

Rapporto col Psi, crisi co­
munista, futuro della De: sono 
te linee di un ragionamento 
che va avanti ora in maniera 
lineare ora a sbalzi, mentre la 
platea si ritrova di fronte ad un 
discorso che ambisce ad esse­
re quasi una relazione con­
gressuale, che non ha i toni di 
chi passa la mano, che rico­
struisce le vicende politiche di 
questi ultimi 40 anni con gli 
occhiali a volte deformanti di 
un popolarismo del quale De 
Mita si considera l'erede. 
«Non possiamo permettere 
che siano i nostri avversari a 
scrivere la storia di questo 
Paese» - dice - «in Italia l'al­
ternativa non è mai stata tra 
conservazione e progresso, 
tra De e sinistre, ma tra libertà 
e non libertà». Toma a divide­
re, come sempre fa, la storia 
recente d'Italia in due venten­
ni: 48-68, 68-88. Parla del 
centrismo e del centro-sini­
stra. Esalta entrambi: «Hanno 
permesso progressi straordi­
nari. Dobbiamo reagire quan­
do si presenta il centrismo 
quasi come una colpa de». Né 
dimentica la solidarietà nazio­
nale, esperienza rispetto la 

quale riserva parole dure per 
la De (e Andreotti, presidente 
di quei governi, sussulta sulla 
poltrona in prima fila): «Pur 
nata da un'esigenza giusta, ha 
registrato un insuccesso per la 
visione comunista da via com­
promissoria al socialismo e 
per una polìtica di mera ge­
stione del potere da parte del­
la De». Per l'oggi invita il parti­
to ad andare avanti, sapendo 
- dice - «che siamo in presen­
za di una difficoltà nelle al­
leanze, col Psi ma anche con 
gli altri, perché tutti si pongo­
no l'obiettivo di una alternati­
va alla De». Difficoltà oggetti­
ve, ripete, non frutto di una De 
preda di ricatti altrui. Ed è an­
cora ad Andreotti (tornando 
sulla battaglia del voto segre­
to) che riserva l'ultima sciabo­
lata: «Lì, le cose da fare erano 
scritte nel programma di go­
verno. Quando mi sono mos­
so consapevolmente in quella 
direzione non mi sono fatto 
mettere nessun cappio alla te­
sta». £ l'accusa che il ministro 
degli Esteri gli aveva lanciato. 
E che De Mita ribalta: sce­
gliendo Andreotti a bersaglio 
di una polemica che sembra 
dover segnare tutta la corsa 
verso la segreteria de. 

De Mita saluta Andreotti prima dell'inizio dei lavon del Consiglio nazionale de 

buna, per il primo e unico in­
tervento della giornata. Il mi­
nistro degli Esteri non può at­
tendere, deve partire per 
Israele. E proprio questo viag­
gio gli consente il primo af­
fondo: «Testimonia che il no­
stro paese un dialogo serio lo 
ha con tutti». Abile Andreotti, 
non ha alcuna intenzione di 
farsi stringere all'angolo. Si di­
chiara «soddisfatto» delia po­
sizione di De Mita sul doppio 
incarico. Anzi, ci mette un 
timbro sopra: «Tra governo e 
partito - dice - ci sono impor­
tanti divisioni di compiti ma 
anche lealtà e affiatamento to­
tali». E si rifa proprio al verbo 

del segretario per rivendicare 
la sua parte nella continuità: 
•Così come le cose cattive so­
no di tutti, di tutti sono anche 
le cose buone». 

Riprendono i commenti. 
Gava ne dispensa di positivi 
sia per il segretario che per 
Andreotti (col quale, del re­
sto, in mattinata il «grande 
centro» aveva aperto le con­
sultazioni per gli schieramenti 
congressuali). La questione 
del doppio incarico toma a 
concentrare l'attenzione, nel 
senso che «risolto definitiva­
mente il problema del doppio 
incarico» (così dice Flaminio 

PiccolO. si apre quello del 
candidato alla segreteria. 
«Siamo disponibili a valutare 
tutte le possibilità esistenti», 
dice il leader dì «Forze nuo­
ve», Carlo Donai Cattin. Ci sa­
rà la candidatura della sinistra 
de? L'altro giorno De Mita ha 
detto di considerarla «diffici­
le». Ma Guido Bodrato replica 
irritato: «Su che base Io dice? 
Se si deve costruire un assetto 
intemo coerente non ci pos­
sono essere preclusioni per 
nessuno. Se e è un Moro nel 
centro noi non faremo discus­
sioni. Ma se c'è un altro De 
Mita nella sinistra perché 
escluderlo a priori?) 

Il Pei Emilia Romagna terrà 
anche assemblee per categoria 

«L'alternativa 
e l'Europa: ecco 
il nuovo corso» 
Qual è il contributo che l'Emilia rossa può portare nel 
dibattito congressuale del Pei? I comunisti dell'Emi­
lia-Romagna vogliono giocare un ruolo di primo pia­
no nella definizione del nuovo corso. Due i filoni su 
cui si caratterizzerà il loro apporto: l'Europa e il pro­
gramma per l'alternativa. Il segretario regionale Visa-
ni propone anche assemblee congressuali per cate­
gorìe omogenee. L'intervento di Petruccioli. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

B BOLOGNA. Com'è av­
venuto in altre fasi della vita 
politica del Pei i comunisti 
dell'Emilia Romagna, la le­
gione più rossa d'Italia, in­
tendono scendere in cam­
po con la loro forza, con le 
idee che derivano dalla loro 
esperienza di governo per 
giocare un ruolo avanzato 
nel dibattito congressuale e 
la definizione del nuovo 
corso comunista. E quanto 
è emerso dalla riunione del 
Comitato regionale che ieri 
ha di fatto aperto il confron­
to congressuale prendendo 
in esame la bozza di docu­
mento per il 18' congresso 
e che nei prossimi giorni 
dovrà essere sottoposta alla 
definitiva approvazione del 
Comitato centrale. Il docu­
mento è stato giudicato una 
base valida per ridefinire 
quella che il segretario re­
gionale Davide Visani ha 
chiamato «l'identità del par­
tito, per ricollocare la forza 
del Pei nella società e nel 
sistema politico». 

Come i comunisti dell'E­
milia Romagna si ritrovano 
nel nuovo corso del Pei? E 
la domanda che un po' tutti 
si sono posti. La risposta di 
Visani è stata questa: «Fare 
interloquire il nuovo corso 
con la cultura politica e di 
govenro che qui il Pei ha ac­
cumulato per dare un con­
tributo di valore nazionale, 
ma anche per riceverne uno 
stimolo ad intensificare il 
rinnovamento della identità 
di governo dei comunisti in 
Emilia Romagna». Per il se­
gretario regionale del Pei 
anche in altre fasi di svolta 
politica, nel '56 e nei primi 
anni 70, in questa regione i 
comunisti «dislocarono le 
proprie forze più in avanti 
per contribuire ad un muta­
mento di strategia e per in­
teragire con esso». 

Oggi il Pei si trova di fron­
te a un nuovo passaggio di 
fase che ha quelle stesse di­
mensioni. Due sono i filoni 
su cui i comunisti emiliani 
pensano di caratterizzare il 
loro contributo nel rinnova­
mento del Pei: il program­
ma per l'alternativa; il con­
fronto con la realtà euro­
pea. Come mai questi due 
filoni? Si guarda all'Europa 
perché - risponde Visani -
la ricerca di nuovi livelli di 
cambiamento strategico 
che qui in Emilia Romagna 
vede impegnato il Pei come 
forza di governo ha un valo­
re e una dimensione politi­
ca che rimandano con im­

mediatezza alla riflessione 
aperta nella sinistra euro­
pea. Si parla di programma 
perché nella regione rossa 
si è giunti a disegnare un'i­
dea di Stato - osserva Visa­
ni - come garante di diritti e 
di democrazia, come rego­
latore dei fenomeni sociali 
ed economici, uno Stato 
che taglia i lacci burocrati­
ci, ma che mantiene un at­
tributo sociale dentro al bi­
nomio libertà dell'individuo 
e solidarietà. Questo è il ter­
reno sul quale l'Emilia in­
tende misurarsi e ridisegna­
re la sua funzione naziona­
le. 

Nel nuovo coreo politico 
del Pei - afferma Visani - i 
comunisti di questa regione 
possono trovare motivi forti 
di creatività e di sostegno In 
molti campi. Perché si arrivi 
ad un congresso di svolta, 
che segni appunto un nuo­
vo passaggio di fase, non 
bastano però le tradizionali 
procedure, ma occorrono 
nuove forme di partecipa­
zione. Visani ha proposto 
che accanta ai congressi di 
sezione si possano impian­
tare strutture «verticali» di 
partecipazionea livello pro­
vinciale. Più in concreto ha 
suggerito lo svolgimento di 
assemblee di artigiani, inse­
gnanti, dipendenti pubblici, 
iscritti ma anche semplici 
simpatizzanti, che discuto­
no la piattaforma congres­
suale, votano sui documenti 
ed eleggono t propri dele­
gati al congresso di federa­
zione. 

Le proposte del segreta­
rio regionale hanno trovato 
un ampio consenso nel di­
battito. Claudio Petruccioli, 
della segreteria nazionale, 
nelle conclusioni ha parlato 
della necessità di fare un 
congresso senza alcuna re­
mora burocratica, senza pi­
grizia intellettuale, capace 
di avviare un cambiamento 
profondo. Anche per lui il 
Pei sta attraversando una fa­
se di passaggio decisiva che 
non si può affrontare con 

Gualche trovatina tattica. 
Bisogna essere consapevo­

li - ha osservato - che in 
gioco è la sorte del partito 
poiché anche una grande 
forza come la nostra può 
andare incontro ad un de­
clino storico». Perciò ha in­
sistito sulla necessità di 
muoversi con un grande 
spirito innovatore «mollan­
do ogni ormeggio, disposti 
a correre i rischi che si pre­
senteranno». 

^risi a un passaggio delicato: pare diffìcile un altro pentapartito 

socialisti: «Insieme 
mare la Regione Lombardia » 

«L'ipotesi dì una giunta di sinistra laica e ambienta­
lista è più realistica e praticabile di quanto non si 
sia mai pensato finora». La crisi alla Regione Lom­
bardia sembra essere giunta a un passaggio delica­
to e il segretario regionale comunista Roberto Vita­
li insiste sul «ruolo della sinistra». Il Pei dice ai 
socialisti che bisogna fare un «salto di qualità» e 
indicare, insieme, la via per risolvere la crisi. 

CARLO BRAMBILLA 

MI MILANO. Dove porterà 
l'escalation del conflitto fra 
De e Psi in Lombardia? C'è già 
chi sostiene che per fermare i 
contendenti dovranno inter­
venire De Mita e Craxi. Am­
messo che ciò avvenga, risul­
terebbero comunque estre­
mamente complicate anche le 
mosse che i due grandi capi si 
troverebbero a dover affron­
tare. Come minimo il segreta­
rio della De dovrebbe sacrifi­
care il suo luogotenente Bru­
no Tabacci. il presidente dì-
missionario sulla cui ncandi 
datura alla guida di un futuro e 
sempre più improbabile pen­
tapartito è stato esplicitamen­
te posto il veto socialista. Ma 
se la De decidesse di rimuove­

re Tabacci, a sua volta Craxi 
dovrebbe allontanare dal tea­
tro dello scontro il maggiore 
accusatore del presidente di­
missionario, vale a dire il vice­
presidente della giunta, Ugo 
Finetti. 

L'impressione è che anche 
con decisioni così drastiche 
difficilmente potrà essere re­
cuperata la solidarietà fra i 
due partiti e più complessiva­
mente fra gli alleati della pas­
sata coalizione. Lo scontro ha 
scavato un solco molto pro­
fondo per essere colmato con 
facilità anche perché le criti­
che mosse dal Psi alla De. con 
il ministro Tognoli in testa, 
hanno sempre fatto riferimen­
to, per toni e contenuti, a que­

stioni politiche dì fondo. In­
somma il Psi ha messo in di­
scussione tutto il sistema di 
governo a predominanza de­
mocristiana al punto da la­
sciare intendere che lo scon­
tro fra i due partiti sia ormai 
definitivo e strategico. 

Dopo diciotto anni, proprio 
in una delle roccaforte del po­
tere democristiano, la Regio­
ne Lombardia oggi si trova di 
fronte a un problema politico 
indilazionabile: il contrasto 
tra la filosofia e la pratica di 
governo della De e gli interes­
si, le esigenze i bisogni dell'in­
tero sistema degli enti locali 
lombardi e in particolare del 
Comune di Milano. Dice il ca­
pogruppo del Pei alla Regione 
Piero Borghini in proposito: 
«Il problema è in primo luogo 
di linee programmatiche e 
amministrative in campi deci­
sivi quali la sanità, l'ambiente 
e il territorio. Ma più la crisi 
s'aggrava più diventa evidente 
il carattere politico del pro­
blema: ossia il contrasto tra 
l'esperienza più che decenna­
le di governo delle sinistre 
unite a Milano e in gran parte 
della sua area metropolitana e 

la realtà della sinistra divisa e 
perciò subalterna alla De In 
Regione Lombardia». E in fon­
do la bocciatura da parte del­
la Regione del piano-alberghi 
presentato dal Comune di Mi­
lano in vista dei mondiali di 
calcio (una sorta di vendetta 
della De) si presenta come 
una manifestazione palese 
dello scontro descritto da 
Borghini. 

Ma si può davvero cambia­
re maggioranza al grattacielo 
Pirelli, la sede prestigiosa del 
governo regionale? Il Pei, pur 
non nascondendo te difficol­
tà, sostiene che 'l'ipotesi di si­
nistra laica e ambientalista -
dice il segretario regionale 
Roberto Vitali - è più realisti­
ca e praticabile di quanto non 
si sìa mai pensato finora». I 
comunisti hanno già presenta­
to una proposta di program­
ma, il gruppo Verde si è dimo­
strato favorevole all'alternati­
va con una elaborazione 
estremamente interessante 
(«Non esiste una politica eco­
logica seria impostata sul no a 
tutto quanto»), la stessa De­
mocrazia proletaria ritiene 
che sia giunto il momento di 

portare la Regione fuori dalla 
crisi con soluzioni di governo 
nuove che comunque prewe-
dano la De all'opposizione. 

Dunque, mentre nel penta­
partito si impantanano ì rap­
porti, passi avanti precisi sono 
stati compiuti in direzione di 
una nuova maggioranza. Cer­
to, perché ciò avvenga occor­
re il decisivo contributo di Psi 
e Pri. Seconde Borghini «lo 
stato delle cose impone un 
saito di qualità nel ragiona­
mento sin qui svolto anche dal 
Psi: il problema non può più 
essere solo quello della pre­
giudiziale al presidente della 
giunta, pure molto Importan­
te. Il problema è la De nel suo 
insieme. E qui che la ritrovata 
intesa unitana fra Pel e Psi de­
ve oggi qualificarsi in modo 
più netto se vuole indicare a 
tutte le altre forze laiche, am­
bientaliste e di sinistra la via 
per la soluzione della crisi». 

Quanto ai repubblicani «è 
ora che escano - dice il vice­
sindaco di Milano, Luigi Cor-
bani - dall'ambiguo atteggia­
mento del "voglio ma non 
posso". I comunisti non li 
hanno mai considerati agaiun* 
ùvi a Pei e Psi né sostitutivi di 
altre forze». 
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IN ITALIA 

Bologna e Firenze: 
«Sulla sanità più 
potere ai Comuni» 
Bologna e Firenze «sposi» e il matrimonio è desti­
nato a far notizia. Ieri, nel palazzo comunale del 
capoluogo emiliano, i due assessori alla Sanità Mo-
ruzzi e Bernabei hanno stretto un patto di ferro: 
«Nei grandi centri ci sono i problemi più acuti, la 
droga, l'Aids, la crescita della popolazione anzia­
na, ospedali elefantiaci. Andremo a Roma per 
chiedere più potere e risorse». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

SS» BOLOGNA Bolognesi e 
fiorentini vogliono creare un 
«movimento* delle 14 princi­
pali città italiane. 

Il programma (presentato 
Ieri in un Incontro «bilatera­
le*) parla chiaro: più potere ai 
Comuni per scegliere, autono­
mia al grandi ospedali per ge­
stire. E i primi candidati sono i 
sei •colossi' delle due città (S. 
Orsola, Sellarla e Maggiore a 
Bologna, Careggi, S. Giovanni 
di Dio e SS Annunziata a Fi­
renze). 

Gli amministratori partono 
dalle lame affinità dei due 
cenlri, sedi di importanti poli 
ospedalieri. 102.000 ricoveri 
ali anno a Firenze, 126.000 a 
Bologna. Quasi diecimila di­
pendenti in entrambi i capo­
luoghi. «E proprio nelle grandi 
aree metropolitane, da Roma 
a Milano, alle città di medie 
dimensioni come le nostre, la 
crisi * più grave. All'arretra­
tezza tecnologica e informati­
ca la riscontro la crescita di 
problemi quali la droga, la dif­
fusione dell'Aids, la crescita 
della popolazione anziana*. 
Donai Cattln vorrebbe "Scip­
pare* gli ospedali al controllo 
pubblico, ma non è questa la 
strada giusta. Bologna e Firen­
ze chiedono invece che venga 
riconosciuta la specificità del­
ie aree metropolitane, una via 
•preferenziale* ai finanzia­
menti, che a Roma, presso il 
ministero, venga istituita una 
consulta dei 14 maggiori cen­
tri del paese. E proprio nei 
giorni scorsi il sindaco di Bo­
logna Imbeni aveva lanciato 
quest'ultima proposta per af­
frontare l'emergenza droga. 
In altre parole, partendo dalla 
necessità di attuare la riforma, 
l'incontro bolognese mette 
l'accento sulla necessità di 
•recuperare a pieno il ruolo 
del Comune nel governo della 
sanità*. Il •decalogo* propo­
sto dalle due amministrazioni 

Università 

I docenti 
s'aggiornano 
a distanza 
sai ROMA. Nel prossimo 
gennaio inlzierà il primo 
corso a disianza di aggior­
namento dei docenti degli 
istituti professionali. La 
convenzione tra II ministero 
della Pubblica istruzione e 
l'Università romana della 
Sapienza - che organizzerà 
i corsi - è stata firmata ieri 
mattina. 

Il corso, che partirà a 
gennaio, sarà svolto ancora 
con i mezzi tradizionali, du­
rerà quattro mesi e coinvol­
gerà 2200 insegnanti e stu­
denti dei professionali. Un 
altro corso, che si avvarrà 
invece di tecnologie tele-
maliche, partirà verso la 
metà del 1989 e sarà diretto 
a 300 insegnanti. 

Queste iniziative - ha 
spiegalo Benedetto Vertec-
chi, direttore del diparti­
mento di scienze dell'edu­
cazione dell'ateneo roma­
no nel corso di una confe­
renza stampa svoltasi al mi­
nistero della Pubblica istru­
zione - sono state precedu­
te da una fase sperimentale 
durata due anni e che ha 
dato ottimi risultati. 

Il ministro Galloni, inter­
venendo alla conferenza 
stampa, ha sottolineato 
l'impeegno del suo ufficio 
nel sostenere e Incoraggia­
re iniziative di aggiorna­
mento. «È un tassello - ha 
detto - nel quadro dei pro­
cessi di rinnovamento del 
sistema scolastico per due 
motivi. Perché è un passo 
avanti verso il miglioramen­
to della qualità dei pro­
grammi di studio; e perché 
si colloca in linea con gli 
orientamenti di politica sco­
lastica del governo». Il mini­
stro ha poi concluso sottoli­
neando l'enorme contribu­
to che in questo modo e 
con iniziative del genere si 
può dare al potenziamento 
della cultura di base, «quale 
indispensabile premessa 
per ogni ulteriore studio*. 

va in questa direzione, innan­
zitutto vanno riaffermati i dirit­
ti dei cittadini, cioè la «già-
snost» delle procedure d'ac­
cesso (ricoveri, prenotazioni 
d'esami, Informazioni agli 
utenti ecc ). Poi bisogna pen­
sare ai servizi, innanzitutto a 
quelli per gli anziani (Day Ho­
spital, residenze ecc), ma an­
che agli interventi straordinari 
per combattere efficacemen­
te la diffusione delle droga. La 
proposta non è certo quella di 
ricorrere alla menette o alle 
multe, ma più seriamente 
quella di estendere la rete del­
le comunità terapeutiche e dei 
centri di accoglienza. 

Quanto ai manicomi, Bolo­
gna e Firenze concordano sul­
la necessità di eliminarli. I 
quartieri dovranno essere il 
punto di riferimento per attua­
re un capitolo inascoltato del­
ia riforma sanitaria, e cioè la 
creazione dei distretti socio­
sanitari: i servizi di prevenzio­
ne, in particolare quelli am­
bientali, dovranno essere 
unificati e rafforzali creando 
un dipartimento (oggi ogni 
Usi agisce per conto proprio). 
•E solo il consiglio comunale 
- dicono gli assessori di Bolo­
gna e Firenze - ci pare in gra­
do di portare avanti la pro­
grammazione e il coordina­
mento». Tra i primi sostenitori 
del •movimento» dei comuni 
Grazia Ubate, responsabile 
della Sanità per il Pei; «La Re­
gione deve certo programma­
re - dice - e il governo sareb­
be ora che lo facesse, (noi lo 
chiediamo da 10 anni). Ma al 
Comune tocca un ruolo forte, 
di programmazione nelle aree 
metropolitane*. Intanto i due 
assessori non perderanno 
tempo: «Chiederemo al sinda­
ci Bogianckino e Imbeni di 
portare a Roma le nostre ri­
chieste». E altre grandi città, 
da Tonno a Milano, sembrano 
interessale 

La nuova legge sulle tossicodipendenze 
non è all'ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri di domani 
De Mita e Andreotti polemici coi socialisti / 

De e Psi ai ferri corti 
sull'emergenza droga 
Il Consiglio dei ministri di domani non si occuperà di 
droga. Dopo tanto clamore sull'emergenza tutto si 
blocca. De e Psi non sono sulla stessa lunghezza 
d'onda. Giulio Andreotti e De Mita ricordano al Psi il 
suo passato di permissivismo. Anzi De Mita si chiede 
per questo se il Psi «sia in grado di compiere questa 
conversione». Mentre «.'«Avanti!» di oggi polemizza 
col Pei e ribadisce le posizioni socialiste. 

MARIA ALICE PRESTI 

• I ROMA. Non è iscritto al­
l'ordine del giorno del Consi­
glio dei ministri di domani il 
tema droga. Dopo i clamori 
sull'emergenza, dopo 15 gior­
ni di dibattito acceso nel pae­
se, ta discussione sui nuovi 
provvedimenti slitta. De e Psi 
non sono per nulla in sintonìa. 
Ed ecco i «segnali» di questo 
clima. Il ministro Donat Cattin 
non prova neppure a nascon­
dere che non ci sono le idee 
chiare sul che fare. Il ministro 
degli Esteri, Giulio Andreotti, 

poco prima dell'inizio dei la­
vori del Consiglio nazionale 
De, tocca il tema della lotta 
agli stupefacenti con toni as­
sai diversi da quelli di Craxi 
dei giorni scorsi. Andreotti 
racconta del suo recente in­
contro con Vincenzo Muccio-
li, della comunità di San Patn-
gnano: «Abbiamo convenuto 
- dice - che le carceri sono 
uno dei posti in cui la droga 
circola più facilmente». An­
dreotti inoltre rivela una sua 
curiosità «filologica". «Ho ri­

trovato - racconta - una pro­
posta di legge del 1980 di 
Paolo Cinno Pomicino. E mi 
sono divertito a ricercare le 
posizioni di allora: è interes­
sante rilevare chi era in quegli 
anni per il permissivismo e per 
la liberalizzazione delle dro­
ghe leggere». Per chi non lo 
ricordasse l'allusione è dedi­
cata al Psi. Ancora più esplici­
to De Mita in un passaggio del 
suo discorso al consiglio na­
zionale: «La novità - dice -
non sta in questa o in quella 
sanzione, la novità sta nella 
presa di coscienza di chi fino 
a qualche tempo fa aveva teo­
rizzato esattamente l'opposto 
di quello che sostiene oggi». E 
aggiunge; «Non so se il Psi è in 
grado di fare questa conver­
sione. Certo che in passato i 
socialisti erano per il permissi­
vismo», Intanto Antonio Chi-
relli nel fondo di oggi su «l'A-
vanti» polemizza con ì comu­
nisti . Definisce «poco seria» la 
frase pronunciata da Occhet-
to in Trentino, parla di «im­

pressione penosa» riferendosi 
all'intervento di Giovanni Ber­
linguer. Insomma per Ghirelli 
le posizioni del Pei sarebbero 
«solo falsità e sciocchezze». E, 
sempre secondo Ghirelli, sa­
rebbe falso sostenere che il 
Psi abbia proposto di punire ì 
tossicodipendenti con il car­
cere «Nonostante le smenite -
conclude - i dirigenti e gior­
nalisti vicini al Pei continuano 
a polemizzare con finto di­
sprezzo verso un progetto ine­
sistente». Il testo ripropone 
poi la linea Psi «versione» me­
no repressiva nei confronti 
dei tossicodipendenti: con­
danna morale e legale, no alla 
formula della «modica quanti­
tà» e giudice specializzato che 
decida il ricovero del sogget­
to in comunità terapeutiche. 

Intanto ieri a Tonno si è 
svolto un vertice in Comune di 
sindaco, assessori, Provvedi­
torato, forze dell'ordine per 
fronteggiare l'emergenza dro­
ga con interventi di preven­
zione e di assistenza». 

Ispes: «Il primo buco a quindici anni» 
ROSANNA LAMPUONANI 

m ROMA. Il primo buco si fa 
da giovanissimi: la fascia a ri­
schio nell'assuefazione all'e­
roina è compresa tra i 15 e i 
23 anni, con II picco a 20. Poi 
la curva si abbassa veloce­
mente, per giungere fin quasi 
allo zero intorno al 30 anni. 
Questi dati agghiaccianti sono 
fomiti da una ricerca compiu­
ta dalllspes (Istituto di studi 
politici, economici e sociali) 
nel marzo scorso. Lo studio, 
svolto sostanzialmente a Ro­
ma, è stato reso possibile dal­
la collaborazione di Punto li­
nea verde-telefono amico: è 
stato preso in considerazione 

circa il 10% dei tossicodipen­
denti della capitale che sono 
50-60 mila. 

Dunque i drogati sono mol­
to giovani e questo - spiega 
l'ispes - spazza via la teoria 
che stabiliva uno stretto e ine­
vitabile nesso tra disoccupa­
zione, malessere sociale e as­
suefazione alle droghe. I gio­
vani prendono la droga anche 
perché «è buona», è un'espe­
rienza «allucinante» che rende 
ben poca cosa quant'altro il 
mondo può offrire. L'unica ve­
ra terapia, dunque, è quella di 
strappare l'individuo dalla 
droga, e costringerlo a smet­

tere. Rinchiudendolo, forse, 
in un carcere? 

«Assolutamente no», ci 
spiega Alberto Sobrero che ha 
coordinato il lavoro dell'I-
spes. «Quando nell'introdu­
zione allo studio parlavo di 
momento repressivo nella lot­
ta alta droga, mi riferivo alla 
privazione coatta della polve­
re a cui si deve costringere il 
tossicodipendente. Dopo il 
fallimento dell'uso del meta­
done 01 «8* degli intervistati 
ne ha preso per smettere di 
bucarsi, ma I risultati non so­
no stati sempre soddisfacen­
ti), non resta altra soluzione 
che l'isolamento nelle comu­
nità». 

Una prima conclusione che 
sì può trarre dopo la lettura di 
questi dati è che la proposta di 
liberalizzazione della droga, 
se pur avanzata per stroncare 
il gigantesco traffico o per lo 
meno ridimensionarlo, è asso­
lutamente sbagliata. La do­
manda di droga, dice l'Ispes, 
aumenta in proporzione al­
l'offerta e alla facilità di riperi­
mento. Si comincia per cause 
diverse: per gioco, imitazione, 
ignoranza, spesso anche per 
quell'angoscia giovanile che -
ricorda l'Ispes - soprattutto 
nel passato conduceva al sui­
cidio in età adolescenziale. 
Ma c'è di più. Chiamati in cau­
sa. a questo punto, sono an­

che i mass-media con le loro 
proposte di modelli di vita as­
solutamente irreali e irrealiz­
zabili, che conducono a «stati 
di autismo sociale e contribui­
scono a quel ritorno al privato 
che ha caratterizzato l'ultimo 
decennio della società italia­
na». E non a caso, infatti, 
Y87% dei drogati è composto 
da persone sole (uomini il 
75,2% del totale). 

L'Ispes sottolinea dramma­
ticamente un'altra cifra, quel­
la dei morti- 511 nel 1987.640 
quest'anno, a fine ottobre -
precisa Sobrero. Circa 30mila 
tossicodipendenti sono in cu­
ra in strutture pubbliche e pri­
vate: gli altri costituiscono un 

—-———— G ran(je fe^ ieri au a Tioxide di Scarlino, la grande fabbrica di biossido di titanio 
I rifiuti vengono ora trasformati in gessi bianchi 

Fanghi rossi addio, senza rimpianti 
Addio fanghi rossi di Scarlino. La poltiglia chimi­
ca che intorbidava le acque del Mediterraneo ed 
agitava i rapporti diplomatici tra Francia e Italia 
non ci sarà più. Viene trasformata in cesso e gas, 
materie che vengono poi vendute ad altre indu­
strie. Dopo 18 anni di lotte e trattative la Tioxide 
diventa pulita. E scopre che i rifiuti possono es­
sere un affare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 
M SCARDINO C'era una 
volta una fabbrica che butta­
va in mare navi è navi cariche 
di terriccio rosso. Ricordate? 
È storia recente. Sono i fa­
mosi «fanghi rossi di Scarli­
no». Milioni di tonnellate but­
tate in fondo al Mediterra­
neo, al largo, tra la Toscana e 
la Corsica. Ne parlò mezza 
Europa anche perché la 
Francia temeva contraccolpi 
sui turisti di Ajaccio a causa 
della discarica marina. Così 
dall'Eliseo partì una solenne 
ed ufficiale denuncia contro 
l'Italia inquinatrice che il tri­
bunale dell'Aia e il Parlamen­
to diBruxelles richiamarono 
all'ordine. Da ieri mattina 
quella paccottiglia rossa che 
intorbidava il blu marino non 
c'è più. Ne avranno gran gio­
vamento aragoste e granchi, 
sardine e plancton. Ma spe­
rano di trarne un vantaggio 
anche gli ex inquinatori, che 
oggi, dopo 18 anni, si appre­
stano a diventare venditori di 
gesso, 

Giornata di festa alla Tioxi­
de di Casone di Scori.no, la 
grande fabbrica di biossido 
di titanio, il pigmento bianco 
che serve per fare quasi tutte 
le vernici di questo mondo. 
Qui, a due passi da Punta 
Ala, tra vachi e panfili ormeg­
giati, svettano le alte ciminie­
re arancione dell'unica indu­
stria italiana di biossido di ti­
tanio, la seconda in Europa, 
nel gruppo leader in Occi­
dente «Da oggi siamo l'a­
zienda più ecologica», com­
menta con orgoglio, forse un 

po' eccessivo, un dirigente 
della Tioxide mentre accom­
pagna un gran stuolo di gior­
nalisti e autorità a vedere con 
i propri occhi il «cuore ver­
de» della fabbrica Ecco qua 
l'impianto di neutralizzazio­
ne, la chiave di volta che per­
mette di non sporcare il terri­
torio e recuperare sostanze 
per venderle a qualche altro 
gruppo industriale- tre serba­
toi pieni zeppi di acido e cal­
ce, centinaia di tubi e valvo­
le. un gran cubo di lamiera e 
alcune bocchette dì uscita 
Da esse escono due tipi di 
fanghi quello bianco, che al­
tro non è che banalissimo 
gesso, e quello rosso che as­
sume questa colorazione per 
la forte presenza di ferro os­
sidato. Il cervello di ogni 
operazione è in una stanzina 
di pochi metri quadrati, due 
computer, due schermi a co­
lon, tanti pulsanti, ogni cosa 
automatizzata E, poi, ancora 
una rete di monitor che ana­
lizzano. senza mai fermarsi, 
la situazione dell'aria in tutto 
lo stabilimento Un terminal 
finisce direttamente negli uf­
fici deil'Usl che è sotto il 
controllo del sindaco di 
Scarlino. Oggi, ovviamente, 
col casco bianco regolamen­
tare, c'è anche lui. iTsindaco 
di Scartino, il comunista Fa­
bio Fedeli che, assieme al 
suo predecessore Flavio 
Agresti, ha fatto i capelli 
bianchi con questa fabbrica 
che dava lavoro e veleno «E 
un risultato molto importan­
te, lo abbiamo raggiunto an­

ticipando tutte le leggi, gra­
zie alla mediazione, alla lot­
ta, al confronto con dei ma­
nager intelligenti», dice sorri­
dendo. Per i dirigenti della 
Tioxide è il giorno degli elo­
gi. Hanno messo in moto un 
meccanismo degno degli ap­
plausi ricevuti. Con gli scarti 
del biossido di titanio otten­
gono gesso da vendere nel 
settore edilizio e anidride 
carbonica purissima da ce­
dere ad altri centri chimici. 
Resta ancora della fanghiglia 
rossa, ma è inerte e viene 
usata per riempire una vec­
chia cava. Si pensa di elimi­
nare anche questi residui se 
gli affari del rifiuto-riciclato 
andranno bene* Il prezzo pa­

gato è molto basso. Le opere 
«ecologiche» sono costate 
38 miliardi in dieci anni. È 
poco per un gruppo che, so­
lo nel 1987, ha fatturato in 
Italia 208 miliardi e spiccioli. 
Ma il guadagno maggiore 
non è immediatamente mo­
netizzabile. La Tioxide si è ri­
conciliata con l'ambiente e 
la cittadinanza. La Farmo-
plant dista da qui appena 200 
chilometri. La Solvay una 
cinquantina. L'amministrato­
re delegato Franco Ceccheri­
ni mostra di essere piena­
mente cosciente del pericolo 
evitato: «È stata salvata all'I­
talia un'industria unica, tec­
nologicamente avanzata, 
che dà lavoro e ricchezza». L'impianto di Scarlino 

Esistono già in vendita 
spray non più nemici dell'ozono 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA. Oggi è giornata di 
buone notizie. A Scartino i 
fanghi rossi vengono trasfor­
mati in gessi bianchi. A Roma 
«La nuova ecologia», la batta­
gliera rivista ambientalista, an­
nuncia che ci sono già in com­
mercio 140 spray alternativi, 
bombolette di deodoranti, 
lacche per capelli, gel fissanti, 
spray schiarenti, acque di co­
lonie, e prodotti per la pulizia 
della casa e dell'automobile 
che possono considerarsi 
«amici dell'ozono» La lunga 
ricerca è stata condotta da Ni­
coletta Tiliacos (antesignana 
nella battaglia in difesa della 
fascia protettrice di ozono) e 
da Beniamino Banardi 

Certo è una goccia in mez­
zo al mare, se si pensa che il 
45 per cento dei 3 miliardi di 

spray utilizzati ogni anno, nel­
la sola Europa, continuano in­
vece ad essere prodotti con 
clorofluorocarbun. i gas di cui 
è stata accertata la responsa­
bilità nella distruzione della 
fascia di ozono con il conse­
guente aumento, tra l'altro, 
del cancro della pelle. Da og­
gi sarà buona norma procurar­
si l'elenco dei prodotti non 
amici dell'ozono e controllare 
al momento dell'acquisto. In­
fatti, scegliendo di non acqui­
stare gli spray con i gas nocivi, 
tutti possono contribuire a 
mettere finalmente da parte i 
killer dell'ozono. Può sembra 
re un'assurdità che alcune in­
dustrie, anche famose, abbia­
no preso una decisione ecolo­
gica e non l'abbiamo propa­
gandata. Ma questo fa parte di 

un accordo segreto tra indu­
strie. Lega ambiente e «Nuova 
ecologia», annunciando que­
sto primo esempio di buona 
volontà, lanciano due appelli: 
uno appunto ai consumatori 
perché controllino i loro ac­
quisti e scelgano prodotti che 
non solo non contengano i 
pericolosi clorofluorocarbun 
(Cfc). ma nemmeno altri gas 
propellenti contribuendo così 
a limitare i danni alla strato­
sfera, e un altro alle industrie. 
Si chiede loro di segnalare im­
mediatamente, nel loro inte­
resse e in quello dei consuma­
tori, gli spray nei quali i Cfc 
sono già stali sostituiti. In que­
sto modo verrebbe finalmen­
te a cessare la scandalosa si­
tuazione per cui oggi, anche 
quando ì Cfc vengono elimi­
nati, ì produttori, di comune 
accordo, si rifiutano di farlo 

sapere. Gli ecologisti chiedo­
no, infine, la collaborazione 
delle grandi catene di distri­
buzione commerciale (super­
mercati e grandi magazzini), 
affinché segnalino sui loro 
banchi di vendita gli spray che 
non contengono gas nocivi. 

Da registrare, infine, la di­
chiarazione di Elio Armano, il 
sindaco di Cadoneghe che 
lanciò per primo la campagna 
contro le buste di plastica e 
poi quella contro «lo strappo 
nel cielo». «Questa iniziativa, 
che seleziona i prodotti e aiu­
ta i consumatori ad essere più 
consapevoli e più accorti, di­
mostra come le azioni degli 
ambientalisti non intendono 
demonizzare l'industria in 
quanto tale, ma dare maggio­
re vigore a battaglie finora 
piuttosto isolate di alcuni Co­
muni». 

mondo sommerso che si sot­
trae a qualsiasi controllo so­
ciale. Gli operatori dicono 
che la fenomenologia della 
tossicodipendenza è cambia­
ta: già da alcuni anni la si è 
chiamata «compatibile», per­
ché il tossicodipendente assu­
me droghe continuando a vi­
vere più o meno normalmen­
te. In realtà la tossicodipen­
denza diffusa, polimorfa -
conclude il rapporto Ispes - è 
molto preoccupante. «E più 
tranquillizzante parlare di di­
versità e di devianza, mentre 
risulta angosciante riconosce­
re che quelle problematiche 
investono la normalità e i vari 
stili di vita che la compongo­
no». 

Roma 

L'ultima 
tentazione 
in vetrina 
• i ROMA. «Cinismo, volga­
rità, cattivo gusto non sono 
merce rara purtroppo. C'è ora 
chi, con supplemento di bece­
ra irrisione, ha pensato di 
esporli tutti insieme in vetri­
na». Il fendente è dell'Osser­
vatore Romano, il bersaglio 
un noto negozio del centro 
della capitale specializzato In 
vetrine-shock, Io scorso anno 
fu al centro delle cronache 
per aver allestito omicidi e 
stupri con sangue finto, lividi, 
abiti strappati, strangolatore 
assatanato e via discorrendo. 
A mandare su tutte le furie il 
giornale Vaticano, questa vol­
ta, è una vetrina messa su per 
far pubblicità a una marca di 
mutande da uomo. Vi si 
espongono due manichini raf­
figuranti Gesù e Maria Madda­
lena, con la scntta «L'ultima 
tentazione». 

«È difficile - sostiene l'Os­
servatore - immaginare come 
risultato un più totale, offensi­
vo e mortificante mercato del 
disgusto, anche a giudicare 
dalle reazioni di fastìdio e di 
riprovazione che l'osceno al­
lestimento provoca tra I pas­
santi, a cominciare fortunata­
mente dai più giovani», Al 
quotidiano ha risposto uno 
degli ideatori della vetrina 
con Cnsto in mutande e Mad­
dalena coperta di veli neri. 
«Le vetrine sono per noi come 
la scrittura per i giornalisti: ci 
servono a dare messaggi alla 
gente con riferimento all'at­
tualità, L'idea della tentazione 
non è nostra né siamo i primi 
a sfruttarla. La verità - conclu­
de - è che questi attacchi di­
mostrano che la crisi di certi 
valori è già in atto... Noi co­
munque non volevamo offen­
dere nessuno». Per la vetrina-
shock un'associazione deno­
minata «Gruppi informali» ha 
presentato una denuncia, ri­
chiamandosi alla difesa delta 
pubblica moralità. Insomma, 
come al solito, il negozio riu­
scirà a farsi pubblicità e a ven­
dere grazie alle invettive dei 
moralizzatori 

Donat Cattili 

«Non abbiamo 
valide 
soluzioni» 
sta ROMA Mlnbtro DOMI 
Cattln, pena* che tulli droga 
Il governo deciderà la setti-
mane? 
Se lo farà, Il Consiglio del mi­
nistri andrà mollo per le lun­
ghe... 

A che punto è la discussi»-
ne nel governo? 

Non si è ancora individuata 
una soluzione valida. 

E l i proposta delta "liber­
tà controllata*? 

È quello II punto: In questo ca­
so, chi controlla? I capi delle 
Comunità terapeutiche non 
vogliono lare I secondini, né 
tantomeno che le loro struttu­
re siano trasformate In un'al­
tra forma di carcere... e, co­
munque, I carceri o i posti di 
domicilio coatto sono quelli 
dove la droga circola meglio. 

Quali soluilonl ti discuto­
no per l'aspetto unitario? 

Nulla. Non c'è nulla: i Cat, I 
centri di assistenza degli 
ospedali sono quelli dove 
vengono mandati i medici che 
si vogliono emarginare... chie­
dono controlli di polizia per 
non essere costretti a dare 
metadone senta controllarne 
la somministrazione. E cosi le 
farmacie notturne... danno le 
siringhe per non rischiare. 

Mi allora l i droga e pro­
prio un problema 41 ordi­
ne pubblico? 

No, è un problemi unitario. 
Solo che chi tratta dal punto 
di vista sanitario i tossicodi­
pendenti non ha sufficienti 
appoggi. A livello unitario 
non si e ancora trovata la solu­
zione. E, d'altra parte, l'azione 
delle comunità si bau sul 
principio della adesione vo­
lontaria: se togliamo questo, Il 
mettiamo in seria difficoltà... 

Allora niente ricoveri 
coatti, per ora? 

Secondo me, la discussione 
sarà ancora lunga. E non sarà 
facile arrivare ad una soluzio­
ne valida. 

Tanto rumore per nulla, 
dunque? 

Non basta sollevare un pro­
blema pensando che chi lo ha 
affrontato fino a quel momen­
to non ci abbia capito nulla. 
Non basta parlarne perché, 
spontaneamente, si presenti­
no le soluzioni. Le soluzioni 
valide, per II momento, non 
sono ancora spuntate Inori... 

U sezione di Marcivano del Pei 
partecipa al lutto dei familiari per la 
scomparsa della compagna 

CIACOMINA RAMBAIOINI 
ved. Rossi 

Ne! rinnovare le condoglianze, la 
sezione ricorda al compagni che i 
funerali si svolgeranno domani, 
mercoledì, alle ore 15, partendo 
dall'abitazione in Aleno di Marche-
nò V.T. e sottoscrive per t'Unita. 
Marcheno V.T CBtescla) 8 novem­
bre 1968 

I compagni della sezione Ho Chi 
Minh dell'Alta Romeo di Anse 
esprimono le più fraterne condo­
glianze al compagno Francesco 
Frammanino per la morte della ca­
ra 

MAMMA 

Arese. 8 novembre 1988 

Nel 2* e I r anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ELIO SPERANZA 

MARIO SPERANZA 
I familiari li ricordano sempre con 
grande alletto a compagni, amici e a 
lulti coloro che li conobbero e gli voi. 
lero bene. In loro memoria sottoscri­
vono per l'Unità 
Genova. 8 novembre I98B 

Nel quano anniversario della morte 
del compagno 

BRUNO VICOREUI 
la moglie Piloni Piera lo ricorda. 
Sottoscrìve per l'Unità. 
Milano, 8 novembre 1988 

Walter e tigli annunciano con dolo­
re la scomparsa del compagno 

PIETRO ZACCH ETTI 
I funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi alle ore II, partendo 
dalfabltazione di via Prestlnarl 6. 
Milano, 8 novembre 1988 

Ricorre in questi giorni l'anniversa­
rio della scomparsa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 
La moglie Enea ed I tigli Elisa, Mau-
ro e Guido lo ncordano sottoscri­
vendo lire 50 mila per l'Unità. 
Suzzara (MN), 8 novembre 1988 

U famiglia Amatela porga sentito 
condoglianze alla compagna Ange­
la ed ai familiari per la immatura 
scomparsa dell'amato 

FEDERICO 
Torino, 8 novembre 1988 

Nella ricorrenza del 5' anniversario 
della morte del compagno 

ERCOLE VALDORA 
la famiglia ricordandolo con affetto 
souoscnve per/VJnr'ra 
Savona, 8 novembre 1988 

' : ' ; 8 l'Unità 
Martedì 
8 novembre 19 



IN ITALIA 

Milano 
Obiettori 
fiscali 
alla sbarra 

A. MANCUSO 

• i Mll ANO. Diciassette per­
sone della provincia di Son-
dno saranno processate oggi 
dalla Corte d'appello di Mila­
no (terza sezione penale) per 
Il reato di •Istigazione a dlsob-
bedire alle leggi di ordine 
pubblico». GII Imputati, tra i 

Sudi compare don Serafino 
arbieri, parroco di Lomauo, 

sono accusati di aver pubbli­
cizzato la campagna naziona­
le che invita I contribuenti a 
praticare l'obiezione di co­
scienza alle spese militari (co­
nosciuta come •obiezione fi­
scale*). Una forma di disubbi­
dienza civile che, partita nel 
1984, ha raccolto quest'anno 
4500 adesioni da parte di cit­
tadini di diversa estrazione e 
orientamento politico che de­
traggono dall'autotassazione 
Irpefil 5,5% destinato alle spe­
se militari. 

Stamani, la Corte d'appello 
di Milano che aveva già emes­
so due sentenze di assoluzio­
ne (annullate entrambe dalla 
Corte di Cassazione) giudi­
cherà assieme ai 17 imputati 
anche Paolo Valenti, direttore 
del periodico valtellinese .'•£• 
co delle Valli», per non aver 
impedito la pubblicazione di 
un articolo che invitava ad 
aderire all'iniziativa. Gli impu­
tati, che In caso di condanna 
rischiano da 6 mesi a 5 anni, 
sono assistiti da un folto colle­
gio di difesa. 

Fino ad oggi sono stati ce­
lebrati in Italia dieci processi 
contro gli •obiettori alle spese 
militari» risolti tutti con sen­
tenze di assoluzione. L'inte­
resse al dibattimento che si 
celebra oggi a Milano è co­
munque motto vivo perché il 
suo esilo potrà influire sugli al­
tri numerosi processi che si 
stanno per allestire in nume­
rose città 

Molte organizzazioni tra cui 
la Faci, le Adi, la Lega per I 
diritti dei popoli, Dp, I Verdi, il 
partito radicale, il Collettivo 
Pace Sesto San Giovanni, la 
Lega obiettori di coscienza e 
Il coordinamento obiettori al­
le spese militari di Milano, 
hanno lanciato un appello ai 
cittadini per presenziare al di­
battimento e manifestare soli­
darietà agli Imputati. 

I tondi raccolti con questa 
forma di disubbidienza civile. 
che ammontano a circa 200 
milioni, sono stati puntual­
mente inviati al presidente 
della Repubblica perche li uti­
lizzasse a scopi di pace. Cossi-
sa; naturalmente, li ha sempre 
rifiutati per non rendersi com-
(ilice di un atto contràrio alle 
eggi e I fondi raccolti sono 

stati cosi impiegati per finan­
ziare la difesa popolare non 
violenta, progetti di coopera­
zione col Terzo Mondo e nuo­
vi modelli di sviluppo. 

In Italia sono ormai cento i 
coordinamenti locali sorti per 
propagandare la campagna 
nazionale di obiezione fiscale, 
praticata tra l'altro anche da 
numerosi vescovi. L obiettivo 
dei coordinamenti e quella di 
far approvare dal Parlamento 
una proposta di legge (soste­
nuta da una petizione popola­
re) che sancisca la libertà di 
scelta dei cittadini riguardo 
all'uso che dei propri soldi 
viene fatto 

Richiamo alla riservatezza Un nuovo mistero a Marsala 
«Il mio silenzio Sparito anche il registro 
non va interpretato come dove si trascrive 
avallo ad una tesi» ciò che il radar «vede» 

Il giudice istruttore Bucinili 

Parla il giudice di Ustica: 
'm «Basta con le illazioni» 

Ancora un «giallo» al Centro radar di Marsala, quel­
lo che rimase «cieco», la notte della tragedia di 
Ustica, per otto minuti, successivi all'abbattimento 
del Dc9. Oltre all'ordine di servizio originale del 27 
giugno 1980, mai consegnato al giudice, sarebbe 
sparito anche il registro su cui è trascritto, attraver­
so un sistema fonetico-manuale, ciò che il radar 
vide nello spazio aereo in cui avvenne la sciagura. 

VITTORIO RAGONE 

• i ROMA. Marsala torna al 
centro del «percorso dei mi­
steri» di Ustica, del quale da 
otto anni l'opinione pubblica 
aspetta di vedere la fine. I ca­
rabinieri, come si sa, stanno 
interrogando ormai da giorni 
gli addetti al locale Centro ra­
dar dell'Aeronautica. La pri­
ma domanda, assai semplice, 
è la stessa per tutti: «Lei era o 
no in servizio la sera del 27 
giugno 1980?». Domanda non 
oziosa, perchè per ricostruire 
chi c'era, e può aver capito 
che cosa accadde al Dc9 Ita-
via sul cielo del basso Tirreno, 
non esiste un ordine di servi­
zio originale al quale prestare 
fede. È. sparito, Ora si scopre 
che non solo manca il docu­
mento delle presenze (•dopo 
cinque anni va tutto al mace­
ro», è la spiegazione delle au­
torità militari). Sarebbe spari­
to anche, o almeno per ora 
non si trova, il cosiddetto «li­
bro del plotting», un registro 

sul quale vengono riportati, 
attraverso il sistema fonetico-
manuale, i tracciati che con* 
sentono di leggere ciò che ac­
cade nello spazio aereo sotto 
osservazione. Il giudice Buca-
relli aveva deciso di chiederlo 
su sollecitazione dei familiari 
delle vittime di Ustica. Si spe­
rava di ricostruire con quello 
- attivo anche quando il radar 
primario è impegnato in un'e­
sercitazione, come è avvenu­
to quella sera a Marsala - gli 
otto minuti che mancano, il 
famoso «buco» del radar sici­
liano. C'è la possibilità, si fa 
notare, che il plotting sia con­
servato presso il Centro di 
coordinamento di Martina* 
franca. Ma già quando sparì 
l'ordine di servizio il coman­
dante del centro radar di Mar* 
sala ipotizzò che il documen­
to si trovasse a Martinafranca. 
E a Martinafranca non si trovò 
nulla. 

Ieri, per la prima volta dopo 

lungo tempo, il giudice Buca-
relli, che conduce l'inchiesta, 
ha rilasciato una dichiarazio­
ne. Il senso è quello di un ri­
chiamo generale alla riserva­
tezza. «L'istruttona penale è 
condotta da me - ha scntto 
Bucarelii in un comunicato 
fatto giungere alle agenzie di 
stampa -, e mi vedo costretto 
a rompere il riserbo che ho 
sempre tenuto, affinchè il mio 
silenzio non venga interpreta­
to come avallo dell'una o del­
l'altra ipotesi che di volta in 
volta vengono da più parti for­
mulate». Bucarelii prosegue: 
«Gli accertamenti peritali da 
me disposti sono tuttora in 
corso di espletamento, ma 
non lontani dall'essere con* 
elusi». I risultati «saranno tem­
pestivamente e ritualmente 
portati a conoscenza delle 
parti processuali che ne han­
no diritto, e formeranno og­
getto di accurata valutazione 
da parte mia». «Pertanto -
conclude il magistrato - allo 
stato ogni illazione sulle cause 
del disastro è del tutto priva di 
riscontro obiettivo». Un inter­
vento dovuto, quello di Buca­
relii, in quanto, durante le po­
lemiche di questi giorni, era 
stato lui stesso più volte chia­
mato in causa, soprattutto dal* 
le autorità militari, che hanno 
di fatto premuto per una solle­
cita chiusura dell'inchiesta. 

Mentre Bucarelii faceva ap­

pello alla cautela, prendendo 
ie distanze dalle ricostruzioni 
•della tragedia circolate in que­
sti giorni, si riuniva a Roma il 
Comitato per la venta su Usti­
ca, di cui fanno parte uomini 
di cultura e parlamentan (fra 
gli altri, Ciolitti, Bonifacio, Li-
pan, Rosati e Scoppola). IL 
Comitato ha emesso una nota 
finale, nella quale si rileva che 
le polemiche di questi giorni, 
•che non toccano affatto la 
complessiva fedeltà delle For­
ze armate alle istituzioni de­
mocratiche, ma solo eventuali 
e puntuali responsabilità», 
hanno fatto crescere final­

mente nell'opinione pubblica 
una poderosa spinta alla ricer­
ca della verità. Il Comitato 
•apprezza» l'ipotesi che il go­
verno, «nel rispetto di un suo 
indeclinabile obbligo di tra­
sparenza, disponga con im­
mediatezza un'approfondita 
inchiesta sotto la direzione e 
la responsabilità del presiden­
te del Consiglio», e ne riferi­
sca al Parlamento. L'inchiesta 
fu già sollecitata due anni or 
sono, ma senza esito. 

Sulla vicenda di Ustica è in­
tervenuto anche Fon. Torto-
rella, della direzione comuni­

sta. «Il caso di Ustica - ha det­
to fra l'altro - solleva con evi­
denza sempre maggiore la 
questione delle basi militari 
Usa e Nato in Italia. Come già 
emerse nel caso di Sigonella, 
l'Italia non ha piena sovranità, 
o non ha affatto sovranità, su 
queste basi. Ora, stando alle 
dichiarazioni del ministro del­
la Difesa e del capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
l'Italia non ha avuto e non ha 
nemmeno la possibilità di ac­
certare se è partito da una di 
queste basi il missile che pare 
abbia abbattuto il Dc9 di Usti­
ca». 

Crotone, una «basecittà» 
ospiterà nel '91 gli F16 Il caccia F16 nella base di Aviano 

La base di Crotone in cui verranno ospitati i 72 
caccia-bombardieri Usa F16 «sfrattati» da Torre-
jon, in Spagna, dovrebbe entrare in funzione nel 
maggio del 1991. I piani del trasferimento, assai 
complessi dal punto di vista tecnico, sarebbero 
stati elaborati tra il 10 e il 17 maggio scorsi, quan­
do il governo italiano (almeno ufficialmente) non 
aveva ancora dato il proprio assenso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

72 F16 del 401- Stormo della 
Us Air Force che la Spagna ha 
«sfrattato* da Torrejon e l'Ita-
lia ha accettato di ospitare 
con una decisione assai con­
testata. Questo il calendario 
che sarebbe stato messo a 
punto dagli specialisti ameri-

• • BRUXELLES. I lavori per 
costruire la base di Crotone, 
nuova di zecca, comincereb­
bero nell'estate dell'anno 
prossimo. A lebbraio del '91 
sarebbero ultimate le strutture 
di appoggio e nel maggio del­
lo stesso anno arriverebbero i 

cani, evidentemente in accor­
do con le autorità italiane, tra 
il lOeil 17 maggio scorsi, ben 
prima cioè che il ministro del­
la Difesa Zanone comunicas­
se, almeno ufficialmente, alla 
Nato il *si* de) governo di Ro­
ma al trasferimento degli ae­
rei. Una prova in più, insom­
ma, della precipitazione con 
cui, da parte italiana, è stata 
gestita là delicata vicenda. 

Gli ultimi particolari del pla­
no, comunque, sarebbero sta­
ti approntati solo pochi giorni 
fa, in una riunione a Torrejon 
tra quaranta ufficiali superiori 
de) Quartier generate delle 
forze aree Usa in Europa e al­
trettanti tecnici delle ditte 
americane «Black & Veath*, 
•Lester B. Night» e «Ok Design 

Group», le stesse che cureran­
no la fase finale dei lavori a 
Crotone. Secondo le inforam-
zioni disponibili, I progetti 
prevedono la realizzazione di 
una pista di atterraggio di 
3000 metri di lunghezza e 45 
di larghezza, affiancata da una 
pista dì emergenza più picco­
la, una serie di hangar di 2000 
metri quadrati, capaci di ospi­
tare 4 F16 ognuno, e un «par­
cheggio* di almeno 40mila 
metri quadrati in cui potranno 
trovar posto non solo i caccia­
bombardieri, ma anche i gros­
si aerei da trasporto «Galaxy* 
e Kc-10. Intorno a queste 
strutture dovrebbero sorgere 
le abitazioni e i servizi per i 
militari e le loro famiglie. A 
differenza di Torrejon, l'orien­

tamento delle autorità ameri­
cane è di sistemare tutta la 
«città* dei militari all'interno 
del perimetro della base, che 
sarà autosufficiente sotto ogni 
profilo. 

I 325 ufficiali della Us Air 
Force, i 3180 militari di trup­
pa, i 425 civili e I 5500 loro 
familiari insomma, frequente­
ranno bar e ristoranti, librerie, 
cinema, teatri, impianti sporti­
vi e discoteche senza doversi 
spostare troppo e disporran­
no persino di un proprio im­
pianto dì depurazione dell'ac­
qua e di smaltimento dei rifiu­
ti. Una bella delusione per 
quanti avevano sperato che la 
realizzazione della base 
avrebbe portato vantaggi al­
l'economia della cittadina ca­

labrese. Qualche beneficio 
verrà, forse, per I circa 800 
operai italiani di cui e prevista 
l'assunzione, ma sarà ampia­
mente compensato dagli 
svantaggi delle servitù militari 
che verranno imposte per mo­
tivi di sicurezza. 

Un problema a parte, che 
preoccupa molto gli america­
ni, è rappresentato dal trasfe­
rimento da Torrejon a Croto­
ne del sofisticatissimo sistema 
di comunicazioni Autovon, 
che collega tra loro non solo 
le basì aeree Usa ma anche le 
ambasciate americane di tutta 
l'Europa meridionale. Secon­
do il parere dei tecnici statuni­
tensi, le strutture dell'Autovon 
a Crotone dovrebbero essere 
realizzate subito. 

Riconfermate 
le accuse contro 
Delle Chlaie 
su piazza Fontana 

Paolo Bianchi, uno dei principali testimoni d'accusa al 
processo per la strage di piazza Fontana, in corso a Catan­
zaro, che vede imputati Stefano Delle Chiaie (nella foto) e 
Massimiliano Facilini, ha rischiato ieri mattina l'arresto in 
aula dopo aver ritrattato alcune accuse sulla responsabilità 
di Delle Chiaie sulla strage di piazza Fontana, fatte in 
precedenza. Ma poi ha confermato le accuse. Bianchi rife­
ri ai giudici istruttori di Roma e Catanzaro e alla Corte 
d'assise d'appello di Bari di due incontri da lui avuti nel 
1977 con Delle Chiaie, uno a Roma e l'altro a Bari. Nel 
corso dì questi incontri Bianchi riferi che Delle Chiaie gli 
disse che la bomba di Milano fu collocata da Pietro Valpre-
da e parlò anche della strategia dì infiltrazione da parte di 
elementi dell'estrema destra In ambienti dell'estrema sini­
stra, per far ricadere su questi ultimi la responsabilità degli 
attentati nel 1969. Bianchi riferi inoltre di avere Incontrato, 
già nel 1968, in quattro-cinque occasioni, Delle Chiaie. 

Il proprietario di una delle 
più note farmacie di Reggio 
Calabria, il doti. Domenico 
Megali, di 78 anni, si è suici­
dato, la scorsa notte. Insie­
me alla moglie, Maria DI 
Bella, dì 73 anni, ingerendo 
una forte dose di stricnina, 

•«••••••••»•••••••»«••••••••••«•• sciolta nel caffè. A trovare I 
due cadaveri nel letto matriomoniale sono stati alcuni pa­
renti della coppia. I coniugi Megali hanno lasciato scritto 
di avere deciso di uccidersi non riuscendo più a sopporta­
re la solitudine. 

Due coniugi 
si uccidono 
con la stricnina 
«perché soli» 

Uccide 
accidentalmente 
la sorella 
con un colpo 
di fucile 

Una ragazza di 17 anni, Ro­
berta Pinna, ha ucciso con 
un colpo di lucile, partito 
accidentalmente dall'arma 
che cercava di spostare da 
un divano, la sorella, Anna 
Maria, di 24 anni. Il fatto è 
accaduto nel pomeriggio di 
ieri in un'abitazione di un 
quartiere periferico di Ol­

bia. Anna Maria Pinna, sposata e madre di un bambino di 
5 anni, si era recata nel primo pomeriggio a trovare i 
genitori. La sorella minore, che stava lavando I piatti, le ha 
detto di accomodarsi su un divano sul quale era un fucile 
da caccia del padre, caricato a pallini. La ragazza ha, 
quindi, preso l'arma per spostarla, ma a causa delle mani 
bagnate, le è scivolata. Nel tentativo di Impedire che ca­
desse per terra, ha premuto il grilletto ed è partito il colpo 
che ha raggiunto in pieno viso la sorella. Subito soccorsa, 
Anna Maria Pinna è stata trasportata all'ospedale di Olbia, 
dove è morta pochi minuti dopo il ricovero. Un sopralluo-

So sulposto è stato poi compiuto dal sostituto procuratore 
ella Repubblica del Tribunale di Tempio Pausatila, Gaeta­

no Postiglione. 

Ricorre al Csm 
condannato 
per droga 
e poi assolto 

L'avvocato milanese Clau­
dio Ciccio, lesale del denti­
sta Edoardo Filini arrestalo 
nel 1985 per traffico dì stu­
pefacenti e successivamen­
te assolto in primo grado 
due anni dopo con una sen-
lenza che di recente è stata 

•"•""««•"••^""•^•"••••••••, confermata In appello. In­
tende chiedere il deferimento al Consiglio superiore della 
magistratura «per colpa gravissima* dei due magistrati dì 
Milano che avviarono l'inchiesta contro il suo assistito. 
Filini era stato accusato in un primo tempo di essere I) 
finanziatore di una organizzazione di trafficanti di stupefa­
centi. Quando nel novembre dell'851 presunti appartenen­
ti alla banda furono arrestati, le manette scattarono anche 
per il dentista. Da allora, fino al 12 novembre del 1987 
quando fu assolto in primo grado, il professionista restò in 
carcere, prima a Milano e poi a Torino dove il processo era 
stato trasferito per una questione di competenza territoria­
le. 

Torino 
Tabaccaio 
uccide 
rapinatore 

Un tabaccalo ha ucciso un 
giovane durante un tentati­
vo di rapina. E avvenuto ieri 
sera a Torino, in corso 
Traiano. La vittima si chia­
ma Antonio Milo, di 22 an­
ni, residente a Torino. Il 
giovane è stato colpito da 

**» due pallottole, al volto e al 
collo. E morto all'istante. Lo ha ucciso il titolare della 
tabaccheria, Antonio Scaglione, di 51 anni. Il rapinatore è 
entrato poco prima della chiusura; ha fatto finta di voler 
acquistare qualcosa, ma Scaglione si è insospettito e ha 
estratto dal cassetto del bancone una «P38*. Quando An­
tonio Milo si è voltato minacciandolo con la sua arma il 
tabaccaio ha subito sparato. 

GIUSEPPI VITTORI 

Regolamento di conti a Milano 

Crivellati di colpi 
2 detenuti in semilibertà 
Tre giorni dopo il sequestro di cinquantadue chili 
di eroina, un duplice omicidio che sa tanto di rego­
lamento di conti: due detenuti del carcere milane­
se di San Vittore in semilibertà sono stati crivellati 
di colpi pochi minuti dopo essere usciti dal carce­
re. Erano Salvatore Cardamone, 48 anni, e Giusep­
pe Amato, 29, entrambi di origine calabrese e lega­
ti a trafficanti di droga. 

LUCA FAZZO 

wm MILANO Giuseppe Ama­
to, ventinove anni, piccolo ba­
lordo di periferia, ha avulo tut­
to il tempo di capire cosa sta­
va succedendo. Ha visto la 
canna della pistola, un revol­
ver 38 special, avvicinarsi al 
finestrino e un istante dopo si 
è sentito crivellare di colpi, al­
la testa e al braccio con cui 
cercava di difendersi Non ha 
perso i sensi. E crollato fuon 
dell'auto mentre i killer si al­
lontanavano. Accanto a lui, 
piegato sul volante, c'era il 
corpo di Salvatore Cardamo­
ne che aveva avuto il privile­
gio di morire sul colpo. Giu­
seppe Amato invece è rimasto 
ad agonizzare sull'asfalto, die­
ci minuti dopo ha fatto ancora 
in tempo a rantolare una ri­
chiesta d'aiuto ai poliziotti 
della Volante pnma di venire 
trasportato in ospedale. E 
morto in camera operatoria 

Così, pnma dell alba di ieri 
mattina, sono stati uccisi due 
detenuti del carcere milanese 
di San Vittore ammessi alla se-
milibertà e al lavoro esterno. 
Erano usciti dalla prigione alle 

sei, come ogni giorno, e si 
erano diretti verso l'abitazio­
ne di Cardamone a Quarto 
Oggiaro. I killer li aspettavano 
sotto casa, in via Longarone 
La Fiat Tipo delle vittime pre­
destinate non ha fatto nean­
che in tempo a parcheggiare 
due sicari si sono accostati, 
uno per lato, e hanno investito 
con una pioggia di proiettili i 
finestrini antenon. Un lavoro 
da professionisti del crimine 
nemmeno un proiettile contro 
la carrozzena, sei colpi a Car­
damone, sette ad Amato, uno 
solo a vuoto. Poi gli assassini 
saltano su una grossa auto 
(una Audi o una Renault 9, 
bianca o grigia) e scompaio­
no. Quando arrivano i poli­
ziotti della omicidi si trovano 
davanti un muro di bocche 
cucite, nessuno aveva visto 
niente, nessuno sapeva nien­
te 

Eppure Salvatore Cardamo­
ne non era proprio uno sco­
nosciuto, né per la gente del 
Quartiere né per gli schedari 

ella polizia Trafficante di 
droga, condannato net 1987 

per associamone a delinquere 
finalizzata al traffico di stupe­
facenti dopo essere stato tro­
vato in possesso di due chili di 
eroina e di venti chili di ha­
shish (nel 1985, in una roulot­
te poco lontano da casa) ed 
incredibilmente ammesso alla 
semilibertà con una decisione 
del Tribunale di Pisa del luglio 
scorso L'altra vittima ha un 
percorso simile, ma più in pic­
colo. Metronotte, arrestato 
per rapina a mano armata, 
scarcerato e trovato in pos­
sesso pochi mesi dopo di una 
partita di eroina e cocaina ciò 
nonostante, viene anche lui 
ammesso alla semilibertà dal 
Tribunale di Venezia Entram­
bi ufficialmente figuravano 
come autotrasportatorr Car­
damone presso una piccola 
ditta, Amato presso lo zio ma­
terno Ma è ben difficile che 
sia stata l'attività di camionisti 
a costargli la vita 

L'opinione degli inquirenti 
è che il regolamento di conti 
ai danni dei due pregiudicati 
sia maturato negli ambienti 
dei trafficanti di droga. Un'o­
pinione che è quasi una cer­
tezza, visti i precedenti della 
coppia e visto il clima pesan­
tissimo che si respira tra le 
bande criminali che controlla­
no il traffico Tre giorni fa a 
Milano sono stati sequestrati 
cinquantadue chili di eroina 
un colpo che le organizzazio­
ni non potevano incassare 
senza reagire O paga chi ha 
«cantato», o paga chi ha sba­
gliato All'alba di ieri, l'uraga­
no di fuoco che ha travolto 
Cardamone e Amato 

Confessa un camionista tirolese 

«Ho consegnato io 
115 chili di tritolo» 
Un camionista ha confessato di aver consegnato 
115 chili di esplosivo all'Ausserer, già arrestato 
dalla polizia tirolese. Nell'indagine che si svolge 
congiuntamente tra inquirenti italiani e austrìaci, 
sarebbero stati individuati altri elementi. Intanto un 
dirigente della tv austrìaca riconosce il figlio mag­
giore dell'Ausserer come latore di un messaggio di 
Ein Tirol che rivendicava attentati. 

XAVER ZAUBERER 

M BOLZANO Josef Gredler, 
autotrasportatore tirolese di 
48 anni, specializzato in tra­
sporti di latte, ha confessato 
di aver consegnato 115 chili 
di esplosivo a Karl Ausserer, il 
terrorista sudtirolese degli an­
ni Sessanta, condannato per 
strage a 24 anni di pngione e 
fuonuscito a Innsbruck II Gre­
dler era stato individuato e ar­
restato dalla polizia tirolese 
già il 3 novembre e nnchiuso 
nella pngione di Innsbruck 
Da lui gli inquirenti della poli­
zia austriaca del Tirolo sono 
risaliti a Karl Ausserer, arresta­
to proprio quel giorno. C'è un 
grande riserbo tra gli inquiren­
ti che, evidentemente, stanno 
conducendo un'operazione a 
vasto raggio Si paria di un'a­
gendina zeppa di nomi seque­
strata all'Ausserer II giudice 
di Innsbruck, Hansjoerg Ruck, 
ha confermato - in un'intervi­
sta alla Rai di Bolzano - gli 
arresti dell'Ausserer e del Gre­
dler. Per Karl Ausserer ha 
confermato che è imputato di 

attentati in Alto Adige Per il 
Gredler, invece, l'imputazione 
sarebbe di detenzione e tra­
sporto di esplosivo II giudice 
di Innsbruck ha anche dichia­
rato che tutta l'indagine avvie­
ne m stretta collaborazione 
tra la Procura della Repubbli­
ca di Bolzano e la magistratu­
ra di Innsbruck Infatti, già si 
sapeva della presenza assi­
dua, nei giorni scorsi, del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Bolzano, Cuno 
Tarfusser, nel capoluogo tiro­
lese. 

Fino a qui le dichiarazioni 
ufficiali Ma ufficiosamente si 
colgono altre notizie gli in­
quirenti, sia austriaci che ita­
liani, starebbero controllando 
attentamente altri personaggi 
da tempo sospettati di opera­
re nell'orbita del terrorismo 
Un altro elemento aggravante 
per la posizione di Karl Ausse­
rer è la confessione del figlio 
Reinhard di 16 anni, ncono-
sciuto da un dingente della te­

levisione austnaca del Tiralo 
come latore di un messaggio 
del gruppo terroristico «Ein Ti­
ro!» alla sede della Oe R F. di 
Innsbruck. In questo volanti­
no -Ein Tiro!» nvendicava una 
sene di attentati portati a ter­
mine in Alto Adige e conclu­
deva con il motto delle Ss hi­
tleriane, «Goti mit uns> (Dio è 
con noi) 

Reinhard, messo alle stret­
te, ha confessato, anche per­
ché - pare - sollecitato da un 
abile funzionario di polizia 
che gli ha ncordato che i nazi­
sti avevano anche un altro 
motto: «II nostro onore sì 
chiama fedeltà» (slogan che 
pure figurava nel volantino re­
capitato alla sede della televi­
sione) 

Il giovane Ausserer è stato 
riconosciuto da un dirigente 
della Oe R F di Innsbruck, Jo­
sef Kuderna, in un servizio te­
levisivo girato nella casa di 
Ausserer nei giorni scorsi, in 
occasione dell'arresto di Aus­
serer padre. 

A questo punto il gruppo 
«Ein Tirol» non è più solo un 
gruppo fantomatico, ma co­
mincia ad avere un volto e dei 
nomi. Comunque l'individua­
zione di Karl Ausserer, perso­
naggio che fin dagli anni Ses­
santa agiva nelle organizza­
zioni terronstiche, sembra es­
sere un duro colpo infetto ai 
gruppi che operano in Alto 
Adige con gli sciacalli del tri­
tolo. 

Cagliari contro i quadrupli turni 

Se a scuola si va 
fin dopo mezzanotte 
Uscire da scuola dopo... mezzanotte. Nella disa­
strata situazione degli Istituti superiori di Cagliari, 
accade anche questo. L'amaro primato spetta all'i­
stituto tecnico per geometri «Baccaredda», l'unica 
scuola in tutta Italia a praticare i quadrupli turni. 
Trentanove aule per 107 classi e circa 2.200 stu­
denti. Che oggi manifestano, assieme a quelli delle 
altre scuole cagliaritane. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI L'ultima cam­
pana suona che è già passata 
la mezzanotte. Alle 0,10, per 
la precisione. A meno che il 
bidello, mosso da compassio­
ne, non anticipi di qualche mi­
nuto i tempi. Libri e quaderni 
sotto braccio, gli aspiranti 
geometri del quarto turno (or­
mai ribattezzati «quelli della 
notte») escono dall'Istituto di 
via Grandi e si disperdono a 

Siruppetti per le strade buie e 
redde del centro cagliarita­

no. A quell'ora contare su un 
mezzo pubblico è pura utopia. 
chi non possiede il motorino 
o magari l'auto (una parte dei 
frequentatori del quarto turno 
sono studenti lavoratori) rien­
tra così finalmente a casa solo 
a notte fonda. 

Un quadretto perlomeno 
insolito dì vita scolastica All'i­
stituto tecnico per geometn 
«Baccaredda» di Caglian si va 
avanti cosi dall'inizio dell'an­
no I circa 2.200 iscntti, divisi 
in 107 classi, devono conten­
dersi appena 39 aule, più due 

laboratori «In pratica è un 
turn-over continuo - dice la 
preside, Ida Ruggiu - che non 
lascia nemmeno il tempo per 
fare le pulizie». 11 primo turno 
va dalle 8,30 alle 13,40, il se­
condo dalle 14,30 alle 19,40, 
un terzo di tre ore è ricavato a 
metà pomeriggio, il quarto e 
ultimo dalle 19,30 alle 0.10. 
Per «classificare» le sezioni 
non bastano le lettere dell'al­
fabeto dopo la Z, si è così 
passati alla A/bis, B/bis, C/bis, 
D/biS. 

Fare lezione, in queste con­
dizioni, naturalmente è una 
vera e propria impresa Inva­
no insegnanti, studenti, genì-
ton hanno più volte protesta­
to La sede dì via Grandi è sta­
ta ampliata a più nprese negli 
anni scorsi, ma risulta sempre 
largamente insufficiente ri-
spetto al numero crescente di 
iscritti La soia via di uscita sa­
rebbe quella del decentra­
mento dell'Istituto, ma dove? 
«La soluzione prospettata re­
centemente dagli amministra­

tori - dice la professoressa 
Ruggiu - è in un certo senso 
peggiore del male: distaccare 
una parte dell'Istituto in alcuni 
locali di Mulimi Becciu, all'e­
strema periferia della città Ma 
così, pur eliminando uno o 
due turni, sarebbero sorte dif­
ficoltà enormi per gli studenti 
pendolari, che costituiscono ìl 
52 per cento della nostra po­
polazione scolastica. Al viag­
gio in treno o in pullman dai 
vari centri della provincia, se 
ne sarebbero aggiunti infatti 
un altro paio in città per rag­
giungere Mulìnu Becciu. Che 
oltre che periferico è anche 
uno dei quartien meno colle­
gati di Cagliari». 

Nella protesta che oggi fer­
merà tutte le scuole superiori 
cagliatane, la situazione del 
«Baccaredda* è presa quasi a 
simbolo. Ma non è che ie cose 
altrove vadano granché me­
glio. Da un recente studio del­
la Provincia di Cagliari risulta 
che nel capoluogo sardo uno 
studente su tre e costretto a 
frequentare doppi e tripli tur­
ni. E sempre in fatto dì doppi 
turni, a Cagliari è concentrato 
addirittura ìl 23 per cento del­
la popolazione studentesca 
italiana alle prese con questo 
problema, La manifestazione 
di oggi è stata organizzata dai 
comitati studenteschi, sorti 
spontaneamente nel diversi 
istituti superiori, propno per 
rivendicare una decisa svolta 
nella polìtica scolastica. 

l'Unità 
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E sui potenti cavalieri del lavoro 
il nuovo scontro «giudiziario» 
che scuote il tribunale di Palermo 
Polemica su un mancato blitz 

Il capo dell'ufficio istruzione 
afferma che c'erano indizi 
per accusare i noti imprenditori 
Pei: «Interrogate il procuratore» 

L'accusa di Meli alla Procura 
«Dovevate incriminare i Costanzo» 
Lo scontro tra il consigliere istruttore Meli e il pro­
curatore della Repubblica Curti Giardina è sui fra* 
telli Costanzo, i potenti cavalieri del Lavoro di Ca­
tania, tirati in ballo dalle rivelazioni del pentito 
Antonino Calderone. Per Meli ci sarebbero ele­
menti sufficienti per procedere all'incriminazione 
dei due fratelli, la Procura invece prende tempo. 
Polemica anche un blitz mai realizzato. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Lo scontro 
propone due duellanti Inediti: 
da un lato il consigliere istrut­
tore Antonino Meli, l'uomo 
che rende la vita difficile al 
pool antimafia di Giovanni 
Falcone; dall'altro il procura­
tore delta Repubblica Salvato­
re Curii Giardina, l'uomo che 
ha Inaugurato a Palermo la 
stagione dell'incriminazione e 
dell'arresto dei giornalisti. E 
•e ne stanno vedendo delle 
belle, I duellanti si stanno af­
frontando su un campo mina­
to. La materia del contendere 
riguarda Infatti due del più pò* 
tenti Imprenditori siciliani: i 
cavalieri del Lavoro di Catania 
Carmelo e Pasquale Costan­
zo, tirati in ballo dalle dichia­

razioni del pentito Antonino 
Calderone, l'ultimo arrivato 
nella folta schiera dei disso­
ciati di Cosa nostra. Nell'am­
bito dei cosiddetto «blitz Cal­
derone» (che portò in carcere 
160 presunti uomini d'onore) 
i Costanzo furono i destinatari 
di una comunicazione giudi­
ziaria per associazione mafio­
sa. 

Subito dopo la conclusione 
dell'operazione, Meli volle 
avocare a sé tutta l'inchiesta 
ponendo la sua attenzione sul­
la posizione dei fratelli Co­
stanzo. Il consigliere istruttore 
legge e rilegge quelle -carte»; 
si convince che ci sono ele­
menti sufficienti per procede­
re nei confronti dei due po­

tenti imprenditori di Catania. 
Chiede alla Procura della Re­
pubblica un supplemento di 
indagini, spedisce a Curti 
Giardina i verbali delle rivela­
zioni del pentito sottolinean­
do a penna i passaggi più si­
gnificativi che riguardano i 
Costanzo. La Procura tergiver­
sa, Meli perde la pazienza ed 
invia al procuratore un paio di 
lettere con cui sollecita la de­
licata indagine. Lettere a cui la 
Procura non risponde. 

Il caso esplode in tutta la 
sua drammaticità davanti al 
comitato ristretto della com­
missione Antimafia, sabato 
scorso. In quella sede il consi­
gliere istruttore decide di rac­
contare tutto. Afferma, senza 
mezzi termini, che in Procura 
c'è in atto un tentativo di co­
prire interessi importanti. Si 
apre così un nuovo, spinosis­
simo caso al palazzo di Giusti­
zia di Palermo che ormai da 
oltre quattro mesi è lacerato 
da polemiche e guerre intesti­
ne. Come interpretare l'inatte­
sa mossa del capo dell'ufficio 
Istruzione? Si tratta, dicono gii 
esperti delle cose del pataz-
taccio, di un siluro contro II 
pool Antimafia della Procura 
e di riflesso quindi contro Cur­

ti Giardina che, nella sua qua­
lità di capo dell'ufficio, è tito­
lare di tutte le inchieste. Ma è 
certamente anche un tentati­
vo, malcelato, di «scavalcare» 
sul terreno dell'antimafia Gio­
vanni Falcone e i suoi uomini 
che nei confronti dei Costan­
zo avevano emesso soltanto 
una comunicazione giudizia­
ria. 

Salvatore Curti Giardina, 
naturalmente, non ha ingoiato 
il rospo. Ieri mattina, appena 
giunto in ufficio, ha telefonato 
a un suo ex amico Meli pre­
tendendo una smentita uffi­
ciale. Il consigliere istruttore 
gli promette un comunicato 
che non farà mai. Negli uffici 
della Procura, intanto, si sus­
seguono a ritmo incalzante i 
summit. La mossa di Meli ha 
spiazzato tutti quanti: il procu­
ratore, gli «aggiunti» Giani-
manco e Spalluta, gli uomini 
del pool antimafia. L'atmosfe­
ra è tesa, nessuno vuol rila­
sciare dichiarazioni. I magi­
strati dello staff antimafia si li­
mitano a dire: «Noi abbiamo 
la coscienza tranquilla». Curtì 
Giardina fa invece sapere di 
aver ricevuto il fascicolo ri­
guardante i Costanzo soltanto 
un mese fa e di essere comun­

que pronto a dare tutte le 
spiegazioni de) caso alla com­
missione parlamentare Anti­
mafia. Il procuratore di Paler­
mo potrebbe essere ascolta­
to, a Roma, nei prossimi gior­
ni. La sua audizione è stata 
chiesta dal comunista Violan­
te al presidente Chiaromonte. 

Ma la posizione dei cavalie­
ri del Lavoro di Catania non è 
l'unico motivo di scontro tra 
Meli e Curti Giardina. Come 
anticipato ieri da l'Unità in 
ballo ci sarebbe anche un 
blitz che tarda a scattare. Sul 
tavolo del consigliere istrutto­
re ci sarebbero una quaranti­
na di mandati di cattura pronti 
contro politici di medio cali­
brò e funzionari della pubbli­
ca amministrazione, un blitz 
che ritarda perché la Procura 
non avrebbe ancora dato il 
suo parere. 

•Su tutta questa vicenda -
dice Antonino Palmeri, presi­
dente del Tribunale - la com­
missione Antimafia deve fare 
chiarezza. Non voglio censu­
rare il comportamento assun­
to dal Csm quest'estate: il fat­
to è che quando sorge un pro­
blema forse bisognerebbe ri­
solverlo con più incisività». 

Il capo dell'Ufficio istruzioni del Tribunale di Palermo, Meli 

Così il pentito 
«accusa» i Cavalieri 

1 B PALERMO. Nelle 960 pa­
gine delle sue rivelazioni, il 
pentito Antonino Calderone 
parla a più riprese dei fratelli 
Carmelo e Pasquale Costan­
zo, cavalieri del Lavoro di 
Catania. Il primo episodio ri­
sale al maggio del 1982: .Mi 
recai negli uffici di Costanzo 
- dice Calderone - per ri­
scuotere una fattura ed in­
contrai casualmente Cino 
Costanzo (Pasquale, ndr): 
quest'ultimo mi disse che sta­
va per venire in Sicilia il ge­
nerale Dalla Chiesa e che ciò 
avrebbe creato grossi pro­
blemi ai loro affari, che 
avrebbe praticamente provo­
cato la chiusura del loro can­
tieri. Si meravigliava anche 
del fatto che i palermitani 
stessero fermi, a guardare, 
senza intervenire*. Ma Calde­
rone non si ferma qui. Il pen­
tito racconta di un delitto 

•commesso a Messina per 
ordine di Nino Santapaola e 
nell'interesse di Costanzo. 
Anche se non sono sicuro 
che essi furono preventiva­
mente messi al corrente di 
questa Intenzione.. Il pentito 
ha quindi raccontato di alcu­
ne battute di caccia nelle te­
nute di Brente dei cavalieri 
del lavoro cui presero pane 
Michele Greco, Stefano Bon-
tade. Salvatore Riina, Gio­
vanni Prestifillppo. I boss, se­
condo Calderone, si sareb­
bero poi riuniti negli uffici 
dell'impresa Costanzo a Ca­
tania. Calderone ricorda 
inoltre di «aver personalmen­
te consegnato a Santapaola 
un foglietto di appunti nel 
quale erano Indicate tutte le 
somme che venivano pagate 
ai vari capimafia nelle zone 
in cui vi erano cantieri dei 
Costanzo in Sicilia*. 

Scoppio durante l'udienza 
Torino, bomba carta 
getta nel panico 
giudici e imputati 

§ • TORINO. Gran botto, fug­
gi fuggi e molto fumo ieri mat­
tina nell'aula-bunker delle 
Vallette, dove si stava cete-
brando il processo contro 18 
persone accusate di vari omi­
cidi; i cosiddetti «killer delle 
carceri». Ad interrompere fra­
gorosamente l'udienza una 
piccola «bomba-carta., lan­
ciata poco dopo mezzogiorno 
da uno dei vari killer alla sbar­
ra, Antonino Marano. L'ordi­
gno, confezionato molto rudi­
mentalmente con una man­
ciata di esplosivo, forse «pol­
vere nera», pressata in un pac­
chetto di sigarette, è andato a 
sbattere contro un termosifo­
ne di ghisa, danneggiando 
parte dell'Impianto elettrico 
dell'aula e bruciando un tratto 
del linoleum che ricopre il pa­
vimento. Molto rumore quin­
di, attimi di paura, grande al­
larme generale ma fortunata­
mente nessun danno alle per­
sone. Quasi certamente obiet­
tivo dell'attentato, forse più 
•dimostrativo» che altro - una 
sorta di rumoroso «avverti­
mento» in stile mafioso - era 
la gabbia in cui erano rinchiu­
si i fratelli Antonino e Luigi 
Miano, entrambi appartenenti 
al cosiddetto «clan dei cata-
nesi», Il cui processo si i con­
cluso sabato scorso con ben 
26 ergastoli. Antonino Miano, 
detto «Nuccio», era stato uno 
dei molti sicari di quell'Anto­
nino Epaminonda, ex capo 
della mafia sicula trapiantatasi 
a Milano. Fu appunto Miano 

che, il 5 ottobre dello scorso 
anno nel capoluogo lombar­
do durante il processo contro 
il «clan Epaminonda», sparò 
alcuni colpi di pistola contro 
Antonino Faro e Antonino 
Marano, entrambi «killer delle 
carceri», mancando però l'o­
biettivo e ferendo invece due 
carabinieri di servizio nell'au­
la. In quell'occasione risultò 
che il killer aveva avuto la pi­
stola da un complice esterno; 
l'arma era stata nascosta nei 
gabinetti dell'aula. La bomba-
carta di Ieri mattina a Le Val­
lette potrebbe essere la rispo­
sta a quei colpì di pistola. In 
seguito al fragoroso «Inciden­
te», il presidente della prima 
Corte d'assise Gustavo Zagre-
belski, ha ovviamente sospeso 
l'udienza. Il «bombarolo» cioè 
il Marano, dovrà rispondere di 
altri capi d'accusa, per aver 
interrotto il processo e causa­
to l'esplosione. Ma le doman­
de più inquietanti riguardano 
il come l'Imputato, come tutti 
gli altri sotto stretta sorve­
glianza, abbia potuto ricevere 
I esplosivo e la relativa miccia 
con cui ha potuto poi confe­
zionare la bomba. Il pubblico 
ministero Francesco Saluzzo 
ha immediatamente ordinato 
l'apertura di un'Inchiesta. Nel 
frattempo, sono iniziate le 
perquisizioni nelle varie celle 
del nuovo carcere Le Vallette, 
dove sia il Marano che gli altri 
imputati In questo processo 
erano giunti nelle prime ore di 
ieri mattina, provenienti dal 
carcere di Voghera. 

CasoGucti 

TVeanni 
per evasione 
fiscale 
• B MILANO. Una condanna 
lieve ha concluso l'ennesimo 
episodio delle vicende giudi-
«arie di casa Cucci. Quella di 
cui si è occupata la giustizia 
questa volta e la storia delle 
evasioni della tassa di succes­
sione su un pacchetto aziona­
rlo di Rodollo, passato alla 
sua morte al figlio Maurizio. 
La pertinenza del fisco sareb­
be slato di qualcosa come se­
dici miliardi (valore dell'83, 
data della morte del padre); 
per evitare dì sborsarli, l'erede 
avrebbe, con un gruppo di 
collaboratori, falsificato le fir­
me di girata, cosi da anticipa­
re il passaggio a sei mesi pri­
ma della morte di Rodolfo 
Cucci, é trasformando di con­
seguenza l'eredità in una do­
nazione tra vivi. SI tratta di una 
tentala truffa ai danni dello 
Stato, secondo l'accusa con­
testata a Rodolfo Ducei, al suo 
amministratore Gianvittorio 
Pilone e al notalo Ciro De Vin­
cenzo. E il pm aveva chiesto 
per i tre principali imputati 3 
anni e sei mesi di reclusione 
ciascuno, oltre all'interdizio­
ne dai pubblici uffici per cin­
que anni. Il Tribunale ha stabi­
lito: un anno ciascuno, un mi­
lione ciascuno di multa, so­
spensione condizionate e non 
menzione della pena, interdi­
zione della professione per un 
anno per il notaio. Assoluzio­
ni piene o dubitative e qual­
che amnistia hanno risolto le 
pendenze di un gruppo di im­
putati. Il tribunale ha anche di­
sposto la restituzione del pac­
chetto azionario sottoposto a 
sequestro. 

D NEL PCI 

Iniziativa 
per 
l'ambiente 

Oul alle ore 15 presso la 
stia Cristallo dell'Hotel Na­
zionale (Piazza Monteclt 
orlo) ai svolgerà l'Incontro 
pubblico promosso dal Pel 
sul tema.' «Le competenze 
tecnico-scientifiche per l'am­
biente*. L'Incontro, presiedu­
to da Aldo D'Alessio, sarà In­
trodotto da Roberto Musac-
chlo. Interverranno Antonio 
Cuffaro e Chicco Testa e con­
cluderà Olovanni Berlin­
guer. 

Convocatici. L'assemblea 
del gruppo del deputati co­
munisti èconvocata per oggi 
martedì 8 novembre alle ore 

11.*»* 
I senatori comunisti sono 

tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla se­
duta pomeridiana di martedì 
8 novembre e seguenti. 

Mitatfva. Oggi: A. .Sassoli­
no, Napoli; P.Tassino, Vero­
na; O. Quercini, Roma; L. 
Turco, Roma; N. Canettl, 
Ferrara; 8. Morelli, Perugia; 
M. Ottaviano, Bologna; Poi-
lastrelll, Orosseto. 

Carlo Smuraglia 

MB ROMA. Ormai le riunioni 
a palazzo dei Marescialli, sede 
del Consiglio superiore della 
magistratura, sono scandite 
dalle notizie degli omicidi, dei 
sequestri di persona, delle vio­
lenze nelle aree del paese in­
sanguinate dalla criminalità 
organizzata, Il «caso Calabria» 
aveva preso le mosse, dopo le 
sollecitazioni del capo dello 
Stato, nelle stesse ore in cui 
cadevano In Sicilia, sotto f col­
pi della mafia, il giudice Anto­
nino Saetta e suo figlio. Ieri, il 
comitato antimafia del Csm 
ha fatto il punto del lavoro 
svolto sotto l'impressione di 
una serie di omicidi e di un 
rapimento che, nel giro di po­
che ore, avevano riportato la 
'ndrangheta agli onori della 
cronaca. 

Questione difficile, quella 
della Calabria. Sorta da un 
conflitto tra i magistrati di Lo­
cri - accuse e contraccuse 
circa una «normalizzazione» 

Si esamina la proposta Smuraglia 

Csm, per il caso Calabria 
una soluzione unitaria? 
Dopo un mese di audizioni sulla drammatica situa­
zione della giustìzia in Calabria, ieri il comitato 
antimafia del Csm ha preso visione di una bozza di 
documento elaborata dal suo presidente, Carlo 
Smuraglia. Un comitato ristretto - Smuraglia, Sura-
ci, Maddalena e Calogero - è stato incaricato di 
redigere una proposta da sottoporre al «plenum». Il 
comitato antimafia è riconvocato per giovedì. 

FABIO INWINKL 
dell'iniziativa antimafia con­
dotta dai sostituti procuratori 
Ezio Arcadi e Carlo Macrì - ha 
riproposto un quadro impres­
sionante della latitanza delio 
Stato di fronte all'imperversa­
re dell'illegalità. 

Ieri il comitato antimafia ha 
preso in esame il copioso ma­
teriale raccolto in un mese di 
audizioni dei magistrati ope­
ranti nella regione. Il presi­
dente del comitato, Carlo 
Smuraglia, ha presentato una 
bozza di documento da sotto­
porre al «plenum» del Consi­
glio, che si riunirà la prossima 
settimana. La bozza opera una 
ricognizione su tutto l'arco 
del problemi aperti in Cala­
bria, dalle carenze delle strut­
ture giudiziarie ai vuoti pre­
senti nelle altre articolazioni 
dello Stato. Riprende le analisi 
e le proposte elaborate dopo 
la visita compiuta nello scorso 
febbraio da una delegazione 
del Csm negli uffici giudiziari 

della regione. I risultati della 
visita vennero condensati in 
una relazione approvata dal 
Consiglio superiore il 10 mar­
zo scorso. Vi si affermava che 
«la situazione è di carattere 
veramente eccezionale ed ec­
cezionali debbono dunque 
essere gli Interventi diretti a 
fronteggiarla*. 

Sulla bozza Smuraglia, pre­
sentata ieri, si sarebbero regi­
strate ampie convergenze. Un 
passo avanti, dunque, dopo le 
divisioni manifestatesi su! «ca­
so Locri». Il testo sarà esami­
nato oggi e domani da un co­
mitato ristretto, formato dallo 
stesso Smuraglia e dai Consi­
glieri «togati* Sebastiano Sura-
ci, Marcello Maddalena e Pie­
tro Calogero. Giovedì pome­
riggio il comitato antimafia 
ascolterà il loro rapporto e 
predisporrà le conclusioni da 
sottoporre al «plenum». 

Sono scadenze che inter­
vengono in una fase assai deli­

cata del lavoro - e dello stes­
so ruolo - del Csm. Si è riaper­
to il «caso Palermo*, dopo le 
dichiarazioni rese dai magi­
strati siciliani alla commissio­
ne parlamentare Antimafia. È 
pendente, su diversi fronti, 
una vertenza con i giudici na­
poletani (caso Tortora, vicen­
da Gava-Alemi, omicidio Sia-
ni). Si sono rinfocolate, a vari 
livelli, le polemiche di natura 
politica contro l'organo di au­
togoverno dei magistrati, «mi­
rate* a ridimensionarne il pe­
so e la struttura pluralistica. I 
problemi della Calabria, d'al­
tronde, non possono esaurirsi 
in una risoluzione del Csm, né 
nell'impegno di alcuni giudici, 
se non concorre una volontà 
di tutti i pubblici poteri, sin qui 
assenti se non addirittura «In­
quinati». 

Da segnalare, infine, un epi­
sodio movimentato davanti a 
palazzo dei Marescialli, ieri 
mattina, in coincidenza con i 
lavori del commitato antima­
fia. La presenza di un'automo­
bile «sospetta» ha messo in al­
larme le forze di polizia, che 
temevano potesse trattarsi di 
un'«autobomba». Solo quan­
do la vettura - una Mercedes 
190 - è stata aperta con una 
piccola carica di esplosivo po­
sta sulla serratura da un artifi­
ciere, si è accertato che non vi 
era alcun pericolo: si trattava 
solo di un'auto rubata, abban­
donata dai ladri. 

Condannato all'ergastolo è latitante 

Casimirri racconta ai cronisti: 
«In via Fani c'ero e andò così...» 

SUSANNA RIPAMONTI 

ME MILANO. Nel sequestro di 
Aldo Moro e nel massacro 
della sua scorta ebbe «un ruo­
lo di partecipazione diretta*: 
l'ammissione della grave re­
sponsabilità nella strage di via 
Fani è di Alessio Casimirri, ro­
mano, 37 anni, nome di batta­
glia «Camillo», amico di Mario 
Moretti, elemento di spicco 
della «colonna romana» delle 
Brigate rosse, latitante dal 
1982. lo hanno raggiunto nel 
suo rifugio estero (cosa che 
non è riuscita a fare la polizia 
in sei anni) due giornalisti di 
Famiglia cristiana che pub­
blica nel numero in edicola 
domani una lunga intervista 
con Casimirri. 

Il terrorista è stato colpito 
da numerosi mandati di cattu­
ra intemazionali per banda ar­
mata, associazione sovversi­
va, insurrezione armata, rapi­
na, danneggiamento e omici­

dio. Lo scorso ottobre è stato 
condannato all'ergastolo. 
Della partecipazione al seque­
stro di Moro e al massacro 
delta scorta è stato accusato 
da un terrorista «pentito»: ora 
la sua confessione. 

Casimirri conferma che il 
commando brigatista che agi 
in via Fani era composto da 
nove terroristi, afferma che 
nel gruppo «non c'erano stra-
nien». Aggiunge una circo­
stanza assolutamente falsa, un 
tentativo vergognoso di giu­
stificare il massacro dei cin­
que uomini della scorta del 
presidente della De: dice, in­
fatti, che le disposizioni erano 
quelle di rapire Moro e che 
•poi un agente ha sparato e 
c'è stata la reazione al fuoco», 
Particolare inventato, dal mo­
mento che non è emerso in 
alcuna ricostruzione e che l'u­
nico agente che riuscì ad 

estrarre la pistola lo fece 
quando era già stato raggiunto 
da diversi colpi. 

Casimirri dice inoltre che 
«Moro poteva essere salvato 
con una concessione anche 
piccola...», dimenticando che 
anche il massacro della scorta 
(cinque omicidi a freddo) rap­
presentava un ostacolo insu­
perabile a trattative con i bri­
gatisti (a parte altri importanti 
motivi). 

Secondo «Camillo», che di­
ce di non considerarsi né 
«pentito» né «dissociato» né 
«irriducibile» e che non ha al­
cuna intenzione di costituirsi, 
la storia del «Grande Vec­
chio», occulto e spietato regi­
sta delle Br, fa ridere, Afferma 
che tutto è nato da un equìvo­
co, e cioè dal fatto che «il 
Vecchio» era il nomignolo di 
Mario Moretti per via «che era 
un po' più grandicello di noi». 

Dopo aver spiegato perché 

decise di entrare nelle Br e 
poi di abbandonarle, Casimir­
ri dice, con affermazione 
scontata, che per «superare 
un ciclo di lotte finito da tem­
po», un «punto indispensabile 
è l'uscita di tutti i compagni di 
prigione, senza discriminazio­
ni o sconfessioni del loro pas­
sato». 

Dopo questa richiesta di un 
colpo di spugna su terrore e 
delitti, Casimirri afferma la 
mancata influenza dei servizi 
segreti nell'agguato di via Fani 
e nell'attività delle Brigate ros­
se. 

Confessa che «il fallimento 
dell'evasione dall'Asinara e il 
successivo pentimento di Pa­
trizio Peci mi fecero com­
prendere che questo era l'ini­
zio della fine». Casimirri ag­
giunge che dopo le confessio­
ni di Peci ebbe la certezza 
«che prima o poi un uragano 
si sarebbe abbattuto sopra di 
noi». Come avvenne. 

Una battuta In Aspromonte 

MB LOCRI. La sentenza è 
stata emessa dopo un'ora di 
camera di consiglio. In pra­
tica, è stata accolta la ri­
chiesta del Pm del proces­
so, dottor Rocco Lombar­
do, da alcuni mesi procura­
tore della Repubblica di Lo­
cri, che aveva chiesto un 
anno e sei mesi. Il tribunale 
ha inoltre stabilito che it mi­
nistero degli Interni paghi 
50 milioni alla vedova Sergi 
e 10 milioni a ciascuno dei 
due figli del pastore morto. 
La richiesta di un risarci­
mento di 17 miliardi, avan­
zata dalla parte civile, sarà 
affrontata in sede civile. La 
sentenza ha giudicato col­
pevoli ì due marescialli di 
negligenza per aver sottova­
lutato le condizioni di salute 
di Sergi, lasciato per una in­
tera notte con gli abiti ba­
gnati, e per non essersi resi 
conto dell'improvviso ag­
gravamento delle condizio-

Sentenza al processo di Locri 

Per la morte di Sergi 
condannati i carabinieri 
Il tribunale di Locri ha condannato per omicidio 
colposo i marescialli Francesco Spanò e Giovanni 
Ciulla, ritenendoli colpevoli di negligenze che han­
no causato la morte di Francesco Sergi, avvenuta, 
dopo l'arresto, in una caserma dei carabinieri. La 
condanna è ad un anno e quattro mesi con la non 
menzione e la condizionale, come normalmente 
avviene per gli incensurati. 

ALDO VARANO 

ni fisiche del pastore. 
Sergi era stato arrestato 

con l'accusa di essere uno 
dei telefonisti della banda 
che aveva sequestrato l'in­
dustriale torinese Castagno, 
per la cui liberazione furo­
no pagati 800 milioni. Era 
stalo sorpreso con Domeni­
co Agresta, poi riconosciu­
to colpevole e condannato 
a 17 anni. 

Il caso Sergi è stato al 
centro di polemiche roventi 
ed ha alimentato tensioni 
anche in riferimento al «ca­
so Locri». I due sostituti pro­
curatori Ezio Arcadi e Carlo 
Macrì hanno ripetutamente 
sostenuto, a prescindere 
dai problemi di innocenza o 
colpevolezza dei carabinie­
ri per la morte del pastore, 
che quel caso venne utiliz­
zato strumentalmente per 
una specie di resa dei conti 
tesa a «normalizzare» il tri­
bunale di Locri. Una strate­

gia costruita perché a Locri, 
per tutta una fase, si era al­
zato il tiro per colpire oltre 
che le cosche anche il siste­
ma di illegalità diffusa e di 
clientelismo che costitui­
scono la zona opaca in cui 
convergono interessi di ma­
fia e di potentati politici. 

Una indagine ordinata da 
Vassalli si era conclusa con 
una richiesta di provvedi­
mento disciplinare contro 
Arcadi e Macrì, accusati di 
aver tentato di coprire le re­
sponsabilità dei marescialli 
Spanò e Ciulla, impegnati in 
delicate indagini e nella lot­
ta contro l'Anonima seque­
stri. Ma il Procuratore gene­
rale della Cassazione chiese 
il proscioglimento dei due 
magistrati, contrastando 
l'orientamento del ministro, 
perché «i fatti non sussisto­
no». Arcadi e Macrì, rinviati 
al giudizio della sezione di­

sciplinare del Csm, sono 
stati assolti con formula pie­
na. Un giudizio non condi­
viso dal ministro Vassalli 
che ha reagito polemica­
mente contro questa deci­
sione. 

Il clima che ha accompa­
gnato il processo aveva in­
dotto la difesa ad avanzare 
nelle scorse settimane una 
richiesta di legittima suspi­
cione, che la Cassazione 
non ha ancora discusso. Si 
sosteneva che lo scontro tra 
i magistrati di Locri aveva 
attraversato il processo fa­
cendo venir meno le condi­
zioni per un giudizio sereno 
ed obiettivo. Del resto, che 
polemiche feroci estranee 
ai fatti processuali abbiano 
fatto spesso irruzione nel 
processo é dimostrato dalla 
sua inusuale lunghezza e 
dagli incidenti, talvolta cla­
morosi, che vi sono stati. 
Ancora nelle arringhe finali 
la parte civile 01 deputato 
radicale Melimi e l'aw. Giu­
seppe Lupis), ha sferrato 
durissimi attacchi a! Csm. 
Lupis, con riferimento alla 
sentenza di assoluzione dei 
due magistrati, aveva parla­
to di «idiozia», una «nobile 
qualità» che era stata trova­
ta «nell'alto consesso» che 
aveva indagato su Macrì ed 
Arcadi. 

Cercasi imputato Amedeo Bordiga 
• • BOLOGNA. Il fantasma di 
uno dei fondatori del Pei aleg­
gia nella Pretura di Bologna. 
Alle 9,15 il suo difensore d'uf­
ficio si aba e chiede al giudice 
Cario Ugolini di stralciarne la 
posizione- Motivo: il decreto 
di citazione è nullo, non es­
sendo stato possibile, natural­
mente. notificarlo all'imputa­
to. Infatti gli ufficiali giudiziari 
bolognesi hanno più volte 
cercato tale Bordiga Amedeo, 
caso strano residente In via 
Antonio Gramsci, ovviamente 
al civico 21 (anzi, sarebbe 
meglio dire «'21»), ma senza 
trovarlo. Contro quel conte­
statore (si dice uno del più in­
transigenti) pende una denun­
cia per interruzione di pubbli­
co servizio, perché nell'estate 
dell'86 avrebbe disturbato 
una seduta del consiglio re­
gionale dell'Emilia-Romagna. 

L'attuale rito penale non la­
scia scampo: perché l'inchie­
sta su Bordiga venga archivia­
ta, è necessario che si dimo­
stri la non esistenza dell'impu­
tato. E così il pretore dispone 

Tutti assolti gli imputati di Dp, ma si indaga ancora 
su un certo Amedeo Bordiga, abitante in via Anto­
nio Gramsci, a Bologna, che finora inquirenti e 
ufficiali giudiziari non sono (guarda caso) riusciti a 
rintracciare. Bordiga, dopo tormentato itinerario 
politico, sarebbe ricomparso nell'86, durante una 
protesta antinucleare, e ora è accusato di interru­
zione di pubblico servizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

uno stralcio dal processo prin­
cipale, in cui 23 aderenti a De­
mocrazia proletaria - che ver­
ranno tutti assolti con formula 
piena - sono accusati di inter­
ruzione di pubblico servizio. 
In sostanza ora si indaga sul 
singolare e tormentato per­
corso politico e ideologico 
del povero Bordiga, per sco­
prire se dopo essere stato 
«bocciato* dal congresso di 
Lione del '26, ed espulso dal 
Pei nel '30, si sia reincarnato 
56 anni dopo, indossando le 
vesti d) un aderente a Dp. 

Tutto comincia il 25 giugno 
dell'86, poche settimane do­
po il disastro di Cemobyl. Al­

cuni militanti di Democrazia 
proletaria occupano pacifi­
camente l'ala riservata al pub­
blico del consiglio regionale 
dell'Emilia-Romagna e chie­
dono che venga sospesa la 
costruzione del reattore nu­
cleare del Brasimone, cosa 
che accadrà di II a poco. Ne 
nasce un battibecco col presi­
dente dell'assemblea Giovan­
ni Piepoli, che sospende per 
alcuni minuti i lavori dell'as­
semblea. Nel frattempo ven­
gono attivati polizìa, carabi­
nieri e vigili urbani, che co­
minciano a identificare senza 
troppe formalità e, in alcuni 

casi senza chiedere i docu­
menti, i manifestanti, in tutto 
24 persone. 

«Come li chiami?», chiede 
un vigile a uno dì loro. «Bordi­
ga Amedeo, abito a Bologna 
in via Antonio Gramsci 21». Il 
pubblico ufficiale non «co­
glie», e annota minuziosamen­
te le generalità su un taccuino. 
Bordiga viene denunciato per 
un reato da Corte d'assise (ma 
roba da ridere rispetto ai suoi 
tempi), interruzione di assem­
blea legislativa. Nel febbraio 
dell'88 il giudice Istruttore 
proscioglie «perché il fatto 
non sussiste» lui e suoi 23 
compagni, ma la Procura ge­
nerale «impugna» davanti alla 
sezione Istruttoria della Corte 
d'appello. Alla fine tutti gli Im­
putati, assistiti dagli avvocati 
Abram, Di Francia, Magnisi, 
Mìraglla e Pesci, vengono rin­
viati a giudìzio per interruzio­
ne di pubblico servizio. Ven­
gono tutti assolti, tranne quel­
l'irriducibile di Bordiga. che 
non si è nemmeno presentato 
al processo. 
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Lira 
In lieve 
ripresa 
nello Sme 
Il marco 
743,135 lire 

Dollaro 
In ripresa 
sui mercati 
europei 
In Italia 
1.326,955 lire 

ECONOMIA £f LAVORO 
Occupazione 
Nuove 
emigrazioni 
verso il Nord? 
• i ROMA Ci si avvia proba­
bilmente ad un nuovo «movi-
memo migratorio, occupazio­
nale dal Sud verso il Nord 
Mentre nell'Italia settentriona­
le, infatti, aumentano le op 
portunltè di lavoro e diminui­
sce il numero dei residenti in 
cerca di occupazione Nel 
Mezzogiorno d Italia non ac­
cenna a ridursi la quota dei 
disoccupati, e le opportunità 
di lavoro restano scarse 

È questo uno dei «segnali» 
contenuti nella «Rassegna di 
statistiche del lavorai, il tri­
mestrale della Confindustria 
la cui nuova sene (con conte­
nuti e veste grafica rinnovali) 
è slata presentata oggi a Ro­
ma durante una conferenza 
stampa a cui hanno preso par­
te Il vicedirettore generale 
della Confindustna, Innocen­
zo Cipolletta, ed il direttore 
generale delllstat Vincenzo 
Slesto 

Nel periodo apnle 1987-
aprlle 1988 - emerge dalla 
pubblicazione - I Italia cen­
tro settentnonale ha registra­
to un incremento nella «forza 
lavorai pari a 257mila unità, 
nel contempo 205mila perso­
ne sono state assorbite nel la­
voro dipendente e 98mila in 
quello Indipendente, generan­
do un «saldo passivo» di 45mi-
la unità Nello stesso periodo 
Il Sud ha visto crescere la sua 

r «forza lavoro, di 316mila uni­
tà, di cui, però, solo 139mila 
sono state Impiegate, Il nume­
ro del disoccupali nsulta cosi 
in aumento di I I7mlla perso­
ne 

Secondo II direttore gene­
rale dell'lstat «non sono da 
escludere nuovi movimenti 
migratori da Sud a Nord, la 

i tendenza che dipende in par­
te dal differenziali di crescita 
della popolazione, è già stata 
percepita dalle statistiche 

Secondo Innocenzo Cipol­
letta questo esemplo rappre­
senta la dimostrazione di co­
me «la rassegna di statistica» 
sia «uno strumento di lavoro 
importante, che risponde al 
grande bisogno di informazio­
ne del settore di fronte ad un 
mercato che sta cambiando 
velocemente» Per il vicediret­
tore della Confindustna «I in­
formazione dovrà essere di ti­
po pragmatico ed alimentarsi 
da fonti diverse, come I Istat, 
l'Inps, il ministero del Lavoro 
e la stessa Confindustna, ag­
giornando costantemente i 
suoi modelli di rilevazione per 
tenere conto anche dell'im­
piego terziano, che attual­
mente sfugge in parte alle ana 
lisi» La «Rassegna», oltre a ri­
portare le più rilevanti statisti 
che nazionali ed Internaziona­
li sul mondo del lavoro con 
tiene anche una sene di valu­
tazioni sui problemi di attuali 

> tà elaborate dai maggiori 
esperti del settore (Ansa) 

Una macchina che gira a vuoto 
L'amministrazione finanziaria 
non riscuote migliaia di miliardi 
di crediti già accertati 

A misura degli evasori 
Predominano i controlli formali 
burocratici e cavillosi 
Un piano di recupero della Fp Cgil 

Il fisco dimentica 12000 miliardi 
Mentre il governo si affanna a escogitare marchinge­
gni di vano tipo (condoni, ticket ecc ) per far fronte 
al deficit pubblico, si scopre che il ministero delle 
Finanze non nscuote ben 12 570 miliardi di crediti 
accertati, pronti per essere incassati Ma con un'am-
mimstrazione che fa acqua da tutte le parti la batta­
glia per la nforma del fisco è molto difficile Un piano 
della Funzione pubblica Cgil 

MARCELLO VILLARI 

M ROMA Mentre 11 gover­
no, per contenere il fabbiso-
?no statale per l'89 entro i 

17mila miliardi, litiga per riu­
scire a mettere insieme 20mi-
ta miliardi, addirittura giustifi­
ca un operazione moralmente 
e politicamente discutibile co 
me il condono fiscale con la 
necessità di recuperare urgen­
temente 5000 miliardi, sco­
priamo che l'amministrazione 
finanziana non nscuote 
12 570 miliardi di crediti ac­

certati, e per colmo dell'assur­
do nemmeno contestati dai 
contribuenti in debito con il 
fisco Secondo calcoli del sin­
dacato della Funzione pubbli­
ca Cgil, si tratta di soldi imme­
diatamente esigibili che si ri­
feriscono per 7 640 mhardi 
ali Iva e per 4 936 miliardi al­
l'imposta sul Registro Cornee 
possibile giustificare una tale 
inerzia del ministero delle Fi­
nanze, mentre il governo n-
corre a balzelli come i ticket 

sui medicinali o altro per recu­
perare poche migliaia di lire? 

Perché il ministro non ap­
plica la legge e attuando la 
delega appositamente con­
cessa dal Parlamento, non di­
spone per li recupero, il più 
rapido possibile, di queste 
somme? Questo episodio, nel­
la sua gravita e insieme assur­
dità la dice lunga sul modo di 
funzionare dell amministra­
zione fiscale italiana è una 
macchina che gira a vuoto, a 
perfetta misura dell'evasore fi­
scale Volete altn esempi'Co­
me denunciava, ancora re­
centemente, un documento 
della Funzione pubblica Cgil, 
il 60% delle dichiarazioni dei 
redditi è presentato da lavora­
tori dipendenti, pensionali 
ecc Sì tratta spesso di gente 
che fa la dichiarazione in 
quanto propnetana della casa 
dove abita Ebbene «I lavora­
tori ftnanzian vengono utiliz­
zati per smaltire questa massa 
cartacea e per controlli forma­

li burocratici e cavillosi (in 
pratica se la dichiarazione è 
fatta bene e c'è una coerenza 
fra le vane parti che la com­
pongono, ndr") che colpi­
scono quasi esclusivamente i 
lavoraton dipendenti che 
compilano da se il modello 
740», si legge nel documento 
del sindacato 

Mentre la gran parte dei di­
pendenti deli amministrazio­
ne passa il tempo a scopnre le 
•irregolarità" dei pensionati o 
degli «autodidatti* della di­
chiarazione - cioè di quelli 
che non si nvolgono al fiscali* 
sta -, ci si accorge che il tem­
po che resta per Tare i control­
li veri, quelli esterni e quelli 
sostanziali, è poco, molto po­
co Ricorriamo ancora ai dati 
forniti dal sindacato le venfi 
che nelle imprese e negli studi 
professionali sono state, per 

3uel che riguarda le imposte 
iretle, 819 in tutto il 1987 Nel 

settore delle imposte indiret­
te, meno del 31 * del persona 

Chimici Filcea accettano il «percorso» della segreteria 
_• J Benvenuto alla Cgil: decidete 

in fretta o intese separate 
Benvenuto, interviene pesantemente nella discus­
sione nella Cgil. «Non possiamo aspettare all'infini­
to che decida una linea - dice -. Se non si sbrighe­
rà firmeremo con la Confapi un accordo separato». 
Intanto la Filcea dice d'apprezzare le decisioni del­
la segreteria Cgil che porteranno l'organizzazione 
a discutere di programma ma anche della «venfì-
ca» dei gruppo dirigente. 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA La «tregua» inter­
na alla Cgil è rotta dalla Uil 
La decisione informale di 
mettere per un pò da parte il 
dibattito politico, la scelta di 
«spuntare» i toni del confron­
to per favonre lo sforzo unita­
rio di tutta la Cgil nel lavoro di 
preparazione della manifesta­
zione dd 12 a Roma sul fisco, 
nqn sembra piacere alla Utl 
Benvenuto in un «briefing" col 

giornalisti durante una pausa 
el comitato centrale ha 

chiesto al più grande sindaca 
to italiano di fare presto le sue 
scelte I tempi previsti dalla 
segreteria Cgit per approfon­
dire la ricerca strategica (nella 
convenzione programmatica 
di dicembre) la riforma orga­
nizzativa (con la conferenza 
d organizzazione in gennaio) 
e la contemporanea «verifica 

dei gruppi dirigenti» (che co­
mincerà nel direttivo a fine 
mese) al leader della Utl sem­
brano troppo lenti len Benve­
nuto se n è uscito così «La 
cnsi della Cgil non può inges­
sare 1 attivila del sindacato 
Noi siamo disponibili ad 
aspettare un treno che ntarda 
Ma se il treno non passa mai 
cercheremo altn mezzi di tra­
sporto» Una metafora che sa 
tanto di minaccia subito do­
po Giorgio Benvenuto ha det­
to chiaro e tondo che se «la 
Cgil continuerà a resistere al-
I ipotesi di sottosenvere un 
accordo sui contratti di for 
mazione con la Confapi la Uil 
non esclude la firma separata 
si, come alla Fiat» 

La risposta della Cgil è ani 
vata a stretto giro di posta 

Lincanco di rispondere a 
Benvenuto è toccato a Giulia­
no Cazzola, segretario confe­
derale socialista, propno co­
me il suo interlocutore E Caz­
zola si è espresso cosi «C è 
una misura che non può esse­
re superata Che la Cgil abbia 
problemi è evidente a tutti e 
infierire su questi problemi 
non serve a nessuno E' vera­
mente singolare la velocità 
con cui altre organizzazioni 
sono pronte a fare accordi su 
questioni, certamente impor­
tanti ed urgenti, sulle quali pe­
rò la discussione, l'elabora­
zione e 11 rapporto con i lavo­
raton presentano vistose lacu­
ne» Cazzola, con prudenza, 
dice che I intesa con la Confa-
pi ha bisogno di «approfondi­
menti», di nuove discussioni, 
etc In realtà le cose stanno un 
po' diversamente dell ipotesi 
d intesa con la Confapi l lavo­
raton hanno già discusso Eia 
giudicano un arretramento 
gravissimo dei diritti sindacali 
Eloquente al proposito e la 
mozione approvata dai metal­
meccanici ad Anccia 

Se la Uil interviene nel di­
battito in Cgil (forte anche del 
fatto che Benvenuto i suoi 
problemi organizzativi li risol­
ve velocemente len sono sta­
ti eletti nuovi segretari genera­
li i repubblicani Bruno Bruni 

e Cesare Sassano, oltre alla 
nomina della pnma donna al 
«vertice» della uil AnnaMana 
Acone), non da meno fa la 
Cisl (o un «pezzo» di questa), 
che però usa toni meno rozzi 
Mano Colombo - numero due 
della Cisl - in una dichiarazio­
ne ha detto che «quanto sta 
accadendo in Corso d'Italia 
dimostra quanto fossero su­
perficiali le analisi della Cgil, 
secondo le quali il supera­
mento della cnsi sindacale si 
risolveva solo aumentando il 
tasso di democrazia» 

Tutto ciò comunque non in­
ciderà sulle scelte autonome 
della Cgil Quelle scelte, a cui 
ci nfenvamo pnma, che porte­
ranno I organizzazione alla 
convenzione programmatica, 
alla conferenza 3 organizza­
zione e alla «venfica» del 
gruppo dingente Un pro­
gramma che stavolta piace ai 
chimici della Cgil - il loro se-
gretano, Cofferati, è uno dei 
promoton della famosa mo­
zione dei 12 - che hanno con­
vocato i propn organismi din-
genti per discutere su quei te­
mi « che dovranno essere 
centrali nella conferenza di 
programma di fine anno e co­
stituire la base per la successi 
va venfica del gruppo dirigen­
te della Cgil entro la conferen­
za organizzativa» 

È ufficiale a giugno Wallner lascerà la direzione 
della ConfagncoTtura Ma non ha nnunciato per 
questo a criticare la classe politica che «non vede» 
il nuovo che sta arrivando Polemiche anche con 
le altre organizzazioni agricole L'acquisto di Par-
malat? Meglio che Federconsorzi si impegni nella 
grande distribuzione, con Sme e Standa, magan 
utilizzando le quote che possiede in Bna 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• i MERANO Pnma I aveva 
fatto capire ai suoi più stretti 
collaboraton poi lo aveva 
detto apertamente in qualche 

, intervista sui giornali len infi 
ne lo ha annunciato ufficiai 
mente a cinquecento quadri 
dingenti nuniti a Merano Ste 
fano Wallner non ha mtenzlo 
ne di ripresentarsi per un ter 
zo mandato alla guida della 
Confagricoltura «Imzierò 
quanto pnma la consultazione 
per la mia successione» ha 

spiegato ai rappresentanti de) 
le Unioni arrivati da tutta Italia 
a Merano per il tradizionale 
convegno annuale La batta 
glia per il ricambio è dunque 
ufficialmente aperta Wallner 
ha infatti escluso ripensamen 
ti anche perché non appare 
più come il dominatore incon 
trastato della confederazione 
Per il momento di candidati 
non ce ne sono ma i primi 
nomi dei papabili circolano 
egualmente Tra i più quotati 

vi e il bresciano Franco Bet 
ton attuale vicepresidente di 
Confagricoltura presidente 
del gruppo Bertana Grosso 
modo della stessa età di Wal 
Iner potrebbe rappresentare 
la continuità di quel! immagi 
ne dinamica imprenditoriale 
pronta a rispondere alle solle 
citazioni del nuovo che il qua­
rantasettenne Wallner ha vo 
luto imporre alla propria orga 
mzzazione Ma in ascesa è an 
che Luca Remmert un aliro 
della generazione dei quaran 
tenni presidente degli agri 
colton piemontesi A meno 
che m un difficile e contrasta 
to momento di passaggio la 
Confagricoltura non preferì 
sca puntare su carte più con 
solidale come quelle che ha 
in mano il sessantenne Giù 
seppe Gioia 

Nel corso del suo interven 
to Wallner e stato quasi osses 
sivo nel tentare di convincere 

una platea apparsa a volte titu 
bante sulla necessita di affron­
tare a viso aperto i cambia 
menti tumultuosi che si an 
nunciano per I agricoltura ita 
liana rovesciamento della pò 
litica Cee mercato unico eu 
ropeo Uruguay round ag 
gresstvita delle multinazionali 
strapotere della distribuzione 
sono destinati a lasciare segni 
indelebili «Lascio - ha detto -
con un unica amarezza quel 
la delle tante opportunità che 
questa agricoltura offre e che 
una politica anche sindacate 
miope è finora riuscita a trat 
tenere entro una cornice del 
mondo rurale da tempo supe 
rata» Letta tra le righe sem 
bra quasi una dichiarazione di 
impotenza O comunque un 
atto d accusa per chi non si 
rende conto «del vento che 
soffia al di la delle Alpi e che 
spazzerà via tute le vecchie 
bardature» E sul banco degli 

imputati pesantemente Wal 
Iner ha messo anche la classe 
politica e il governo italiano 
Innanzi tutto per la sua assen 
za a Bruxelles la dove si deci 
de la politica comunitaria «Lo 
spazio per trattare e ormai pò 
co eppure - ha sostenuto nfe 
rendosi alle titubanze di Man 
nino - non tutti i giochi sono 
fatti» 

A Bruxelles tra I altro ci 
dobbiamo andare per difen 
dere la «qualità» la grande ar­
ma strategica in mano alla no 
stra agricoltura Doveva esse 
re proprio questo uno dei car 
dini del piano agricolo ma a 
meta strada dalla sua attuazio 
ne si può già «dare per sconta 
to un insuccesso» Ma se il go 
verno non funziona non sono 
nemmeno sulla lunghezza giù 
sta le a'tre organizzazioni prò 
fessionali ancora troppo an 
corate al passato E a suo mo 

le è addetto all'Iva che produ­
ce il 73% del reddito comples­
sivo Che dire? Ma torniamo 
alle imposte dirette A settem­
bre di quest anno era stato fat­
to solo il 45% degli accerta 
menti sostanziati programma 
ti ma è bene ncordare che 
questi accertamenti nguarda-
no solo l'l% di tutte le dichia­
razioni pervenute ali ammini­
strazione Cifre ridicole Ma 
non solo si tratta in gran parte 
di controlli che si nfenscono 
alle dichiarazioni del I9S2 Ciò 
significa che, siccome dopo 
cinque anni dalla presentazio­
ne della dichiarazione, even­
tuali irregolantà vanno in pre-
scnzione, si tratta di lavoro 
inutile 

La Funzione pubblica Cgil 
chiede un «piano straordina-
no» per recuperare, oltre ai 
12mila mliardi di cui abbiamo 
parlato, altn 1 Ornila miliardi di 
evasione attraverso un mini­
mo di norganizzazione del la­

voro dell amministrazione e 
del contanzioso, anzitutto le­
gando gli incentivi al persona­
le non al numero di pratiche 
trattate ma agli obiettivi otte­
nuti in termini di lotta ali eva­
sione «La battaglia del sinda­
cato per la nforma del fisco è 
strettamente intrecciata con 
la realizzazione di un'ammini­
strazione finanziaria in grado 
di funzionare C è un evidente 
legame fra gli obiettivi e gli 
strumenti per realizzarli», dice 
Alfiero Grandi, segretario ge­
nerale della Funzione pubbli­
ca Cgil «Colombo aveva pre­
sentato un progetto di nforma 
dell'amministrazione, Amato 
lo ha contestato, dicendo che 
costava troppo II risultato fi­
nale è un provvedimento che 
costa meno ma non vale nien­
te» 

E, intanto, l'occhio del fì­
sco continua a scrutare con 
seventa le dichiarazioni dei 
pensionati italiani 

Voli, disagi fino al 14 
Controllori autonomi fermi 
I sindacati chiedono 
l'attuazione del contratto 
• • ROMA Nuovi disagi per 
chi vola. Da len sono In atto le 
agitazioni di tre ore a) giorno 
(dalle 12 alle 15) proclamate 
delta lega autonoma dei con­
trollori di volo, Lieta Le agita­
zioni provocheranno fino a) 
14 novembre compreso nella 
fascia oraria interessata dallo 
sciopero la soppressione di 
28 voli nazionali di cui abbia­
mo nportato I elenco nei gior­
ni scorsi Gli uomini radar del­
la Lieta protestano per una se­
ne di questioni relative all'or­
ganizzazione del lavoro La 
Flit Cgil definisce la protesta 
•intempestiva e sproporziona­
ta» Ma sulla gestione dell a* 
zienda autonoma di assisten­
za a) volo il sindacato trasporti 
Cgil ha dichiarato guerra Se­
condo la Flit infatti, gli scio­
peri della beta «aumentano 
ancora di più la confusione at­
torno ad un azienda gestita in 
modo burocratico e clientela­
re, incapace di provvedere al 
necessano nnnovamento tec­
nologico e organizzativo» La 
Flit non esiterà a chiedere «al-
1 automa governativa un ri­
cambio dell intero manage­
ment aziendale» qualora I A-
nav dovesse insistere sulla sua 
politica len sera fino a tarda 

ora sindacati confederali e 
azienda si sono confrontati. 
Le federazioni di categona ac­
cusano l'Anav di non applica­
re punti fondamentali del con­
tratto del personale d'assi­
stenza al volo In particolare, 
ci sono flessibilità concesse 
dal sindacato per far fronte ai 
penodi di maggior traffico 
che I azienda non intendereb­
be ncambiare con giorni di ri­
poso La nunione sindacati-
Anav proseguirà oggi Della 
vicenda si parlerà oggi anche 
nell'incontro tra i sindacati e il 
ministro Santuz sul trasporto 
aereo «E necessano arrivare 
- afferma Guido Abbadessa 
(Fili Cgil) - quanto pnma ad 
una corretta applicazione del 
contratto Deve essere però 
chiaro che chi nel vertice del 
management ha avuto re­
sponsabilità di cattiva gestio­
ne deve pagare II ministro 
Santuz deve fare la sua parte 
dando un necessano segnale 
di cambiamento per la cate­
gona» Intanto, len lAssou-
tenti ha chiesto che in questi 
giorni di sciopero vengano as­
sicurati servizi mimmi come, 
ad esempio, il volo Lamezia 
Terme delle 14,50 almeno a 
giorni alterni OPSa 

Sip, al Sud 
investimenti 
per 10.500 
miliardi 

Nel quadriennio '89-'92 al Sip investirà nelle regioni meri­
dionali 10 500 miliardi di lire pari ad oltre il 34 per cento 
degli investimenti globali Obiettivo creare in un arco di 
tempo ndotto condizioni di sostanziale parità con II Cen­
tro ed il Nord riguardo alla qualità delle infrastrutture di 
rete ed alla gamma delle prestazioni E questa la «strate­
gia» della Sip per il Mezzogiorno della quale ha parlato II 
vicepresidente e amministratore delegato della Sip, Paolo 
Benzoni, intervenuto a Bari ad un incontro organizzato 
dalla direzione regionale Sip 

Pubblico impiego 
La Cgil ottica 
la Finanziaria 

La funzione pubblica della 
Cgil ha deciso di chiedere 
al presidente della commis­
sione Bilancio della Came­
ra Nino Crlstofori un Incon­
tro sui rapporti tra i costi 
dei rinnovi contrattuali de! 

^^^^^^^n^^m^mm^ comparti del pubblico im­
piego e quanto stabilito dalla legge finanziaria. In questo 
senso si è espresso l'esecutivo del sindacato che si è mini­
lo ten per esaminare lo stato delle piattaforme del rinnovi 
contrattuali Tra l'altro, per quelle degli enti locali, delle 
aziende autonome e della sanità fino a questo momento 
infatti non c'è unitarietà con le altre confederazioni Se­
condo la funzione pubblica della Cgil, le somme destinate 
ai rinnovi contrattuali devono essere considerate come 
«investimenti resi nella pubblica amministrazione» Mentre 
la Finanziaria assicura, secondo il sindacato, un «puro con­
tenimento» che è contro il nnnovamento del pubblico 
impiego in termini di produttività 

Sarà Mondadori 
l'edizione 
italiana 
di «Fortune» 

Il panorama già abbastanza 
inflazionato delle pubblica­
zioni economiche e finan­
ziarie si arricchirà dai primi 
mesi dell 89 anche della 
edizione italiana della rivi-
sta amencana Fortune La 

• • • • • • • " • • " • ^ ^ ^ ^ • " a » nuova iniziativa editoriale e 
stata decisa nei giorni scorsi dalla Mondadon e dalla Time 
Ine, società editnee della nota rivista Usa 

Le due società daranno vita a una iniziativa comune, 
Fortune Italia, di cui avranno ciascuna il 50% del capitale, 
che curerà la pubblicazione La rivista avrà cadenza setti­
manale e conterrà la traduzione dei pnncipali articoli della 
•sorella» amencana, più una sene di servizi realizzati da 
una apposita redazione sotto la direzione di Andrea Monti 
Dopo la lirma dell'intesa 1 dirigenti della Time Ine si sono 
incontrati con l'ing. De Benedetti, vero padrone della 
Mondadon 

Prosegue 
il confronto 
nella Cgil 
ligure 

La segreteria della Cgil ligu­
re in una sua nota ha criti­
cato ieri il modo con cui 
l'Unità ha informato, in una 
notizia apparsa domenica, 
sul dibattito svoltosi nel co­
mitato direttivo della Cgil li-

••^^•"•^•^^"•^•^^^ aure. «Siamo amareggiati -
due la nota - della unilateralità e dei pregiudizi riscontrati 
nell'intormare su un dibattito concluso unitariamente» La 
Cgil ligure ricorda che la riunione del direttivo si è conclu­
sa col consenso unanime ad un documento, presentato 
dal segretario regionale Giovanni Peri, che allarga la di­
scussione a tutti gli organismi confederali e di categoria 
giungendo almeno dnoal delegati ed attivisti nei luoghi di 
lavoro e sul territorio È prevista poi una nuova riunione 
del comitato direttivo per valutare contenuti e proposte 
emersi dal dibattito Ciò che la segretena regionale Cgil 
contesta all'Unità è di aver senno che nel confronto già 
svolto hanno prevalso le tesi di chi si richiama alla ormai 
famosa mozione «dei 12. sulla quale si è diviso l'esecutivo 
nazionale Cgil Al di là di possibili eccessive semplifi­
cazioni nel) esposizione giornalistica questo continua a 
risultarci uno degli elementi rilevanti del confronto svolto­
si nei giorni scorsi nel direttivo ligure 

E morto 
Federico Bartolfni 
dirigente degli 
elettrici Cgil 

Stroncato da un male meu 
rabile, è deceduto Federico 
Bartolim, dirigente naziona­
le dei lavoraton elettrici, 
gasisti ed acquedotti ade­
renti alta Cgil Federico 
Bartolim, 60 anni, bologne-

^m*^mmmm*^mmmm se, iniziò l'attività sindacale 
nel 1945 come «attivista collettore» e capo lega in produ­
zione Nel 1948 entrò nella segreteria provinciale della 
Federbraccianti di Bologna. Dal 1956 al 1961 ricopri la 
canea di segretano generale della Camera del lavoro di 
Matera. Dopo una parentesi all'ufficio di segreteria della 
Cgil nazionale (1965-1968) diviene segretano generale 
della Federazione dei gasisti (Fidag) Cgil È stato fra gli 
artefici della Federazione dell'energia. 

FRANCO MARZOCCHI 

— ^ — — — Accuse dalla Confagricoltura al governo e alle altre organizzazioni 
Stefano Wallner lascerà dopo due mandati la poltrona di presidente 

Anche l'agricoltura teme l'Europa 
do Io dimostrerebbe anche la 
vicenda Parmalat Lo Bianco 
ne vuole I acquisizione da par 
te di Federconsorzi «Devono 
prima dimostrarmi che sia un 
affare economicamente vali 
do» nbatte il presidente di 
Confagricoltura che di Feder 
consorzi è socio di mmoran 
za «Ma poi che senso ha im 
Degnarsi nell acquisizione di 
una tetta di industria alimenta 
re comunque microscopica 
nspetto alla forza delle multi 
nazionali' Perche fare male 
cose che gli altn hanno fatto 
dieci anni pnma? Non avreb 
be più senso entrare nel cam 
pò della distnbuzione sempre 
più importante anche attra 
verso accordi con la Sme e la 
Standa di Berlusconi7 E maga 
ri investendo propno li i soldi 
impegnati attualmente in 
Bna» Il messaggio è lanciato 
Che qualcuno sia disposto ad 
accoglierlo e difficile a dirsi 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1988 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 6° bimestre 1988. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Germania 
La Daimler 
assorbirà 
laMbb 
• • BONN. Il Consiglio del 
ministri della Repubblica fe­
derale di Germania ha appro­
vato, in una riunione straordi­
naria lenuta Ieri sera a Bonn, il 
progetto di assorbimento del­
l'impresa aerospaziale Mes-
serschlmitt-Boelitow-Blohm 
(Mbb) da parte dell'impresa 
automobilistica Daimler Benz. 

Il giudizio positivo sul pro­
getto è stato espresso dopo 
che il partito liberale, Fdp, 
aveva deciso, in una riunione 
delta sua direzione svoltasi 
precedentemente nella gior­
nata, di ritirare le proprie ri­
serve da preoccupazioni di bi­
lancio federale e di rispetto 
delle regole. La componente 
liberale del governo ha infatti 
ottenuto garanzie sulla tem­
poraneità delle sovvenzioni 
pubbliche garantite alla Mbb 
per coprire il passivo derivan­
te dalia produzione dell'aereo 
civile Airbus, passivo che la 
Daimler Benz riliutava di assu­
merei. 

Con l'assorbimento della 
Mbb - che dovrà essere ratifi­
cato dal consiglio di sorve­
glianza della Daimler merco­
ledì prossimo - la società au­
tomobilistica di Stoccarda di­
venterà il più grande produt­
tore di armamenti delia Re­
pubblica federale di Cernia-
nia. 

Cassa di Prato 
Salvataggio: 
settimana 
decisiva 
• • ROMA. Settimana decisi­
va per la definitiva messa a 
punto del complesso e artico­
lato piano di «salvataggio» del­
la Cassa di Risparmio di Prato 
che prevede un intervento 
complessivo di 1.110 miliardi 
di lire. Dopo il via libera del 
Fondo interbancario di tutela 
dei depositi allo stanziamento 
di 650 miliardi di lire restano, 
infatti, ancora da definire mo­
dalità e tempi della partecipa­
zione al «salvataggio* delle 
Casse di Risparmio, che do­
vrebbero contribuire con cir­
ca 350 miliardi di lire e di 
quelle altre banche, esterne al 
mondo delle Casse, che se­
condo il progetto delineato la 
scorsa settimana alla Banca 
d'Italia sono state chiamate a 
prendere parte al risanamento 
dei conti della banca toscana. 
Sulla base di indiscrezioni non 
confermate né smentite si 
tratterebbe di: Bnl, Monte dei 
Paschi, San Paolo di Torino, 
Banca Commerciate Italiana, 
Imi e Crediop. A quanto si è 
appreso in questi giorni prose-

fiuiranno incontri e contatti a 
.vello informale tra i presi­

denti e i direttori generali del­
le Casse di Risparmio con l'o­
biettivo di arrivare per venerdì 
11 novembre ad una riunione 
conclusiva. 

La Midland rileverà il 40 per cento del capitale 

Euromobiliare agli inglesi 
Sarà con ogni probabilità la banca britannica Mi­
dland il prossimo «azionista di riferimento» del-
i'Euromobiliare. Il potente istituto inglese si appre­
sta infatti a negoziare l'acquisto di circa il 40% del 
capitale della finanziaria italiana fondata da Guido 
Roberto Vitale e Alberto Milla. De Benedetti, Gar-
dini e Berlusconi sarebbero d'accordo di ridurre di 
conseguenza la propria quota. 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Tra le giovani 
società di intermediazione 
e di consulenza alle impre­
se l'Euromobiliare, fondata 
da Milla e Vitale nel 7 3 , è 
certamente una delle più 
vecchie e prestigiose. La so­
cietà, pur legandosi a dop­
pio filo prima a De Benedet­
ti e poi al trio De Benedetti-
Gardini-Berlusconi, ha 
mantenuto una sua forte au­
tonomia gestionale, affer­
mandosi sempre di più co­
me uno dei punti di riferi­
mento essenziali della fi­
nanza italiana. 

Ora, dopo aver chiuso il 
bilancio al 30 giugno scorso 
in pesante deficit (14 miliar­
di) a causa del crash delle 
Borse che ne ha sconvolto 

gli investimenti, l'Euromo­
biliare si avvia al ritorno al 
pareggio guardando con­
temporaneamente a una ul­
teriore fase di espansione 
all'estero. 

Per domani è previsto un 
incontro con i rappresen­
tanti della Midland, la ban­
ca inglese che si appresta a 
diventare, dopo una serie di 
importanti fusioni, forse il 
più grande istituto di credi­
to del mondo. Alla riunione 
dovrebbero partecipare i 
rappresentanti di De Bene­
detti e forse anche quelli 
degli altri soci maggiori. Se 
tutto andrà come si pensa, 
la Midland dovrebbe con­
fermare l'impegno a rileva­
re il 40% circa del capitale e 

ad assumere, d'intesa con 
Milla e Vitale da una parte e 
con i grandi azionisti dall'al­
tra, il controllo della socie­
tà. Per consentire alla ban­
ca inglese di compiere l'o­
perazione, Gardini, De Be­
nedetti e Berlusconi, che 
controllano circa il 10% del 
capitale ciascuno, e che 
hanno «in parcheggio» un 
altro 10% che era stato ra­
strellato dalla Finarte di Mi­
cheli, dovrebbero accettare 
di ridurre assai significativa­
mente la propria quota, fino 
quasi ad azzerarla. 

Un rapido giro di infor­
mazioni tra gli interessati ha 
confermato che c 'è attorno 
a questo progetto un accor­
do di massima. Si attende 
ora di vedere se si troverà 
anche un'intesa sul terreno 
più propriamente finanzia­
rio. Del resto la società mi­
lanese è da tempo a un bi­
vio-, è cresciuta molto in 
questi anni, ma non ha cer­
to la dimensione internazio­
nale di una banca d'affari 
capace di agire sul mercato 
europeo. 

Il problema era ben pre­
sente ai maggiori azionisti, 
tanto che si era pensato a 

un ingresso della banca 
francese Duménil Leblé, 
che però aveva il «difetto» 
di essere di fatto controllata 
da De Benedetti. Un au­
mento di capitale riservato 
ha sostanzialmente fallito 
l'obiettivo. Ora con la Mi­
dland tutti i vecchi soci sa­
ranno messi di fronte a un 
candidato certamente non 
manovrabile da nessuno. 

La questione attira l'inte­
resse degli ambienti finan­
ziari anche per il significato 
che l'operazione può assu­
mere nella generale opera 
di riorganizzazione del 
gruppo De Benedetti. Pur 
con uno status suo proprio, 
l'Euromobiliare da tempo 
ha fatto parte dell'area degli 
interessi del presidente 
dell'Olivelli, grande azioni­
sta della finanziaria - oltre 
che importante cliente - fin 
dal momento della quota­
zione in Borsa. Un rapporto 
privilegiato che l'ingresso in 
forze della Midland di fatto 
interromperebbe. 

La cosa, di per sé non 
sensazionale, acquista mag­
gior significato se inserita 
nel quadro delle novità che 

in questi stessi mesi hanno 
cambiato il volto del grup­
po De Benedetti. Intanto 
c'è stata la fusione nella Cir 
della Sabaudia prima e del­
la Buitoni-Perugina poi, tan­
to da lare della Cir l'unica 
holding finanziaria e indu­
striale del gruppo. E poi ci 
sono stati piccoli e grandi 
movimenti interni, dalla 
vendita della partecipazio­
ne nella Panini a Maxwell 
fino al fallito assalto alla 
francese Epida tramite la 
Valéo. 

Contro l'Opa della Valéo, 
come noto, sono scese in 
campo importanti società 
francesi, tra le quali Peu­
geot e Renault, le due case 
automobilistiche che insie­
me assorbono il 50% del fat­
turato Valéo. Non potendo­
si inimicare i propri maggio­
ri clienti, Valéo è costretta 
alla resa, come ha di fatto 
confermato ieri il suo presi­
dente Bertrand Faure. 

Un'altra scalata all'estero 
clamorosamente respinta, 
un altro intoppo in una poli­
tica di alleanze intemazio­
nali sulla quale De Benedet­
ti aveva pubblicamente mo­
strato di contare. 

Legislazione bancaria 
Disaccordo tra i Dodici 
sul modo di regolare 
il mercato del credito 
•TB BRUXELLES. S'allarga, fra 
i Dodici, l'opposizione a intro­
durre criteri di reciprocità net-
la legislazione bancaria della 
Comunità europea, in vista 
della realizzazione entro il 
1992 del mercato interno uni­
co. La Germania federale s'è 
ieri schierata contro l'introdu­
zione della reciprocità, rag­
giungendo, nel «fronte dei 
no», la Gran Bretagna e il Lus­
semburgo, mentre Olanda e 
Irlanda manifestano perplessi­
tà. 

Resta, però, come ha anche 
rilevato il ministro del Tesoro 
italiano Giuliano Amato, «una 
larga maggioranza* di paesi, 
fra cui l'Italia, secondo I quali 
•la questione è correttamente 
affrontata» nelle proposte pre­
sentate dalla commissione eu­
ropea, pur se restano da ap­
profondire il significato delia 
reciprocità e i meccanismi di 
controllo. 

La legislazone bancaria del 
futuro mercato unico europeo 
è stato uno dei temi di una 
riunione, ieri, a Bruxelles, del 
Consiglio dei ministri delle fi­
nanze dei Dodici, durante la 
quale sono stati anche evocati 
altri problemi. Sulla legislazio­
ne bancaria - si discute la se­
conda direttiva di coordina­
mento - nessuna conclusione 

è stata raggiunta (e neppure si 
sperava di raggiungerla). Il di-
batitto, allargato al partner del 
Gatt, l'intesa che regola il 
commercio mondiale, conti­
nuerà a Montreal, in dicem­
bre, quando si farà una verifi­
ca dei progressi della trattati­
va per rinnovare il Gatt ed 
estenderlo al servizi finanziari. 

La seconda direttiva di 
coordinamento è un provve­
dimento fondamentale, in ba­
se al quale una banca, autoriz­
zata in uno dei dodici paesi, 
potrà esercitare la propria atti­
vità in tutti i dodici paesi sotto 
il controllo delle autorità del 
paese d'origine, e su questo il 
consenso appare iargo. Una 
delle difficoltà da superare è 
invece la reciprocità da chie­
dere ai paesi terzi a favore del­
le banche comunitarie, reci­
procità che le proposte della 
commissione prevedono, ma 
che Stati Uniti e altri partner 
della finanza mondiale conte­
stano, anche se dovrebbe ri­
guardare solo le nuove auto­
rizzazioni e non quelle già 
concesse. A prima vista, il 
confronto, all'interno della 
Comunità, è fra «protezioni­
sti», che vogliono la reciproci­
tà e concordano con le pro­
poste della commissione, e 
«liberisti», che non vogliono la 
reciprocità. 

CONVERTIBILI 
BORSA DI MILANO 

• • MILANO. Un'altra giornata di scambi 
nervosi in piazza degli Affari. Il volume 
degli scambi si mantiene su livelli medi 
(che significa modesti) e i prezzi sono co­
me si suol dire «contrastati», il che è come 
dire che ci sono molti alt) e bassi. In attesa 
delle elezioni americane e delle scadenze 
tecniche di line settimana - venerdì è pre­
vista la risposta premi - si intravedono 

AZIONI 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

scarsi movimenti di qualche peso. Tra que­
sti il più significativo è certamente l'ulterio­
re limatura dei prezzi della Mediobanca, 
l'istituto di cui le tre banche di interesse 
nazionale si apprestano a collocare sul 
mercato una buona fetta del capitale. 

La spinta ribassista in questo caso ha 

III l | l l | 

una spiegazione cristallina: si punta ad ab­
bassare il prezzo di quella emissione, lutti 
i cosiddetti «grandi* della Borsa - Agnelli, 
Pirelli, De Benedetti, Gardini, Pesenti e 
compagnia bella - sono interessati al ri­
basso: più il collocamento al pubblico sarà 
a buon mercato, più sarà basso il congua­
glio che dovranno pagare per la quota ac­
quistata nei mesi scoisi. OP.V. 
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RECORDATI 

RECORDATI NC 

ROL OLII LUB 

ROL RI NC 

SAFFA 

SAFFA RI PO 

SAFFA RI NC 

SAIAG 

SAIAG R> PO 

S'OSSIGENO 

SIO RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI PO 

SNIA RI NC 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

6.300 

1.075 

1.060 

2.499 

1.805 

— 
— 6.076 

2.064 

3.791 

1,900 

6.060 

40.600 

2.069 

968 

1,650 

999 

1,208 

1.771 

620 

3.139 

3 095 

1 860 

9.260 

4,130 

— — 8.085 

8,100 

4.BD0 

2.600 

1.236 

28 900 

21.600 

2.020 

2.810 

1.249 

1.4S0 

5 360 

9 075 

4 050 

0.00 

0.37 

1.74 

0-00 

0.00 

— 
— 0.15 

0.68 

0.02 

0 52 

0.54 

0.00 

- 0 . 3 8 

- 0 . 2 0 

- 0 54 

0 IO 

- 1 78 

- 0 . 6 0 

- 0 36 

0 60 

0 97 

0 6 1 

0 54 

0 73 

_ — - 0 . 6 7 

0 49 

0 4 1 

- 0 38 

- 1 61 

1 93 

0 00 

- 0 87 

- 0 63 

- 1 26 

- 0 6 1 

- 0 37 

0 55 

0 4 1 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCEN Ri P 

SILOS GENOVA 

SILOS 1/7 

SILOS RI NC 

STANDA 

STAND A RI P 

5 130 

2 600 

2 660 

— — 
— 18 650 

6 580 

- 0 50 

- 0 95 

- 0 74 

— _ 
_ - 6 5 0 

0 15 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTO TO-MI 

AUTO PRIV 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

2 200 

1 379 

11 500 

12 040 

1 154 

14 690 

10215 

3 111 

2 d90 

10 105 

- 1 12 

- 1 50 

0 43 

- 0 08 

0 00 

1.52 

0 34 

- 0 44 

0 00 

- 0 44 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONDEL SPA 

TECNÒMASIO 

5 625 

5 2BO 

1 531 

1 510 

762 

1 600 

- 0 3 1 

- 0 75 

- 3 03 

0 00 

- 1 75 

- 0 3 1 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 42S 

Aga5WARaA IAPBV 

ACQ MARC RI 

AME 
BASTOGI 
BON SIELE 
BON SIELE fi 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

CANT METALL ITA 
CIR 
CIR RI 
CIR R PÒ NC 
COFIDE SPA 

236 

B990 

3T5 25 

34 100 
9 150 

874 

2 690 
2 048 
4 170 
6 201 
6 131 
2 195 
5.875 

- 1 8 2 

0 24 

0 63 

3 33 
- 0 23 

0 29 
0 10 

- 1 13 
0 74 
2 40 

0 40 
0 86 
0 87 
0 96 

- 0 76 

COFIDE R NC 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG RI PO 

EUROG RÌ NC 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB RI 

FERRUZZI AGR 

FERR AGR RI 

FERRUZZI AGR RI NC 

FIDIS 

FlMPÀR SPA 

FIMPAR RI NC 

FIN CENTRO N 

FINARTE SPA 

BREDA 

FINEU GAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

1.710 

2.710 

2.990 

— _ 
— 7.150 

2.200 

1.738 

1.79B 

798 

7.100 

1.430 

749 

13.800 

3.510 

4.390 

— 1.200 

681 

FINREX R NC IGEB7 — 

FISCAMB HOL 

FISCAMB H R 

FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 

GEHOLIM RP 
GIM 
GIM RI 
IFI PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R RISP 

INIZ META 

INIZ RI NC 
ISEFI SPA 
ITALMOBILtARE 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTEC SPA 
PART R NC W 

PART R NC 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl 
POZZI GlNOftl 

POZZI-GlNORI RI 

RAGGIO DI SOLE 
BAfiGlO DI SOLE fi 

REJNA 
REJNA HI PO 
RIVA FIN 

SABAUDIA Fl 
SABAUDIA RI HC 
SAES SPA 
SAES RI PO 
SCHIAPPAREL 

SERPI 
SETEMER 
SlfA 
SlFA RISP P 
SISA 

SME 
SMI-ME TALLI 
SMI RI PO 
SÙGEFt 
SO PA F 

SO PA F RI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TERME ACQUI R P 

TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVICH RI 

6.700 
1770 

2 160 
30.700 

1.B60 
1.820 

90 

79,75 
8.200 
2.680 

20.400 
4.082 
1,876 

— — _ 42.500 
47.000 

499 
3.BS0 
4 201 
147B 

— 7.460 
2.865 

— — 3.500 
NC 

— — 9 230 

— — 1 959 
980 
914 

5 000 
17 510 
2 367 
1 328 
1 570 

4 760 
1 118 

935 
4 100 
3 060 

1 595 
4 005 
3 100 
1 970 

580 

2 770 
6 695 
2 490 

- 0 . 5 8 

0,37 

1.70 

— — 
_ - 0 . 6 6 

0.04 

- 0 . 1 1 

0,16 

0.25 

- 0 . 1 4 

1.05 

1.21 

- 0 . 3 8 

0.00 

1.15 

_ - 3 . 6 1 

0.68 

_ 3.39 

0 00 

0.00 
0.00 
0.21 
0.00 
0.00 

0.94 
- 0 . 6 0 

1.90 
2 05 
1.03 

- 0 . 8 4 

— — — 0 70 
2.41 
0.30 
0.00 

- 0 , 0 9 
1.30 

— - 0 . 2 6 
0.17 

— _ 0 57 

0 45 

— _ 0 00 

— — 0.71 
0 00 

- i oa 
0 00 
0 00 
0 29 

- 0 15 
2 6 1 

- 1 . 2 4 
0 00 
0 53 
1 48 

- 0 18 
- 0 3 1 
- 0 52 
- 0 32 
- 1 54 
- 3 17 

1 46 

osa 
0 60 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES Al 
A f f i v iMMOB 
C A L C É S T R U Z 
COGÈFAR 
COGÈFAR fl P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
fMM METANOPOLl 
INV IMM CA 
(N'V IMM R P 
ffiSAN'ÀMÉNTO N"" 
RiSANAM RP 
VlANINl 
VlANINl RI 
VlANINl IND 

13 140 

4 fi60 
" 3 625 

4 990 

11 210 

— 
" 18 460 

11 700 
3 001 

- o é a 
0 4 1 
0 69 
0 35 

- 0 l à 

U J 
O l i 

- 1 66 

— 
CTS 
osa 

MECCANICHE A U T O M O M . 
AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI i C 

OANIELI RI 

OATA CONSVS 

FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
f-IAt PA 
FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TÒél 
GUARDINI 
GILARO R P 

INO. SECCO 
MAGNETI MAR 

MAGNETI RP 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVeTTI RP 
OLIVETTI RP N 
PININFARINA SFA 
PININFARINA RI>Ó 

REJNA 
fiEJNA" Kf 
RODRIQUEZ 
8AFILO SPA 

SAFILO R PO 
SAIPEM 

SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMP 1LGÉV 
TEKNEC RI 

VALEO SPA 
WEST1NGHOUSE 
WORTHINGTON 

3.120 

_ i -

B.30O 

3.589 

9.416 

2.600 

16.260 
10.240 
6.460 
6.181 
2.4B5 

18.600 
12.900 
9.100 
1.181 
3.186 

3.165 
2.970 
2.700 
3.000 
4.320 

10.140 
6.050 

— 4.300 
8.950 

9.050 
13,300 
22.9S0 

B.83Ó 
5.698 
5.499 
2.243 
2 0 5 1 

4.220 
4.199 
2.250 
2.500 
1.236 

— 895 

6.160 
26.500 

1.676 

1.66 

— — 2.46 

1.38 

0.22 

- 0 . 6 7 

- 0 . 6 8 
- 0 . 0 9 

0.24 
0.01 
2.68 

™3.34 
0.07 
0.10 

- 3 . 8 2 
- 0 . 4 0 

0.15 
0,00 6 

3.44 
5.44 

-0 .6S 

0,00 
- 0 . 8 1 

— 0.46 
- 0 . 6 5 
- 0 . 4 4 
- 0 . 3 7 

""Eoo 
0.15 

- 0 . 3 5 
~T>.Ó0 
- 0 . 3 1 
- 8 . 0 4 

0.95 
- 2 . 3 4 

1.68 
0.00 

- 0 . 0 8 

— 1.12 

0.00 
- 0 . 0 3 

0,90 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

253 

8.150 

BOOO 

1 035 

4 141 

BB50 

— 

1.81 

0 00 

- 0 06 

- 1 . 4 2 

- 0 93 

0 56 

_ 
TESSILI 
BENETTON 

CANTONI 

CANTONI RP 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC RI PO 

LINIF 600 

LINIF R P 

MARZOTTO 

MARZOTTO RP 

MARZOTTO NC 

OLCESE 

ROTONDI 

SOC IT MAN 

STEFANEL 

ZUCCHI 

11 689 

5 751 

4 700 

1 755 

3.261 

4.2S0 

3.930 

1.729 

1.480 

6.290 

6.100 
4.380 

3 040 

22 800 

4 570 

7 499 

5 940 

- 0 09 

0 0 0 

0 00 

2 93 

0 03 

1.45 

- 0 63 

1.B8 

0-68 

0.47 

0 00 

0 45 

0 33 

0.00 

0 43 

4.00 

0 67 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RP 

CON ACQ TOR 

CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 

JOLLY HOTEL 

JOLLY MOTEL RP 

PACCHETTI 

6.000 

2 055 

6 B 5 0 

5.02S 

1 676 

11.000 

10.280 

490,50 

0 48 

0 19 

- 1 43 

- 0 04 

- 0 B 2 

128 

0 19 

- 0 70 

WARRANT 
STET WARRANT 

WARH AERITALIA 

WARR NECCHI R 

WARR SAIPEM R 

_ 486.000 

220 

396 

WARRANT STET 9% 1.040 

— 2 3 1 

9 45 

3 40 

0 48 

Titola 
EFIB-W. NECCHI 7% 

IRI-AER. W 66/93 9% 
IRI-AUT. W 84/90 

IR1 S. SPIRITO 83 
IRI B. RÓMA 87 6 , 7 5 * 
IRI fa. ROMA W 92 7% 
IRI-STET W 84/89 
IRI-StÉt W 84/91 

iRi-sTét w és/àò 9 k 
OLIVETTI WAR 6.3% 
STEf 83/66 STA 2 

AGR. FERRUZZI 92 9% 
AME FINANZ. 91 6,5% 
CENTRO0. BINDA 91 10% 
CTR 86/92 10% 
ÒPERE NBA 07-93 6 * 
DE MEDICI 90 12% 
EFIB. 66 F- VALT. 7% 
EFIB. 85 IFITALIA 
EFIB. Ili 85 10.5% 
EFIB-SAIPEM 10,5% 

EFIB-BREOA 18% 
ERIOANIA 85 10.7% 
EUROMOBIL 88 10% 
FMC 85/91 8% 
FOCHI 92 B% 
GEROLIMICH 81 13% 

GIM 85 /919 .7% 
Ò I M BA/è3é.5te 
IMt-UNlCEM 84" I4fc 

PERFIN 66/93 7% 
IRI CREDIT 91 7% 
(RI SlFA 91 7% 

IRI-STET 73/80 7% 

IRI-STET 86/91 
M B C A - M A R E L L I 95 8% 

MBCA-FI0RE 88 7% 
MBCA-CIfl RIS NC 7% 
MBCA-VETH. 7.6% 
MBCA-F. TOSI 97 7% 

MBCA-ITALMOB. 7% 
MBCAITALCEM. 7% 

MBCA-ITALGAS 95 6% 
MBCALINI RISP 7% 
MBCA-MAP.ZOTTO 7% 
MBCA-METANOPOLI 7% 
MBCA-PIRELLI 96 6,5% 

MBCA-CRI 7% 
MBCA-SAIPEM 5% 

MBCA-SIP 88 7% 
MBCA-SIP 81 B% 
MBCA-SNIA FIBRE 6% 
MBCA-SNIA TEC. 7% 

MBtA-SPiA. 66 7% 
MBCA-UN1CEM 7% 

MBU-BUITONIflK 
MSCA-fiUir. ftlSP toK 

MBCA-SICIUA 6% 
MERLONI 87/91 7% 

tyjggiTED. SELM META 

PERUGINA M/92 9K 
PIRELLI 85" 9.7% 

PIRELLI SPA 9,7% 
RINASCENTE 66 S.5K 
SAFFA 67/97 £.SU 
SELM 66/93 7K 
OSSIGENO 11/91 13% 

SNIA BPD 85/93 10% 

SO PA P Btì/92 7% 
2UCCHI M/93 9% 

Prtc. 
90.85 

133.00 
105.50 

— 93,35 
94,20 

171.00 
171.00 
126.50 
78.05 

127.00 
85.70 
91,00 

100.60 
103.90 
B1.70 

101.50 
96,30 

ÌÒÒ.1Ò 
109.90 
98.10 

120,10 
130,30 
94.60 

. 92.10 
96.20 

101,10 
116.10 
91.00 

113.50 
82.50 
94.60 
90.20 

208.00 
100.00 
106.50 
100,00 
86.10 

107.00 
62.70 

108,15 
162.00 
89.50 

89,10 
127,00 
85.80 
65.00 
88.65 
82,75 

162.00 
111,60 
83.60 

103.00 

BB.60 
341,00 
148,50 

80. SO 
79.20 
91,60 

97.25 

92.60 
108.10 

96.30 
93,BO 

35J.ÙO 

99.50 

l« l 
90.66 

133.60 
105.90 

— 93.35 
94.70 

169.00 
170.50 
126,20 
78.30 

127.00 

as.éò 
91.40 

100,45 
106.25 
01,70 

101,60 
96,30 

100,00 
102.60 

"Mio1 

110.00 
133,00 

è*,6& 
93,20 
90,10 

101.60 

117.00 
91.00 

113.70 
82.75 
84,30 
90.35 

205.00 
100.70 
107,75 
100.00 
85,95 

107,60 

82,55 
109.55 
165,00 
69.80 
90.00 

129.30 
86.50 
86.00 
88.60 
82.90 

161,90 
111,60 

93.60 
103.00 
214.00 

90.40 
345,00 
149,2d 

79.60 
92.10 

97,10 

92.65 
108.80 
148,50 
96,30 

TeTOT 

99.50 

88.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ACQUA MARCIA 1-4-B7 
ACQUA MARCIA RISP 1-4-87 

AVIATOUR 
BAI 
BAVARIA 
BCA LOMBARDA DD.CC. 
BCA POP EMILIA 
BCA POP. SONDRIO 
BCA PROV- LOMBARDA 
BCO MARINO 
gCO S. GIMIGN.-S. PROSPE-

BCO S. PAOLO BRESCIA 
BCOS SPIRITO 
CARMCA 
CARTIERA ASCOLI 
CASSA RISP BOLOGNA 

CASSA RISP PISA 
CASSA RISP PRATO 
CBM PLAST 
CEMENTERIA BARLETTA 

CRED LOMBARDO 

CREO ROMAGNOLO 
ELECTROLUX 
FIMPAR RISP. NC 
FINCOM 
INV. IMM IT 1-7B7 

IST. FINANZ MILANESE 
IST MIL LEASING 
MARAGONI 
METANOPOLI 
PIRELLI 1/7 

SCEI 
SISA 

STEFANEL 
TEKNECOMP 1/7 
VILLA 0 ESTE 

—/— 
—/— —/— 
_/_ —/— —/— —/— 
_/_ —/— _/_. 
_/_ 
_/__ —/— —1— 

_/_ _/_ _/— —/— —/— — 1 — 

—/— 
—/— —/— 
_/— —/— 
_/— _/_ —./— —/_, —/— —/— 
_/_ _/— _/_ _/— —/— 

Titolo 
MEDIOB, FIDIS OPT. 13% 
AZ. AUT. F.5. 83-90 !• 

AZ. AUT. F.S. 63-90 2 ' 
AZ. AUT. F.S. 64-92 
AZ. AUT. F.S. 05-92 1-
AZ. A U t F*.S. 05-95 2 ' 
AZ. AUT. F.S. 95-2000 3' 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 62-92 3R2 15% 
CREDOP D30-D39 5% 
CREDOP AUTO 75 0% 
ENEL 02-09 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 83-90 2 ' 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2' 
ENEL 84-92 3 ' 
ENEL 05-95 1* 
ENEL 86-01 IND 
IRI • SIOER 82-89 IND 
IRI • STEt t d N Ex W 

lari 
•ÌOÒ.85 

103.20 

103,90 
103.80 
102.85 
101.15 
101.10 
187.40 

1B3.50 

•""éà.só 
"~iiM 

100.75 
104,20 
104,00 
106.00 

106,2* 
107,05 
102,25 

101.B5 
1Ò0.BÓ 

07.60 

PftC. 
100.55 
103.30 
103.55 

103.50 
102.90 
101.10 

101,15 
187.10 
183.50 
88,50 
79.50 

100.75 
104.10 
103.50 
104,90 
105,30 
107,20 
102.25 
101.90 
100.80 
97.50 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCÒ TEDESCO 

FRANCÒ FRANCÉSI 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

tari 
1320.965 
743.135 
2 1 7 , 8 2 ~ 
958.945 

35,458 
2355,20 
1980,90 

192.85 
0,034 

1541.035 
1073.975 

10,636 
686,65 
105.6B5 
199,695 
214.68 
314.975 

9.961 
11.286 

1100,4*5 

Prac. 
1273,10 
743,60 
219.985 
662,18 

35,648 
2307.775 
1989.35 

195.24 
9,271 

1542.60 
1033.80 

10.136 
692.34 
105,723 
203.66 

212.78 
312,785 

9,064 
11.267 

1014.38 

ORO E MONETE 
D I A M O 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IPERKGt 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. IA. *73) 
STERLINA N.C. (P 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

— — — — — — — — — — — — 
Illilll Illl i l l 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
TERME BOGNANCO 
ITAL. INCENDIO VITA 
SUBALP. ASS-
VITTORIA ASSICURAZIONI 
DIRITTI VITTORIA A Z X A Z 
BCA BRIANTEA 
CiTIBANK ITALIA SPA 

BCA CENTRO SUD 
BANCA PROVINCIA NAPOLI 
BCA LEGNANO 
BCA INO. GALLARATE5E 
OCA PROV. LOMBARDA 
BCA PROV. LOMBARDA PR 
BCA SUBALPINA 
BCA TIBURTINA 
BCO PERUGIA 
CREDITWÉST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 

BIEFFE 
FRETTE 
ZEROWAT 
BCA AGR MANTOVANA 
BCA CR AGR, BRESCIANO 

BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALTELL. 

BCA POP. COM INO. 
BCA POP BERGAMO 

BCA POP. BRESCIA 
BCA POP. CREMA 
BCA POP CREMONA 
BCA POP INTRA 

BCA POP LECCO 
BCA POP LODI 
BCA POP. LU'NO-VARESE 
BCA PCP MILANO 
BCA POP NOVARA 
BCA CRED. POP, SIRACUSA 
CRED BERGAMASCO 
BCA POP EMILIA 

Quotai ione 
2 415 

550 
183.000 

— — — 11 530 
5 400 

— 5.750 
3.960 

16 000 
2 700 

2.850 
4.400 
S.615 
1.035 
7.170 

25 100 
13 300 
7 000 
8 170 
2.500 

98.600 

3 525 
16 200 
13 990 
14 700 
16 795 
6 250 

30 500 
7 950 

10 300 
11 900 
14 350 
6.630 
9 900 

te 600 
7 380 

Tiiolo 
RENDITA-35 6% 
ED SCOL-75/90 9% 

ED SCQL-76/91 9% 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 19BO 12% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 82/69 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU B4/92 10,5% 

CCT ECU B5/93 9.6% 
CCT ECU 86/93 9.75% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 86/93 8.75% 
CCTECU 80/94 8.75% 
CCT ECU B6/94 6.9% 
CCT 83/93 TR 2.5% 
CTS 10 MZ94 
CTS 21 AP94 
CCT GE92 1 (% 
CCTFB92 9,8% 
CCT 18AP92 10% 
CCT INAM GE89 12.5% 
CCT GE90 USL 12,5% 
CCTGE90BB12.M4 
CCT GE90BA 12,8% 

CCT LG90INO 
CCTAG90IND 
CCT ST90 INO 
CCT OT90 IND 
CCT NV90 EM83 IND 

CCT NV90 INO 
CCT 0C90 IND 
CCT18DC90IND 
CCTGE91 INO 
CCT17GE91INO 
CCTFB91 IND 
CCT 1BFB91INO 
CCTMZ91 IND 
CCT 18MZ91 INO 
CCTAP91 INO 
CCTMG91 INO 
CCTGN91 IND 
CCTLG91IND 
CCTAG91 IND 
CCTST91 IND 
CCTOT91 IND 
CCTNV91 INO 
CCTDC91IND 
CCT GÈ 92 INO 
CCT FB92INO 
CCT 1BAP92CV 
CCT 19MG92CV 
CCT 20LG92 
CCT19AG92 
CCT NV92 
CCT 16GN93CV 
CCT 17LG93CV 
CCT 19AG93CV 
CCT18ST93CV 
CCT20OT93CV 
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l'Unità 

Intervista 
ad Alfredo 

Reichlin 
«Il Pei 

vuole una 
vera riforma» m* 

v o / La questione 
tributaria 

«w 

c 0 r a cA Pagh »a m 0 ' tributai 
l e te,>£ino tutti è parte Paghino 

della crisi 
del sistema 
politico 

• • Il sistema fiscale italiano è vicino al col­
lasso: è una situazione che condiziona pe­
santemente le prospettive della finanza pub­
blica e la stessa possibilità di fare una politi­
ca economica efficace. La questione fiscale, 
inoltre, è un aspetto della crisi di legittimità 
che investe lo Stato. Ciononostante, di fron­
te a un problema politico ed economico di 
questa grandezza, il governo, nella legge Fi­
nanziaria 89, ha scelto di accentuare tutti i 
guasti di questo sistema. È una scelta grave, 
soprattutto se si pensa al 92, al mercato uni­
co europeo: è questo il giudizio di Alfredo 
Reichlin. 

Sulle caute del dissesto della finanza pub­
blica Ce tanta confusione. C'è chi parla di 
basso livello delle entrate, chi di troppa 
spesa e di sprechi, 

Sono vere tutte e due le cose. Ma guardan­
do oggettivamente la realtà nell'arco di in 
ventennio, la vera anomalia italiana in con­
fronto al resto d'Europa è: a) una pressione 
fiscale più bassa di due tre punti rispetto al 
Pil; b) il peso enorme degli interessi passivi. 
SI pensi che nel 1989, i previsti 117mila mi­
liardi di delicit pubblico saranno costituiti 
per 96mila miliardi da interessi. Se non ci 
fossero questi, i conti dello Stato (rapporto 
fra entrate e uscite) sarebbero ormai in equi­
librio, o quasi. Ma è evidente il nesso che 
esiste fra queste due cose. Gli interessi sono 
il costo di un enorme debito pubblico (1 
milione di miliardi) e questo debito pubblico 
non si è accumulato per caso. 

Parliamone un momento. Come, secondo 
te, al e arrivati a questo milione di miliardi 
di debito pubblico? 

Per due ragioni, fondamentalmente. La 
prima è che, all'inizio degli anni Settanta i 
governi della De hanno finanziato in deficit 
l'introduzione, sia pure in ritardo, di uno Sta­
lo sociale (pensioni, sanità, ecc.). Non pote­
vano più rinviare queste conquiste, ma non 
hanno voluto, per alcuni anni, far pagare le 
tasse a chi poteva. Poi quando è venuta la 
riforma fiscale, il maggior prelievo è stato 
messo sulle spalle del lavoro dipendente. La 
seconda ragione dell'accumularsi del debito 
sta nei costi, diretti e indiretti, della grande 
ristrutturazione industriale degli anni Ottan­
ta: cassa integrazione, ammortizzatori socia­
li, aumento dei disoccupati, degrado del 
Mezzogiorno, trasferimenti alle Imprese, ec­
cetera. 

Ma al dice che tutto el i ala servito ad au­
mentare la competitività delle imprese ita­
liane. 

Si certo, la competitività delle imprese ita­
liane è aumentata, ma è diminuita l'efficien­
za dei-servizi pubblici: in sostanza è aumen­
tata la ricchezza privata a spese del bilancio 
dello Stato. A me pare che la ragione vera 
del dissesto stia qui. Ora, tagliare gli sprechi 
va benissimo: noi siamo i più interessati per­
ché slamo il solo partito che non vive di 
clientelismo. Ma non basta. Il guaio vero non 

Un patto fiscale 
per risanare lo Stato 

sta nel deficit corrente, al netto degli interes­
si (tanto è vero che il debito aumenta nono­
stante questo deficit diminuisca), ma sta in 
questo meccanismo selvaggio, irrazionale e 
antisociale. È questo che bisogna riformare. 
Il che sarà impossibile senza intervenire non 
solo sulla qualità della spesa, ma anche su 
quella delle entrate. 

Torniamo coti alla questione fiscale. An­
che la legge finanziari» prevede un au­
mento della presalone tributarla. 
Sì, ma in modo inaccettabile. Essa si basa 

su una serie di balzelli: sono previsti aumenti 
delle aliquote Iva sui beni di prima necessità, 
aumenti delle imposte locali e del costo dei 
servizi pubblici locali, ticket sanitari, aumenti 
delle tariffe dei trasporti, forse anche dei 
contributi sociali. C'è anche una riduzione d 
elle aliquote Irpef, ma essa va a favore dei 
redditi più alti, mentre agli operai e ai pen­
sionati si restituisce nulla più del dovuto, 
cioè' il drenaggio fiscale. Non dimentichia­
mo poi che queste misure vengono accom­
pagnate, come al solito, da sconti, condoni e 
altri pasticci per le imprese e il settore auto­
nomo. Anche qui a danno dei meno forti. 

Eppure bisogna riconoscere che 11 penta­
partito riesce ad aggregare consenso In­
torno a manovre cosi contraddittorie, po­
co produttive e Ingiuste. Come te lo spie­
ghi? 

Per la verità vedo che le nostre critiche 
sono condivise anche da altri. È proprio per 
questo che il governo si chiude a riccio e 
rifiuta qualsiesi confronto in Parlamento. Le 
nostre proposte, sostanzialmente, coincido­
no con quelle dei sindacati, convergono lar­
gamente con quelle delle organizzazioni de­
mocratiche dei lavoratori autonomi, trovano 
orecchie attente anche fra gli imprenditori. 
Ne ho avuto conferma l'altro giorno, nell'in­
contro con la Confindustria. 

Come te lo spieghi? 

È semplice, La nostra non è una proposta 
punitiva. Tende invece a coniugare l'equità 
con la trasformazione del fisco in uno stru­
mento di politica economica, di incentivo 
allo sviluppo produttivo. Il suo asse è lo spo­
stamento del prelievo dal lavoro e dalla pro­
duzione, alla ricchezza inerte, ai patrimoni, 
alle rendite. I suoi obiettivi sono semplici e 
comprensibili: 1) allargamento della base 
imponibile a tutti i redditi (compresi quelli 
sinora esclusi) e quindi spostamento dell'as­
se del prelievo: pagare tutti anche per far 

È il fisco l'anomalia più grave del no­
stro paese. Secondo Alfredo Reichlin 
la sua struttura non solo è fortemente 
inìqua, irrazionale e tale da peggiorare 
i conti pubblici, ma è fonte di dissolu­
zione dello Stato e del patto sociale 
che lo regge. Per questo è il Pei oggi il 
più interessato a non mantenere lo sta­

tus quo, a differenza del governo, e a 
lavorare per una vera riforma tributaria. 
Del resto, mentre l'Italia si avvicina al­
l'appuntamento del mercato unico eu­
ropeo, non è più possibile nascondersi 
che la questione fiscale è un aspetto 
ineludibile nel quadro delle politiche 
tese a ridurre i tassi di interesse e, per 
questa via, il peso del debito pubblico. 

MARCELLO VILLARI 

LE IMPOSTE DIRETTE NEL 1987 

ALTRE 2% 

SOSTITUTIVA 13% 

ILOR 13% 

IRPEG 12% 

IRPEF 60% 

pagare meno chi paga troppo (alleggerimen­
to dell'IrpeO- 2) Fiscalizzazione dei contri­
buti sociali, pagati da aziende e lavoratori. 
Contrariamente al governo, noi finalizziamo 
solo a questo scopo l'aumento delle imposte 
indirette, col duplice risultato di diminuire i 
costi delle imprese e di non provocare ten­
sioni sui prezza. Se non si fa questo, come 
andiamo in Europa? Cito solo un dato: fatta 
100 la retribuzione netta media di un lavora­
tore dipendente, nell'81 il costo del lavoro 
per l'impresa era 164, nel 1987 era 182. In 
pratica, lo stipendio lordo di un lavoratore è 
costituito da due parti che stanno diventan­
do uguali: una è lo stipendio netto ricevuto 
dal dipendente, l'altra quella che il lavorato­
re e l'impresa pagano allo Stato. Ecco, noi 
vogliamo eliminare questo sistema irraziona­
le, anche per aumentare la competitività 
dell'economia italiana. 

Ma anche 11 rifiuto del governo di tassare 
le attivili finanziarie e di ridurre l'evasio­
ne e l'elulione fiscale delle Imprese viene 
giustificato con la necessità di difenderai 
In un mercato aperto. 
È una difesa miope e perdente. La sfida 

del mercato unico è rivolta non solo e non 
tanto alle singole imprese, ma alla forza, ra­
zionalità e efficienza dell'intero sistema. Per­
sino la Relazione previsionale e programma­
tica ce lo ricorda, affermando che il vero 
problema è la «coesione sociale». Ha ragio­
ne. Il punto è questo. Con chi andiamo in 
Europa? Solo con un pezzo d'Italia, Agnelli, 
Cardini, alcune regioni del Nord, oppure 
con tutta l'Italia, cioè anche con il Mezzo­
giorno e con l'insieme delle nostre risorse 
materiali ed umane? 

Insomma II luco lo vedi un po' come l'em­
blema delle miserie (non solo economi­
che) e delle debolezze strutturali del no­
stro paese. E questo il valore politico gene­
rale della battaglia per la riforma tributa­
rla? 

Sì, non è solo un problema di gettito o di 
conti da ragioniere. La questione fiscale è 
parte essenziale di quella crisi di legittimità 
del sistema politico e dello Stato che stiamo 
vivendo. Il fisco, da fondamento del patto 
sociale fra gli italiani, in base al quale ognu­
no contribuisce all'erario a seconda delle 
sue disponibilità, è passato ad essere una 
sorta di "fisco pattizio»: voglio dire che men­
tre una parte dei cittadini non può sfuggire 

alle imposte, perché vengono tolte dalla bu­
sta paga, una fetta sempre più grande tratta 
di volta in volta con lo Stato quello che deve 
dare. È la fine dell'eguaglianza e della cer­
tezza della legge, è la distruzione dello Stato 
di tutti, garante di un uguale diritto di cittadi­
nanza. Come si fa poi a prendersela con i 
Cobas? I veri Cobas sono loro, quelli che 
tanno questa politica! 

Certo non e un sistema fiscale molta •eu­
ropeo»... 

Altro che europeo, qui si va in controten­
denza con le riforme in corso in altri passi 
avanzati dove si tiene conto che negli anni 
Ottanta diminuisce il lavoro dipendente e 
aumenta la ricchezza finanziaria. Perciò dico 
che, proprio in vista del mercato unico euro­
peo, siamo di fronte a una sfida che non è 
soltanto economica, ma anche politica: sarà 
in grado questa classe dirigente di portare 
l'Italia, tutta intera, in Europa? 

Eppure 11 debito pubblico bisognerà pare 
finanziarlo In qualche modo? 

Certo, con politiche responsabili e rigoro­
se. Che non sono quelle del governo. Si sono 
rovesciate le parti. Il risanamento è una no­
stra bandiera perché, a differenza dei falsi 
rigoristi, siamo gli unici a farsi carico del 
fatto che una politica di bilancio da sola non 
è più in grado di risolvere la questione del 
debito, se non è accompagnata da una poli­
tica fiscale e da una politica economica che 
non affidi a uno strumento cieco, come la 
politica monetaria, il grande problema della 
formazione, uso, distribuzione delle risorse. 
Perciò sono incapaci di governare I tassi di 
interesse. Non si tratta di ridurli per decreto, 
ma di fare una vera politica dei redditi, di 
tutti i redditi. 

Hai notato che di politiche del redditi non 
si parla più, da quando è diminuito II red­
dito da lavoro dipendente. 

Certo, perché stanno facendo una politica 
dei redditi alla rovescia. Non dimentichiamo 
questo dato: nel 'Rapporto Guarino» si dice­
va che l'ammontare di reddito non dichiara­
to al fisco, nel 1986, sarebbe stato pari a 
240mila miliardi di lire. Le imprese maggiori, 
le società e i redditi da capitale avrebbero 
evaso reddito per oltre 126mila miliardi; le 
imprese minori e i professionisti non avreb­
bero dichiarato redditi per 49mìla miliardi; il 
reddito da fabbricati evaso (considerando i 
soli fabbricati posseduti dalle famiglie) sa­
rebbe attorno ai 20mila miliardi. Nel com­
plesso, le imprese minori, i professionisti, le 
società, le grandi imprese e i redditi da capi­
tale avrebbero perciò evaso una quota di 
reddito pari al 65 per cento del reddito di 
contabilità nazionale ad essi attribuito. Per 
quel che riguarda le imposte indirette, se­
condo stime dell'lres Cgil, si evaderebbe Iva 
per oltre 20mila miliardi l'anno. La smettano 
quindi di piangere sul dissesto della finanza 
pubblica e di accusare i sindacati e l'opposi­
zione. Il dissesto sono loro! 
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Nelle fotografie 
di queste pagine 
alcune immagini 
dell'ultimo sciopero 
generale sul fisco 
tenuto a Milano 
il 3 novembre '88 
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U n progetto sul fisco 
presentato dal Partito comunista 
e dalla Sinistra indipendente 

.Un sistema basato 
sull'equità, la lotta all'evasione, 
TampÉamento della base imponibile 

C hi paga oggi le tasse in Italia'' Un 
ciato in un bar affollato il quesito 
probabilmente riceverebbe per n 
sposta un ironico «Nessuno» Pur 

" • ^ ^ troppo non e così E forse per 
comprendere lino in fondo la reale portata 
della riforma fiscale proposta da Pei e Sinistra 
Indipendente bisogna per pmna cosa provare 
- anche se per linee generali - a rispondere 
appunto alla domanda «chi paga le tasse in 
Italia» 

Innanzitutto le pagano i cittadini il cui reddi 
lo denva completamente (o in grossa parte) 
dal propno lavoro dipendente o autonomo 
che sia Le pagano i pensionati E le pagano 
anche le imprese limitatatmente alla parte dei 
loro proventi che deriva dalla produzione vera 
e propna quindi in questo caso si può con 
eludere che le pagano soprattutto le piccole e 
medie imprese che hanno meno guadagni da 
attività finanziane Tra queste attivila i «capital 
gain» (più semplicemente I guadagni da capi 
tale) sui quali in sostanza non si pagano le 
tasse e che oggi di fatto non nguardano più 
solo una nstretta cerchia di cittadini 

L esclusione dei capital gain inoltre silnse 
risce in una vera «giungla» di forme di tassazio 
ne nella quale si possono trovare I Imposizio 
ne catastale per terreni fabbricati o aziende 
agricole (quest ultimo un meccanismo poco 
più che medioevale) fino alla inestricabile «fo 
resta tropicale» delie rendite finanziarie Ma 
sono solo degli esempi L unica certezza e che 
i redditi da capitale (in questo caso chiamia 
moli cosi solo per comodità) più colpiti sono 
quelli dei piccoli nsparmiaton depositi postali 
e bancan per i quali dato il basso livello dei 
tassi di interesse corrisposti I attuale prelievo 
del 30* porta la rendita addinttura al di sotto 
del tasso di inflazione 

Chi paga le tasse 
oggi in Italia? 

Proviamo dunque a tirare le somme sì arriva 
ad un paradosso che oliremmo contraddice 
gli stessi principi della Costituzione Le conve 
nlenze per il contribuente si disegnano lungo 
una scala capovolta in cima alla quale ci sono 
I redditi da capitale ed al gradino più basso 
quelli da lavoro dipendente o pensione In se 
condo luogo si viola quel pnneipio di «equità 
orizzontale», per II quale ad uguale reddito de 
ve corrispondere una pari tassazione Infine si 
rende del tutto illusorio il principio della prò 
gressìvità fiscale attualmente I unica imposta 
progressiva è Infatti I Irpel Ma poiché molti 
redditi «non da lavoro» non vengono inclusi la 
progressività è solo di facciata Infine gli èva 
sori, per i quali I unica cosa chiara sono i dati 
(la cui raccotta ha costituito quasi I unica attivi 
là di molti ministri delle Finanze) secondo le 
stime dello scorso anno il 47% del reddito 
italiano sfuggiva ali imposizione II 39% eia 
evasione vera e propria 

Quello messo in campo da Pei e Sinistra 
indipendente è un disegno complessivo di ri 
lorma articolato in tre specifiche proposte di 
legge fra loro coordinate Un obbiettivo fonda 
mentale reintrodurre cnteno di equità ed elfi 
cada 

La prima linea di intervento mira a nfoirnaie 
le pnncipali imposte sul reddito (Irpef Irpeg e 
llor) ampliando la base Imponibile e recupe­
rando una effettiva progressività della tassazio 

LUIGI SPAVENTA 

Pagare meno e tutti 
Proposte per una riforma vera 

ne La seconda linea prevede una fiscalizzazio 
ne (fino alla totale eliminazione) dei contnbuti 
samtan che oggi gravano sui lavoraton e sulle 
imprese 

Le linee portanti 
delle proposte di legge 

Infine la istituzione di un nuovo regime di 
tassazione per il lavoro autonomo e 1 impresa 
minore Una riforma molto ampia come si ve 
de ed altrettanto complessa E la complessità 
viene proprio dalla «giungla fiscale» che abbia 
mo appena descrìtto i confini tra chi paga e 
chi no - o fra chi paga troppo e chi troppo 
poco - sono molto meno delineati di quanto si 
potrebbe Immaginare L unica via d uscita è 

dunque far pagare in modo diverso dall attua 
le 

Innanzitutto vanno modificate verso il basso 
le aliquote Irpel in modo da rendere sopporta­
bili i tnbuti per tutti i redditi e togliere incentivi 
ali evasione Questo soprattutto in considera 
zione dell altra misura direttamente correlata a 
questa cioè I inserimento di tutti I redditi per 
sonali netl imponibile Irpef (cosa che oltre a 
razionalizzare il sistema permette di recupera 
re una reale progressività della tassazione) Le 
imposte infine graveranno solo sul reddito 
reale di tutti questi cespiti Insenti nell Irpef 
cioè al netto delle alterazioni prodotte dall in 
flazione Questo e I impianto fondamentale 
della proposta ed i suoi obbiettivi sono dichìa 
rati spostare il peso del prelievo fiscale sulle 
rendite e sui patrimoni favonre I investimento 
del risparmio in attività produttive (mentre og­
gi è la speculazione finanziana a godere dei 
maggiori favon) sgravare lavoro e imprese da­
gli onen sanitari ndurre le possibilità di elusio-

La chiave di volta è dunque il recupero di 
tutti i redditi ali imposizione irpef e nel modo 
meno oneroso (o se si vuole «più ineorag 
gianle») possibile Da questo nasce la proposta 
di ridurre sia il «ventaglio» delle aliquote sia li 
loro livello soprattutto nella parte più alta della 
curva. 

I capitali nell'Irpef: 
tassati meno, ma tutti 

Con il risultato che 1 ampliamento della base 
imponibile 0 estensione della tassazione a tutti 
i redditi) compensa la nduzione del gettito 
ricavato dai singoli cespiti Ottenendo tra I al 
tra anche il npristino dell «equità onzzontale» 
su redditi personali uguali graverà una uguale 
imposizione 

Nel calcolarla pero si terrà conto dell infla 
zione la tassa graverà quindi soltanto sul red 
dito reale E questo ovviamente sia per i red 
diti da capitale che per quelli da lavoro. Per 
questi ultimi inoltre la proposta prevede espli 
citamente un meccanismo che elimini quella 
vera e propna «sovrattassa» rappresentata dal 
denaggio fiscale in sostanza si prevede 1 indi 
cizzazione sia delle detrazioni fisse che degli 
scaglioni di reddito che si sposteranno verso 
I alto seguendo I aumento dei prezzi 

Un meccanismo quest ultimo che di fatto 
pone fine ad una grave sperequazione ed al 
quale se ne affianca un altro di nforma per i 
redditi familian in particolare per ie famiglie 
numerose e monoreddito In sostanza si preve 
dono consistenti aumenti delle detrazioni per i 
familiari a canco in particolare per quanto 
concerne i figli un vero e propno ribaltamento 
del meccanismo attuale 

Da tutto questo meccanismo oltre ali au 
mento delle entrate ad una nconquistata equi 

la ed alla razionalizzazione può discendere 
un altra conseguenza importante per I intero 
sistema economico nazionale si mette fine al 
la grave distorsione per cui alle imprese con 
viene spesso reinvestire gli utili nelle attività 
finanziane più che in quelle produttive E lo 
stesso vale (a maggior ragione) per i singoli 
cittadini Applicando una più equa e severa 
imposizione alla rendita finanziaria si favo n 
sce la strada dell investimento produttivo e del 
risparmio La pnma ovvia ricaduta benelica è 
sull occupazione Ma questo non è 11 solo In 
centivo previsto per le imprese Secondo la 
proposta occorre che sul costo del lavoro non 
gravino gli onen sociali aggiuntivi si prevede 
la fiscalizzazione dei contributi samtan (che 
tra I altro apre ai lavoratori maggion spazi di 
contrattazione salariale) il cui minor gettito 
verrà compensato dall istituzione di una impo­
sta sull utile lordo d impresa sui beni e servizi 
destinati al consumo interno (salvaguardando 
la competitivita internazionale) e ancora nel 
adeguamento delle aliquote Iva alle direttive 

Cee che scatteranno nel 92 

Nuove norme per Comuni 
e lavoratori autonomi 

A completare II disegno I eliminazione del 
le numerose possibilità di eludere le Imposte a 
partire dai «funge benefits» per le impreso o 
dallo scaglionamento dei pagamenti di alcune 
Imposte durante I anno che oggi costituisce di 
fatto un altra forma di etuslone In questo se 
condo caso si prevede di offrire al contribuen 
te la scelta fra un anticipo del versamento e il 
pagamento di una lieve sovrattassa compensa 
uva 

Parte integrante del progetto di riforma e 
anche la scelta di restituire una vera autonomia 
Impositiva agli enti locali Questo si dovrebbe 
realizzare attraverso una Imposta patnmomale 
unica proporzionale ed a bassa aliquota che 
dovrebbe tra I altro riassorbire le due principa 
li imposte vigenti sui redditi da patrimonio 
I llor e I Invim La parie di questa futura impo­
sta relativa alla proprietà immobiliare (terreni 
e fabbricati) dovrebbe appunto essere destina 
ta agli enti locali 

Infine la tassazione del lavoro autonomo e 
dell impresa minore (alla quale vengono ov 
viamente applicati anche gli sgravi degli oneri 
samtan descntti pnma) Si prevede II supera 
mento della normativa vigente attraverso il 
passaggio ad un regime di tassazione differen­
ziato | cnten dovrebbero essere, In sintesi I 
seguenti fino a 18 milioni annui di giro d affari 
il contribuente nentra in un sistema forfettario 
fra 118 e 1300 milioni nentra in una contabilità 
semplificata con coefficenti di redditività per 
categona al di sotto dei quali scattano i con 
traili (la proposta del governo invece preve­
de un adeguamento automatico al coelficentl 
fissato fra 1300 ed 1780 milioni una contabili 
ta intermedia (comprendente un inventario 
delle nmanenze e un registro dei movimenti 
numeran) infine olirei 780 milioni annuisca! 
ta la contabilità ordinana Da notare che nella 
proposta è esclusa ogni forma di condono SI 
prospetta solo una «minisanatona» per le irre-
golantà e le violazioni minon generate dalle 
difficoltà applicative della «Visentin! ter» 

a A Me 

Soltanto 
l'opposizione 
ha un'idea 
coerente 
M Mi limiterò a tre osservazioni 
di carattere generale senza entra 
re in questioni tecniche su cui più 
numerosi potrebbero essere i con 
sensi e i dissensi 

Noto anzitutto che una riforma 
fiscale è urgente come lutti nco 
noscono da tempo Ma noto che II 
solo progetto di nforma è stato 
presentato non dal governo che 
pure si è definito di programma 
né dalla maggioranza che lo espn 
me bensì dall opposizione Èque 
sta una situazione del tutto singo 
lare nel panorama politico dei 
paesi avanzati su cui varrebbe la 
pena meditare 

Osservo in secondo luogo che il 
progetto di nforma elaborato dal 
I on Vlsco e fatto proprio dal Par 
tuo comunista italiano segue le li 
nee più moderne ed evolute quali 
nsultano dalle elaborazioni e dalle 
espenenze compiute nei paesi in 
diurnali I capisaldi della riforma 
proposta sono I allargamento del 
la base Imponibile accompagnata 
da una drastica nduzione delle ali 
quote dell Imposta personale 
Questa è la via da percorrere per 
ottenere al tempo stesso una 
maggiore equità una maggiore 
flessibilità del sistema un aumen 
lo della pressione fiscale che si 
manifesta indispensabile per la 
stabilizzazione de) rapporto tra 
debito e prodotto Questi tre sono 
obiettivi complementan e non al 

tentativi Con ta presente struttura 
iniqua e rigida un aumento di 
pressione fiscale e solo ottenibile 
con provvedimenti occasionali o 
non ripetibili e comunque estra 
nei ad un disegno strateg co 

Osservo infine che lo studio 
specifico di specifiche riforme e il 
compito che tocca a un moderno 
partito riformatore come dimo 
strano I interesse e il consenso su 
senati da questo progetto di nlor 
ma La disputa sul principi primi e 
priva di interesse La speranza che 
seri indirizzi di politica possano 
essere dedotti dalla riflessione sui 
massimi s sterni è vana Le sedute 
di autocoscienza sono altrettanto 
stenll quanto le tattiche del giorno 
per giorno queste anzi sono le 
figlie di quelle 11 progetto di nlor 
ma è un esempio di quanto pò 
Irebbe fare una sena opposizione 
per farsi comprendere dal paese 
Sinora noto con nncrescimento 
è un esempio raro 

BRUNO TRENTIN 

Può essere 
la base 
per un reale 
riequilibrio 
m L elemento di fondo che ca 
rattenzza in misura positiva la pro­
posta del Pei sulla materia fiscale 
è senz altro costituito dal prospet 
tare un itinerario di modifica di 
fondo e organico della struttura 
delle entrate 

In questo senso e di grande n 
lievo e novità la proposta di un im 
posizione uniforme e sottoposta 
alla progressività sui rendimenti 
da capitale Occorre però valutare 
attentamente I articolazione spe 
cifica della proposta i suoi tempi 
e modalità di realizzazione Sotto 
il profilo quantità! vo alcuni eie 
menti destano qualche perplessi 
ta 

Innanz tutto la riforma delle ali 
quote e degli scaglioni dell Irpef 
produce una drastica riduzione di 
progressività nspetto alla situazio 
ne attuale Tutta la struttura della 
curva proposta f no alla definizio 
ne di un aliquota massima del 39% 
rispetto ali attuale 62% comporta 
una riduzione di car co fiscale mo 
desta per la grande maggioranza 
dei lavoratori dipendenti mentre 
lo sgravio oltre 1100 m lioni arriva 
a cifre molto rilevanti 

Sulla questione della tassazione 
delle rendite finanz arie la propo 
sta persegue un ob ettivo di gran 
de importanza che e quello di eli 
minare il parad so fiscale su tali 
redd ti e sui guadagni in conto ca 
pitale La va scelta e coraggiosa e 
corretta ("inserimento in Irpef o n 
tenuta alla fonte molto alta) ma 
desta alcune perplessità la propo 
sta di sottoporre ad imposizione 
solo la parte di rendimento «rea 
le» 

Innanzitutto perché si introdu 
ce un concetto assolutamente 

nuovo nella legislazione fiscale 
che e quello dell imponibilità non 
su tutto il reddito nominale ma so 
lo su una sua parte elosuntrodu 
ce per i redditi finanzian 

In secondo luogo la non -mpo 
nibilita della parte dei rendimenti 
che serve a coprire la svalutazione 
del capitale potrebbe essere eoe 
rente con una struttura impositiva 
in cui vi sia la presenza di un im 
posta sul patrimonio, per cui e le 
gittimo sottoporre ad imposizione 
solo la parte reale dei rendimenti 
poiché il capitale e già tassato Ma 
se cosi non e (la proposta di impo 
sta sul patrimonio e solo annun 
ciata) si rischia di fare un opera 
ztone in pareggio o addirittura di 
diminuzione dell attuale tassazio 
ne sui rendimenti finanziari 

Occorre nflettere attentamente 
sulle dimensioni quantitative e sul 
le modifiche da apportare alla tas 
saztone delle rendite finanziane e 
dei capitali per non fare in modo 
che a fronte di un pur importante 
ampliamento della base imponìbi 
le vi sia un gettito fiscale effettivo 
moaesto tale da non giustificare 
in definitiva l operazione 

FILIPPO CAVAZZUTI 

Fino a quando 
la legge 
permetterà 
di non pagare? 
• i Nel corso del 1985 (ultimo 
anno per cui si dispone delle in 
formazioni) il numero delle so 
cietà di capitali ed enti commer 
ciah che hanno dichiarato di 
aver conseguito un reddito nullo 
nell esercizio precedente e stato 
pan al 26% del totale dei dichia 
ranti Ha invece dichiarato a fini 
fiscali di avere conseguito perdi 
te il 35% degli stessi contribuen 
ti Nel complesso la redditività 
delle imprese italiane soggette 
ali imposta sul reddito delle per 
sone giuridiche conseguita nel 
1984 appare del tutto desolante 
ben il 60% dei soggetti ha dichia 
rato redditi nulli o negativi 

Ma non e per contestare ciò 
che potrebbe apparire una al 
quanto modesta «morale tributa 
na» che ricordiamo questi dati 
Essi infatti attestano anche la 
vasta erosione di base imponi 
bile consentita dal legislatore 

Un primo modo di recuperare 
base imponibile in sede di tassa 
zione delle imprese è quello di 
non consentire più la deducibili 
tè di molte spese che non sono 
inerenti al funzionamento delle 
imprese medesime machemve 
ce costituiscono atti di consumo 
per I imprenditore i suoi familia 
n o i suoi dipendenti In questa 
direzione si muove appunto il di 
segno di legge di Sinistra indi 
pendente e Pei 

Un secondo modo di recupe 

rare base imponibile attiene il re 
girne fiscale degli ammortamen 
ti Questi insieme alla deducibi 
liìa degli interessi passivi vanifi 
cano ampia parte degli impombi 
li ed esercitano effetti incentivi 
tesi più al mantenimento dell esi 
stente che non alla produzione 
di mnovazion Ne soffre dunque 
t efficienza complessiva del si 
stema e il mondo delle imprese 
pu dinamiche Anche a questo 
riguardo le proposte contenute 
nel disegno di legge si muovono 
verso una maggiore neutrai la 
degli effetti della tassaz one del 
le imprese cosi come racco 
manda anche la più accreditata 
letteratura sull argomento 

Nel complesso e proposte fi 
scali nel campo del redd to d im 
presa vanno nella direzione di al 
targare le basi impon bili anche 
al fine di «stanare dalle nicchie 
fiscali» le imprese meno efficien 

ERALDO CREA 

Convergenze 
ampie 
con le tesi 
del sindacato 
• i Mi pare giusto sottolineare 
I ampiezza e la qualità delle con 
vergenze in matena di nforma fi 
scale tra la proposta unitaria delle 
Confederazioni e quella elaborata 
da! Pei e dalla Sinistra indipenden 
te 

Per quanto nguarda 1 abbatti 
mento della progressività dell Ir 
pef la proposta Pei Sinistra indi 
pendente mi sembra invece discu 
libile se non altro sotto il profilo 
tattico 

Ipotizzare un alìquota margina 
le massima del 39% non e in sé 
scandaloso se contestualmente 
associato a un allargamento di ba 
se imponibile che In particolare 
riconduca nell imposta progressi 
va i redditi da capitale Questa 
connessione e esplicitamente sol 
tolineata nella proposta Pei Sini 
stra indipendente ma ciò non ga 
rantisce in alcun modo la sua ef 
fettiva praticabilità politica E più 
che probabile che mentre ta pn 
ma parte della proposta 0 abbas 
samento delle aliquote) troverà un 
mmediato e largo favore la parte 
relativa alle rendite finanziane do 
vra superare dunssime resistenze 

In ogni caso la proposta sulla 
tassazione delle rendite finanzia 
ne susuta in me alcune perplessi 
ta 

Le rag oni di tali perplessità so 
no le seguenti 

si determinerebbe per tali red 
d ti un doppio vantaggio in quan 
to benefic erebbero anche delle 
rivalutazioni penodiche degli sca 
glioni previsti dal meccanismo di 
neutralizzazione del drenaggio fi 
scale 

nspetto a tale meccanismo il 
trattamento fiscale dei redditi da 

capitale sarebbe comunque strut 
ruralmente pnviiegiato in quanto 
qui non si tratterebbe di stabilizza 
re I aliquota marginale a fronte di 
Incrementi di reddito puramente 
nominali ma di una vera e propna 
deduzione di imponibile 
- si introdurrebbe in un sistema 
fiscale che assume in linea genera 
le come base imponibile i valon 
nominali dei redditi una deroga 
che difficilmente potrà restare c?r 
coscntta ali ambito delle rendite 
finanz arie 
- in ogni caso un ipotesi corretti 
va di tassazione che tenga conto 
del valore reale di tali rendite pò 
trebbe essere legittimamente pre 
sa in considerazione qualora fosse 
operante in Italia come in altri 
paesi una imposta patrimoniale 
nella cui base imponibile rientrino 
anche i capitali fìnanzian Una te 
malica che ha foi i addentellati 
con l obiettivo fondamentale di 
recupero di base imponìbile e di 
redistnbuztone equitativa del can 
co fiscale è quella relativa al nor 
dino delle forme d imposizione 
sulle imprese irinon e sui lavoro 
autonomo 
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IL DOSSIER 

.Non solo colpire chi non paga 
Questa è una offerta di impegno 
per risanare l'economia nazionale 

.Il professor Vincenzo Visco 
spiega come si può razionalizzare 
il sistema fiscale italiano 

La legge finanziarla e arrivata al •passaggio 
tinaie» del dibattito In aula. Non consideran­
do, per un momento, l'esito della battaglia 
che si apre, una riflessione forte al può già 
tare ed e che II governo ha peno una occasio­
ne d'oro per avviare una seria riforma luca­
le. È anche una tua Impressione? 

Probabilmente sì. Ma, per la verità, a me 
sembra che II governo non ci abbia mai pen­
salo. Insomma: c'è una emergenza fiscale, e 
la gente lo sa. Il governo Invece tende a ridur­
re tulio alla scorrettezza dei lavoratori auto­
nomi e delle piccole imprese, con il parados­
so dello strano assenso che riceve proprio 
dalle loro organizzazioni di categoria. È una 
impostazione che non si può in nessun modo 
condividere. 

Intendi dire che la situazione fiscale del 
lavoro autonomo noi cotUtulsce un prò-
Mema? 

Ovviamente si, ma non è questo il punto. 
Questa situazione è II rovescio della medaglia 
di un sistema fiscale distorto che non tassa 
tutlo e tassa ancora di meno una parie dei 
redditi: una disparità di trattamento tale che 
finisce paradossalmente per giustificare l'eva­
sione di massa. A me sembra che in giro ci sia 
una sorta di rassegnazione. Come dire: ì lavo­
ratori dipendenti comunque dovranno paga­
re, il lavoratore autonomo può evadere, ai 
redditi di impresa e da capitale è consentito 
dalla legge di sfuggire al fisco, di eludere. E 
una sensazione diffusa che bisogna battere. 
Una grossa spinta in questo senso viene ad 
esemplo dal sindacati, da manifestazioni co­
me quella di Milano - giovedì scorso - o 
quella in preparazione per il 12. Anche se 
alcune posizioni dello stesso sindacato mi 
paiono limitate, alcuni degli slogan ascoltati a 
Milano mi sembravano parziali. Come dire: 
non si tratta solo di lar pagare gli altri, quelli 
che evadono le lasse. Qui si tratta di realizza­
re una riforma fiscale che imponga - per 
schematizzare - al bottegaio di pagare e non 
solo a lui. 

Intendi dire che occorre una riforma ebe 
razionalizzi II fisco e non taccia (conti a 
nessuno, a partire dal redditi da capitale. 
Ma non ti sembra che nella •giungla» ala 
ormai entrata anche una parte del lavora­
tori dipendenti? 

Si è creala una perversa commistione: e 
anche il dipendente ha spesso un lavoro auto­
nomo «in nero». Mi rendo conto di proporre 
la fotografia di un paese che su un fondamen­
tale aspetto della sua vita, quello fiscale, ap­
pare corporativizzalo e senza principi... 

Per descriverla tino In fondo: non e una 
situazione In cui tutti riescono a grattare 
qualche briciola? 
Ecco, questa è una Illusione, anche se dif­

fusa. Perché alla fine, quando si fanno i conti, 
ì soldi servono e la pressione fiscale aumenta. 
Ingiustamente, come è ovvio, e con l'effetto 
finale che il debito pubblico continua ad au­
mentare con tutte le conseguenze che vedia­
mo. La conclusione è che questo non è un 
gioco a somma positiva, se non per gruppi 
molto ristretti: la gente deve capire che prima 
o poi finisce per essere penalizzata. 

Con quali •munenti la proposta di Pel e 
•inlstra Indipendente vuole rimettere or­
dine nel caoa che hai appena descritto? 
Ci siamo sforzati di prospettare una solu­

zione valida per tutto il paese. Il ragionamen­
to è semplice: eliminare la giungla di privilegi 
e far riemergere, così, circa duecentomila mi­
liardi di base imponibile che regolarmente 
sfuggono. Insomma, ristabilire regole del gio­
co valide per tutti, non vessatorie o discrimi­
natorie ed ineccepibili sul piano dei princìpi. 
E si basa su un principio quasi banale: tassare 
tutto il reddito, con aliquote più basse possi­
bili e con una progressività moderata ma ef­
fettiva. Obbiettivamente si deve riconoscere 
che è una dèlie proposte più avanzate messe 
a punto anche nel panorama Internazionale. 

Prima di spiegarla nel dettagli, puoi tenta­
re una descrizione sintetica di quanto av­
viene negli altri paesi? In molti (anche lo 
•tesso Colombo) sostengono ad esemplo 
che Dcnaare a tassare le rendite equivale a 
farle fuggire: è coti? E come spiegare allo­
ra la (irida Imboccata da nazioni come gli 
Usa? 

Partiamo da un documento che mi è arriva­
to sul tavolo proprio stamattina dall'amba­
sciata giapponese. È il prospetto di riforma 
che intende avviare il governo di uno dei pila­
stri dell'economia mondiale. Bene: prevede 
di abbassare le aliquote di i mposta sul reddi­
to, sulle società, di introdurre l'Iva, di lassare 
per la prima volta I guadagni da capitale (e 
stiamo parlando dei capitali giapponesi...). 
Cosa dire? L'impianto, è evidente, è lo stesso 
della nostra proposta. E questo perché il 
Giappone vuole compiere un grosso passo 
verso 1 modelli occidentali, in particolare 
quello della riforma americana dell'86 che è 
appunto analoga a quella che stiamo presen­
tando: abbassamento delle aliquote ed inclu­
sione di tulli i redditi (compresi quelli da capi­
tale) in Irpef. È una riforma che ha avuto 
ripercussioni in Canada, in Australia, nel Re­
gno Unito. Ci sono differenze e complicazioni 
in Germania o in Francia, è vero. Ma un dato 
è certo: il nostro viene considerato l'approc­
cio più coerente con l'attuale fase di ristruttu­
razione mondiale e, magari a tempi lunghi, 
sarà anche l'approdo obbligato per la Comu­
nità europea dopo il '92, perché è il sistema 
che garantisce più di ogni altro la correttezza 
di tutti i paesi membri. 

CHI PAGA LE TASSE E CHI NO 
Redditi distribuii! n»l 19SS 

DENUNCIATI 53% 47% EVASI, ELUSI, 
ESCLUSI 

«Nessuno 
sconto 

ai capitali» 
Una offerta di impegno per risanare l'e­
conomia nazionale. E, in questo caso, 
risanare non sta soltanto per rimettere 
in sesto il bilancio dello Stato o recupe­
rare, finalmente, l'equità in un sistema 
fiscale tra i più iniqui e sgangherati. Le 
proposte di legge presentate da Pei e 
Sinistra indipendente (che hanno tra i 

primi firmatari Achille Occhetto e Vin­
cenzo Visco) disegnano un vero e pro­
prio progetto di riforma complessiva 
del sistema fiscale italiano. Le com­
mentiamo appunto con Vincenzo Vi­
sco, deputato della Sinistra indipen­
dente e docente universitario di Scien­
za delle finanze 

ANGELO MELONE 

Le aliquote nella proposta di riforma 
Scaglioni 

(in milioni) 

Aliquote 
attuali 

Aliquote 
proposte dal Pc 

da 0 6 8 11 12 

a 6 8 11 12 28 

12 22 22 27 27 

10 10 26 26 26 

28 30 40 50 60 

30 40 50 60 65 

34 34 34 41 41 

26 34 34 34 34 

65 100 160 300 600 

100 150 300 600 — 

41 48 53 68 62 

39 39 39 39 39 

Proviamo, allora, • descriverla più In par­
ticolare. Hai detto: tassare tutto 11 reddito 
con una progressività moderata ma effetti­
va. Ma non c'è già una tassazione progres­
siva? 

Questo è un punto importante. Per anni si è 
pensato che la progressività coincidesse con 
la scala delle aliquote. In realtà ci si accorge 
che più uno innalza le aliquote massime, più 
deve ridurre la base imponibile e si finisce per 
tassare su una parte sempre più piccola del 
reddito. Questo è uno dei motivi che ci hanno 
indotto ad abbassare notevolmente l'aliquota 
massima nel momento in cui proponiamo di 
inserire nell'lrpef tutti i redditi. Questa aliquo­
ta dovrebbe essere del 39%. Se la si somma 
all'llor, che per una prima fase dovrebbe ri­
manere in vigore, un contribuente che rientra 
nella fascia più alla dovrebbe pagare al massi­
mo il 46% di imposta. Molto più bassa di quel­
la attuale, ma su tutto il suo reddito. In Italia 
questo significa affrontare il problema dei 
redditi catastali, dei redditi da capitale e dei 
redditi d'impresa. E, ancora, la complessa 
questione dei redditi agricoli. Problemi dav­
vero spinosi, ma risolvibili. 

D punto fondamentale, quello che attira le 
maggiori attenzioni, resta comunque la 
tassazione del redditi da capitale. 

È in effetti l'aspetto più rilevante, anche per 
motivi di efficienza. Con alcune modeste ma­
novre che riguardano l'estensione della base 
imponibile è possibile recuperare migliala di 
miliardi. E, d'altra parte, è il passaggio della 
nostra proposta che il governo per sua esplì­
cita ammissione ha ripreso per il suo modesto 
progetto di legge antielusione. Edulcorando­
la fino all'inverosimile, però. Per essere chia­
ri: qualcuno ci deve spiegare perché in Italia 
ci sono solo quarantamila persone che di­
chiarano più di cento milioni di reddito. Non 
è solo questione di evasione fiscale: è gente 
che si impegna a trovare modi legali per non 
pagare. 

TU una Idea te la sarai fatta. 

TI rispondo ponendo alcuni quesiti, e par­
tendo dagli esempi più semplici: perché se in 
un ristorante va qualcuno che ha la fortuna di 
avere aperto un bilancio .utile» a fini fiscali, 
mLia del pranzo lo paga proprio il fisco? E 
penne se io devo comprare un'automobile la 
pago con un reddito su cui ho già pagato le 
tjsbt', mentre quello stesso signore del risto­
rante - attivando un meccanismo di leasing -
può farla pagare totalmente al fisco? E si può 
andare avanti con i viaggi all'estero, le vacan­
ze, i regali di Natale... 

t fin troppo chiaro. Ma questo prebabO-
menle non buia: c'è ad esemplo tutto 0 
capitolo delle ehulonl delle Imprese. 
Certo. Oggi c'è la possibilità di eludere 

completamente la tassazione dei dividendi 
azionari. Basta che un valore patrimoniale 
venga acquistato o venduto, trasformando il 
reddito che produce o in plusvalenze o in 

costi, per non venire tassato. Oppure avviene 
sempre più spesso che al profitti da distribuire 
ai soci si sostituisca una emissione di obbliga­
zioni che sono tassate ad aliquota fissa e mol­
to ridotta. E si potrebbe continuare. Forse in 
questo modo si spiega anche uno dei motivi 
che fanno coesistere in Italia tanto consumo, 
tanto risparmio e, allo stesso tempo, tanto 
disavanzo pubblico. Allora, quando diciamo 
di tassare i redditi da capitale intendiamo an­
che la chiusura di tutti questi buchi e nello 
stesso tempo una operazione di modernizza­
zione e di pulizia. 

Nella prewntazloiie della proposta latt­
atele molto sulla ••"•••—"naiiunt dal tt-
•tema fiscale. Or» parti di moaerelzxailo-
ne: qual'è l'appllcazlon pratica di (Matti 
concetti? 

In questo senso la proposta è chiara: vanno 
tassati solo i redditi da capitale reali, ciò* 
quella parte che supera il tasso di Inflazione. 
TI faccio altri esempi: su un rendimento da 
titoli pubblici del 12%, se il tasso di Inflazione 
è ai cinque per cento, l'imposta va pagata 
solo sul 7% rimanente. E questo comporta 
che ci siano anche casi di risparmio che sana­
no attuali ingiustizie. Ad esemplo per i depo­
siti bancari: su un tasso di interesse del 7* Il 
reddito tassabile (al netto dell'Inflazione) sa­
rebbe del rimanente 2*. mentre ora si paga­
no tasse addirittura più alte del guadagno rea­
le. E, appunto, una razionalizzazione che per­
mette di redistribuire circa ventimila miliardi 
di imposte nei redditi da capitale. È, insom­
ma, una proposta non solo di equità ma di 
efficenza economica, con la quale le tasse 
non distorcano l'allocazione delle risorse. 

Un'ultima domanda. Le r 

proposta (ono state In generale di apprez­
zamento, Ma da parte del governo vara* 
u à conslderazlooe del UBO: troppo bette 
per eaiere attuata» 
È una critica del tutto idiota, di chi conce­

pisce la politica come rattoppi. Questa è la 
proposta di una linea politica da seguire con 
decisione: non indolore, ma può puntare dav­
vero al risanamento. Per questo occorre una 
lunga lotta per affermarla. D'altra parte questa 
è una grossa tappa, ma non certo l'ultima. Ed 
ogni proposta va incontro a distorsioni, com­
promessi: c'è sempre bisogno di ulteriori ri­
forme. Ma vorrei chiedere a questi nostri criti­
ci: la politica cosa è, se non lo sforzo di tra­
durre le cose acquisite, a livello di studi, in 
soluzioni pratiche con il consenso della gen­
te? 

Imposte sugli interessi dei titoli pubbfid 
A Sottoposti al 10096 all'imposta pro­

gressiva sul reddito individuate 

B Sottoposti all'imposta progressiva sul 
reddito individuale ma con ritenuta 
d'acconto [fra parentesi l'alìquota della 
ritenuta d'acconto) 

C Sistema misto a scelta del detentore 
dei titoli: o ritenuta d'acconto sull'im­
posta progressiva o imposta definitiva 

D Imposta secca 

Danimarca 
Usa 
Olanda 
tuaaamburgo 
Germania 

Ranno Unito 
Svizzera 
Spagna 
Irlanda 

Francia: 
— acconto 
— imposta secca 
Belgio: 
— acconto 
— imposta secca 

Italia 
Portogallo 
Grecia 

(27%) 
<35%1 
120%) 
(3S%) 

10% 
26% 

2S% 
25% 

12.5% 
24% 

— S 2 L 
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LETTERE E OPINIONI 

Le identità di padre 
e madre messe in crisi 

dalle tecnologie 

MARIA LUISA BOCCIA GRAZIA ZUFFA 

U na recente punta 
ta della trasmis 
sione d i Sergio 

^ ^ ^ ^ Zavoli ha npro 
^^mmm posto al! opimo 
ne pubblica il problema delle 
nuove frontiere tecnologiche 
in campo nprodutlivo altra 
v e r » un apparente caso li 
mite la figlia che porta in 
grembo un feto generato 
dal) ovulo di sua madre e dal 
seme del patrigno Non è la 
prima volta che il problema 
delle nuove tecnologie inva 
de i mezzi d i informazione a 
partire da un caso esempla 
re senza che questo sia n 
conducibile ad una cono 
scenza approfondita o anche 
semplicemente ad una infor 
mazione esauriente sul! enti 
tà del fenomeno e la diffusio 
ne delle diverse pratiche tee 
nologiche Questo non con 
sente certo ali opinione pub 
blica di orientarsi seriamente 
in una realta cosi complessa 
e sconvolgente rispetto ad 
una percezione di massa del 
la procreazione 

Il dato che dell episodio 
citato colpisce di più nei 
commenti è la deflagrazione 
della maternità nella sua va 
lenza biologica psichica 
culturale e sociale Sottacili 
t ae invece la cornsponden 
te alterazione della paternità 

A conferma che gli effetti 
delle nuove tecnologie sulle 
due figure del padre e della 
madre non sono assunti con 
equivalente attenzione e il 
fatto che il recente caso del 
padre di Cremona che rifiuta 
il figlio nato da inseminalo 
ne etcrologa non ha suscita 
lo altrettanto dibattito No 
nostante la diversità dei due 
casi ci sembra che vi siano 
tra essi punti comuni da sot 
tollneare 

Innanzitutto i l caso di Cre 
mona dimostra che la scis 
sione fra paternità biologica 
e paternità affettivo sociale 
provoca una «deflagrazione» 
dell identità paterna non me 
no acuta e canea di conse 
guenze psichiche e sociali 
per I intero tessuto relaziona 
le in gioco È saltata I unita 
familiare di cui i l figlio prò 
gettato «solidamente" dalla 
coppia avrebbe dovuto co 
stiluire un cemento 

Infatti come nel caso del 
la madre sorella i l ncorso al 
le tecnologie sembra aweni 
re da parte di soggetti e in 
situazioni d i rapporti familiari 
fortemente correlate ad un 
modello tradizionale di geni 
tonalità e di rapporto tra i 
sessi Al di là delle numerose 
rappresentazioni circolate 
sulla stampa e nel dibattito 
sul possibile diffondersi gra 
zie alle tecnologie di figure 
materne e paterne del tutto 
«insolite» (coppie omoses 
suali donne sole e perfino 
uomini soli attraverso I affit 
to dell utero) la realta finora 
conosciuta pare delincare 
una domanda *del figlio a 
tutti i costi» che nasce ali in 
terno di un tessuto relaziona 
le fortemente condizionato 
dalla intenonzzazione di tra 
dizionali gerarchle nei rap­
porti familiari e tra i sessi 
Esemp ari le motivazioni ad 
dotte dai protagonisti per 
spiegare il taso di utero in 
affitto la volontà della non 
na madre di dare un figlio 
«proprio» al suo compagno 
e I accondiscendenza della 
figlia madre al volere mater 
no a sua volta dipendente 
dal desiderio maschile 

A nche r pi caso di 
Cremona la rcer 
ca della donna di 
una paternità a 

• • e ^ ™ tutti i costi- per il 
figlio e spia di quanto s a vis 
suto come più sconvolgente 
nel proprio immaginano il di 
sconoscimento sociale rela 
(ivo allo stato di «ragazza ma 
dre» che non il ricorso al se 
me di un uomo sconosciuto 
e ad una fecondazione scissa 
dalla sessualità 

È questo ricorrente appari 
re d i problemi e conflitti le 
gati ai modelli tradizionali di 
rapporti familiari e tra i sessi 
che evidenzia quanto le nuo 
ve tecnologie si inseriscono 
in un percorso culturale del 
tutto diverso da quello aper 
to dalle donne negli anni 60 
e 70 con I autodetermina 
zione e la separazione delle 
sessualità dal destino npro 
duttivo In uno scenario so 
ciale e culturale che sempre 
più npropone la procreazio 
ne come dimensione cenira 
le dell identità in primo luo 
go ovviamente per le donne 
la sessualità toma al contra 
no a caricarsi di valenze am 
biglie e negative La giovane 
figlia madre ad esemp o di 
chiara di viver*, reclusa per 
che la sua gravidanza non su 
sciti sospetto che ibbia fatto 
I amore con qualcuno 

Ci sembra evidente che la 
ragione centrale della defla 

grazione dell identità mater 
na e paterna e la rottura del 
1 unita corporea e psichica 
consentita dalla riduzione 
del corpo a organi e materia 
le genetico Lo stesso prò 
blema delia «componente 
biologica» della maternità e 
paternità nsulta in tal modo 
del tutto alternato 

Quali che siano le soluzio 
ni che si vogliono dare ai 
molti e complessi problemi 
di una regolamentazione so 
ciale e giuridica di queste 
pratiche ci sembra che un 
punto vada acquisito non vi 
e norma di legge che da sola 
valga a garantire la ricompo 
sizione delle identità mater 
na e patema messe in crisi 
dalle tecnologie 

L esempio del caso di Cre 
mona che rientra nella tipo 
logia di pratiche per le quali 
e pressocché unanime I o 
nentamento favorevole del 
legislatore ad ammetterle e 
nello stesso tempo a proibire 
I azione di disconoscimento 
di paternità dimostra come 
anche in presenza di una leg 
gè non si eviterebbe ne il 
conflitto fra i soggetti ne si 
garantirebbe realmente la fi 
gura paterna 

Come dunque una società 
ed i concreti protagonisti di 
questi processi si attrezzano 
ad affrontare questa dimen 
sione dei problemi7 

Di questo ancora poco o 
nulla si paria concludendosi 
di fatto tutti gli interventi e le 
prese di posizioni con un ap 
pello alia legge Perciò non 
ci sembra convincente (ed 
anzi contnbuisce ad occulta 
re la reale complessità dei 
problemi) I approccio alle 
nuove tecnologie in termini 
esclusivamente di riconosci 
mento o meno di nuovi «di 
ritti di cittadinanza» come il 
diritto alla procreazione o il 
diritto alla salute per I uomo 
e la donna o il «diritto alla 
vita» per il leto 

E tuttavia e eviden 
te che un proble 
ma di legtslazio 
ne si pone Pur ri 

« • * • » fiutando una 
concezione di slato etico se 
condo la quale le norme san 
ciscono i valon che si presu 
mono universalmente condì 
visi nella società il pnmo 
problema da porsi e se e co 
me individuare dei limiti al 
t applicazione delle tecnolo 
gie 

Ci sembra che possa esse 
re accolta la raccomandazio 
ne del Consiglio d Europa 
nel mento della regolamen 
(azione delle tecnologie ri 
produttive che esclude la 
possibilità dell affitto di ute 
ro 

L argomentazione a soste 
gno di questa scelta e il nco 
noscimento di una sostanzia 
le asimmetria tra ì sessi nella 
procreazione non e infatti 
possibile equiparare la dona 
zione di seme con la messa a 
disposizione del corpo (erti 
minile per la gravidanza 

Ciò non esclude che è 
aperto un problema anche 
per il padre donatore Sul 
piano legislativo questo si 
gmfica affrontare il nodo 
dell anonimato questione 
controversa rispetto alla 
quale una decisione non può 
essere formulata se non do 
pò aver esaminato attenta 
mente le argomentazioni prò 
e contro nell ottica qui prò 
posta La possibilità di svilup 
pare questa riflessione e affi 
d i ta alla concreta disponibi 
Illa masch le ad mterrogars 
come uomini e padri rispetto 
a lh procreazione Nell ap 
pello che Enzo Forcella (su 
«La Repubblica» del 27 otto 
bre) r volge alle donne a prò 
nunciarsi sulla maternità 
non vi e traccia di altrettanta 
dsponibilita maschile a mi 
surarsi con il mutamento del 
ld paternità e con il problema 
della sterilita maschile che 
molto spesso e alla base del 
la domanda sociale di nuove 
tecnologie pur essendo 
sempre il corpo della donna 
quello più pesantemente ma 
n polato 

La legge dovrà certamente 
affrontare una regolamenta 
zione delle pratiche dal pun 
to di vista delle staiti jre ope 
rative abilitate delle garan 
zie per la salute e del limi 
te» rispetto ali applicazione e 
alla sperimenla2ione Se pe 
ro anche in questo caso non 
si vuol cadere nel rischio di 
una normativa troppo vinco 
lante e dunque «repressiva» 
delia ricerca scientifica e del 
la pratica medica è necessa 
no che la comunità medico 
scientifica si (accia diretta 
mente carico del problema 
di una riforma del codice 
deontologico che assuma 
come punto di vista interno 
la «coscienza del limite-

.«In tempo di pace si giustificavano 
le commesse militari come occasioni 
per finanziare la ncerca scientifica, con successive 
"ricadute" sul civile. Ma oggi...» 

Quell'argomento non regge più 
• I Cara Unno 1 Italia e passata 
nel giro di un decennio dal 4* al 12* 
posto nella graduatone dei Paesi 
esportatori d armi È un bene e un 
male7 Dipende dai punti d i vista Può 
dispiacere ai produtton e agli affiliati 
a coloro che nel possesso di armi 
vedono sicurezza Viceversa e un be 
ne per il pacifista Onentarsi non e 
semplice conforta pero sapere che 
I apparalo produttivo italiano ha prò 
seguito nella sua marcia ascendente 
passando dal 7* Paese più industria 
lizzato del mondo al 5' 

Come si può interpretare un (ale 
diagramma a forbice7 Innanzitutto 
costatando che I industria non vive 

di commesse militari e che queste 
non incidono in maniera preponde 
rante nella creazione del prodotto 
nazionale lordo 

Anzi la nostra industria civile e ad 
uno standard tecnologico produttivo 
tale da inglobare gran parte delle 
tecnologie emergenti» perche an 

che il mercato privato le richiede e 
non solo le FfAa II privilegio del 
passato per i militari di essere i soli 
consumaton di apparecchiature sofi 
sticate e complesse è terminato Nei 
periodi di pace si giustificava la com 
messa militare come occasione per 
finanziare la ncerca scientifica la 
quale avrebbe prodotto successiva 

mente delle «ricadute» sul civile ora 
non più perche tutti siamo diventati 
grandi consumaton di prodotti ad al 
ta tecnologia Le nostre case sono 
piene di computer complessi stereo 
ad atta fedeltà al raggio laser elettro 
domestici che svolgono da soli lavori 
programmati videoregistratori ecc 
Per le strade aeroporti porti ferro 
vie nelle banche negli uffici dap 
pertutto e un proliferare d i oggetti 
pensati e costruiti per agevolare e fa 
alitare la vita dell uomo e non per 
vincere battaglie militan 

La venta forse e che I industna bel 
lica assicura profitti vantaggiosi non 

paragonabili con quella «civile» Un 
faro o un interruttore o un comples 
so qualsiasi che viene utilizzato su 
un arma può costare 25/30 volte in 
più che se comprato al libero com 
mercio E un attività molto lucrosa 
ma che ha tante controindicazioni 

In Parlamento esistono diverse 
proposte di legge in materia di neon 
versione industnale da diversi anni 
Penso che sia giunto i l momento di 
affrontare con chiarezza e coraggio 
un tema scabroso delicato ma d i 
estrema importanza per la nostra tra 
dizione civile e democratica 

Michele Dattolo 
Scandicci (Firenze) 

dita di un rigoroso risanamen 
to delle gestioni pubbliche 
per arrestare quella pnvatizza 
zione di cui sono le pnme vit 
rime E questo e un discorso 
tutto da lare alla classe politi 
ca 

Riccardo Degli Innocenti 
Frenze 

Chi assicura 
l'assicurato 
contro le 
Assicurazioni? 

• • Signor direttore non mi 
sembra che si pongano ade 
guatamente in nsalto tutti quei 
problemi e quelle condizioni 
che spesso anche a livelli ves 
saton vengono a crearsi net 
rapporti tra Assicurazione ed 
assicurati 

Coperto da polizza contro 
gli infortuni mi sono trovato a 
nchiedere tndenizzi per due 
sinistri i l pnmo con danni d i 
natura ortopedica I altro con 
conseguenze di natura ottica 
Sorprendentemente quanto 
scandalosa la gestione della 
pratica sia nel pnmo che nel 
secondo caso Dopo essermi 
sottoposto a visite specialisti 
che e è stato anche il parere 
de) pento dell Assicurazione 
Fra i due responsi uno scarto 
del 60% ovviamente sfavore 
voleperIassicurato Lamino 
re determinazione è quella 
che I Assicurazione ntiene 
d imporre sotto la minaccia 
del ncorso ali arbitrato vessa 
tona evenienza che guarda 
caso sottrae alla giustizia or 
dlnana ogni specifica compe 
lenza sul litigio 

Come se ciò non bastasse 
altrettanto poco rassicurante 
e la gestione che I Assicura 
zione nserva alle pratiche in 
liquidazione fatta di grossi ri 
tardi sempre finalizzati ai mi 
non esborsi II mio corso ac 
cusa addinttura 21 mesi di ri 
tardo nspetto alia data della 
dichiarata guangione clinica 

Morale chi assicura I assi 
curato contro le prepotenze 
delle Assicurazioni7 

Giul io Mosca Teramo 

Gli «Interventi» 
non esprìmono 
l'opinione 
del giornale 

tm Caro direttore come let 
tore da sempre dell Unita (da 
anni abbonato e compagno 
di strada con qualcosa di più 
da sempre) fatti i complimenti 
per il giornale oggi uno dei 
più completi e ncchi vorrei 
anche avanzare qualche os 
servazione cntica per qua! 

che sbandata (secondo me 
naturalmente) che a volte si 
nota in certi articoli Leggen 
do 1 «Intervento» di Luca Tor 
realta in seconda pagina del 
25 ottobre sulla questione 
delle discoteche di Rimini e 
della nehiesta delle mamme 
per anticiparne la chiusura 
verrebbe voglia d i gndare 
* Noi siamo t giovani t giova 
ni i giovani** Ma anche se 
non siamo più tali non ce la 
sentiamo di condividere I im 
postazione generale d i quel 
I articolo Ma come7 Tutto si 
deve risolvere in famiglia co 
me il lavaggio dei panni spor 
chi7 E la società non deve far 
nulla per darle una mano alla 
famiglia? Non si son sempre 
visti regolamenti per I orario 
dei locali pubblici7 A tanto 
cioè fino ali Unita e arrivata la 
deregulation7 Ma come le 
ore di lavoro sono una schia 
vitu come in sostanza afferma 
I articolista? 

Certi estremismi che del 
resto hanno in se stessi il prò 
pno castigo non potrebbero 
essere pubblicati con due n 
ghe d i premessa anche del 
tutto anodine7 0 si deve pen 
sare che I intero sfa/7 del gior 
naie (non dico il Partito per 
canta) la pensa come il sud 
detto articolista7 

Mario Petr i l l i 
Università di Pisa 

ELLEKAPPA 

I vincitori 
sono tutti 
delle stesse 
università 

• V Signor direttore si e da 
poco concluso il concorso 
universitano per 19 posti d i 
professore associato (secon 
da fascia) nell ambito dell ita 
lianisttca II suo esito pare in 
teressante e degno dell atten 
zione pubblica La commis 
sione formata da docenti prò 
venienti dalle sedi di Roma 
(due) Firenze Pisa Padova 
Salerno Milano Cagliari Ur 
bino ha designato vincitori 
con evidente dimostrazione 
di smisurata «carità del natio 
loco* candidati provenienti 
dalle università d i Roma (5 
posti) Firenze (3 posti) Pisa 
(2 posti) Padova e Venezia 
Salerno Milano Cagliari Ma 
cerata Catania (2 posti) Ban 
senza minimamente tenere 
conto dei concorrenti delle 
altn sedi ove magari quei post 
erano stati banditi 

Se si esclude il caso di Bari 

CHE TEMPO FA 

e Catania (ma per capire que 
st ultima «anomalia» si do 
vrebbe risalire agli esiti dei 
precedenti concorsi d i pnma 
fascia) tutti i vincitori d i que 
sto concorso nazionale ap 
partengono alla stesse univer 
sita o alle università «consor 
ziatet dei commissari Si deve 
concludere che la qualità del 
la ncerca ha valore del tutto 
marginale e che il solo augu 
no che si possa nvolgere ai 
ncercaton e che in commis 
sione di concorso vada un in 
digeno 

Andrea Batt lst lnl Ordinano 
di Letteratura italiana 

dell Università di Bologna 

Non c'è bisogno 
di scomodare 
il «diritto 
privato» 

• • C a r a Unita ho letto con 
grande interesse i l 6 ottobre il 
pezzo di G B Chiesa dal (ito-
Io «Bruno Trentm e le diffe 
reme con Qsl e Uil» special 
mente nella parte che affronta 
- a sostegno d i posizioni as 
sunte da Bruno Trentin - i l 
problema del rendimento o 
della efficienza nella pubbli 
ca amministrazione propo 
nendo «I introduzione di isti 
tuli tipici del rapporto di lavo 
ro privato» dopo avere preso 

atto «che i pubblici dipendenti 
tendono sempre pm a porsi 
nei confronti delle ammini 
strazioni in quella medesima 
posizione tipica del lavoro pn 
vato nei nguardi dell impresa 
e dei suoi interessi nell indif 
ferenza per la natura dell En 
te e comunque le sue finalità 
e le sue esigenze esso è dive 
nulo per loro un datore di la 
voro come un altro» 

Vorrei soltanto correggere 
questa valutazione o presa 
d atto per dire che i pubblici 
dipendenti - ormai nella loro 
maggioranza e non per colpa 
propna - non si pongono n 
spetto alla pubblica ammini 
strazione nella medesima po­
sizione tipica del lavoro pnva 
to bensì nella posizione di chi 
approfitta della debolezza 
della classe politica 

E vorrei aggiungere che 
non si tratta nemmeno di sco­
modare «istituti del dintto pn 
vato» - come se fossero ne 
cessane innovazioni nvoluzio-
nane - perché le cose andreb 
bero già molto meglio se nella 
gestione dei servizi pubblici 
una classe politica responsa 
bile facesse valere norme eie 
mentati in gran parte esisten 
ti come il nspetto dell orano 
di lavoro il controllo sul ren 
dimento durante le ore lavo 
rative la mobilità la lotta aJ 
I assenteismo i l divieto del 
secondo lavoro un pò di 
educazione verso gli utenti le 
promozioni per mento e non 
per anzianità ecc 

Comunque apprezzo molto 
queste posizioni di C B Chie 
sa non soltanto per la loro va 
lidita m assoluto ma special 

mente perche sono espresse 
da un qualificato dtngente sin 
dacale che nschiando I impo 
polanta tra quanti vedono sol 
tanto I interesse contingente e 
personale affronta chiara 
mente il vero e grande proble 
ma delle gestioni pubbliche 
dei servizi ai cittadini e del lo 
ro avvenire 

Rivolgo questi apprezza 
m e n t i a G B Chiesa perche n 
tengo che pnma di lui d in 
gente sindacale quelle posi 
ziom dovevano essere assunte 
e applicate dagli amministra 
fon della cosa pubblica - cioè 
dai dingenti politici - se si fos 
sero ncordati d i rappresenta 
re pnma di tutto gli interessi 
dei cittadini utenti dei servizi 
Cioè da quei dingenti politici 
che ancora oggi in presenza 
di una «privatizzazione» ga 
loppante sulle macene d i una 
fallimentare gestione pubbli 
ca preferiscono neon-ere al 
soccorso dei pnvati - le co 
siddette gestioni miste - anzi 
che assumersi direttamente la 
responsabilità di gestioni «ma 
nagenaJi" come si usa dire 

Quando leggo sui giornali -
e capita spesso - che questo o 
quel dtngente d i Usi ma an 
che ammintstraton d i Enti lo 
cali anziché assumersi le re 
sponsabilita che gli competo 
no si nvolge ai carabimen o 
alla Magistratura per combat 
tere I assenteismo io non 
posso certo compiacermi di 
essere stato per trentaquattro 
anni un amministratore pub 
blico cioè uno di loro 

E sono certo che anche i 
lavoraton del pubblico impie 
go comprenderebbero la vali 

L'aumento 
ai pensionati 
e l'aumento 
ai farmaci 

H Cara Unita ho 64 anni e 
sono sofferente di ulcera duo 
denaie Andando in farmacia 
a prendere un farmaco per 
I ulcera mi sono trovato la 
sorpresa che ci hanno (atto i 
nostn governanti (compresi i 
socialisti) d i vedermi detta 
medicina salire da L 3000 a L 
8000 

Una differenza d i L 5000 
rapportata alle 3 000 che pa 
gavamo pnma e e un aumen 
lo del 180% 

A noi pensionati hanno da 
to un aumento del 556 circa 

Ivlo Gobbi. Brescia 

Dp, la sinistra 
e I problemi 
della democrazia 
intema 

M Caro direttore e cari com 
pagm sull Unita di mercoledì 
2 novembre Fabnzio Rondoii 
no ha nfento ai letton sull esi 
to dell assemblea permanente 
di Simgallia riportando I in 
tervento di un compagno enti 
co sul verticismo e le «nunioni 
di corridoio» con i l commen 
to «secondo la migliore tradì 
zione della nuova sinistra* È 
stato utile i l rapporto tra sedi 
formali d i decisione e sedi 
informali di confronto i prò 
blemi della democrazia inter 
na e del «come e chi decide* 
si pongono oggi in forme di 
verse dal passato La cntica al 
verticismo e non solo legttti 
ma ma terreno di sfida per la 
moderna forma partito Dp ha 
avviato un processo di rottura 
con la tradizione propno sul 
terreno della democrazia in 
terna con un progetto di tra 
sfenmento di poten d i deci 
sione d i fatto ali insieme dei 
militanti del partito Lassem 
blea permanente per esem 
pio e 1 espressione di una di 
retta sovranità delle delegate 
e dei delegati cioè delle fede 
razioni e della penfena del 
partito con poten di indinzzo 
politico e di controllo sulla 
stessa direzione nazionale e il 
gruppo dingente eletto dal 
congresso Non fanno parte 
della sua presidenza compo­
nenti della Segretena naziona 
le 

La mozione nsuttata poi d i 
maggioranza collegialmente 
discussa dalla Segretena è 
stata presentata ai firmatan 
dei diversi documenti prepa 
raion e subito al giudizio del 
1 assemblea quella d i mino­
ranza nehiedeva necessaria 
mente consultazioni tra i prò 
ponenti come accade in ogni 
partito e come il nostro statu 
to esplicitamente prevede 
quella dei compagni di Dp del 
Trentino partito federato era 
il prodotto di un ampio e co­
nosciuto dibattito Ma proba 
bilmente queste forme non 
sono nsolutive della sostanza 
dei problemi della partecipa 
zione Si pongono non solo 
per noi che in parte le abbia 
mo affrontate ma per tutta la 
sinistra questioni più di fondo 
quelle della collegialità o del 
«cansma del segretario» della 

capacita d i direzione diffusa 
delle garanzie, praticate e non 
solo descntte dei diritti dei 
militanti e anche oltre i «con 
fini della tessera» quelle della 
«società senza tessera» delle 
«regole del gioco» autonomo 
dal «cinismo della politica* la 
r ipropostone nella realtà at 
tuale 

Sotto questo aspetto Dp è 
effettivamente un laboralono 
cerchiamo di riabilitare le po­
litiche dei contenuti di espen 
mentare vie nuove rimedia 
mo in discussione la distnbu 
zione dei poteri delta «plrami 
de partito» sapendo che co­
munque i poten si reggono 
sulle diseguaglianze del diritti 

Se conosciuto senza pre 
venzioni questo nostro sforzo 
teonco e pratico può essere 
di una qualche utilità alla più 
generale nflessione sulle li 
berta e i diritti a sinistra e del 
la sinistra cioè sulla conce 
zione della politica e i l modo 
d essere verso ta società 

Franco CeJaaMa. 
Della segreteria nazionale 
di Democrazia proletaria 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• V Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai letton che c i scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione è d i grande utilità 
per il giornale i l quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altn nngraziamo 

Remo Castalberto, Genova 
Franco Gabbiani Ravenna la 
classe 1 D della scuola «Già 
corno Ferrari» Parma Lauro 
Tesoro, Cusano Milanino Ser 
gioVaro Riccione Primo Tre 
re Bologna dott Ruggero 
Adinolfì Gonzaga Arnaldo 
Fihce Cleto, Francesco Ni 
grò San Nicola la Strada Mlr 
co Panizzardi Milano Evan 
dro Paglia San Giano T R 
Milano («Si percepisce dal e 
scadenti trasmissioni Rai Tv 
un ambiente che non funzio 
na costellato di ipocrisia di 
clientelismi*) 

Ruggero Vemer Genova 
(MMUnità come fate per la 
lettura dell Avanti ? Sorteggia 
te uno che dovrà riferire agli 
altn ? Barate nel sorteggio ? Il 
poveretto ha un indennità 
speciale?») Liliana Di Giovani 
e altre 41 firme di insegnanti 
del 61* Circolo d i Roma 
(•Molta meraviglia ha susa 
tato in noi la notizia dello 
sciopero degli uomini d o 
ro del Quirinale Sapevamo 
che alla Camera al Senato 
al Quirinale si percepivano 
stipendi speciali ma non 
pensavamo che si potesse ar 
nvare a scioperare per avere 
ancora di più») 

NenBazzurro Genova Voi 
tn («Min l'opinione pubblica 
è stata cosi culturalmente di 
sorientata e politicamente 
agnostica Oo costituisce it 
terreno pm fertile e faooreoo 
le dell autoritarismo») Anna 
Messina e numerose altre fir 
me di insegnanti della provin 
eia di Siracusa («Chi conosce 
il nuovo contratto della scuo 
la? Solo gli artefici mfatt 
neanche noi parte interessa 
tae protagonista lo abbiamo 
appreso nella sua interezza -
con grande opportunistica 
negligenza da parte di tutte le 
forze politiche e sindacali 
se non a cose fatte») 

Scrivete lettere brev indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo U redazione si riserva 
di accorciare gli scntti pervenuti 

IL TEMPO IN ITALIA il fatto più importante della situazione meteorologica attuale sull Ital a è 
l inversione di tendenza della temperatura che dopo essere scesa a valori decisamente inferiori 
ai livelli stagionali riprende ora ad aumentare Sulla nostra penisola comincia ad affluire aria p u 
calda ed umida proveniente dai quadranti meridionali L alta pressione che ancora interessa 
I Italia tende a portarsi gradualmente verso levante e nello stesso tempo avanza dal Mediterra 
neo occidentale verso quello centrale una fascia depressionaria che attualmente si estende 
dall Europa nord occidentale alla penisola iberica e nella quale si inseriscono le perturbazioni 
provenienti dall Atlantico 

TEMPO PREVISTO inizialmente cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le regioni 
italiane Durante il corso della giornata tendenza ad aumento della nuvolosità sulle regioni 
nord occidentali sulla fase a tirrenica centrale e sulla Sardegna Formazioni di nebbia sulla 
p anura padana specie il settore orientale e in minor misura lungo ta fascia adriatica e ionica 
In aumento la temperatura ad iniziare dai valori diurni 

VENTI deboli provenienti dai quadranti meridional' 
M A R I generalmente calmi tutti i man italiani 
D O M A N I intens ficazione della nuvolosità sull Italia settentrionale e sull Italia centrale Possbl i 

tà di precipitai ani in estensione da ovest verso est Prevalenza di tempo buono sulle regioni 
mer dionali In ulteriore aumento la temperatura 

GIOVEDÌ E VENERDÌ al nord ed al centro cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazion 
sparse a carattere intermittente di tipo nevoso sulle zone alpne e sulle cime pm alte degli 
Appennini Aumento graduale della nuvolosità sulle regioni meridionali Nella giornata di 
venerdì inizio di m giuramento ad iniziare dal settore nord occidentale e successivamente 
dalla fase a tirrenica centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Psa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 5 
- 5 

5 
- 3 
- 3 
- 4 

1 
8 

- 1 
- 4 
- 2 
- 1 

2 
0 

12 
11 
IO 
9 

11 
11 

10 
14 
12 
14 
13 
11 
10 
15 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Gnevra 
Helsinki 

L sbona 

- 3 
S 

- 5 

- 3 
- 4 

4 
- 3 
16 

5 

14 
3 

5 
6 

13 
2 

19 

L. Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

) 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

- 3 

0 
3 
1 

5 
1 
0 
8 
6 

10 

10 
8 
6 
7 

3 

12 
- 9 

5 
0 

- 4 
- 4 

- 3 

9 
16 
16 
12 
15 
17 

12 
19 
18 
18 
19 
20 
18 
18 

8 
19 
0 

13 
8 
5 
3 
6 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intesa sindacale unitaria 
La Fiat pagherà arretrati 
a centomila turnisti 
Computer spia alPOlivetti? 
L'accordo separato Fiat dello scorso luglio conti­
nua a dividerle e lacerarle. Ma non impedisce alla 
Fiom, alla Firn ed alla Uilm di firmare insieme altri 
accordi con la stessa Fiat su rilevanti problemi. Ieri 
è stata conclusa un'intesa unitaria che consentirà a 
circa centomila operai turnisti di tutto il gruppo 
Fiat di percepire consistenti arretrati salariali assie­
me alla liquidazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M TORINO Che la Fiat ab­
bia sempre cercato di violare 
leggi e contratti è storia nota. 
Ma talvolta capita anche alla 

ftiù potente industria privata 
talìana di dover restituire il 

maltolto ai lavoatori,.sia pure 
a distanza di anni. È il caso 
della maggiorazione per lavo­
ro notturno (dopo le ore 18 
per gli operai e le ore 21 per 
gli impiegati) che la Fiat 
avrebbe dovuto versare a tutti 
ì lavoratori addetti ai turni ase­
rali e di notte fino al 31 mag­
gio 1982 (dopo tale data la 
normativa in materia è cam­
biata) ed invece si rifiutava di 
pagare. 

La magistratura, in varie 
cause promosse dai sindacati, 
ha costantemente dato torto 
all'azienda, Cosi la Fiat è stata 
costretta ad aprire una trattati­
va, Dapprima ha tentato di ca­
varsela con un risarcimento 
forfettario, del tutto insuffi­
ciente, ai lavoratori danneg-
?|iatl. Ma Firn, Fiom e Uilm 
questa volta in piena intesa) 

hanno tenuto duro. E con 
l'accordo firmato ieri presso 
l'Unione industriale di Torino 
la Fiat riconosce totalmente 
quanto dovuto ai turnisti. 

L'intesa riguarda circa cen­
tomila operai di 44 aziende 
Italiane del gruppo, tutti quelli 
ancora in (orza che abbiano 
lavorato continuativamente a 
tum) fino al 31 maggio '82. 
Per ciascuno di loro la Fiat 
dovrà ricostruire ì turni nottur­
ni effettuati (esclusi ovvia­
mente i periodi di ferie, mu­
tua, cassa integrazione, ecc.) 
e le somme spettanti, rivaluta­
te in base all'indice Istal. si ag­
giungeranno alla liquidazione 
che i lavoratori percepiranno 

al termine del rapporto. Entro 
il 1989 la Fiat comunicherà ad 
ogni interessato, con un appo­
sito modulo, quanto riceverà. 
Le cifre varieranno da un mi­
nimo di 200.000 lire fino a 
svariati milioni. 

Anche ì lavoratori che ab­
biano lasciato la Fiat da non 
più di cinque anni (per periodi 
anteriori purtroppo il diritto 
cade in prescrizione in base al 
Codice civile) devono rivol­
gersi il più presto possibile 
agli uffici vertenze Fìom-Fim-
UTI per farsi risarcire dalla Fiat 
le spettanze. 

Di problemi aperti, comun­
que, ne restano molli in Fiat, a 
cominciare dalle condizioni 
di lavoro. Ieri a Mirafiori 40 
operale addette al montaggio 
delle plance della Thema e 
della Croma hanno sciopera­
to due ore per un motivo in­
credibile: il riscaldamento 
non funzionava e nella loro 
officina la temepratura era di 
pochi gradi sopra lo zero. 

OllvetU. L'Olivelli usa le 
moderne tecnologie per 
«spiare» I lavoratori/ Lo so­
spettano sei delegati sindacali 
dell'area di Democrazia pro­
letaria che hanno denunciato 
l'azienda al pretore di Ivrea 
per violazione dell'art. 4 dello 
Statuto dei lavoratori. Nel loro 
esposto rivelano che l'Olivettì, 
senza mai contrattare con ì 
sindacati, ha installato porte 
automatiche e tornelli aziona­
bili con tessera magnetica in­
dividuale, che permettono di 
registrare nel calcolatori tutti i 
movimenti dei dipendenti. 
Persino alla mensa si deve 
usare la tessera magnetica, 
che segnala non solo quanto il 
lavoratore deve pagare, ma 
anche l'ora di accesso al ser­
vìzio. 

Perché nel gruppo 
passa di stretta misura 
l'integrativo aziendale 
sottoposto a referendum 

I sì della periferia 
ma a Milano il 75% di no 
Garanzie per investimenti 
il salario però delude 

Falck, accordo col 52% 
Falck: un bell'accordo che non è piaciuto. Il refe­
rendum nel gruppo lo ha fatto passare con un 
risicatissimo 52%. E a salvare il sì è stata la perife­
ria, da Castellammare a Bolzano. Perché nel cuo­
re, nelle fabbriche storiche dì Sesto San Giovanni, 
gli operai hanno detto no. Addirittura, al «Concor­
dia», con un 75%. Eppure tutto era nato nel segno 
del consenso e dell'unità. Cos'è accaduto? 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. Ottantadue su 
cento iscrìtti al sindacato, 
Fiom Firn e Uilm sulla stessa 
lunghezza d'onda, una piatta­
forma di vertenza integrativa 
approvata nel giugno scorso 
dal 78% con regolare referen­
dum. Non una piattaforma 
qualsiasi: dopo anni di ferro e 
fuoco, di ristrutturazione, di 
riduzioni d'organico, di conti 
in rosso, finalmente si torna 
all'attacco. Si chiedono, e ot­
tengono, investimenti per il 
rinnovamento tecnologico e 
per l'ambiente, che in siderur­
gia vuol dire vita: 150 miliardi 
in tre anni, con la prospettiva 
di consolidare il primato del 
più grande gruppo siderurgico 
privato italiano. Perché la 
Falck, nel panorama della si­
derurgia in crisi, ha saputo ri­
tagliarsi spazi nella zona ricca, 
quella degli acciai speciali. 
Dopo anni di rosso, dopo es­
sersi alleggerita di 2000 lavo­
ratori, ha ricominciato dall'86 
a dare utili: prima quattro mi­
liardi, l'anno dopo 16, nell'88 
32. E ha pagato debiti: ne ave­
va 800 miliardi tre anni fa, ora 
sono 300. 

«Abbiamo saputo governa­
re la crisi, gestire l'esodo sen­
za farci travolgere, ora voglia­
mo dire la nostra sulla ripresa, 
sulla prospettiva strategica» 
spiega Carlo Regazzi, della 
Firn, dell'esecutivo del coor­
dinamento nazionale, l'orga­
no di governo del sindacato 

per l'intero gruppo. Dunque 
questo stato maggiore ha co­
struito una piattaforma forte, 
tulta dentro le grandi scelte, 
chiedendo impegni per l'oc­
cupazione, la riconversione e 
lo sviluppo anche negli stabili­
menti periferici, da Dongo a 
Castellammare, che rischiava­
no la marginalizzazione o la 
chiusura. E ha trovato in Al­
berto Falck un interlocutore 
disponibile. «Non faccio fati­
ca a riconoscere - continua 
Regazzi - che questa direzio­
ne sa fare la sua parte: hanno 
sempre investito, anche quan­
do andava male, e non hanno 
mai pensato di accodarsi allo 
stile Fiat, di governare senza il 
sindacato*. Tant'è che, inter­
rompendo una tradizione di 
grande conflittualità che ca­
ratterizzava i contratti integra­
tivi (quello dell'81 passò dopo 
90 ore di sciopero), questa 
volta è stato possibile concor­
dare in anticipo un percorso 
«pulito»: sì tratta sui sette punti 
della piattaforma con un ca­
lendario prestabilito, senza 
conflitti intermedi. Se si rom­
perà, si (a la lotta. Come salva­
guardia i sindacati si riservano 
consultazioni con la base, e 
Infatti su orario e salario si fa 
uno stop, con due ore di scio­
pero. Poi si conclude. Ma, e i 
soldi? 

Ecco il punto; perché è pro­
prio; suisoldi, «marginalmen­
te sulla riduzione d'orarip, 

Proposte di legge Pei sui porti 

«Trasformare in imprese 
le vecchie Compagnie» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. «Meno Stato 
burocratico e più impresa nel­
la gestione portuale». Lucio 
libertini, responsabile nazio­
nale per la polìtica dei tra­
sporti nel Pei, ha presentato 
ieri mattina la proposta di leg­
ge comunista sui porti ed il 
cabotaggio chiedendo al go­
verno di misurarsi pubblica­
mente ed in modo concreto 
su questi temi essenziali per lo 
sviluppo del paese. 

Libertini ha ricordato che 
non ha senso parlare solo di 
porti dimenticando tutti gli al­
tri segmenti del sistema tra­
sporti come le ferrovie, i cen­
tri intermodali, la flotta ed i 
servizi di frontiera. In Europa 
vince oggi il paese che riesce 
a coordinare nel modo più ra­
pido e meno costoso il pro­
prio sistema di trasporti. In lia­
na invece cosa succede? Non 
solo non esiste, come in altri 
paesi, una regia unica del si­
stema dei trasporti ma abbia­
mo un ministro della Marina 
mercantile che si illude di mo­
dificare gli enormi ritardi ed i 
costì altìssimi dei nostro siste­
ma semplicemente privatiz­
zando i porti, regalando soldi 
pubblici a fondo perduto agli 
armatori privati ed eliminando 
le compagnie portuali. 

L'ipotesi legislativa del Pei 
parte invece dal presupposto 
che occorra intervenire sul­
l'intero sistema del trasporto 
marittimo, in cui introdurre 
criteri di produttività ed effi­
cienza. 

II sen. Lovrano Bisso ha 
analizzato in modo particola­
reggiato le due proposte di 
legge. Con la prima si propo­
ne di realizzare gli otto sistemi 
portuali previsti dal piano na­
zionale dei trasporti. Gli otto 
enti di sistema dovrebbero es­
sere dotati di rilevanti poteri 
su tutto il sistema dei traspor-
ti2marittimi assorbendo pote­
ri e funzioni degli attuali con­
sorzi autonomi portuali. 

La gestione di ogni singolo 
porto, secondo il progetto del 
Pei, dovrebbe essere affidata 
ad un unico ente, capace di 
garantire la massima efficien­
za imprenditoriale valutable in 
termini di produttività e dì 
economicità, Questa gestione 
dovrebbe essere affidata o al­
la compagnia dei lavoratori 
portuali operante come im­
presa oppure ad una società 
per azioni a prevalente capita­
le pubblico promossa dall'en­
te di sistema e aperta alla par­
tecipazione di tutte le compo­
nenti operative dello scalo, ivi 
compresa la compagnia dei 
lavoratori portuali. È prevista 
anche una terza ipotesi, quella 
di un altro soggetto, di natura 
imprenditoriale che garanti­
sca però il carattere pubblico 
del porto. 

La seconda proposta di leg­
ge prevede una serie di dispo­
sizioni capaci di trasferire una 
quota rilevante del trasporto 
merci, fra il nord ed il sud. 
oggi effettuato su gomma, sul­
la ferrovia e su una flotta di 

cabotaggio. Ipotesi che, se 
realizzata, consente enormi ri­
sparmi di denaro e, particola­
re non marginale, di ridurre il 
congestionamento sulla rete 
stradale e l'inquinamento 
dell'ambiente. 

«Su questi temi vogliamo 
misurarci col governo nel Par­
lamento e nel paese - ha det­
to Libertini - e la nostra 
preoccupazione è quella di 
non trovare una adeguata 
controparte. Ci troviamo di 
fronte ad un solo disegno di 
legge del ministro della Mari­
na mercantile, quello che eli­
mina le compagnie portuali 
attraverso una serie di provve­
dimenti, e all'annuncio che ne 
esiste un secondo, già appro­
vato dal Consiglio dei ministri 
ma non ancora scritto in cui si 
dice dt voler costituire i siste­
mi portuali solo come enti 
consultivi, privi di poteri, avo­
cando al ministero ed accen­
trando a Roma tutte le deci­
sioni più importanti che ri­
guardano i singoli scali italiani 
e lasciando in vita gli attuali 
enti e consorzi-. 

«Se ci venisse dimostrato 
che il sistema delle compa­
gnie blocca lo sviluppo dei 
porti noi non le difenderem­
mo - ha concluso Libertini -
perché ia nostra logica è quel­
la della competitività. Noi rite­
niamo però che le compa­
gnie, trasformate, sia pure a 
fatica, tn imprese, siano lo 
strumento più moderno e agi­
le per far fronte all'evoluzione 
dei traffici* 

che si è incrinalo il consenso. 
Si era partiti con una richiesta 
di 147.000 lire medie, si è 
chiuso con 110. Privilegiando 
i disagi dei turni, del ciclo 
continuo, delle domeniche la­
vorate. Sommate ai soldi con­
quistati col contratto naziona­
le a regime saranno in media 
280.000 al mese. In un gruppo 
che paga agli operai salari net­
ti annui che vanno dai 17 ai 21 
milioni, dunque molto sopra 
le paghe, per esempio, del* 
l'Alfa Romeo. Questi aumenti, 
agli operai della Falck, sono 
sembrati poca cosa. Hanno 
fatto il confronto coi bidelli e i 
ferrovieri. Hanno fatto fi con­
to delle trattenute fiscali, che 
portavano via 35 lire su 100 
conquistate. Hanno latto il pa­
ragone con la Fiat, che magari 
dà molto meno, ma l'una tan­
tum l'ha concesso più ricco. 
Non vi hanno offerto salario 
legato al profitto? «Ce l'hanno 
offerto, legato a profitto e pre­
senza, e ci davano anche di 
più - racconta Emesto Mazzo-
leni della Fiom, anche lui del 
coordinamento - ma abbia­

mo scelto salario qualitativo, 
salario garantito». 

Ora si cerca di capire per­
ché negli stabilimenti milanesi 
questa linea abbia lasciato la 
gente così fredda. Sono le pri­
me ipotesi: «Nelle fabbriche 
che si sentivano in pericolo o 
senza prospettive questa piat­
taforma è stata accolta con un 
plebiscito: 99% a Castellam­
mare, 78% a Bolzano, 94% a 
Dongo, 66% a Sondrio. Qui in­
vece la gente sì sente ormai 
fuori pericolo, considera gli 
investimenti una conquista ac­
quisita, una cosa dovuta». È 
Antonio Spiezia, il capo della 
Uilm, che parla. «Qualcuno ha 
detto no a cuor leggero, per 
alzare la posta. Augurandosi 
magari che vincesse il sì*. Già, 
ma basta questa spiegazione 
per un 75% come quello del 
•Concordia»? Le critiche si 
concentrano sui delegati: non 
sono più quelli politicizzati di 
una volta, non si sono presi la 
responsabilità di criticare in 
Consiglio di fabbrica, lo han­
no fatto sotto sotto nei reparti. 
E qui si apre un capitolo da 

chiarire. Perché né al tempo 
della piattaforma, né durante 
la stretta finale i no sono venu­
ti fuori. Non ci sono state po­
lemiche, né pronunciamenti. 
Ma qualcosa covava: tant'è 
che le strutture sindacali han­
no convocato il referendum 
senza esprimersi ufficialmen­
te per il sì. Racconta Carlo 
Conti dello stabilimento Con­
cordia: «Da noi si aspettavano 
di essere parificati al tratta­
mento dei siderurgici anziché 
dei meccanici, più salario e 
meno orario, ma questo nella 
piattaforma non è stato mes­
so. E così il dissenso è venuto 
fuori». 

Ma bisognerà riflettere an­
cora: hanno privilegiato gli 
operai, premiando turni e di­
sagio, ma gli operai hanno vo­
tato contro come e più degli 
impiegati. E ora? Il referen­
dum vale, foss'anche per un 
voto, su questo erano tutti 
d'accordo fin dal primo mo­
mento. Si spera che nella ge­
stione, portando a casa quelle 
che ora sono promesse, il 
consenso crescerà. 

Gruppo con 10 fabbriche 
• • MILANO. Il gruppo Falck: 1400 miliardi 
di fatturato, 32 di utili, ISO di investimenti 
nel prossimo triennio, 300 di debiti. Produ­
zioni siderurgiche qualificate, dagli acciai 
speciali piatti alle lamiere, ai tubi meccanici 
estrusi, agli acciai inossidabili, alla banda 
stagnata e zincata. 7000 dipendenti di cui 
circa 2400 nei tre stabilimenti storici di Se­
sto San Giovanni, Unione, Vittoria e Concor­
dia. Poi 750 ad Arcore, 790 a Vobamo (Bre­
scia), 1100 a Bolzano, 780 a Napoli, 150 a 
Castellammare, 150 a Novale Mezzola (Son­
drio), 750 a Dongo. 

I termini salariali dell'accordo: aumento 
medio di 110.000 lire lorde mensili, con una 
parametrazione da 100 a 200. Dell'aumento 

il 50% legato alla professionalità, il 25% al 
premio di produzione uguale per tutti, il 25% 
legato al disagio (turni notturni, lavoro do­
menicale, lavorazioni a ciclo continuo). 
Molte polemiche sono sorte anche dallo 
scaglionamento temporale, che si conclude 
nell'ottobre del '90. 

I risultati del referendum: 7009 aventi di­
ritto, 6118 presenti, 4667 votanti, 4642 voti 
validi. 44 schede bianche, 2394 si pari al 
52% e 2204 no pari al 48%. I sì per stabili­
mento: Unione 46%, Vittoria 39%, Concor­
dia 24%, Ditec 60%, Lafe 36%, Dige 40%, 
Arcore 25%, Vobamo 39%, Bolzano 78%, 
Napoli 63%, Castellammare 99%, Novale 
Mezzola 66%, Dongo 94%. 

Lettera dei delegati Alia 
«Cari compagni della Cgil 
non è chiaro il contenuto 
dello scontro al vertice» 
L'esecutivo dei delegati Fiom dell'Alfa Lancia si inse­
risce nel dibattito in corso nella Cgil con una lettera 
inviata ieri alla segreteria nazionale della Confedera­
zione e alla Fiom. La lettera parla di grande sconcer­
to per la mancanza di trasparenza sui termini reali 
dello scontro politico che si è aperto nella Cgil. E 
attacca, sia pure senza nominarlo, il segretario nazio­
nale della Fiom, Angelo Airoldi. 

BIANCA MAZZONI 

• • È la prima reazione che 
viene dalla base e non meravi­
glia che parta dall'Alfa Lancia 
di Arese, una fabbrica che ha 
sempre voluto dire la sua, 
quando era d'accordo e quan­
do non Io era. È una reazione 
dai toni rudi, che dice del tra­
vaglio che in un luogo come 
questo, carico anche di signi­
ficati simbolici, attraversa le 
•truppe» della Cgil. La lettera 
è stata discussa, approvata e 
sottoscritta durante la riunio­
ne dell'esecutivo dei delegati 
Fiom. È questo il nucleo por­
tante dell'organizzazione in 
fabbrica dei metalmeccanici 
Cgil. Il documento porta la fir­
ma di diciotto membri su venti 
ieri presenti. Due gli astenuti. 

La lettera inviata al segreta­
rio generale della Cgil, Pizzi-
nato, e al segretario aggiunto, 
Del Turco, oltre che all'intera 
segreteria nazionale della Cgil 
e a quella della Fiom, parla di 
«grande sconcerto e grave 
preoccupazione* per i toni e il 
metodo con cui il dibattito in 
Cgil si sta sviluppando. Tre le 
considerazioni principali. .So­
no oscuri - dice la lettera ~ i 
motivi di fondo del contende­
re, quali le linee e le strategie 
sotto accusa e con quali altre 
si vogliono sostituire.; si de­
duce dalla discussione «che le 
difficoltà della Cgil sarebbero 
da imputare a presunte debo­
lezze e inadeguatezze del 
gruppo dirigente e in partico­
lare del segretario generale*; 
c'è «una caduta d'immagine e 
di credibilità della Cgil*. Per 
tutto questo si esprime «il più 
netto dissenso». E si aggiunge: 

«I dirigenti che certo non han­
no brillato nella conduzione 
delle loro vertenze non pos­
sono non mettere per primi In 
discussione le loro stesse re­
sponsabilità*. E chiaro il riferi­
mento ad Angelo Airoldi, se­
gretario generale della Fiom. 

L'iniziativa assicurano che è 
nata in fabbrica. Marco Mar-
ras, uno dei leader della Fiom 
all'Alfa Lancia ammette: «Ne 
avevamo già discusso fra di 
noi, ma il bisogno di uscire 
allo scoperto è nato dopo la 
segreteria della Fiom e dopo il 
comitato centrale. Sulla vicen­
da Fiat in Fiom si è chiesto e 
ottenuto di superare la discus­
sione senza aprire crisi istitu­
zionali. In Cgil al è agito al 
contrario*. L'altra spinta è da­
ta dalla preoccupazione che 
la confusione fra i delegati, fra 
gli iscritti cresca, che crei si­
tuazioni di non ritomo. 

A Milano anche la segrete­
ria provinciale della Ftom ave­
va fatto un suo documento 
molto critico sul metodo e nel 
merito delle ultime vicende 
inteme alla Cgil. C'è collega­
mento fra i due documenti? 
Cesare Moreschi, segretario 
provinciale dei metalmecca­
nici Cgil lo esclude nel modo 
più assoluto: «I delegati del­
l'Alfa hanno agito In piena au­
tonomia*. E d'altra parte se è 
innegabile che la Fiom è tutta 
dentro al dibattito che lacera 
la Cgil, è anche vero che a 
Milano il maggior sindacato 
dell'industria è portatore dt 
posizioni diverse. In comune 
c'è il giudizio sulla situazione, 
che è molto delicata, tesa. 

Telecomunicazioni 
Slitta la Superstet? 
Continua tra Psi e De 
il gioco dei veti 
Gran lavorìo di «lobbies» per l'accordo con l'Italtel 
mentre tra De e Psi non si risparmiano i colpi per la 
gestione dell'In e delle superaziende. Il sottosegre­
tario alle Poste Tempestmì (Psi) caldeggia la solu­
zione Att e annuncia il contrordine: «Un grande 
accordo globale non è poi così decisivo». La Eri­
csson rilancia oggi a Roma con i suoi due grandi 
capi, Werthén e Svedberg. Slitta la SuperStet? 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• • MILANO. Più chiaro di 
cosi l'onorevole Tempestiti 
non avrebbe potuto essere. 
Dopo aver avuto una serie di 
incontri in Cina per discutere 
accordi di collaborazione nel 
settore, ha spiegato ad un 
gruppo di giornalisti che in 
fondo si è scritto e fantastica­
to troppo sull'alleanza delle 
telecomunicazioni italiane. E 
così mentre all'Italtel e alla 
Stet continuano a ripetere fino 
alla noia che il solo futuro au­
spicabile è un accordo globa­
le del gruppo italiano con un 
partner straniero che offra ri­
sorse tecnologiche e di ricer­
ca adeguate alla competizio­
ne internazionale e sbocchi di 
mercato per t prodotti nazio­
nali, il sottosegretario sociali­
sta alle Poste avvisa che è me­
glio non farsi illusioni visto 
che l'Italia è e resterà debolis­
sima nel mercato dei grandi 
servizi a valore aggiunto via te­
lefono. 

Confusione, veli incrociati, 
rischi di rinvìi: elementi di una 
bufera nella quale si trova ad 
esempio il progetto della Su­
perStet. Alcuni ambienti della 
maggioranza ritengono deci­
sivo un vertice tra ì cinque 
partiti che si dovrebbe tenere 
entro la settimana dopo che il 
ministro repubblicano alle Po­
ste ha detto di voler forzare i 
tempi della riforma. Ma che 
cosa c'è di decisivo in una vi­
cenda che si trascina da un 
anno? Quando la De annun­
ciò di volere la riunificazione 
di Sip, Telespazio, Halcable e 
Asst con l'obiettivo di gestire 
in prima persona la moderniz­
zazione del settore in vista del 
'92 (in parallelo analogo pro­
getto riguardava Finmeccani-
cae Italstat), tutti furono d'ac­
cordo. Poi è arrivato il mo­
mento dei bastoni tra le ruote-. 
interi settori delle amministra­
zioni coinvolte (le poste in­
nanzitutto, l'Assi), serbatoi di 

consensi elettorali e di gestio­
ne dì marca de, hanno comin­
ciato a prendere le distanze. 
Ente unico significa un solo 
consiglio di amministrazione, 
un solo centro di comando, 
una semplificazione che can­
cella estese platee di organi­
smi e persone che gestivano 
le varie amministrazioni. In se­
condo luogo la guerra aperta 
tra De e Psi sugli equilibri ne­
gli assetti di comando delle 
supersocìetà: mentre il Psi fa 
scattare l'operazione antì Pro­
di mette il veto sulla Super* 
Stet. All'idea originaria dì far 
decollare una sola società di 
comando delle telecomunica­
zioni si contrappone l'idea di 
tenere in piedi la Stet nella 
quale far confluire Sip, Italca-
ble e Azienda di Stato. Così 
Mammì non riesce a mantene­
re quanto aveva promesso 
pubblicamente e cioè presen­
tare il suo progetto di riforma 
entro il 4 novembre. In questo 
modo i socialisti contraste­
rebbero la prevalenza demo* 
cristiana nei posti chiave alla 
SuperStet. Qui nasce la pres­
sione socialista per unificare 
subito la telefonia di base. 

Per il partner straniero il 
gioco corre sul filo dei rappor­
ti internazionali cui tiene cia­
scuno dei partiti in lizza. Fino 
a una settimana fa l'ago della 
bilancia sembrava pendere 
sulla Siemens tedesca, ma ul­
timamente l'At&t americana 
avrebbe guadagnato dei pun­
ti. A quanto risulta all' Unità, il 
gruppo ha chiesto di accelera­
re la trattativa su basi nuove 
indipendentemente cioè dalla 
possibilità di combinare an­
che un'intes<i con l'Olivettì 
Per il Psi, stando alle parole di 
Tempestini, la sponda ameri­
cana è la più sicura avendo «le 
carte più in regola- degli altri. 
In seconda posizione la Sie­
mens, secondo lo schema 
tecnico in mano all'Ili. 
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Il computer 
«medico» 
del tumore 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Due ricercatori dell Università inglese di York sostengono 
di aver trasformato un normale computer da tavolo nel più 
veloce elaboratore di dati del mondo capace di pensare 
come un cervello umano Nigeì Allinson e Martin Johnson 
tecnici del dipartimento di elettronica dell università han 
no annunciato che la loro «creatura» è capace di ncono 
scere istantaneamente oggetti simili anche se non identici 
e sa come regolarsi anche quando le vengono date infor 
inazioni inesatte Potrebbe tra le altre utilizzazioni essere 
impiegato per condurre analisi per la diagnosi precoce del 
cancro cosa che oggi nessun altro computer e in grado di 
lare Le ricerche dì Allinson e Johnson sono rondate su 
quelle che gli scienziati chiamano rete neurale Un qua 
lunque personal computer viene programmato per simula 
re una rete di cellule del cervello o neuroni che si metto 
no al lavoro quando vengono stimolate da un segnale 
suflicientemente forte 

Cosmonauti 
francesi pronti 
per passeggiare 
nello spazio 

La Francia diventerà il terzo 
paese i cui cosmonauti 
avranno compiuto una pas 
seggiata spaziale lo ha di 
chiarato II colonnello Via 
dtmir Utatalov capo del 
centro sovietico di adde 

• ^ • • • ^ • ^ • • • • • ^ • • • • • • ^ stramento per cosmonauti 
«Yuri Cagann» in un intervista ali Izvestia» L organo di 
stampa del governo sovietico annuncia la fine dell adde 
stramento dei due cosmonauti francesi Jean Loup Chre 
tien e Michel Tognini che sono stati trasferiti per altri 
addestramenti nel cosmodromo di Baikonur nella repub 
blica centroasiatica del Kazakhstan Uno dei due cosmo 
nauti francesi parteciperà alla missione spaziale sovietico 
francese che coinciderà con la visita nell Urss del presi 
dente della Repubblica Francois Mitterrand 

A Nizza 
un porto 
in mare aperto 

Ricorrendo ad una sofisti 
cata tecnica giapponese la 
città di Nizza conta di pò 
tersi dotare a far tempo 
dell inizio dell anno 1993 
di un porto per passeggeri situato in mare aperto Niente di 
ancorato tutto galleggiante i due meli di attracco le due 
strade per raggiungerli dalla terra ferma Cosio preventiva 
IO dell operazione 3 miliardi di franchi quantificabili in 
circa 700 miliardi di lire italiane durala dei lavori 3 anni 

Jirogetto definitivo pronto per ia fine del prossimo mese di 
ebbralo Lo hanno deciso il Consiglio generale e la Carne 

ra di commercio delle Alpi Marittime e se ne occuperà una 
società mista e ncorrendo non soltanto alla tecnica ma 
anche a capitali giapponesi li progetto prevede attracchi 
per le navi di linea da e per la Corsica ma anche per quelle 
da crociera di grande stazza 11 tutto galleggiante « Docks 
Floltants» 

Trapianto 
di fegato 
fra due 
bambini 

Il trapianto di fegato com 
piuto su un bambino di set 
te anni di sabato scorso al 
Policlinico Gemelli» di Ro 
ma e 11 secondo del suo gè 
nere in Italia su piccoli pa 
zienti ma il primo in cui il 

• ^ • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ • ^ • • ^ donatore sia stato a sua voi 
ta un bambino Lo ha sottolineato oggi 11 prof Salvatore 
Agnes che ha eseguito 11 trapianto con il prof Franco 
Castagneto II primo trapianto di fegato su un bambino in 
Italia è avvenuto nella notte fra il 7 e 18 giugno scorso a 
Milano Alla piccola paziente (7 anni) fu trapiantato meta 
del fegato donato da un adulto Nel caso dell intervento di 
Roma invece il donatore è stato un altro bambino di sette 
anni «La difficoltà di eseguire interventi de) genere sui 
bambini - ha detto Agnes - e ltgata proprio alla scarsità di 
organi disponibili A differenza di organi come il cuore o il 
rene che hanno una maggiore adattabilità ali organi 
smo ricevente anche se sono di dimensioni diverse da 
quelle dell organo da sostituire il fegato richiede invece 
una sostituzione con un organo quasi identico» 

Mammografia 

rer dimezzare 
cancri 

alla mammella 

In Italia ogni anno muoiono 
per tumore della mammella 
p u di 9000 donne e la prò 
babilita di contrarre la ma 
lattia entro i 75 anni di età e 
per la donna italiana del 5 6 
per cento un dato che si 

mmmi^^^^^^^^^^^ avvicina p u al sette nelle 
regioni settentnonali e più al quattro in quelle del Sud Ma 
la mortalità potrebbe essere oggi dimezzata se solo fosse 
ro adottati sen programmi per la diagnosi precoce basati 
su esami mammografici a tutte le donne sane (senza alcun 
sintomo di tumore) nella fascia di età tra 150 e i b9 anni E 
ti messaggio lanciato da! simposio Screening diagnosi e 
strategie operative in senologia tenutosi a Milano per 
iniziativa della società italiana di radiologia medica e me 
diana nucleare (Sirmn) 

GABRIELLA MECUCCI " 

Eccezionale intervento 
Una bimba di nove mesi 
vive senza cuore 
per sette giorni 
mt MILANO Perlapnmavol 
ta al mondo una bimba di no 
ve mesi ha vissuto sette giorni 
senza cuore al suo posto han 
no funzionato due pompe in 
serite nei ventricoli che hanno 
garantito la circolazione extra 
corporea del sangue durante 
tutto il tempo necessano ai 
medici per rimettere in funzio 
ne II cuore malato 

L eccezionale intervento e 
slato eseguito dall equipe del 
professor Lucio Parenzan agli 
Ospedali riuniti di Bergamo il 
3 ottobre scorso ma ne è sta 
ta data notizia solamente ieri 
in occasione della presenta 
zione alla stampa del Centro 
per lo studio e la terapia delle 
malattie cardiovascolari 
Edmondo Malan inaugurato 
domenica a San Donato Mila 
nese 

L eccezionalità dell inter 
vento non sta tanto nella sua 
durata quanto nell età del pa 
ziente «In passato - dice il 

professor Parenzan - abbia 
mo usato questa tecnica già 
ampiamente sperimentata per 
tenere in vita malati adulti in 
atteca di un cuore da trapian 
tare Da noi cosi e vissuto un 
ragazzo di sette anni per 47 
g orni Questa volta invece si 
e trattato di un intervenlo ra 
dualmente diverso La picco 
la che pesa appena nove chi 
li non riusciva a mangiare ed 
aveva gravi difficoltà respira 
ione Abbiamo operato un in 
fervente? al cuore per chiudere 
un grosso buco fra i due ven 
(ricali ma dopo un ora il pie 
colo cuore ha cominciato a 
fare capricci ed a pompare 
malissimo La piccola era de 
stinata a morte sicura Abbia 
mo insento le due pompe e 
cosi abbiamo ottenuto tutto il 
tempo necessano per curare 
I infarto che si era formato sul 
ventricolo 5 nistro Dopo sette 
giorni è ripresa la contrazione 
ed il cuore è tornato a pompa 
re normalmente 

Gli ultimi esperimenti 
La robustissima seta del ragno 
verrà prodotta in laboratorio 

-L Epeira diadema • H B B i H H M M H H I B J . ^ J - f L / V U V* V U U M V 1 M. «1%A 

L'aracnide panciuto che fabbrica 
"li diversi per tutti gli usi 

Indistruttibile ragnatela 
• i E con il filo di ragno 
che in avvenire fabbnehere 
mo i giubbotti antiproiettile 
più sicuri Servirà anche per 
rinforzare strutture di aerei 
o di satelliti artificiali e per 
tutto ciò che richiede mate 
nali capaci di abbinare la 
flessibilità alla resistenza 
Un filo di ragno e cinque 
volte più forte di un filamen 
to d acciaio dello stesso 
diametro Ragionando in 
termini di velocita e unita di 
peso ogni volta che una ra 
gnatela resiste ali impatto di 
una mosca in volo e come 
se bloccasse un (et da com 
battimento 

L idea di produrre seta di 
ragno in grande quantità 
per mezzo dell ingegneria 
genetica e venuta a un mi 
crobiologo Nick Ashley 
del Centro ricerche speri 
mentale Pa Tecnologi di 
Cambridge (Inghilterra) Fi 
nora quando abbiamo avu 
to bisogno di fili sottilissimi 
per reticoli ottici non pò 
tendoli fabbricare li abbia 
mo rubati ai ragni Oggi 
possiamo manipolare geni 
per costringere batteri co 
me 1 Eschenchia coli a co 
struire sostanze che ci ser 
vono (eh gli antichi aveva 
no gli schiavi ma noi abbia 
mo i batteri ammaestrati) 
Secondo gli scienziati ingle 
si questa «bioseta" ci sarà 
utilissima 

Attenzione però quale ti 
pò sceglieremo7 Perche i 
ragni sono capaci di secer 
nere sete diverse a seconda 
dell uso che devono farne 
Quelli che fabbricano reti 
circolari - e se ne conosco 
no circa 2 500 specie di cui 
le Epeire sono sicuramente 
le più comuni e famose -
varano molto la produzio 
ne Tutti abbiamo ammirato 
le loro tele orbitali astratti 
capolavori imperlati di luce 
dopo una pioggia oppure 
distesi tra un ramo e un al 
tro nei boschi o addinttura 
tra le due rive di un torren 
te Sembrano avanzi di neb 
bla lembi stracciati di sogni 
spettrali e invece sono il ri­
sultato di una scienza scon 
volgente in cui vengono 
utilizzati cinque tipi di filo 
diversi Queste reti non so­
no soltanto le più straordl 
nane da vedere ma anche 
le più efficaci come frappo 
le 

Ashley ha studiato in mo 
do particolare la seta prò 
dotta dall Epeira diadema 
il ragno panciuto che porta 
sul) addome un bel disegno 
a forma di croce e fabbrica 
fili differenti per gli ormeggi 
della tela per i raggi per 
appendersi e dondolarsi nel 
vuoto in cerca di sostegni 
per salire e per scendere La 
femmina ha una seta spe 
ctale con cui tesse la sacca 
dove depone i figli Ma il fi 
lo più elaborato e quello vi 
scnioso al quale restano in 
rollali gli insetti che vanno 
incautamente a finire sulla 
ragnatela 

l ino studio affascinante 

im L influenza prossima 
ventura sarà tutta cinese Se 
condo le previsioni dell Or 
ganizzazione mondiale del 
la sanità i ceppi virali che si 
affacciano sulla scena epi 
demologica dovrebbero in 
fatti essere IA Sichuan 2/87 
H3N2 che sostituisce il pre 
cedente A Leningrado 86 
IA Taiwan 1 86 H1N1 già 
presente 1 anno scorso e il 
B Bei|in (cioè Pechino) 1 87 
in sostituzione de! B Ann Ar 
bor86 sono quindi cambia 
ti due ceppi su tre e tutti i 
virus sono stati isolati in ter 
ntorio cinese 

E nolo che lanno in 
fluenzale» non corrisponde 
a quello solare ha avuto ini 
zio il 1' ottobre e terminerà 
il 30 settembre 1989 Le re 
gioni di Questa sfasatura ri 
spetto ali anno solare - ha 
spiegalo il professor Pietro 
Crovan direttóre della 1-
cattedra di Igiene ali Univer 
sita di Genova - risiedono 
nel! utilità di comprendere 
in un unico periodo le due 
stagioni invernali che de 
corrono separatamente 
nell emisfero boreale (21 

Sembra una lunga, strettissima molla ed è cavo 
Nel canale interno scorre una sostanza collosa che 
trasuda dalle pareti e rende la ragnatela una trap­
pola micidiale E il filo, robustissimo e quasi invisi­
bile, prodotto dall Epeira diadema, un ragno con­
siderato «ideale» dai biologi dei laboratori di Cam­
bridge che stanno spenmentando, con tecniche 
d ingegneria genetica, la possibilità di produrre su 

larga scala il miracoloso filo del ragno, cinque 
volte più forte d un filamento d'acciaio dello stes­
so diametro L'Epeira fabbnea fili diversi a seconda 
dell'uso gli ormeggi della tela, i raggi per appen­
dersi, quelli per salire o scendere II filo migliore è 
composto di una proteina pura in cui si alternano 
tratti cristallini «lunghi» sei aminoacidi con tratti 
amorfi che garantiscono I elasticità 

MIRELLA DELFINI 

Disegno di Giulio Sansonetti 

su questo filo e stato fatto 
da Jean Henri Fabre che ne 
parla nel suoi «Ricordi ento 
litologici" (usciti in Francia 
negli anni venti mentre I e 
dizione italiana e appena 
successiva ma oramai in 
trovabile e quella più re 
cente di Einaudi si limita 
purtroppo a due volumi su 
undici) Fabre si era dedica 
to ali Epeira listata paren 
te prossima dell Epeira dia 
demo E il filo con cui il ra 
gno lega I uno ali altro tutti i 
raggi della tela percorren 
do un tragitto a spirale con 
geometrica regolarità I a 
veva completamente sba 
lordilo 

Si tratta di un filo diverso 
da tutti gli altri sembra una 
lunga strettissima molla In 
più e cavo Quasi invisibile 
e infinitamente più sottile di 
un capello ha come il ca 

pello un canale interno Vi 
scorre dentro una sostanza 
collosa che trasuda dalle 
pareti e fa della tela una 
trappola mortale Se e ne 
cessano si allunga come il 
filo avvolgibile del telefono 
quando e sotto trazione poi 
torna ad accorciarsi Al mi 
croscopio sembra granulo 
so come un rosario e la col 
la che si raggruma senza 
perdere nulla della sua ade­
sività In una ragnatela che 
ha un diametro di 30 o 40 
centimetri si potrebbero 
contare fino a 120 000 no 
dulini di questo genere Se 
la preda si dibatte la rete ce 
de ma diflicilmente si rom 
pe e la vittima si impania 
sempre di più 

E come >e la cava il ragno 
per non restarvi incollato 
anche lui quando ci cammi 
na sopra'Semplice si spai 

ma sulle zampe un olio che 
produce da se Non solo 
ma per appostarsi in attesa 
delle prede si riserva un a 
rea centrale senza colla 
perche nonostante 1 unzio 
ne tutte quelle ore di sosta 
potrebbero creare una cer 
ta adesione e il cacciatore 
ha bisogno invece di tutta la 
sua mobilità 

Facciamo una breve di 
pressione per citare - ne va 
le la pena - un ragnetto la 
dro che si nasconde vicino 
alla tela (e piccolo e non 
potrebbe costruire trappole 
cosi imponenti) aspettando 
che il tragico destino di 

gualche insetto si compia 
i| solito il padrone di casa 

accorre subito appena av 
verte le vibrazioni prodotte 
dalla vittima - quando per 
caso si allontana porta sem 
pre con se un «filo telegrafi 

co» che gliele trasmette - e 
impacchetta ben bene la 
vittima dopo averle iniettato 
un paralizzante e un digesti 
vo che ne omogeneizzerà i 
tessuti Poi se ne va e lascia 
agire il veleno E a questo 
punto che entra in scena il 
ragnetto In un attimo zac 
zac taglia tutti i cavi che 
sorreggono la vittima ora 
mai fasciata come una 
mummietta e se la porta 
via Anche lui per non cor 
rere pencoli si unge le zam 
pe con I olio 

Torniamo alla nostra se 
ta o meglio a quella dei ra 
gni come I Epeira (ma sia 
mo cosi vicini a copiarne il 
brevetto che oramai possia 
mo considerarla nostra) Il 
tipo che Nick Ashley vor 
rebbe far produrre dai bat 
ten manipolati e quello che 
1 Epeira usa per sostenersi 

durante i suoi lavori acroba 
tici Ha una struttura che 
oggi non e più un mistero 
per la scienza Si tratta di 
una proteina pura con un 
peso molecolare di circa 
300 000 daltons composta 
di tratti cnstallim lunghi sei 
aminoacidi - che danno al­
la seta la resistenza - alter 
nati con tratti amorfi o «di 
sordinati) che le fornisco 
no invece I elasticità 

Gli appassionati di questi 
prodigi della natura torse n 
cordano uno degli ultimi ar 
ticoli di Primo Levi intitola 
to appunto «Il segreto del 
ragno» In che modo scn 
veva Levi quel filo solidifi 
ca non avendo il ragno al 
cun solvente nel suo corpi 
ciattolo ne una fornace in 
terna come quella che serve 
per trafilare il nylon' E cer 
to che la seta non si induri 

sce per evaporazione, altri­
menti la pioggia potrebbe 
scioglierla Levi era un chi­
mico e aveva lavorato a lun­
go con le vernici il passag­
gio da un liquido a un solido 
era un problema che lo ap­
passionava sempre 

•La solidificazione più 
mirabile in cui mi sia imbat­
tuto - senveva - è quella del 
filo dei ragni bestiole piene 
di nsorse verso le quali nu­
tro emozioni fortemente 
ambivalenti» Il mistero, che 
la scienza ha svelato solo da 
pochi anni, è di una sempli­
cità disarmante 11 Ilio si In­
durisce quando il ragno lo 
tira E composto di moleco­
le già solide ossia lunghe, 
ma aggomitolate, che scor­
ranole une sulle altre come 
imbrodo Durante la trazio­
ne si allineano e solidifi­
cano in modo irreversibile 
•Nessun chimico - diceva 
Primo Levi - è nuscito an­
cora a riprodurre un proce­
dimento così elegante, 
semplice e pulito» 

I prodigi però non sono 
finiti Sembra che esistano 
ragni capaci di tessere reti a 
colon Nessuno di noi ha 
mai visto simili opere d arte, 
ma ci sono dei naturalisti 
che ne parlano II rigoroso 
Pierre Lyonnet nelle sue 
note alla «Teologia degli in­
setti» del Lesser (ai loro 
tempi i ragni erano ancora 
considerati insetti), affer­
mava nel Settecento che ci 
sono reti di ogni sfumatura 
e che superano sempre «in 
finezza e leggiadna il lavoro 
dei più valenti tintori II ra­
gno del Messico chiamato 
Atccàtl, che vive presso 
I acqua e non è velenoso, fa 
una rete composta di tanti 
vaghi colon che è un incan­
to» 

Ora sappiamo che Nick 
Ashley, if microbiologo di 
Cambridge pensa di otte­
nere sete differenziate per 
ogni esigenza E ci toma al­
la memona curiosamente, 
uno dei viaggi di Gulliver, 
quello in cui egli fu ammes 
so a visitare I Accademia 
degli Inventon nella citta di 
Lagado Conobbe un pro­
fessore il quale deplorava il 
fatale sbaglio che gli uomini 
hanno sempre fatto usando 
i bachi da seta «mentre e e 
tanta abbondanza di insetti 
domestici assai superiori 
perché non sanno solo fila­
re ma anche tessere» 

Sosteneva poi che era 
possibile risparmiare, con i 
ragni, la spesa di tingere le 
sete E Gulliver ne fu del tut­
to persuaso quando vide «le 
mosche dai bellissimi colori 
con cui nutnva i suoi ragni, 
assicurando che le tele ne 
avrebbero preso la tinta» 
L ironico graffante autore 
dei «Viaggi» prendeva in gi­
ro gli inventon inglesi del 
suo tempo Ma ci viene il 
dubbio che oggi avrebbe 
scntto esattamente le stesse 

Quel mal d'inverno che viene dalla Cina 
dicembre 21 marzo) e in 
quello australe (21 giù 
gno 21 settembre) Eduran 
te queste stagioni che la cir 
colazione e I attività dei vi 
rus influenzali tocca solita 
mente la punta più aita­

li vaccino e disponibile in 
farmacia da alcuni giorni e 
comprende i tre ceppi virali 

E recedentemente indicati 
e affezioni delle vie respi 

ratone frequenti in questi 
giorni con I abbassamento 
della temperatura sono do 
vute a batteri e a comuni 
agenti virali I influenza non 
e entra anche se viene 
spesso chiamata in causa in 
modo improprio La grande 
armata dei virus influenzali 
dovrebbe arrivare in Ital a 
fra dicembre e gennaio tut 
tavia chi vuole vaccinarsi 
dovrebbe farlo sub io il pe 
nodo migliore ai fini di otte 
nere un efficace immunizza 
zione in tempo utile e infatti 
I inizio di novembre Non vi 
sono particolari contro ndi 
caziom se non per gli indi 
vidui allergici alle prole ne 
dell uovo 

E bene non sottovalutare 

La grande armata dei virus influenzali 
sta cancando le propne armi, pronto 
a sferrare I offensiva icembre e gen­
naio saranno i mesi peggion Ma 
niente paura la < cinese», e questo il 
nome affibbiato ai ceppi virali, isolati 
su terntono cinese, non ha nulla in 
comune con la tenibile «spagnola» 

che nel lontano 1918 fece, solo nel 
nostro paese, 330mila morti II ceppo 
dal quale proviene la maggiore diffu 
sione virale e infatti un ceppo noto in 
cifre si chiama H3N2, comparso per 
la prima volta venti anni fa il che 
dovrebbe garantire una certa immu 
nizzazione 

le epidemie influenzali nel 
nostro paese vengono regi 
strati ogni anno da 500mila 
a un milione di casi con co 
sii economici piuttosto eie 
vati Le più semplici regole 
cautelative suggerirebbero 
di evitare (quando e possibi 
le) i luoghi chiusi e affollati 
il freddo e 1 umidita Ma la 
migliore profilassi è rappre 
sentala dal vaccino una 
semplice iniezione intramu 
scolo seguita da una secon 
da di richiamo (per chi non 
si fosse già vaccinato I anno 
precedente) a 15 20 giorni 
di distanza 

La vaccinazione e consi 
gliata agli anziani 0 mfluen 

FLAVIO MICHELINI 

za in se stessa non è penco 
Iosa ma in particolari circo 
stanze possono essere temi 
bili le sue complicanze) alle 
persone affette da malattie 
cardiache da affezioni ero 
mche delle vie respiratone 
(bronchite cronica bron 
chiettasie asma) da malat 
tie renali croniche da dia 
bete mellito da gravi forme 
anemiche e da immunodefi 
cienze primitive o seconda 
ne Dovrebbero essere vac 
cinati anche quanti vivono 
in comunità e il personale 
infermieristico Sfortunata 
mente il vaccino che costa 
9mila 50 lire non e compre 
so nel prontuario terapeuti 

co (e questo fatto e incoiti 
prenstbile) per vaccinarsi 
gratuitamente bisogna quin 
ai recarsi alla propna Usi 

Se la profilassi non viene 
effettuata o fallisce (il vacci 
no protegge nell 80 per cen 
to dei casi) e sopraggiunge 
I infezione e inutile assume 
re antibiotici del tutto inelfi 
caci contro i virus a meno 
che non si temano compii 
cazioni batteriche In ogni 
caso e opportuno ricorrere 
al medico che indirizzerà 
essenzialmente verso una 
terapia sintomatica con far 
maci capaci di alleviare la 
febbre 1 dolon e i processi 
infiammaton 

I sintomi dell infulenza 
sono noti Dopo una breve 
incubazione (da uno a tre 
giorni) compaiono sensa 
zioni di freddo con bnvido 
febbre mal di testa dolon 
diffusi ma localizzati in par 
ticolare al dorso e agli arti 
astenia (cioè stanchezza) 
inappetenza e frequenti in 
f animazioni delle pnme vie 
aeree In alcuni casi e pre 
sente un interessamento 
non dell apparato respirato 
no ma di quello gastroente 
r eo e del sistema nervoso 
centrale 

E noto che il virus subisce 
quasi ogni anno delle vana 
zioni genetiche ed è questa 
circostanza a suggenre il 
costante aggiornamento del 
vaccino secondo le direttive 
impartite dai centn di sorve 
glianza mondiali istituiti do 
pò la tenibile espenenza 
della «spagnola» nel 1918 
Allora la pandemia di in 
fluenza dovette il proprio 
nome al fatto di avere reg 
strato in Spagna le conse 
guenze più gravi Alla fine il 

bilancio ufficiale fu di 
330mila morti soltanto nel 
nostro paese Una tragedia 
irripetibile a giudizio degli 
esperti oggi disponiamo del 
vaccino dei centri mondiali 
di sorveglianza epidemiolo­
gica e soprattutto sono cam­
biate le condizioni di vita, 

La «cinese» non dovrebbe 
avere nulla in comune con 
la «spagnola» e neppure con 
la meno famigerata «asiati 
ca» «Anche perché - osscr 
va Crovan - le variazioni del 
virus sono di modesta entità 
eilceppoH3N2 del quale è 
prevedibile la maggior diffu­
sione, esiste da tempo sulla 
scena epidemiologica prò-
pno quest anno ncorre il 
ventennale della sua pnma 
appanzione» Questa circo­
stanza dovrebbe avere già 
prodotto una certa immu 
mzzazione nella popolazio­
ne ma bisogna considerare 
che i virus dell influenza so 
no particolarmente capne-
ciosi e sempre difficile pre­
vederne sia la virulenza che 
il penodo esatto in cui fa 
ranno la propna comparsa, 
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LA PAURA DELL'AIDS Quarto giorno di proteste nell'asilo di via del Beverino a Torrevecchia 
I genitori non portano i loro figli: «Può trasmettere il virus ai bambini» 

Nido ancora vuoto contro Alessandro 
E il piccolo sieropositivo resta a casa 
Gli esperti 
«Impossibile 
ogni tipo 
di contagio» 
a Niente bambini al nido, 
la -psicosi Aids. è caduta co­
me una bomba tra i lettini del­
l'asilo di via Beverino. «Ales­
sandro non ha colpe, ma è in­
ietto» affermano i genitori, e 
chiedono garanzie, Ma di qua­
li garanzie hanno bisogno? Lo 
chiediamo al professor Carlo 
Peruccl, direttore dell'Osser­
vatorio epidemiologico. 

•Non esistono pericoli di 
contagio - afferma deciso Pe­
ruccl -.E questo è dimostrato 
anche dalle ultime statistiche 
Usa, che in latto di Aids sono 
ben più avanti a noi. Infatti 
non si è mal verificato un con­
tagio tra I conviventi in una 
stessa casa in cui ci sia anche 
un sieropositivo, esclusi ovvia­
mente i partner sessuali». 

Ma allora cos'è questa pau­
ra? «E un fatto irrazionale, che 
non ha nessun rapporto con I 
veri pericoli - risponde il pro­
fessore -, In America meno 
del 5* della gente ritiene peri­
coloso un sieropositivo nella 
scuola. Ma più del 35% della 
popolazione ritirerebbe I figli 
dall'asilo se ci fosse un bambi­
no sieropositivo. Cosi succe­
de a Roma». 

Neanche un graffio potreb­
be determinare il contagio? 
•Non e cerio una scalfittura a 
trasmettere 11 virus - risponde 
Giuseppe Visco, .primario 
ematologo allo Spallanzani -, 
a meno che il bambino non 
Inetti una fiala del suo sangue 

S un coetaneo... e mi sembra 
el tutto Improbabile». 

Quarto giorno con le stanze vuote nell'asilo nido di 
via del Beverino. Non sono entrati i sessanta bam­
bini, che le madri tengono a casa per protesta, non 
è entrato nemmeno Alessandro, il piccolo sieropo­
sitivo, che ha scatenato la rivolta dei genitori. Il 
bambino era al suo primo giorno di nido ma la zia 
ha preferito non portarlo. «Ha il raffreddore» è la 
giustificazione. E l'asilo è rimasto deserto. 

STEFANO POLACCHI 

ara L'atmosfera gelida del 
nido di via Beverino, a Torre-
vecchia, è stata rotta solo dal­
lo squillo di una telefonata. 
Quella della zia di Alessandro, 
il bambino di 15 mesi, siero­
positivo dalla nascita, che ha 
scatenato la rivolta delle 

mamme dei sessanta bambini 
iscritti all'asilo e da quattro 
giorni a casa per «protesta». 
«Alessandro non viene al ni­
do, ha un po' di raffreddore e 
preferisco tenerlo ancora un 
po' a casa» ha detto la zia alle 
operatrici dell'istituto dove il 

piccolo sarebbe dovuto entra­
re per il suo primo «giorno di 
scuola». 

1 locali dell'asilo sono rima­
sti deserti anche ieri, i giochi 
abbandonati, gli stanzoni e i 
lettini vuoti. Solo le operatrici, 
come se nulla stesse accaden­
do, continuano a «timbrare i 
cartellini» e a trascorrere le 
ore in solitudine, in attesa che 
qualcuno sblocchi la situazio­
ne. Ma lo «sciopero bianco» 
dei genitori di Torrevecchia 
non accenna a finire. Le mam­
me insistono nella loro prote­
sta, «non contro Alessandro» 
ci tengono a dire, «ma contro 
l'assenza di garanzie e di sicu­
rezza rispetto ai problemi che 
un caso del genere inevitabil­

mente pone in un asilo nido, 
contro l'abbandono in cui l'i­
stituto è stato lasciato». 

Sembra proprio che il «ge­
lo» con cui questi genitori 
hanno circondato la famiglia 
di Alessandro, abbia causato 
ii «provvidenziale» raffreddo­
re al bambino, proprio in quel­
lo che avrebbe dovuto essere 
il suo primo giorno di nido. 
Né le operatrici si dimostrano 
in qualche modo interessate 
al caso. «Non rilasciamo di­
chiarazioni - affermano bru­
scamente -. Oggi aspettava­
mo Alessandro, ma non è ve­
nuto. Evidentemente c'è qual­
che motivo in più del raffred­
dore. Comunque noi lo aspet­
tiamo, e se arriva deve entra­

re». Ma perché Alessandro 
dovrebbe andare al nido? Per 
vivere otto ore di solitudine? 
Nell'asilo di via Beverino, a far 
da portavoce alle operatrici 
•che non rilasciano dichiara­
zioni», c'è un rappresentante 
del Msi, Toni Augello, che se­
gue la questione in quanto il 
presidente del comitato di ge­
stione del nido è un consiglie­
re circoscrizionale del suo 
partito, eietto dal personale 
stesso e dai genitori. «Si è in­
nescato un meccanismo di ri­
mozione del problema - affer­
ma il missino -. Si è garantita 
la sicurezza a parole e poi ba­
sta. Chiusa la discussione. Ma 
non è così: se i genitori hanno 
ancora paura, per quanto irra­

zionale possa essere, è evi­
dente che le chiacchiere dei 
professori e degli immunologi 
venuti qua non li hanno con­
vinti. E ci dovrà pur essere 
qualche motivo». 

Eppure, di motivi, sembra 
che davvero non ce ne siano. 
Il professor Carlo Perucci, di­
rettore dell'Osservatorio epi­
demiologico, ribadisce le sue 
posizioni sul caso. «Non c'è 
nessun pericolo di contagio -
spiega ormai per l'ennesima 
volta -, Alessandro deve an­
dare all'asilo, e non porterà 
nessun tipo di infezione. Sem­
mai è lui che potrebbe risenti­
re delle infezioni a cui gli altri 
bambini potrebbero esporlo. 
La protesta di Torrevecchia è 
solo un segno di inciviltà». 

Armato d'ascia 
sequestra 
4 dipendenti 
dell'ltalstat 

Armato d'ascia, ha tenuto In ostaggio per un'ora quattro dipen-
t denti dell'ltalstat di via Bardanzeilu 8, dopo aver seminato il 

panico nel quartiere Colli Aniene. Oli uomini del commissariato 
San Basilio, però, sono riusciti a persuaderlo a liberare gli im­
piegati, usciti incolumi dalla brutta avventura. Franco Oddo, un 
pregiudicato di 21 anni, è stato arrestato. In evidente stato di 
esaltazione, ha pronunciato qualche frase sconnessa, ma non è 
stato in grado di spiegare 1 motivi del suo gesto. 

SCHEDA N. 1 

I lenori dell'Unite 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è: O 0 © O 0 © © © © © 
2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delie Mura 
Aureliane. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f i Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con­
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi­
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo 

Sesso uomo D donna O Età 

Tel. 

Professione 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unite e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentani 

Il Pei denuncia tentativi di speculazione 

«Appartamento pieno centro 
svende Opera Pia., » 

STEFANO DI MICHELE 

Mi Immobili fn pieno cen­
tro storico, a 330.000 lire al 
metro quadro. Un vero affare, 
per chi compra. Ma per chi 
vende? E perché vende ad un 
prezzo cosi basso, contro un 
valore di mercato che si aggi­
ra intorno a diversi milioni per 
metro quadro? Una domanda 
da girare direttamente all'O­
pera Pia Sussidio Arata, una 
delle tante ipab che nella ca­
pitale hanno centinaia di ap­
partamenti nel centro storico. 
Alla vigilia di ferragosto, dopo 
essere stata autonzzata dalla 
giunta regionale un mese pri­
ma, ha deliberato la vendita di 
41 appartamenti di circa 150 
metri quadri e di 17 tra negozi 
e magazzini, ad una società, la 
Roma 11 srl, con un capitale 
sociale di appena 20 milioni. 

Passa appena una settima­
na e l'Opera Pia cambia acqui­
rente. Stavolta viene stipulato 
un contratto con un'altra so­

cietà, la Tornante '84 srl. An­
che questa ha un capitale so­
ciale di 20 milioni. 11 suo am­
ministratore unico è un certo 
Domenico Rossi e soci risulta­
no due giovanissimi studenti, 
Sergio Moschetti e Fabrizio 
D'Agnano, di 25 e 23 anni, 
evidentemente desiderosi di 
emanciparsi sulta via degli af­
fari oltre che su quella del sa­
pere. 

Gli immmobili di proprietà 
dell'Opera Pia sono situati in 
alcune delle zone più belle e 
prestigiose della città: via del­
la Pace, via Ciancellonl, via 
Lavatore e via del Sambuco. 
Vecchi palazzi, bisognosi di 
lavori di restauro, ma certo di 
valore ben superiore a quello 
stabilito tra I Opera Pia e la 
società acquirente. Infatti la 
Tornante '84, secondo il con­
tratto, si impegna a versare 4 
miliardi e 20 milioni: uno alla 
firma del contratto (ed è già 

stato fatto) e II resto alla stipu­
la del rogito notarile. 

A chiedere spiegazioni sul­
la sconcertante compravendi­
ta è il Pei, che in una confe­
renza stampa tenuta dal capo­
gruppo alla Regione, Pasquali­
na Napoletano, da Sandro Del 
Fattore, consigliere comuna­
le, da Matteo Amati, consi­
gliere regionale e da Ornello 
Stortini, segretario delta zona 
centro, ha denunciato l'intera 
vicenda. Con loro, I rappre­
sentanti degli abitanti dei pa­
lazzi in vendita, che avevano 
proposto, senza alcun risulta­
to, di acquistare gli immobili a 
un prezzo superiore di quello 
pagato dalla Tornante '84. «La 
svendita degli stabili - hanno 
detto gli esponenti comunisti 
- rappresenta una operazione 
clientelare della giunta regio­
nale, e vi sono molti punti 
oscuri ed irregolarità». L'inte­
ra documentazione, nei pros­
simi giorni, sarà inviata alla 

Procura della Repubblica. 
Non è la prima volta che il Pei 
chiede alla Regione di chiarire 
le vicende delle Ipab. Il 28 ot­
tobre scorso è stata presenta­
ta alia Pisana una mozione 
sulla loro situazione, mentre il 
3 novembre Matteo Amati ha 
presentato un'interpellanza 
urgente sulla specifica vicen­
da dell'Opera Pia Sussidio 
Arati. 

Ma perché l'Opera Pia ven­
de?! soldi incassati dovrebbe­
ro andare a «sviluppo dell'as­
sistenza e beneficenza come 
disposto dalle norme statuta­
rie*. Almeno un salto dì quan­
tità delle opere di bene: 
nell'86 l'Opera Pia Sussìdio 
Arati ha fatto beneficenza per 
10 milioni e lOOmila lire, 
equamente ripartiti tra orfano­
trofio di S. Maria in Aquiro, il 
conservatorio della Divina 
Provvidenza e il Pio alunnato, 
sempre della Divina Provvi­
denza. Ora si passa dai milioni 
ai miliardi? 

gprgy^j 

Primo trapianto 
di fegato 
da bambino 
a bambino 

t stato compiuto sabato scorso, al Policlinico .Gemelli» 
(nella foto), dai proli. Salvatore Agncs e Marco Castagne­
to, il primo trapianto di fegato da bambino a bambino. In 
realtà un primo intervento fu eseguito a Milano, a giugno. 
Ma alla piccola paziente (sette anni), fu trapiantato metà 
fegato donato da un adulto. Nel caso di Roma, Invece, il 
donatore è un bambino, coetano del piccolo paziente, 
Antonio Ciarambino. «La difficoltà di eseguire interventi 
del genere - ha detto Agnes - è legata proprio alla scarsità 
di organi disponibili. Mentre organi come il cuore o il rene 
hanno una maggiore adattabilità all'organismo ricevente, il 
fegato richiede una sostituzione con un organo quasi iden­
tico». Le condizioni di Antonio Ciarambino sono comun­
que soddisfacenti, anche se la prognosi verrà sciolta solo 
fra qualche settimana. 

Non è mai 
troppo presto 
per scrìvere 
alla Befana 

Anche quest'anno si svol­
gerà la manifestazione «Vi­
va la Befana», organizzata 
dall'Anali, con il patrocinio 
della presidenza della Re­
pubblica, del Comune, del­
ia Provincia e della Regio­
ne. Saranno coinvolti tutti I 

ragazzi delle scuole medie ed elementari e i loro nonni 
(previsti premi per il tema migliore, ai bambini, per la 
poesia agli anziani). Ma questa volta non si rimarrà solo nel 
mondo della fantasia. Si chiederà infatti alla vecchina di 
darci una mano a risolvere I problemi più urgenti per la 
nostra città. Il tema della V elementare e delie medie è, 
infatti, questo: Come vorresti i servizi pubblici se li por­
tasse la Befana? Il programma prevede l'arrivo del Re 
Magi per il 6 gennaio e una passeggiata ecologica in bici­
cletta. 

Pala: «Crisi 
in Campidoglio 
se non passa 
la delibera Sdo» 

•Se verrà bloccata la deli­
bera sullo Sdo, non so che 
senso avrebbe la perma­
nenza del Psi nella giunta 
comunale». La minaccia di 
crisi viene dall'assessore 
all'Urbanistica, Antonio Pa­
la, reduce dalla disavventu­

ra delle targhe alterne, secondo il quale sullo Sdo i sociali­
sti sono disposti a discutere, ma non ad accettare compro­
messi «che mettano a repentaglio le cose da fare». Quella 
delle larghe alterne - ha detto poi Pala - è «una vicenda 
chiusa», ma che «ha avuto il merito di portare allo scoperto 
la belluina reazione della lobby dell'automobile». 

Pel, Psi, Psdi 
e Pri occupano 
la Circoscrizione 
di Fiumicino 

Il presidente della XIV cir­
coscrizione, a Fiumicino, il 
democristiano Mario Rus­
so, non vuole proprio la­
sciare il suo posto. Anzi, si 
rifiuta di fare il cambio della 
guardia nonostante sia sta­
to •dimissionato» sin dal 3 

marzo. Così Pel, Psi, Psdi e Pri, intenzionati a dare vita ad 
una nuova maggioranza (senza la De), presidente designa­
to Il capogruppo comunista Antonio Quadrini, hanno «oc­
cupato» il Consiglio che ieri, dopo otto mesi di paralisi, 
avrebbe dovuto riunirsi. Ma all'ultimo momento Mario 
Russo ha disdetto la riunione. DI qui la decisione dei quat­
tro partiti di trasformare la conferenza stampa di presenta­
zione della nuova maggioranza in occupazione. 

Diritti 
per i nomadi 
Corteo 
in Campidoglio 

Campi sosta, lavoro, scuo­
la, assistenza sanitaria per i 
3000 rom che vivono nella 
capitale. Sono questi gli 
obiettivi della manifestazio­
ne che partirà oggi pome­
riggio, alle 17.30, da piazza 
Esedra e, passando per 

piazza SS. Apostoli, terminerà con un sit-in davanti al Cam­
pidoglio. L'iniziativa è dell'Opera Nomadi ed hanno aderi­
to tante associazioni democratiche, laiche e cattoliche. 
Dietro alle due roulotte che apriranno il corteo, insieme al 
rappresentanti di tutte le tribù zingare di Roma ci saranno 
il Pei, Dp, Verdi, Sinistra indipendente, Lista di lotta, comi­
tati di quartiere, i sindacati confederali, Acli, Azione cattìli-
ca, Caritas diocesana. 

Domani sciopero 
degli studi 
specialistici 
convenzionati 

Sono 1500 gli studi specialì­
stici convenzionati estemi 
con le Usi della Regione La­
zio (analisi, radiologie, te­
rapie fisiche e visite) che re-
staranno chiusi al pubblico 
domani, anche per le pre* 

*—^**^^I^^I^^^** stazioni libero-professionali 
ai paganti in proprio. «È il primo atto dì una serie di Inter­
venti sindacali - dicono gli interessati - per risolvere la 
disastrosa situazione del settore sia per gli aspetti normati­
vi che per quelli economici. Basti pensare alle enormi 
difficoltà che incontrano i cittadini per ottenere le autoriz­
zazioni da parte delle Usi a prestazioni presso gli specialisti 
di fiducia e agli abissali ritardi delle liquidazioni che risal­
gono ad intere mensilità degli anni 85, 86,87». In occasio­
ne dello sciopero si svolgerà un'assemblea della categoria 
presso la sede del Consìglio regionale in via della Pisana. 

ANTONELLA MARRONE 

Giudici sotto zero, salta il processo 

E alla Sip 
propongono: 
«Organizziamo 
Il Votaroma» 

tm «Cara Unità, ottima iniziativa quella del «Votaroma». Vi 
inviamo le prime schede che abbiamo raccolto. », ci scrivono 
i compagni delia sezione del Pei della Sip «Cara Unità, l'idea è 
splendida, ma lasciate più spazio ai lettori», ci dice Filiberto 
Boccanera, che propone i «jumbo-bus», autobus snodati lunghi 
Il doppio del normali, e i «taxi-pulì», taxi di linea da usare 
collettivamente. I questionari comunque continuano ad arrivare 
numerosi forza, c'è tempo fino al 16 novembre 

H «In Corte d'assise è sceso un silenzio di 
gelo»: quante volte nei resoconti dei processi 
che hanno fatto la storia del giornalismo giudi­
ziario, si parla di quella sensazione, tra il disa­
gio e la paura, che si avverte durante le fasi più 
drammatiche delie udienze. Dopo un colpo di 
scena; quando un'accusa veniva ritrattata m 
aula. Oppure quando si alzava l'indice accusa­
tore del pm contro un insospettabile colpevo­
le. len questo metaforico «gelo» si è materializ­
zato nella quarta sezione penale del Tribunale, 
nel corso di un processo per bancarotta con­
tro un ex direttore della Cassa di Risparmio di 
Roma. Nessun colpo di scena processuale: il 
termometro era fortemente ancorato allo zero 
e 1 termosiloni, nonostante l'arrivo improvviso 
di un clima invernale, erano rimasti spenti. 

Il silenzio sul clima sibenano del palazzo di 
Giustizia l'ha rotto un avvocato difensore che, 
privo di toga imbottita modello «autunno a 
piazzale Godìo, ha chiesto all'infreddolito 
presidente Gabriele Cerminara la parola. «Vo­
stro onore mi consenta - ha detto - qui dentro 

Sì può amministrare la giustizia all'«ad-
diaccio» in un'aula gelida del tribuna­
le? La disputa giuridica ha «accalorato» 
per mezz'ora giudici, avvocati e impu­
tati, tutti infreddoliti, presenti ieri matti­
na nella quarta sezione penale. I difen­
sori hanno presentato un'istanza di so­
spensione. Il presidente, considerato il 

freddo intollerabile, non solo ha accol­
to la richiesta, ha fatto di più: ha spedi­
to gli atti al pubblico ministero perché 
awii un'inchiesta sulla mancata accen­
sione dei termosifoni. Reato previsto: 
interruzione di pubblico servizio. Sot-
t'accusa il ministero di Grazia e Giusti­
zia. 

ANTONIO CIPRIANI 

fa un freddo che, oserei dire, penetra nelle 
ossa, Appellandomi al diritto di tutti i cittadini 
dì non essere giudicati m stato di congelamen­
to, chiedo per tutelare la nostra salute la so­
spensione dell'udienza» Il presidente Cermi­
nara non ci ha pensato due volte. «Pubblico 
ministero lei che cosa ne pensa?» ha chiesto a 
Giancarlo Armati che cominciava ad accusare 
i primi sintomi di Intorpidimento da ghiaccio 
alle mani ed ai piedi. «In tutti i palazzi di piazza­

le Clodìo hanno messo le caldaie in funzione 
meno che qui. Quale il motivo?», ha accusato il 
pm che, d'accordo sulla sospensione, ha ipo­
tizzato, per chi non ha acceso i termosifoni, il 
reato di interruzione di pubblico servizio. 

Così il presidente Cermlnara ha sospeso l'u­
dienza, rimandandola all'8 novembre, dopo 
aver rilevato le condizioni «al di sotto dei limiti 
di tollerabilità» nell'aula. «La gravità della situa­
zione - ha scritto - era stata prospettata ver­

balmente già dal 2 novembre, e con provvedi­
mento di sospensione il cinque». E ieri, nono­
stante le assicurazioni, ancora niente riscalda­
mento. Nel provvedimento emesso dalla quar­
ta sezione del Tribunale, oltre alla sospensio­
ne, è stato disposto l'invio di copia degli atti al 
pubblico ministero; nonché il verbale d'udien­
za al Consiglio superiore della magistratura, ai 
presidenti della Corte d'appello e del Tribuna-
ie di Roma. 

Il pm Armati aprirà un'inchiesta per verifi­
care le responsabilità della mancata accensio­
ne dei termosifoni Già, ma di chi è la colpa del 
•grande freddo»? Del ministero di Grazia e Giu­
stizia che non ha dato l'ordine o dell'addetto 
al riscaldamento del Tnbunale che non ha pi­
giato il bottone? Oppure dell'esposizione «a 
nord» delle pareti di cemento e vetri della 
quarta sezione del Tribunale? Comunque alla 
fine della mattinata è iniziata la «fase dì sbrina­
mento giudiziario». Una mano ignota, chissà 
da chi guidata, alle 13 ha messo in funzione gli 
agognati riscaldamenti. 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA - INCHIESTA 

COADIUVANTI (3g,0M) 7,g% 

DIRIGENTI (6.000)1,3% 

LAVORATRICI IN PROCI 
(35.000) 7,8% 

IMPRENDITRICI 
LIBERE 
PROFESSIONISTE 
(10.000) 2,2% 

OPERAIE, SUBALTERNE 
E ASSIMILATE (100.000) 22,7% 

APPRENDISTE 
LAVORATRICI 
A DOMICILIO 
(3.000) 0,9% 

Occupazione femmini le a Roma 
Secondo la posizioni nella professioni 

Lavori femminili in cifre Nel Lazio sono 536mila le lavoratrici 
La maggioranza occupata nei servizi 

Rispetto ai colleghi maschi restano ai gradini più bassi della gerarchia 
Su cento dirigenti dieci sono donne e appena il 6,9% delle laureate «sfonda» 

E tu donna 
farai carriera con dolore 

Sopra e a fianco 
i dati della 
occupazione 
femminile a 
Roma, tratti 
dallo studio 
dell'lsfol, 
•Lavoro, 
formazione e 
famiglia nel 
Lazio-, 
pubblicato 
neH'88 in 
collaborazione 
col 

Dipartimento di 
scienze 
demografiche 
della Università 
U Sapienza e 
promosso dalla 
Consulta 
femminile del 
Lazio. 

I N D U S T R I A (40 .000) 1 1 , 7 % 

A G R I C O L * 
(11.000) 2 S 

Occupazione femminile a Roma 

Nel Lazio, negli ultimi 5 anni, l'occupazione fem­
minile è cresciuta dei 3,2%. Donne colte, intomo ai 
30 anni, single o in coppia, lavorano quasi tutte nei 
«servizi». Molti lavori si «femminilizzano» ma i verti­
ci delle carriere restano rigorosamente off-limits. 
Su 100 dirigenti solo dieci sono donne, i due terzi 
delle laureate sono semplici impiegate, quasi il 
76% contro il 40% dei loro colleghi «dottori». 

ROSSELLA RIPERT 

• I Le statistiche le defini­
scono «attive». Sono le donne 
in cerca di lavoro, quelle che 
lo hanno perduto e non si ar­
rendono, quelle che l'hanno 
trovato e non l'abbandonano 
più per tutta la vita. Net Lazio, 
negli ultimi trenta anni, sono 
più che raddoppiate. E a con­
fermare ì dati di «lungo perio­
do* ci sono quelli dei censi­
menti ufficiali dell'81 e 
dell'85: in cinque anni l'occu­
pazione femminile è aumenta* 
ta del 3,2% mentre quella ma* 
schile è scesa dell'1,6% e, pa­
radossalmente, è cresciuta 
anche la disoccupazione. 

Tante ragazze tra i 20 e i 25 
anni, che non pensano nem­
meno per sogno a progettare 
la propria vita senza un lavoro 
proprio, non riescono a trova­
re un posto nonostante il livel­
lo sempre di alto di istruzione. 
Dai freddi dati, pubblicati in 
un recentissimo studio dell'l­
sfol «commissionato» dalla 
consulta regionale femminile, 
fa capolino, insomma, il pre­
potente desiderio di un lavoro 
tutto per sé, che contagia or­
mai una fetta sempre più gran­
de dell'altra metà del cielo. 
Certo le donne che riescono a 
trovare un lavoro sono ancora 

una minoranza se si confron­
tano le «quote» dei colleghi 
maschi e quelle delle donne 
casalinghe. Nel Lazio solo il 
30,6% della popolazione oc­
cupata sono donne contro il 
69,3% degli uomini e ben il 
58,3% delle donne tra i 30 e i 
40 anni sono occupate in 
un'attività prevalentemente 
domestica, un lavoro che im­
pegna a tempo pieno i due 
terzi delia popolazione fem­
minile tra i 50 e i 59 anni. 
Complessivamente le casalin­
ghe sono nel Lazio 990mila, 
pari al 38,3% della popolazio­
ne femminile. Ma la «mimo-
ranza» delle dònne che hanno 
un impiego permanente tenu­
to faticosamente in equilibrio 
con il lavoro domestico, la ge­
nerazione della «doppia pre­
senza», è ormai un quinto del­
la popolazione: 536mila don­
ne hanno un lavoro perma­
nente e 528mila svolgono 
un'attività a tempo pieno. 

Sono donne intomo ai tren­
ta anni, generalmete colte, 
Anzi il maggior tasso di occu­

pazione lo si riscontra proprio 
tra le laureate che hanno un 
impiego nel 70% dei casi men­
tre le diplomate solo nel 43%. 
Con l'abbassamento del titolo 
di studio decresce la percen­
tuale di occupazione: il 20% 
tra le donne con licenza me­
dia ed elementare, il 3% tra 
quelle senza titolo di studio. 
Le single fanno la parte del 
leone, ma le donne sposate, 
magari con un solo figlio, so­
no in aumento. Permane infat­
ti un'età critica in cui molte 
sono costrette a scegliere tra 
lavoro e famiglia: tra i 30 e i 49 
anni le lavoratrici «sole» sfio­
rano il 79%, quelle «in coppia» 
si attestano sul 34%. Un diva­
rio che tende a sfumare se si 
prende in considerazione la 
«variabile» istruzione: tra le 
laureate e le diplomate, matri­
monio e figli non determina­
no il «crollo» delle presenze 
femminili sul «mercato del la­
voro», mentre tra le donne 
meno istruite il ciclo di vita 
sembra pesare ancora molto. 

L'accesso alle professioni è 

•libero» ma le donne si con­
centrano prevalentemente in 
tre settori: il 32,7% lavora nei 
«servizi», il 23,7% nel com­
mercio e il 16,8% nella pubbli­
ca amministrazione. A Roma 
poi scuola, sanità, ammini­
strazione capitolina e ministe­
ri assorbono ben 256mila del­
le 296mila impiegate de) La­
zio: quasi il 90% del terziario 
femminile regionale si con­
centra insomma nella capita* 
le. Alcuni esempi sono elo­
quenti. Su 55.000 insegnanti 
di Roma e provincia ad esem­
pio il 75% sono donne e la 
quota sale al 90% nelle scuole 
elementari. Le «capitoline» in­
vece sono ben 15.735 su 
29.630 dipendenti del Campi­
doglio. Insomma, le lavoratri­
ci si «ammassano» in pochissi­
me aree. La scuola, la sanità, 
la pubblica amministrazione, 
tutti i mestieri di «servìzio» si 
femminilizzano ma l'accesso 
alle carriere, la scalata ai pic­
chi alti delle professioni resta 
rigorosamente off-limits per la 
stragrande maggioranza delle 

donne. «L'Impiegata esecuti­
va» è infatti ii profilo profes­
sionale medio delle lavoratrici 
romane e del Lazio. Ma come 
sì accede alle carriere? Nel 
settore pubblico per concor­
so, strumento che offre mag­
giori garanzie dì eguaglianza a 
parità di titoli e prestazioni. 
Ma la selezione avviene di fat­
to prima. Come conciliare II 
carico di lavoro domestico 
con una formazione profes­
sionale aggiuntiva o con una 
probabile mobilità che mette­
rebbe a soqquadro l'organiz­
zazione familiare? Nel settore 
privato poi tutto diventa più 
difficile: la «chiamata nomina­
tiva» fa si che a parità di titoli e 
capacità la scelta ricada sem­
pre sui maschi. Nel Lazio su 
100 dirigenti solo 10 sono 
donne. I due terzi delle lau­
reate svolgono un lavoro im­
piegatizio, quasi il 76% contro 
il 40% degli uomini laureati. 
Tra ie diplomate poi le impie­
gate sono 181% contro il 66% 
dei maschi. Le dirìgenti fem­
mine sono appena il 6,9%. 
Davvero una goccia nel mare. 

te donne 
dirigenti sono 
solo il 6,9% 
delle laureate. 
U stragrande 
maggioranza 
lavora nelle 
categorie 
Intermedie. Il 
profilo 
professionale 
medio della 
lavoratrice del 
Lizio e della 
«piatte * inf i t t i 
duello 
dell'impiegata 
esecutiva, 

A parità di titoli, 

SU uomini 
ingenti sono 

molti di più 
delle loro 
colleghe 
laureate. I 
«dottori» che 
svolgono 
funzioni 
direttive sono 
Infatti H31,3%, 
il 40,4% fa 
l'impiegato e il 
22,7%*l libero 
professionista. 

ALTRO (3.000) 5,4% 

LIBERE PROFESSIONISTE" 
(7 0 0 0 ) 1 1 % 

Uomini laureati «Doppia fatica anche per gli uomini» 
Le qualifiche in Campidoglio 

Qualifica 

Dirigente superiore 

Primo dirig. amm. 

Funzionario dlrett. 

Istruttore dirett. 

Istruttore ammin. 

Esecutore ammin. 

Dirigente sup. 

Avvocato capo 

Avvocato 

Geometra 

Giardiniere vivaista 

InSBgnente materna 

Assistente asilo nido 

Cuoco 

Donne 

— 
26 

3 0 

311 

2 .737 

968 

— 

2 

31 

2.206 

1.936 

464 

Uomini 

9 

77 

87 

4 8 0 

963 

218 

13 

7 

260 

956 

1 

10 

137 

Qualif ica 

Addetto servizi scuole 

Primo dirig. musei-gali. 

Bibliotecario 

Aiuto bibliotecario 

Primo dirig. vigili urbani 

Istruttore dirett. vv.uu. 

Vigile urbano 

Assistente sociale 

Sociologo 

Vice segretario gen. 

Segretario generale 

Totale dipend. comun. 

Donne 

3.810 

8 

49 

104 

— 
4 

476 

47 

16 

16.737 

Uomini 

1.623 

— 
15 

65 

19 

280 

782 

1 

10 

13.893 

Tempo di cura, tempo di lavoro. La «doppia presen­
za» li tiene insieme e le donne lo sanno. Ma è una 
chance di vita più ricca o solo una gran fatica? «È 
una necessità, non può essere una nuova rassicuran­
te normalità femminile, che sostanzialmente non 
altera la divisione dei ruoti tra uomini e donne». 
Dall'altra parte del telefono risponde Chiara Sarace­
no, docente di sociologia all'Università di Trento. 

Le donne, nel Lazio come 
nel reato d'Italia desidera­
no un lavoro lutto per $é. 
Qua! è la molla profonda 
di quella «Irruzione» aul 
mercato? 

Le ragazze oggi si aspettano 
di lavorare, vogliono prima di 
tutto dare prova di sé nel lavo­
ro. Questo perché funziona un 
modello emancìpativo di/fu­
so, e anche un messaggio ma­
terno: «non fare come me». 
Perché lo trasmettono? Per­
ché due stipendi in casa sono 

meglio di uno anche nel ma­
trimonio, ma anche perché 
un'autonomia economica e 
professionale garantisce una 
maggiore sicurezza, un'identi­
tà forte. Per le donne che la­
vorano già, ie motivazioni so­
no sostanzialmente le stesse, 
s'intrecciano ragioni di tipo 
solidaristico-familiare a quelle 
individuali. 

La lavoratrice tipo a Roma 
e nel lazlo è 1 Impiegata 
esecutiva, è Istruita, lavo­
ra soprattutto uel servizi. 

C'è una segregazione pro­
fessionale o c'è anche una 
scelta consapevole, quasi 
un'attitudine culturale 
delle donne per alcune 
professioni? 

1 servizi sono i settori che han­
no discriminato di meno l'ac­
cesso delle donne. Stipendi 
più bassi, orari flessibili e ac­
cessi per concorso hanno re­
so possibile questa invasione 
massiccia. Ma non mi sento di 
parlare di lavori di per sé fem­
minili. Pensa all'impiegata 
delle poste dietro uno sportel­
lo. Parlare di attitudine lì è 
davvero fuori luogo. Certo al­
ito discorso si può fare per il 
settore dei servìzi alla perso­
na. Penso alla scuola o all'as­
sistenza domiciliare ad esem­
pio dove sicuramente conta 
anche una cultura di «relazio­
ne» propria delle donne. 

Le donne lavorano, ma la 
carriera è quasi per tutte 

rigorosamente sbarrata. 
Perché solo pochissime di 
noi arrivano in cima, dove 
Inizia la selezione? 

La carriera è pensata per un 
uomo che non si deve preoc­
cupare delle relazioni familia­
ri. Libero, senza legami rigidi, 
con tanto tempo per aggior­
narsi. Una donna invece ha 
meno disponibilità a muover­
si. Pensa ad un'insegnante 
che magari dopo tanto tempo 
ha ottenuto la cattedra vicino 
a casa. Pensare al concorso 
da preside vorrebbe dire met­
tere nei conto uno nuovo spo­
stamento che peserebbe sulla 
famiglia. Anche perché quasi 
mai c'è un uomo che dica non 
ti preoccupare ci penso io. 
C'è poi la minor disponibilità 
ad una formazione professio­
nale aggiuntiva e la fatica nel-
l'assumere un ruolo autorevo­
le che implica anche il conflit­
to con gli altri. Tante profes­

sioni femminili non hanno 
nemmeno uno sbocco di car­
riera. Comunque carriera si fa 
più nel pubblico che nel setto­
re privato. 

Le donne lavorano tanto, 
dentro e fuori casa. La 
doppia presenza è solo fa­
tica o può essere un mo­
dello di vita più ricco? 

È fatica, e se un po' di riduzio­
ne c'è stata è perché sono 
cambiati gli standard di vita e 
non certo perché gli uomini 
fanno di più. Certo può essere 
una risorsa, un bene. Ma a pat­
to che non diventi un nuovo 
modello di normalità femmi­
nile, privo della sua carica cri­
tica, rassicurante perché la­
scia immutati i vecchi ruoli. 
Cominciamo a valorizzare an­
che la doppia presenza degli 
uomini, oggi quasi inesistente, 
ridisegniamo orari e tempi di 
lavoro. Ma per tutti, uommi e 
donne altrimenti avremo otte­
nuto ben poco. 

Casalinghe 
Un lavoro 
da 31 ore 
settimanali 
• • La fatica delle donne 
che lavorano a Roma e nel La­
zio è davvero tanta. Fissata 
scientìficamente dai dati delle 
ricerca IsfoI che avvertono: 
•Nel Lazio la divisione de) la­
voro familiare non si discosta 
dal modello tradizionale an­
che se appare più accentuata 
che nel territorio nazionale». 
Ma quante ore spendono le 
donne per il lavoro gratuito, 
quello «casalingo», carico di 
affettività ma faticoso, sner­
vante, quello che pesa tutto 
sulle loro «fragili» spalle? 
Quante ore si porta via il lavo­
ro domestico, quei gesti indi­
spensabili alla riproduzione 
stessa della vita? Tanto tem­
po, 48,2 ore settimanali per le 
donne. Un'inezia per gli uomi­
ni, appena 5 ore-

La casa in ordine, la spesa 
in dispensa, il pranzo e la ce­
na sempre pronti, i vestiti sti­
rati e lavati nell'armadio, i 
bambini lindi e il marito im­
peccabile. E la cura di sé, ma­
gari conquistata a fatica tra 
mille gesti da compiere. Per­
ché il lavoro familiare è anche 
correre all'anagrafe per fare 
un certificato, portare i figli a 
scuola o in palestra, fare ia fila 
all'ufficio postale per pagare 
le bollette, quella in banca o 
quella dal macellaio. Per non 
parlare delle attese in ambula­
torio o in farmacia. Sempre di 
corsa, sempre affannate, sem­
pre con l'angoscia di non arri­
vare. Una moie enorme di la­
voro domestico settimanale 
da incastrare, rendere compa* 
libile con le 36 dell'altro lavo­
ro, quello extra, quello retri­
buito, l'unico riconosciuto e 
stimato. Una mole di lavoro 
pesante che porta via la vita e 
lascia per sé stesse solo le bri­
ciole, pochi frammenti di tem­
po. 

Le casalinghe a tempo pie­
no lavorano in casa molto di 
più delle lavoratrici: 55 ore 
medie settimanali contro le 31 
delle «impiegate». Ma questo 
non significa che c'è il partner 
a prendersi carico delle altre 
ore. Tutt'altro, nelle case delle 
donne che lavorano sono 
sempre altre donne, della fa­
miglia o assunte, a svolgere i 
compiti che restano scoperti. 
Fanno eccezione ì partner di 
donne colte, occupate, senza 
figli, disposti a «collaborare» 
più degli altri: 6,2 ore se la 
donna e diplomata o laureata, 
6,9 ore se oltre ad essere colta 
svolge anche un lavoro pro­
fessionale qualificato, 4 ore se 
la donna è poco istruita. E pa­
radossalmente l'impegno di­
minuisce proporzionalmente 
all'aumento del numero dì fi­
gli. 

Il monte ore di lavoro do­
mestico. si riduce un po' per 
le donne laureate e diploma­
te: otto ore medie settimanali 
in meno delle donne con tito­
lo di studio inferiore. 
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ACCADDE VENTANNI FA 

Contro la Nato e contro le basi americane nel noslro paese 
diverse cenlinaia di giovani hanno manifestato per le sirade del 
centro nonostante una pioggia torrenziale L'appuntamento era 
in piazza Barberini. I giovani si sono incamminati verso i Trito­
ne, poi hanno raggiunto largo Chigi, unendosi ai lavoratori della 
Apollo» che picchettavano davanti alla presidenza del Consi­
glio. La polizia ha seguito i manifestanti, con tono minaccioso, 
per tutto il percorso. I giovani hanno ripreso a marciare, diri­
gendosi verso l'Esedra e piazza della Stazione. E proprio qui è 
avvenuta l'aggressione poliziesca: agenti in divisa e in borghese 
hanno preso a pugni e calci numerosi ragazzi; una diecina sono 
stati bloccati, caricati su un cellulare e trasferiti alla "Centrale-. 
Sono stati rilasciati a larda sera. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Ouestura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575S93 
Cenno antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbo (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolcggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

GIORNALI D I NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Sleg­
hiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Rota* Italia Radio, Ore 07.55 -In edicola», rassegna delle cro­
nache romane del quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca­
li: 08,55 - 10.55 • 12.30 • 13.30 • 14.30. Ore 9.55 e 12.45 
•Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 

Scelta o dett ino Titolo del libro di Cecilia Kln (Il Lichene 
edizioni) che viene presentato oggi, ore 17.30. presso la 
sede dell'Associazione Italia-Urss di piazza Campiteli! 2. In­
tervengono Luce d'Eramo e Giorgio Napolitano. Napolita­
no. 

Incontro con Stepban H e m l l n . Oggi, ore 17, all'Università -La 
Sapienza», Villa Mlrafiori, via Carlo Fea, 2 (aula VI). L'incon­
tro con l'autore tedesco sarà introdotto Paolo Chiarini. 

Cooo aocl Unita. Oggi, ore 17, nella sede nazionale dell'lnca, 
via Paislello, assemblea costitutiva della Sezione soci dell'U­
nità. Alla Coop soci hanno dato la loro adesione oltre 400 
compagni dell'lnca (sede nazionale e sedi periferiche). Al­
l'assemblea costitutiva interverrà il presidente della Società 
editrice l'Unità Armando Sarti. 

Inf letè e fotografia. Le sezioni Pel Trullo e Monlecucco orga­
nizzano dal 16 novembre un corso di lingua inglese con 
insegnante madre lingua (2 lezioni alla settimana, costo lire 
SOmila), e un corso di fotografia su tema libero. Per informa­
zioni telefonare (di pomeriggio) ai numeri 52.35.640 e 
52.39.769. 

IQUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono aperte per il superconcerto di James 
Brown, Bo Diddley, Fats Domino, Ray Charles, Little Ri­
chard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma il 17 
novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbls, piazza Esquilino 
37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascla, via delle Botte­
ghe Oscure 1; Teatro Tenda Pianeta, viale De Couberlin; 
Paper Shop, via Faà di Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 
19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via 
Nomenlana 203; Anubis, viale Somalia 213; Pronto Spelta-
co lo tei. 68.47,297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Tenda 
Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound, Discoma­
nia, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Osila), Mae Box 
Oflice (Frascati), The Council (Tivoli). 1 biglietti costano 
30.000, 40.000 e 50.000 più prevendila. 

Genti e paesi. Viale Cantaro 9, telef. 89.90.20. Due iniziative: 
domenica 13 novembre gita a Caserta; si visiteranno la mae­
stosa reggia, Caserta vecchia, l'antico borgo e il vasto setifi­
cio di San Leucio. Concorso fotografico: i temi sono «Egitto: 
Il popolo, la cultura, le tradizioni» e «Genti e paesi del mon­
do». Presentazione entro e non oltre il 30 novembre. 

l 'Fest ival del c inemi Italiano Si svolge all'auditorium della 
Bnl, via Salarla 115. In programma per oggi: ore 10.30 per­
sonale Luciano Emmer «Domenica d'agosto» (1950), 12 
Incontro con Emmer, 16 personale Emmer "Parigi è sempre 
Parigi» (1951), 18 prospettive «Dramma da camera» di Fran­
cesco Brancato. 20 vetrina «Una lepre con la faccia da 
bambina» di Gianni Serra, 22 «L'appassionata» di Gianfranco 
Mingozzi. 

• MOSTRE I 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 

Stornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
tato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 

Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Miueo dell'energie elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in­
formatica: prima rassegna completa In Europa. Piazza Elio 
Rullno. Ore 9-13 e 16-20, lutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Pamphlll II parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
Palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9,30-13,30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all' 11 dicem­
bre. 

VI» Bone CelebrUque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la via Appia: pannelli illustrativi. Museo di 
porla San Sebastiano. Via di porla San Sebastiano 18. Ore 
9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedì chiuso. Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi­
tive permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 

M O S T R A 

Pino Pascali 
un grande 
costruttore 
m Pino Pascali. Galleria 
L'Attico, via del Paradiso. 
Aperta tutti ì giorni ore ] 7/20 
fino al 3 dicembre. 

Pino Pscali è stato senza 
dubbio un grande trascinato* 
re, inventore e manipolatore 
di materiali. Un grande co* 
struttore, per intenderci, in 
quei quattro anni che vanno 
dal 1964 al 1968, l'anno in cui 
tragicamente morì. Aveva 35 
anni e aveva fatto quasi di tut­
to. Dalle armi giocattolo agli 
animali preistorici, ai giochi 
d'acqua. Nelle sue opere ci si 
potevano e ci si possono an­
che oggi leggere il senso mi­
sterioso del primitivo e dell'i­
ronia industrializzata. In quel* 
le opere ci si può leggere la 
materia nel proporre un in­
cantamento, bagliori di trage­
dia e splendori e castità. Nella 
galleria L'Attico sono state sa­
pientemente installate le Con* 
ftuenze (del 1967), ventidue 
vasche di alluminio quadrate, 
di più di un metro di lato, 
riempite d'acqua; il Ponte di 
lana di acciaio intrecciata e fil 
di ferro (1968) e il Ponte leva­
toio (1968) sempre di lana 
d'acciaio combinata con 11 le* 

8n2-E entusiasmante questo 
omaggio voluto dai suoi amici 
Vittorio Rubiu, Achille Bonito 
Oliva e Fabio Sargentini; è en­
tusiasmante anche perché c'è 
sotto la provocazione che era 
la prerogativa di Pascali. In 
quegli spazi sembra quasi che 
da un momento all'altro ci si 
possa tuffare, scalare ponti e 

Pioire di quella bellezza dei-
acqua che forse è sempre 

stata li, su quel pavimento e 
che lo percorre per venticin­
que metri. E diffìcile descrive­
re quello che ha rappresenta-. 
to in quegli anni Pino Pascali. 
I pericoli sono tanti e si può 
giungere anche alla mitizza­
zione ed alia retorica. Ma ci 
commuove aver potuto rive* 
dere quelle installazioni e arri­
vare di nuovo a parecchie ri­
flessioni su tanta arte che 
scorreva in quegli anni. Tanta 
storia passata che bisognerà 
pur ritirarla fuori dagli anfratti 
di questa Roma artistica. 

D En.Cal. 

Poesia 

«Beowulf» 
poema 
radiofonico 
H Dalla fucina romana di 
poesia sonora emergono poe­
ti che sposano i loro testi con 
altre modalità «narrative». Chi 
realizza da tempo un sodalizio 
con la radio è Vanni De Simo-

Melissa Ettieridge al Blackout Steve Colonati al Big Marna 

Piano piano, 
dolce Melissa 
Rock acustico 
al Blackout 
• • Giubbotto di pelle nera e chitarra acusti­
ca in mano, un'immagine ruvida e tenera al 
tempo stesso; è Melissa Etheridge, nome 
«emergente» del rock americano, che avremo 
modo di ascoltare dal vivo questa sera alle 
21,30 al Blackout, via Saturnia 18 (ingresso lire 
12.0000, con consumazione). 

I pochi dati biografici di questa cantautrice 
ventiseienne ci dicono che è nata a Leaven-
worth, nel Kansas, ed ha sviluppato un interes­
se per la musica piuttosto precoce; a otto anni 
ha Iniziato a suonare la chitarra, e a dieci g i i 
componeva le sue prime canzoni, finendo col 
diplomarsi in musica al Berklee College of Mu­
sic di Boston. 

II resto della sua storia segue un copione 
abbastanza consueto, fatto di una breve gavet­
ta nei locali di Los Angeles, dove una sera 
viene notata dal boss della Island Records, 
Chris Blackwell, e subito messa sotto contrat­
to. Qualche apparizione dal vivo e la partecipa* 
zione alla colonna sonora di un film, Weeds,, 

f ì f ? W^WtefcPMWft iOlipe il primo^lbmn^ 
titolato sèTnp.icemente col suo nome, vede­

re la luce nel maggio di quest'anno. Le canzoni 
che scrive hanno una semplicità ed emoziona­
lità che la potrebbero avvicinare a Tracy Cha-
pman, con la differenza che la Etheridge si fa 
accompagnare anche da un bassista ed un bat­
terista, e canta con voce roca e grintosa. Tradi­
zionale ma non scontata, cercando di muover­
si con la propria personalità sulla scia dei suoi 
musicisti preferiti, daSpringsteen a Joan Arma-
trading, la Etheridge aggiunge un nuovo, inte­
ressante capitolo alla storia del rock acustico. 

OAl.So. 

Steve Coleman 
& Five Elements 
in concerto 
al Big Marna 
H Tra i nuovi talenti del fazz nero america­
no Steve Coleman è senza dubbio personaggio 
che merita la maggiore attenzione. Il sassofo­
nista chicagoano To potremo sentire stasera 
dal vivo (ore 21,30) al Big Marna, vicolo S. 
Francesco a Ripa 18 (Trastevere). E la prima 
volta che viene a Roma e lo farà in compagnia 
del Five Elements, ovvero Graham Haynes 
(tromba), James Waidman (tastiere), David 
Gilmore (chitarra), Kevin Brace Harris (basso 
elettrico) e Larry Banks (batteria). Coleman ha 
32 anni e II suo esordio lo ha fatto con l'orche­
stra di Thad Jones. Trasferitosi a New York, 
costituisce U collettivo M. Base convogliando i 
fermenti innovativi di altri giovani musicisti che 
ne condividono il background (scuola di Chi­
cago, comune considerazione dell'importanza 
della Street music ed il forte accento ritmico 
trasposto nel lessico jazzistico). I Five Eie* 
ments diventano la più diretta emanazione di 
questo primo collettivo. 
^ > Pur nelle frequenti variazioni d'organico, fa­
vorite anched» una sorta di interscambiabilità 
di solisti all'intèrno di un medesimo concetto 
musicale, il gruppo rappresenta oggi una delle 
espressioni più creative, suggestive e interes­
santi del jazz contemporaneo. All'interno del 
linguaggio, non più rigido e arroccato, fluttua­
no elementi di hip hop, funky e altri segni del­
l'attuale area newyorkese. Di Coleman ricor­
diamo anche un recentissimo disco, il prege­
vole Triplicate, realizzato in trio con il contrab­
bassista Dave Holland e con il batterista Jack 
Dalohnette. DPi.Gi. 

ne, giovane poeta che si muo­
ve tra la pagina stampata 
(Oceano Atlantico, Alfabeta, 
l'Unità, il Manifesto), i festival 
di poesia e, appunto, la radio. 
Dopo un'esperienza neli'87 in 
«Audiobox» su Raiuno, ci ri­
propone ora, nello stesso spa­
zio, un'altra regia: la riscrittura 
tripartita di' «Beowulf», un 
poema epico in lingua anglo­
sassone dell'ottavo secolo. 
Oggi alle 19,20 va in onda la 
seconda puntata (la prima è 
stata programmata martedì 
scorso), martedì prossimo la 
terza ed ultima. Lo spazio è 

quello della sperimentazione 
sonora e radiofonica: I ritmi 
elettronici e le numerose cita­
zioni di genere vestono con 
abiti moderni il testo recitato 
da tre attori in tre lìngue: l'In­
glese, l'anglosassone e l'italia­
no. E gli attori (Patrizia Betti-
ni, Jacob Holesen, Nicholas 
Hopton) scandiscono, di fre­
quente, una sorta di rap se­
guendo le musiche di Luca 
Febbraro e Luigi Paravicini. 

La storia racconta delia lot­
ta fra Beowulf, re dei Geati, e 
un drago che semina terrore 
nel regno danese di Rottgard. 

Ucciso il drago, il re dovrà mi­
surarsi con la madre che vuo­
le vendicare il figlio morto. 
Cinquant'annl dopo, quando 
Beowulf sarà un vecchio re, 
dovrà ancora combattere con 
un nuovo drago. Lo ucciderà, 
ma verrà a sua volta mortal­
mente ferito. Una classica sa­
ga medioevale alle prese con 
le manipolazioni sonore di De 
Simone, manda forse un oc­
chio alla memoria di ciò che 
dovevano essere ì poemi epi­
ci. La traccia verbale per un 
teatro fatto anche di suoni e di 
musica. D St.S. 

C O N C E R T O 

In «Duo» 
organo 
e canto 
H Un felice momento del­
le manifestazioni svoltesi in 
questi giorni nella «Dorma 
Mariae* sulla via Aurelia, ri­
guardanti i molteplici rapporti 
tra musica sacra e tradizioni 
popolari, è venuto dalla bre­
ve, intensa esibizione del so­
prano Gloria Narriman Hosein 
e dell'organista Giuseppe Di 
Mare. 

La cantante ha un'antica 
presenza a Roma, dove ha stu­
diato e si è diplomata (Santa 
Cecilia) esibendosi poi, con 
successo, in concerti di «Lìe-
der» e •Spirituals*. esaltanti la 
sua voce ricca di vibrazioni e 
di pathos. E stata una meravi­
glia la sua commossa interpre­
tazione dell'«Ave Maria» rica­
vata da Gounod da una pagina 
di Bach. 

Splendida lei, la Narriman, 
e aderente alla tensione del­
l'arco melodico la partecipa­
zione dell'organista Giuseppe 
Di Mare. Sa illuminare poeti­
camente il suono, e ha avuto 
buon gioco nella •Pastorale! 
dì Franck. Ha dato, però, al­
l'emozione «poetica* lo spes­
sore di una profonda costru­
zione nel Corale dì Bach, «Uo­
mo, piangi la tua grande col­
pa». Tantissimi gli applausi al­
l'organista e alla cantante. 

Si facesse In tempo, occor­
rerebbe proprio riacchiappar­
lo questo •Duo», per un più 
ampio concerto, prima che 
l'una ritomi nella sua lontana 
isola di Trinidad, e l'altro, Di 
Mare, alla sua battaglia per 
dedicare esperienza e patri­
monio musicale alla didattica 
particolare, prevista per gio­
vani musicisti non vedenti. 

- OEM 

D A N Z A 

«Piazze 
meridiane» 
slitta 
wm L'Associazione Media-
scena e la compagnia Vera 
Stasi informano che la «pri­
ma» dello spettacolo «Piazze 
Meridiane», prevista nell'am­
bito della rassegna Oanzitalia-
na! in programmazione al 
Teatro Trianon di Roma per il 
giorno martedì 8 ottobre, sarà 
posticipata al giorno successi­
vo, mercoledì (ore 21) per 
aderire allo sciopero generale 
promosso dal sindacalo unita­
rio Cgil-Cisl-Uil/Spettacolo, 
sciopero indetto contro 1 pre­
visti tagli al Fondo unico dello 
spettacolo. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 ( tona 
centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: vìa Appia Nuova, 213. A v e l l o . 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. ùqnUlnoi Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. E V . 
viale Europa, 76. ludovUI: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParlolL via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; vìa Arenula, 73; Portuenie: via Portuense, 
425. Preoeitlno-Centoctlle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112; Prtneatloo-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlnuvalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Doo B o t t a via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federale e della Cora-aiuto** fo­

derale di controllo. Lunedi 14 ore 17 presso il teatro della 
federazione, sono convocati il Comitato federale e la Com­
missione federale di controllo con all'o.d g.: «Iniziativa poli­
tica del partito sulla periferia urbana. Relazione di Enzo 
Puro. Conclusioni di Goffredo Bellini, segretario della Fede­
razione romana. 

Cellula Coni e lez ione Ponte MIMO. Ore 19 a Ponte Mllvlo 
assemblea su: «Stato e funzione del sindacato nella nostra 
società», con Fausto Bertinotti, Bruno Roscani e Lionello 
Cosentino. 

Sezione Prima Porta. Ore 17.30 conferenza di sezione sul 
trasporto pubblico con Lamberto Filisio, Luigi Panarla e 
Luigi Arata. 

Sezione CunpItellL Ore 19 assemblea su mafia e potere politi­
c o con Massimo Brutti. 

Sezione Caialnertone. Ore 19.30 riunione sulla situazione poli­
tica con Francesco Granone. 

Sezione Casale. Ore 18 uscita per il tesseramento con Mario 
Schina. 

Cellula Ice. Ore 15 in sede riunione con G. Santucci e A. Oliavi. 
Sezione Laurentina. Ore 18 uscita sulle mense scolastiche e sul 

fisco in vista delle relative manifestazioni. 
Circolo Fgcl W. Alien. Ore 17 seconda parte seminario su: « U 

storia del Pel dal 1936 al 1964» (Luigi Punzo). 

COMITATO REGIONALE 
OfgL Ore 16.30 presso il Cr, 1' Gruppo di lavoro sul mondo 

cattolico in preparazione delle giornate seminariali, con la 
compagna A.M. Ciai. 

Domani. Alle ore 15.30 presso la sala «Petroselll. in via dei 
Frentani, 4 riunione del Cr e della Crc; all'o.d.g.: «Dibattito 
sui documenti congressuali». Partecipa ai lavori il compagno 
Claudio Petruccioli, della Segreteria nazionale Pei. 

E convocata per il giorno 11 novembre alle ore 20 c / o la 
sezione Borgo Prati l'assemblea de! gruppo regionale Giusti­
zia (Zupo, Coccia, Fiasco). 

Federazione Castelli. In federazione alle ore 17 gruppo Usi Rm 
34 (Magni); in federazione alle ore 19 riunione gruppo Par 
c o Castelli (Magni). 

Federazione Civitavecchia. Ladìspoli alle ore 19 riunione In 
preparazione del convegno sull'infortunìstica (De Pascali]). 

Federazione Fresinone. Presso il comitato di zona di Cassino 
alle ore 17.30 comitato direttivo e sez. Fiat (Cervini). 

Federazione Latina. In federazione alle ore 17.30 attivo segre­
tari di sezione e compagni delle assemblee Usi e comitati di 
gestione su: «Discussione nuova legge disposizioni sugli 
standard ospedalieri (Bartolomeo). 

Federazione Rieti. In federazione alle ore 18 Cd della sezione 
Villa Reatina: in federazione alle ore 17.30 Cd dì federazio­
ne (Bianchi). 

Federazione Viterbo, Tuscania ore 20 assemblea (Capaldi, Pi-
nacoli); Onano ore 20.30 Cd + gruppo cons. (Parroncini>, 
Monte Romano ore 20 assemblea (Pacelli); Soriano nel Ci­
mino ore 20.30 Cd + gruppo cons. (Daga); in federazione 
ore 16 commissione scuola (Giovagnoli); Caprarola ore 17 
riunione donne (Pigliapoco). 

Federazione Tivoli. Tivoli ore 18 in federazione attivo cittadino 
su: situazione terme Acque Albule; Casali dì Mentana ore 2 0 
comitato citadino + gruppo cons. (Gasbarri, Lucherini). 

Basta con la Casilina 
bloccata dal traffico 
Immediato avvio 
dei lavori per la realizzazione 
della metropolitana 

Ci sono I soldi ed il proget­
to, ma il Ministro dei/a­
sporta dirìgenti dell'Aco-
trai e la Giunta renio"'-

D 500 miliardi di fi­
nanziamento 

D i a ristrutturazione 
della linea 

0 6 treni nuovi da un 
anno inutilizzati 

Il Pei invita tutti a partecipare alla mobilitazione 
indetta dal comitato permanente dei cittadini e 
dei lavoratori Roma - Pantano - San Cesareo, 

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE 
ORE 11.00 presso la Regione Lazio (Via della Pisana) 
ORE 17.30 presso la Direzione Acotral (Via Ostiense) 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

CARA UNITA' 

Quando 
la dignità 
dell'uomo 
è calpestata 

All'Unità. Una breve storia, 
vera nella sua crudezza mora­
le ed emblematica per come 
ancora si consumano, sul po­
sto di lavoro, tradizioni di tipo 
feudale nei rapporti tra orga­
nizzazione e dipendente. Ae­
roporto di Fiumicino, Capo 
squadra dipendente Alitala, 
elevata e riconosciuta profes­
sionalità, lavoratore instanca­
bile, troppo idealista forse, da 
sempre iscritlo alla Cgil e atti­
vo durante gli scioperi (linea 
Boeing), per l'ultimo rinnovo 
contrattuale. Sessantadue an­
ni, relegato dall'Alitalia, senza 
alcuna ragione reale e senza 
alcuna spiegazione, a 2 anni 
dalla pensione, ad una attività 
estranea alla sua professiona­
lità ed alle sue conoscenze, 
«parcheggiato», in attesa che 
un suo sempre più probabile 
crollo fisico oltre che morale 
lo convinca ad andarsene, a 
togliersi dai piedi. 

Quest'uomo è mio padre 

Questa lettera, questo atto di 
accusa ad una gestione miope 
e arrogante, e forse l'unica 
cosa che oggi posso fare per 
dimostrargli la mia ricono­
scenza, per spronarlo a conti­
nuare a credere negli ideali di 
uguaglianza e di coerenza che 
è riuscito a trasmettermi. 

Vincenzo Pier-agostini 

Pochi soldi 
per le strutture 
sportive 
della città 

All'Unità. A proposito delle 
polemiche che ci sono in que­
sti giorni sui Mondiali '90 di 
calcio riguardanti i finanzia­
menti e le opere anche talvol­
ta fuori luogo, noi atleti e 
sportivi praticanti romani vor­
remmo evidenziare anche la 
situazione di altre strutture 
sportive della capitale. Oltre 
alle annunciate e poi mancate 
piste ciclabili, piscine pubbli­
che rarissime e mal distribu­
zione degli impianti sportivi, 
riproponiamo all'attenzione 
di un eventuale responsabile e 

all'opinione pubblica, la situa­
zione dei campi di atletica Q 
più recenti sono del I960) 
che grazie ad una politica di 
scaricabarile, stanno tutti in 
stato d'abbandono. 

La pista delle Tre Fontane 
osserva ben tre riposi settima­
nali (sabato e domenica po­
meriggio e tutto il lunedi) e 
l'orario pomeridiano è limita­
to a due ore e mezza, dalle 17 
alle 19,30. Non ha impianto 
d'illuminazione da quattro an­
ni, costringendo chi vi si alle­
na in autunno ed inverno all'u­
s o della lampadina tascabile 
se vuole vedere, almeno, do­
ve mette i piedi. Lo Stadio del­
le Terme, impianto al centro 
della città, forse il più bello ed 
invidiato da tutti. Bene, oltre 
alla mancanza dell'impianto 
d'illuminazione non ha prati* 
camente gli spogliatoi, sosti­
tuiti -provvisoriamente» da 
cinque anni da un antiestetico 
ed ora anche maleodorante 
prefabbricato attrezzato con 
tre sole docce (quasi sempre 
fredde) e con ricettività mas­
sima di otto persone. E che 
dire dell'impianto degli Euca­
lipti a viale Marconi, una zona 
popolosissima e meno dotata 
di spazi verdi della superficie 
lunare? Apre tre volte alla set­
timana e con orari ristrettissi­
mi e, naturalmente, non ha 
impianto luci. Pensiamo che 
fare attività sportiva è oltre 
che un'espressione culturale 

di una società in abruttimento 
anche un diritto di noi cittadi­
ni della «capitale* ora molto 
impegnata nella preparazione 
di questi esaltanti e lucrosi 
Mondiali di calcio. 

Seguono numerose Orme 

L'importanza 
di chiamarsi 
Enciclopedia 
Treccani 

Cara Unità. Scrìvo per denun­
ciare diverse scandalose sen­
tenze emesse da alcuni magi­
strati in mento ad una contro­
versia di lavoro fra me stessa e 
l'Islituo della Enciclopedia 
Italiana fondata da Giovanni 
Treccani, a norma di legge 
«Ente pubblico--. Si tratta dì 
una storia lunga e tutl'altro 
che semplice. 

Dopo aver ricorso contro 
una sentenza gravemente in­
giusta nei miei confronti, ho 
dovuto subire una ulteriore 
sentenza, datata 23 aprile 
1988, in cui il Giudice istrutto­
re Sergio Materia dichiara 
«non doversi promuovere 
azione penale» nei confronti 

di quei magistrati che lo stessa 
avevo denunciato. E ciò in 
contraddizione con il fatto 
che venivano riconosciute 
fondate le mie accuse dì irre­
golarità. Anche secondo il 
giudice istruttore infatti, «il 
pretore dottor Mazzacane... 
avrebbe tratto conclusioni er­
rate sulla base di una testimo­
nianza inattendibile". Nessu­
na spiegazione viene data del­
la non promuovibilità di azio­
ne penale nei confronti del 
pretore in questione. 

Ribadisco in questa sede 
con la massima fermezza 
quanto da me già denunciato 
in passato: il pretore Enrica 
Mazzacane ha deliberatamen­
te favorito l'Istituto della Enci­
clopedia Italiana, ignorando 
l'essenziale delia documenta­
zione processuale e tenendo 
conto solo di una falsa testi­
monianza e delle manovre del 
difensore dell'Istituto della 
Enciclopedìa Italiana, avvoca­
lo Franco Minucci. Queste 
mie accuse sono state rivolte 
direttamente, con una lettera 
del 9 maggio, anche alle per­
sone che ho chiamato in cau­
sa (la dottoressa Mazzacane, 
la professoressa Bartoccini e 
l'avvocato Minucci) le quali, a 
testimonianza della veridicità 
delle accuse stesse, si sono 
ben guardati dal querelarmi. 

Serena Monaco 

TEATRO IN 
TRASTEVERE 

SALA 
CAFFÉ 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 58.95.782 

«LA BILANCIA» diretta da PAOLO STRAMACCI 
presenta 

SABATO NOTTE 
(come si rideva negli anni '60) 

da Ambroni, Amurri, Andreas), Bajìnl. Carsana, 
Marchesi, Mazzucco, Nebbia, 
Simonetta, Vaime, Zucconi 

adattato, diretto e Interpretato da 

PATRICK ROSSI GASTALDI 
con 

PINOSTRABI0U ALESSANDRA T0NIUTTI 
FRANCESCA FARNETI ELENA PANDOLFI 

scena costumi 
TOMMASO BORDONE CAROLINA 0LCESE 

Tutte le sere alle 21,30 • Domenica 18,30 - Lunedi riposo 

DAL 5 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 56 

Or* 12 ,20 «La città gioca 
d'azzardo», film; 14.30 «Ma­
rina», novela; 16 .40 «Starzin-
gar • Aspettando il ritorno di 
Papà», cartoni,' 2 0 . 3 0 «Che 
fina ha fatto Joy Morgan?», 
film; 2 2 . 3 0 Teledomani; 
2 3 . 3 0 World Sport: 2 4 «Bel­
ve feroci», film. 

GBR 

Ore 17.30 «Cuori nella tem­
pesta», novela: 18.30 «Luigi 
Ganna detective», sceneggia­
to; 19.15 «Lucy Show», tele­
film; 2 0 . 2 0 TG; 20 .45 I gran­
di fiumi; 2 1 . 4 0 «Diamanti», 
telefilm; 22 .45 Sport e Sport; 
0 .40 «La famiglia Viahle», 
sceneggiato. 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 .30 Cronaca flash; 15 
Sì o no; 19 Lazio sera; 19,15 
Tg Lazio; 2 0 . 1 5 Tg Cronaca; 
20 .45 America Today; 2 1 . 3 0 
«Hondo», telefilm; 2 2 Roma 
mix; 22,30 Arte entica; 0 .30 
Tg Cronaca. 

CINEMA 5 ai™° 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

TELETEVERE 

Ore 12 «Il mio corpo ti scal­
derà», film; 14.30 «Fluido 
mortale», film; 16 .30 «Mori­
rai a mezzanotte», film; 2 0 «Il 
Totofortuniere»; 2 2 . 5 0 Pittori 
in diretta; 1 «Ascensore per il 
patibolo», film. 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; O.A.: 
Disegni animati; DO; Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: rantascenza; G: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

RETE ORO 

Ore IO «Charleston», tele­
film; 10.30 «L'idolo», novela; 
11 «Illusione d'amore», nove-
la; 13.30 Formula 1: 16.45 
«L'idolo», novela; 2 0 . 1 5 
Catch the Catch; 22 .15 Cam­
pionato campionato. 

VIDEOUNO 

Ore 16 .10 Sport spettacolo; 
18 .50 Telegiornale; 2 0 Juke 
Box; 2 0 . 3 0 Calcio Internazio­
nale; 22 .16 Telegiornale; 
2 2 . 3 0 Sportime-Magazine: 
2 2 . 4 5 Mon-Gol-Fiera • Rubri­
ca internazionale di calcio; 
23 .15 Boxe di notte. 

OGGI TUTTI o quasi i teatri e i cinema romani saranno 
chiusi per lo sciopero nazionale proclamato dalle federazio­
ni dello spettacolo di Cgil, Cisl e Uil. I lavoratori protestano 
per j tagli alla cultura annunciati dalla manovra finanziaria 
del governo, ma anche per l'impostazione della riforma del 
settore prosa proposta dal ministro Franco Carrara. 

Attori, musicisti, operatori culturali e i segretari generali 
dei tre sindacati organizzano per oggi alle ore 15 una mani­
festazione spettacolo presso l'auditorium di Santa Cecilia. 
L'orchestra e il coro dell'accademia nazionale di Santa Ceci­
lia, diretta dal maestro Giuseppe Palane, eseguirà «La forza 
del destino», lo «Stabat maler. e il terzo e quarto brano 
dell'.Erotca». Luca De Filippo presenterà un brano del suo 
attuale lavoro «Ogni anno punto e da capo». La manifesta* 
zione sarà condotta da Pino Caruso, parteciperà tra gii altri 
Enrico Montesano. 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamra, S (Piazza Sdegna) 
Tal, 426778 

Il principe carca moglie di John Landis; 
con Eddia Muiptiv • BR 116-22.30) 

Piane vertano. 15 
L 8.000 

Tel. 851195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Malthau, Roberto Benigni — 
BR (16,30-22 301 

ADRIANO 
Piatta Cavour, 22 

L. 8.000 
Tel. 352163 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murptiy • BR 115.30.22.30) 

ALCIONE L. 6.000 
Via 1 .4 Lesina, 39 Tei.8380930 

• La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauer - DR 

115.30.22.301 

AMBASCIATORI SEXV L. 4.000 
VieMontebello. 101 Tel. 4941290 

Film per adulti 110-11.30-16.22.301 

AMIASSADE L. 7.000 
Accademia degli Agiati, 57 
Tel. 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
Walter Matthau, Roberto Benigni • BR 

115.30-22.301 

AMERICA 
Vn N. del Grande. 6 

L. 7.000 
Tel. 5616168 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddia Murphv • BR (16-22,30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 7,000 
Tel. B75567 

Chocolat di Claire Denis; con Giulia Bo­
schi-DR (16.30-22.301 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 8.000 
Tel. 353230 

Q Frenile di Roman Polanski; con Narri-
aon Ford, Betty Buckley - G 

115.45-22.301 

ARISTON II L, 8.000 
Galleria Colonna Tel, 6793267 

Il mio amico Mec di Stewart Raffili - FA 
116-22.301 

ASTRA 
Viale Junk), 225 

L. 6.000 
Tel. 8178256 

D Good morning Vlotnem di Barry Le-
vmson; con Robin Williams - BR 

(16-22,301 

V.Tuscdana.746 Tel, 7610666 

Ò il piccolo diovolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (16-22.301 

AUGUSTI» L. 6.000 
C.aoV. Emanuele 203 Tel. 6876465 

AZZURRO SCIPfONI L. 4.000 
V.deg.Sciplonie4 Tel. 3581094 

Il pianeta aziurro (17); Lo apacchio 
118.30); Quartiere 120.30); Schiava 
d'amore 122.30) 

«AIDUINA 
P.taBalduino.52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Asteria contro Ceaare di Ginger Gib­
bone-DA 116-22.30) 

BARBERINI L. 8.000 
P i ù » Ballerini Tal. 4751707 

Le partita di Calo V'anima; con Mat­
thew Medine, Jenniler Beala - A 

116-22.301 

•LUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

BRISTOL 
yiaTuscolBnaJISO 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPITOl 
Vi» G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

0 Blrd di Clini Eastwood; con Foresi 
Whileker - OR 116.30-22.301 

CAPRANICA 
Piatta Captank-a, 101 

L. 8.000 
Tel. 6792465 

0 Sur di Fernando E. Solanas - DR 
116-22.301 

CAPRANICHETTA 
P.li Montecitorio. 125 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

0 Un afferò di donne di Claude Cha-
brol; con Isabella Huppert. Francois Clu-
t e t - D R (16-22.301 

CASSIO 
Via Cesala, 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Il premo di Bebette di Gabriel Àxel: con 
Stephana Audran, Brigitte Federspiel • 
OR (16.30-22,301 

COLA DI RIENZO 
Patte Cola di Rlonio.! 
Tel. 6078303 

DIAMANTE 
ViePteneatina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

D Arencia meccanica con M. McDo­
well - DR (16-22.30) 

EDEN L. 8.000 
Pm Cola di Riemo. 74 Tel. 6878662 

Bogdad Cele A Fercy Adlon; con Ma-
nanne Segabreaht • DR 116.30-22.301 

EMBASSV 
VleStoppeni. 7 

L. 8.000 
Tel. B70245 

V.le Regina Maghenl», 29 

Tel. 667719 

EMPIRE 2 
Vielexenline, 737 

L. 6.000 
Tel, 50106521 

Il principe ceree moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy . BR (16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Scrinino, 17 

L. 5.000 
Tel. 5B2884 

D Le leggende del cento bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Haner - DR 

(15.30-22.301 

ETOILE L. 6.000 
Pialla in Lucine, 41 Tel, 6676125 

0 II piccolo dTovolo di Roberto Benigni; 
con Welter Matthau, Roberto Benigni -
BR _ . 115.30-22.30) 

EURCINE 
Va l la l i . 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

EUROPA L. 7.000 
Coreo d'Ini'». 107/a Tel, 864868 

Corto circuito II di Kenneth Johnson -
FA (16-22.301 

EXCELSIOR L. 8.000 
Via 8.V. del Carmelo Tel 5982296 

FARNESE L 6.000 
Campo de' Fiori Tel. 6664395 

0 Medome Souaatzke di John ScMe-
smger; con Shirley Madame - DR 

116-22.30) 

L 6.000 
Vie Bissoleti. 51 Tel. 4751100 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 664149 

GOLDEN 
ViaTarmto, 36 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 181 

L. 7 000 
Tel. 6360600 

HOLIDAV 
ViaB Macello, 2 

L. 8.000 
Tel. 858326 

Pelle ella conquiata del mondo di Bilie 
Augusti con Max Von Sydow - DR 

116.3022 30) 

WDUNO 
Via G, Induno 

L. 6.000 
Tel. 562495 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. B.000 
Tel 6319541 

MAJESTIC L 7.000 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 

0 L'ultime tentazione di Crieto di 
Martin Scorsese; con Willem Dafoe - DR 

116-22.301 

MERCURV 
Via «Porta Cestello. 
6873924 

L. 5.000 
• Tel. 

L 8.000 
Tel. 3600933 

Il preaidio di Peter Kyams; con Sean 
Connery • G (16-22 301 

MIGNON 
VIB Viterbo 

L. 6.000 
Tel, 869493 

Men'a Club di Peter Medak • OR 
(16 30-22 30) 

MODERNETTA 
Piazze Repubblice. 44 

L. 5 000 
Tel 460265 

Film per adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piazza Repubblice 

L 5.000 
Tel, 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

D Codice privato di Francesco Maselli; 
con Ornella Muti • DR 117-22.301 

Prima di mozzonotto di Martin Brest; 
con Robert De Niro, Charles Grodin - G 

115.30-22.301 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matlhau. Roberto Benigni -
BR 115 30-22.30) 

Eaaere donne di Margarethe Von Trotta; 
con Eva Mattes - DR (16-22 301 

Il presidio di Peter Hyarris: con Sean 
Connery • G 116-22.30) 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Il principe cerca moglie é John Lendit: 
con Eddie Murphy BR (16-22.30) 

PARIS l . 8.000 
Vie Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -

_6R (15.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Die Herd (versione inglesel(16'22.40l 

PRESIDENT L. 6.000 
Via Appia Nuove, 427 Tel. 7610146 

Mr. Crocodil» Dundee II di John Cor­
nell; con Paul Hogan - A 

116,15-22.30) 

PUSSICAT 
Vi» Carpir. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

UHI Cerati porno moglie infedele - E 
IVM18I (11-22.301 

QUIRINALE 
vie Nezicnale, 20 

l. 7.000 
Tel. 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni: 
con Welter Matthau, Roberto Benigni -
8R ltS.30-12.30) 

OUIRINETTA 
Vie M. Minghetti. 4 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

Donne sull'orlo di ut» crlei di nervi di 
Fedro Almodova: con Camen Meure -
BR 118.45-22.301 

REALE 
Piazze Sminino, 15 

L. 8.000 
Tel. 5810234 

Prima di mezzanotte di Manin Breat; 
con Robert Do Niro. Chalea Grodin - G 

_ _ 115.45-22.301 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Mr. Crocidile Dundee II é John Cornell; 
con Paul Hogen - A 116-22.30) 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Ann» di Yurek Bogayevicz; con Sally Ke-
«land-DR 116-22.301 

RITZ 
Viale Somelia. 109 

L. 8.000 
Tel. 837461 

Il principe cerca moglie - di John Lan* 
dis; con Eddie Murphy • BR (16-22.301 

RIVOLI 
Via 

L. 8.000 
Tel. 460B83 

Bull Durhem di Ron Shelton; con Kevin 
Cosma, Susan Saandon - BR 

(16-22.301 

RDUGE ET NOIR 
Via Salariar! 31 

L. 6.000 
Tel. 664305 

0 Frantic di Roman Polanski; con Ham-
con Ford, Betty Buckley - G 

(15.45-22.30) 

ROYAL 
Vie E, Filiberto. 176 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Se lo acopre Gargiulo di Elvio Porte; 
con Giuliana De Sio, Richyd Anconina -
BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 8.000 
Tel. 485498 

• Oonko di Walter Hill; con Arnold 
Schwarzenogger, Jamea BolUBhi • G 

116-22,301 

UNIVERSAl 
Vie Bai. 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

0 U piccolo diavolo Cd Roberto Benigni; 
con Welter Mettheu, Roberto Benigni -

_BR 116-22.301 

VIP 
Vie Galla e Sidama, 2 
Tel. 6396173 

Anne di Yurek Bogayevicz; con Sally Kir-
kland-DR 116-22.30) 

0 Bird di Clint Eastwood. con Foresi 
Whitakat-DR 116 30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L.3.000 
Piazze G. Pepe Tel. 7313306 

Dolce • viziosa moglie • E IVMI8) 

ANTENE 
Plana Sempiono, 1B 

L. 4.500 
Tel. B90817 

AQUILA 
Vie L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Taboo n. 4 la degenerazione - E 
IVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Vi . Macerata, IO Tel. 7663527 

Film per edulti 

DEI PICCOLI L.4000 
Viale delle Pinete, 15 (Viltà Borghese) 

Tel. 8634651 

Pinocchio di W. Disney - DA 
116.30-18) 

MOUUN ROUGE 
Via M, Ccrbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 6562350 

Mia aia proibite - E IVM18I 
(16-22.301 

NUOVO 
Lago Ascianghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Il pranzo di Bebette di Gabriel Aiel: con 
Stephene Audran, Brigitte FedaspM • 
DR 116,45-22,30) 

ODEON 
Piazza Repubblice 

L. 2.000 
Tel. 464760 

• Oenko di Walter Hill; con Arnold 
Schwazeneggar. Jamea Belushi - G 

116-22.301 

PALLADIUM 
P.zze B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Marine miele ealvaggio con Maina Lo­
i a - E IVM1B) (11-22.301 

SPLENOID L. 4.000 
vie Pia delle vigne 4 Tel, 620205 

Femmine Infuocate con Pemele Mann • 
EIVM1BI 111-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtma. 354 

L. 4.500 
Tal. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 5.000 Le super mogli • 

• Danko di Walter Hill; con Arnold 
Schwarzeneggw. James Belushi - G 

(16-22.30) 

• CINECLUB I 
CENTRO CULTURALE FRANCESE Rassegno dedicata a G a a d Philrpe Fen-
IPiazia Campite». 3 • Tel. 67892911 • • " •> T " 1 * * * Chrittian Jaque; Juliet-

1» on la colo dea eanges di Macai Cv-

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tiburtlna Antica 15/19 
Tel.492405 _ 

CENTRO Convoy S. Pechinpeh 
(15.30-17.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 

SALA A: 0 Le «ori» di Aeja Kljeclne 
che emò aerile sposerai di Andrej Kon-
chelovskiì-DR (18.30-22.30) 
SALA 6: • Le gentile!» del Tocco di 
Frencesco Calogero - BR (19-22.30) 

• Denko di Walter Hill, con Arnold 
Schwvzenegga, James Belushi • G 

116-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 0 L'ultime tentazione di Cristo di 

Mann Scorsese; con Willem Dafoe - DR 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Psnizza. 5 

SALA A: Congiunzione di due lune di 
Zalman King • E IVMI81 116-18 151 
SALAB-L'iaoledipesesi!diJ Dearden: 

^ con Ben Kmgsley - DR (16-22 30) 

GARDEN L. 6.000 • Denko di Walta Hill: con Arnold 
Viale Troateiwe Tel. 582B48 Schwazenegoer. James Belushi • G 

116-22.30) 

SALA A: 0 II piccolo diavolo di Roberto 
Benigni; con Walta Matthau. Roberto 
Benigni. BR 116-22.30) 
SALA 6: Il principe cerca moglie di 
John Landis; con Eddie Murphy - BR 

116-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Prime di melzenotte di Mann Brest. 
con Robert De Niro, Charles Grodin • G 

116.22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L.7.000 Tel. 9456041 

D Frenilo di Roman Polanski. con Ham-
son Ford. Betty Buckley • G 116-22.30) 

• Denko di Walta Hill: con Arnold 
Schwazenegoer. James Belushi • G 

115-22.301 

VENERI L 7 000 Tel. 9454592 

Bootlojuice di Tom Burton: con Michael 
Keaton-BR (16 30-22 301 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni: 
con Walta Matthau. Robato Benigni -
BR 116-22.301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel. 9001868 Parie Teboo girl-E IVM181 116-22) 

Tel. 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KfiYSTALL 
Via Palloni» Tel. 5603186 L. 5 000 

MADISON L. 6.000 SALA A: Mr. Crocodlle Dundee II di 
VìoChllbrv» Tel. 5126926 John Cornell: con Paul Hogan - A 

11622 30) 
SALA B: Aaterix contro Cesare di Gin-
gei Gibbson • DA 116-22 30) 

MAESTOSO L. 7.000 • Denko di Walta Hill: con Arnold 
ViaAppia.416 Tal. 766086 Schwazanegger, James Belushi • G 

116-22 30) 

Il principe ceree moglie di John Landis; 
cib Eddie Murphy - BR 
(16 15-22.301 

SISTO 
Vis dei Romagnoli Tel 5610750 

L. 7.000 

0 II piccolo dievolo di Robato Benigni; 
con Walta Matlhau, Roberto Benigni -
BR (16-22 301 

SUPERGA 
V.k delle Maina. 44 Tel. 5604076 

L 7.000 

• Denko di Walta Hill; con "Arnold 
Schwazanegga, Jemes Belushi - G 

116.22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Il principe ceree moglie di John Landis. 

con Eddie Murphy 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5.000 L i chiavi con S. Sandretli • DR 

1.6-22.15) 

SCELTI PER VOI 

O SUR 
tSuri significa tSud». Il Sud di 
Fernando Solanas è l'Argentina, 
dova il gronda regista di «L'ora 
dai fornii e di «Tengosi è tornato 
— dall'esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare. «Suri 
è praticamente il seguito di «Tan­
go», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric­
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolls). Il protagonista è 
un uomo che, come Solanas, tor­
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab­
bandonato per afuggire agli 
sgherri dei generali. La sua «gui­
da» nella citte ritrovata è, non a 
caso, un morto. Me è un film pia­
no di vita, di musiche, di fantasia. 
Se «Tangos» vi ere piaciuto non 
dovete perderlo. 

CAPRANICA 

O UN AFFARE DI DONNE 
La storie dell'ultima donne ghi­
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol. 
Siamo nella Francia di Pétain. 
Marie è una donna come tenta, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed é disposta 
a tutto per sopravvivere: anche a 
sprofondare nell'abiezione. Co­
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa: l'aiuta ad abortire. 
E pian piano aborto e prostituzio­

ne invadono la sua vita. É il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita l'Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti. Un'opera dura, sen­
za concessioni. 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benignì-Matthau: un'accoppiata 
perfetta. Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall'altro un 
grande commediante della scuole 
di Billy Wilder. Il piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau. Tenero e inesperto, 
Giuditte (dal nome della donna) si 
svezza «on the road», conosce il 
piacere del sensi e dell'amicizia, e 
l i prepara a tornare all'inferno per 
mano di una bella diavolessa. Si 
ride e ci si commuove, ma si vor­
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa. 
Benigni si ostina Infatti a fare il 
regista, replicando i vizi e le debo­
lezze dei mattatori della risata. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
EXCELSIOR, ATLANTIC, ETOILE. 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 

• LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di bozze e Messina, 
un pìccolo «giallo» legato ad una 

recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale ette w inter­
roga su proprio futuro barcame­
nandosi tra Rohmer e Pessoa. 
Francesco Calogero, 3 Tenne, 
messinese, non ha scelto un film 
facile per debuttare: e infatti non 
tutto funziona, ma l'ispirazione ò 
sincere e la scrittura interessan­
te. Per 160 milioni che cosa vole­
te di più? 

LABIRINTO 

O BIRO 

Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d'ambiente perfetta: e «Bird», il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«The Bird». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici delle fame e del succes­
so, del genio e della eregolatezza. 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker, già attendente 
di Robin Williams in «Good mor­
ning Vietnam». 

CAPITOL. INDUNO 

O LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'oro. Due credenziali 

che dovrebbero bastare. Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo scrit­
tore della «finis Austriaci). Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An­
dreas, ex minatore che ora. nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i pomi. Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina,.. Film bel­
lo. solenne, ben recitato da Ru­
tger Hauer e Anthony Quayle: è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti. 

ESPERIA, ALCIONE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam­
biate. Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
l'ha vista uscire insieme ad un 
uomo... Per il nostro eroe (brillan­
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà e contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Ville Lumière». Un film di at­

mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di­
mostra degno del maestro. 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda­
loso» dell'anno. Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che ò accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimonda al 
documento della Cei), i lefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara­
zione, la gente non si accalca da­
vanti ai cinema. La tentatione, 
come si sa, è quella «umanissi­
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte. Sogna di met­
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma è una tentazio­
ne di Satana, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial­
troneria» hollywoodiana. Insom­
ma, un filmone che piace o re­
spinge, a seconda della sensibili­
tà del pubblico e di ciò ohe vi si 
vuol vedere dentro. Willem Dafoe 
è Gesù, non troppo lontano dall'i­
conografia classica; Harvey Keitel 
è Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire, 

MAJESTIC 

• PROSAI 

ALFELUNI (Vis F Carletti. 5 - Tel. 
57B3595) 
Alle 21 45 Se permettete di sono 
anch'Io con Renato Fattore. M 
Messina, R Cinto. M Francisci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 -
Tel. 68687111 
Alle 21 15 H re muore di Eugene 
lonesco, con Angelo Guidi, Giovan­
na Floris, regie di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alla 21 15 Le locandiere di Carlo 
Goldoni, con P. Parisi. S. Ammirata. 
L Guzzardi. Regia di Sergio Ammi­
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 65446011 
Alle 20.45 Vita di Galileo di B 
Brecht, con Pino Micol. Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27 -Te l 58981111 
Domani ali» 21 15 PRIMA Signo­
rine Giulie di August Strindberg, 
con la Compagnia Instabile Regia 
di Gianni Leonetti 

ATENEOETI (Viale delle Sciente. 3 
• Tel 44553321 
Alle 17 Buetrlc cinque stelle di e 
con Sergio Bini 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 Va • Tel 
68948751 
Prove aperte Alle 21 Charlie In 
vacarne nelle pensione America 
di Larry Shue Regia di Anior.io Sa-
Imes 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 -Te l 75534951 
Sala A Venerdì alle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini, regia di Francomagno 
Sala B Alle 21 II battello di Edy 
Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei 
6797270) 
Alle 10. Enrica IV di Luigi Pirandel­
lo, con Salvatore Punitilo. Teresa 
Dossi. Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Conigli di Jiga Mei * , con 
Carlo Croccolo, Enzo Guanni e Enzo 
Aronca < 

DEI SATINI (Via di Grottepinta, 19 -
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magia e sclen-
u di Fulvio Rendheli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4618598) 
Alle 21 In America lo fanno de 
anni di Umberto Simonetta e Mau­
rizio Micheli Regia degli Autori 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Giovedì alle IO II mago O i con la 
Compagnia G T Vasilicò di Giulia­
no Vasilicò 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Domani alle 21 Mie figlie baro­
nesse di Giggi Spaducci. con la 
Compagnia comica dialettale roma­
na di Altiero Alfieri 

DUSE (Via Crema. 8 - lei 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17 Do* 
jojl di Mishima. con la compagnia 
l a Dominane Regia di Slavko Pete-
lin 

E. DE FILIPPO - E.T.I. (Pie Farnesi­
na. 1 - Tel 4955332) 
Domani alle 21 PRIMA S » n » tito­
lo di Marcello W Bruno e Giancarlo 
Canieruccio 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Prima pagine di B 
HechteC Mac Arthur, con Monica 
Vitti, reqia di Giancarlo Sbraqia 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet-
ti. I - T e l 67945851 
Alle 2045 Re Ubù di A Jarry. con 
Magda Mercatafi e Ugo Gregorem, 
regia di Ugo Gregorem e Franco 
Cerva sio 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 67947531 
Alle 21 PRIMA Coinciderla» di 
Iella Costa. Massimo d m e Sergio 
Ferrenlmo 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 Sul lago dorato di E 
Thompson, con Ernesto Caltndn Ol­
ga Villi, Anna Rossini, regia di Luigi 
Sguarzina 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 78877211 Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich di Marcello Sambati. 
con la Compagnia Dark Camera 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tet 
6372294) 
Vedi spazio danza 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re. 229 - Tel 3533601 
Alle 21 Ogni anno punto e de ca­
po di Edoardo De Fiiiooo. con la 
compagnia di Luca De Filippo Re­
gia di Armando Pugliese 

IL PUFF (Via Giggt Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 
Giovedì alle 22 30 Meglio tardi 
che Rei di Amendola & Amendola. 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri Re­
gia degli Autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante gratis di Pietro 
Castellata, con Olimpie Dinardo. 
Claudio Saint-Just, Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L'uomo che sognava I 
cavalli di Enzo Gtannelli. interpre­
tato e diretto da Mario Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 61 -
Tel 5746162) 
Domani alle 21 PRIMA Le lacrime 
amare di Petra Van Kant di A. 
Werner Fassbinder, con la Compa­
gnia Granserraglio Regia di R Fer­
rerò e W Malesi i 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 - Tel. 67B3148) 
SALA A Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione fino al 12 no­
vembre 
SALAB Giovedì alle 21 Miliardi di 
fantasia di Anton» Raccioppi, con 
la compagnia Lucia Modugno 

MANZONHVia Monteiebo, 14/c:-
Tel 31.26.771 
Giovedì alle 1730 Arlecchino ter • 
trifore di due padroni di C Goldo­
ni, con Elena Cotta. Massimo Lodo-
Io, regia di C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
- Tel 5740170-5744790) 
Domani alle 21 15. Zingaro Teatro 
equestre e musicale di Nimes 
(Francia) 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Aspettando Godot di 
S Beckett. con la compagnia tea­
tro Teates Regia di Michele Perne-

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg, con Pier Paolo Cap­
poni, Alessandro Vantim. Manna 
Zanchi. regia di Giancarlo Nanni 
SALA GRANDE Alte 21 30. Non * 
morto né File né Floc con Ales­
sandro Bergonzoni. regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 PRIMA Parti femminili 
con Franca Rame Regia di Dana Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Domani alle 21 PRIMA Fantasia 
di buone donne: mamma con Ma­
nna Confatone Regia di B Improta 
e M Confatone 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Domani alla 21 Er lempionaro de 
le stelle di Enzo Liberti, con Anita 
Durante, Leila Duce, Emanuela 
Magnoni Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 M l t l e D e Miti di Castel-
lacci e Pmgitore. con Leo Guttaila. 
Karen Jones Regia di Pier France­
sco Pmqitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciar» le cinture di 
s icure !» con Massimo Lopez An­
na Marchesini. Tullio Solenghi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 Le mia petente non eade 
mai di e con Gioie Dm 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng, con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 La greiia umana di Anto­
nio Nediam. con Robeito Herlitzka 
Elisabetta Carta Regia di Maico 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani, 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Ossian. Poelica al cenno 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5B95782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore.., 
t i voglia parlare di Pietro De Silva, 
con Salvatore Marmo SilvvoneCof-
gier. regia di Pino Ouartullo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tet 6545890) 
Alle 21 11 piccolo principe di Saint 
Exupery. Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 

TRIANON IVia Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 
Domani alle 22 Le Idee patteg­
giano nude di e con Gustavo Fnge-

VITTCf l lA IPzzaS Maria Liberatri­
ce. B • Tel 6740598) 
Alle 21 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti, con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 81 -

Tel 65687111 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammone di Giuliana Peggiori i e 
Nato per damare di Idalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5290345) 
Alle IO Mattinate per le scuole su 
prenotazione Putclnelle tra I sara­
ceni di Fortunato Pasqualino, con la 
compagnia dei Pupi Siciliani 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapinta. 21 
- Tel 6879670) Solo su prenotazio­
ne, Alle 15 Facciamo teatro in-

E.TT. AURORA (Via Flaminia Vec­
chia. 20 - Tel 393269) 
Alle 10. Pinocchio di Collodi, con la 
compagnia Piccolo Teatro di Roma 
Regia di Ugo Ciarfeo 

GRAUCO IVia Peruaia. 34 - Tel 
7551785-7B2231 lì" 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bella addormentata di Roberto 
Calve, alle 18 30 L'acciarino ma­
gico • altre flebo 

SAN CARLO Al CATINAP.I (Piazza 
Cairoti. 16 • Tel 65435541 
Alle 10 Fiabe cfassiehe e farse 
con il Puppet Theatrc 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10.30 Spettacolo per le scuo­
le Un papà del naso roseo con le 
scarpe a paparino di Gianni Tallo­
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi. 15-Tel 5139405) 
Alle 10 L'acqua racconta. Fiabe. 
miti, leggenda, fantasie con le ma­
rionette deqli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, IO-Tel 5892034) 
Alle 10 L'elefentlno curioso di 
Flaminia Morandi e Marcella Emi­
liani con i burattini di Maria Signo-

• DANZAI 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 

6372294) 
Giovedì alle 21 Paa deDeux grand 
divertltsement con il Corpo di Bal­
lo del Teano dell'Opera di Riga 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Domani alle 18 e alla 21 Rassegna 
Danzitaliana Piazze meridiane con 
la Compagnia Vera Stasi 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 
Giovedì alle 21 Concerto di Angela 
Maria Vadala (pianoforte) Musiche 
di Ravel. Debussy. Schoenberg 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no - Tel 393304) 
Domani alle 21 Le Roman de Feu-
val Rappresentazione allegorica 
medievale nell'interpretazione del­
l'Ensemble For Early Music di New 
York 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32/A - Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del mez­
zosoprano Riseko Urano Musiche 
di Momeverdi. Scarlatti, Paisiello, 
Rossini, Respighi. Mascagni 

SALA BALDINI (P zza Campiteli), 9 -
Tel 65438978) 
Alle 21 Duo Casularc-Capacci 
(flauti traversi e percussioni) Musi­
che di Anonimi italiani. Olandesi, 
inglesi Ingresso libero 

TENDASTRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Ccncertodi Francesco Bru-

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto della Montreaux 
Band 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 5825511 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
americano Steve Cotsman l i Fiva 
Elamenta 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa, 41 • 
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto lazi con Carolina 
Gentile e Sra Pesa 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo. 96) 
Alle 22 Concerto di Boppers Crew 
Ingresso libero 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Concerto di musica an­
dina con il gruppo Trenclto De Loa 
Andea 

FONCLEA (Via Crescenzio. B2/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 

PRIMA DEL CONGRESSO 

IL DIRITTO ALL'INFORMAZIONE. 
ONOFRIO PIRROTTA È INELUTTABILE? 
GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE 1988 , ORE 18 ,30 

dibattito con 

WALTER VELTRONI 
del Ce Pei, responsabile informazione 

e comunicazioni di massa della Direzione Pei 

DANIELA BRANCATI 
giornaliera de «la Repubblica» 

Sarei proiettato il film 

«QUINTO POTERE» d. SIDNEY LUMET 

SU. PCI M. CIANCA • Vi» M. Rapisardi, 44 - Roma J 

// Rinnovamento del Sindacato 
e il rilancio del movimento di lotta 

MARTEDÌ 8 NOVEMBRE, ORE 19 

DIBATTITO 
NELLA SEZIONE PCI PONTE MILVIO 

(Via Prati Farnesina, 1) 

partecipano 

FAUSTO BERTINOTTI 

Segretario Confederale Cgil 

LIONELLO COSENTINO 
della Segreteria della Federazione 

Romana del Pei 

BRUNO ROSCANI 
del Consiglio Generale Cgil 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroh. 
SO/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Musica jass ron il gruppo I 
per Trio 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle2130 OumteiiodiRenatoStii 
lai 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 2130 Viaggio nei misteri della 
gattità. con Giuliana Adezio 

Economico 
Agenzia Pegni Via dei Fi­

lippini 1 1 , venderà giove­

dì 15 dicembre ore 16 

pegni scaduti fino Polizza 

2 1 0 3 6 . 

msssM 
Via G. Boni, 20 - Tel. 803523 

MERCOLEDÌ I . ORE 11,30 

Uhm (tmn A) 

FRANCA 
R A M E in 

PARTI FEMMINILI 
di Dario FO e Franca RAME 

l o spettacolo è abbinalo (sena 
maggiorazione) allo ore 20 al 

wrnmt 

SNCOrr C < > U U M i i i > M > n t > w M n 

lA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL GHIACCIO 
con il simpatico personaggio 

dei cartoni animati «SNOOPY» 

R O M A «PALANONESa 
PIAZZA CONCA D'ORO 

TEL 8 1 0 1 6 9 2 - 8 1 0 3 8 0 9 

m m e W n y w 
DA 0061 APERTE LE 
PREVENDITE PRESSO 

AGENZIA 3G 
VIA CAVOUR. 108 

TEL 462428 

DOLBY VIAGGI 
VIA P. TOGLIATTI. 1453 

TEL 4062655 

ePAUNONESa TEL 8101992 

22; 'Unità 
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cuciano Emmer, .1 
creatore di «Carosello» e regista di pellicole 
famose, toma al lavoro 
Ma il suo nuovo film è ancora «top secret» 

ncontro 
a Roma con Phil Collins. Il celebre cantante 
esordisce come attore in «Blister» 
«Ma non preoccupatevi, i Genesis non sono finiti» 

CULTURAeSPETTACOLI <**%,, 

Sotto il segno 
dei diritti umani 
Per salutare i 200 anni 
della Rivoluzione 
grafici di tutto il mondo 
sono scesi in campo 

GIOVANNI DE MAURO 

Ribellione, dolore, lotta 
a razzismo e ingiustizia, 
ma anche amara ironia 
nei bellissimi manifesti 

• i PARIGI «Nel 1789, da 
qui, abbiamo messo in clr-
colzione nel mondo idee di 
libertà, di uguaglianza, di fra­
ternità. La domanda che ci 
ha fatto muovere è. duecen­
to anni dopo, che ne è resta­
to, che ne torna indietro?». È 
Piene Bernard che parla, 46 
anni, uno dei quattro compo­
nenti dello studio grafico 
francese Grapus, Insieme a 
Jean-Paul Bachollet, Alex 
Jordan e Gerard Paris-Clavel. 
Sono loro i promotori e gli 
organizzatori (con Artis 89) 
di una grande mostra in cui a 
65 tra i più importanti grafici 
del mondo è stato chiesto di 
produrre un'immagine sui di­
ritti dell'uomo. L'inaugura­
zione è prevista per il I" mag­
gio del prossimo anno,-nel 
convento dei Cordiglieri, a 
Parigi. 

In una ancora tiepida Pari­
gi autunnale, l'avvicinarsi del 
bicentenario della Rivoluzio­
ne francese ancora non si 
sente. Qualche timido accen­
no qua e là, ma niente più. 
«Volevamo evitare a tutti i 
costi il folklore ma al tempo 
slesso - è sempre Bernard 
che parla - non volevamo n-
nunclare ad intervenire in 
modo possibilmente intelli­
gente sulla Rivoluzione. 
Quindi abbiamo chiesto 
un'immagine sulla Dichiara­
zione dei diritti dell'uomo: 
perché offre meno possibilità 
e rischi dì scivolare nei luo­
ghi comuni. È qualcosa, co­
me dire, di più concreto". 

La Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo e del cittadino 
venne approvata in una pri­
ma stesura i 26 agosto 1789 
dall'Assemblea nazionale 
costituente. Fu la premessa 
della Costituzione Irancese 
del 1791, precisò il program­
ma della Rivoluzione, ebbe 
un'Importanza determinante 
non solo in Francia. L'idea di 

fondo era che tutti gli esseri 
umani hanno dalla nascita di­
ritti inalienabili, che lo Stato 
deve riconoscere e garantire. 

Spingere gli altri a riflette­
re, a pensare, ad agire. È 
sempre stalo uno dei tratti di­
stintivi dei Grapus. Tanto nel 
modo di lavorare che nelle 
Immagini prodotte. Nati nel 
1970, passati attraverso anni 
di Intensa e spesso complica­
ta collaborazione con il Pel e 
la Cgt, con strutture della si­
nistra, con luoghi di produ­
zione culturale e artistica, og­
gi i Grapus sono considerati 
e riconosciuti come uno del 
più importanti studi gralici in 
Europa. «Un collettivo politi­
co e sentimentale che coltiva 
i campi della contraddizio­
ne», così amano definirsi. 
Nel loro paese hanno firmato 
l'immagine coordinata della 
Villette, la «Città della scien­
za e dell'industria» e hanno 
appena vinto II concorso per 
la nuova immagine del Mu­
seo del Louvre. Hanno pro­
dotto anche all'estero, e in 
Italia. Hanno disegnato per 
la Fgci, un nuovo progetto di 
simbolo che però è da due 
anni chiuso nei cassetti. 

Eccoli II i Grapus, dentro 
un grande atelier che prima 
era una serra per anici della 
Pernod. una struttura metalli­
ca rossa con ampie vetrate 
trasparenti. Sono in rue de la 
Revolution, fermata della 
metropolitana Robespierre: 
sembra uno scherzo ma è 
proprio cosi. 165 lavori sono 
ormai arrivati quasi tutti. So­
no custoditi in grandi scato­
loni di cartone, dentro una 
piccola stanzetta dell'atelier, 
pronti a vedere la luce fra 
qualche mese. Allora. «L'u­
guaglianza. la libertà, la sicu­
rezza, la proprietà per tutti gli 
Indigeni nel Pacifico» scrive, 
metà in francese e metà in 

Il manifesto del polacco Cet Slanklevwlcz e (sopra) quello del 
sovietico luris Dimlters dedicati ai diritti umani 

inglese, Julia Church, austra­
liana. E disegna un fondo az­
zurro, pesci e alberi, una fi­
gura umana, le braccia alza­
te, il vestito a fiori rosso su 
fondo giallo II novarese Pier­
luigi Cerri scrive un rosso e 
forte •White only» sulla ripro­
duzione del testo della Di­
chiarazione. I liorentini Gra-
phili hanno prodotto un'im­
magine che attira e coinvol­
ge Una fotogafia dal televi­
sore di papaveri e violette. 
All'angolo sinistro, in basso, 

ritagliati su un fondo bianco, 
una donna di colore e suo 
figlio. 

Massimo Dolcini, il terzo 
degli italiani invitati, ha dise­
gnato un bambino che gioca 
a braccio di ferro con un 
adulto. E sopra, in italiano, 
ha scntto: «Il diritto di essere 
deboli». «Il diritto alla pigri­
zia», invece, per il francese 
disegnatore, scrittore, pittore 
e grafico Roland Topor. Il di­
ritto alla pigrizia è un dise­
gno, molto colorato, di una 

persona accasciala sul tavolo 
(dorme?), una boccetta di in­
chiostro nero rovesciata su 
un foglio bianco. Rico Lins, 
brasiliano: una ragnatela di 
fili e un volto fotografato e 
ritagliato sui vuoti della ra­
gnatela. Per Milton Glaser, 
affermato grafico statuniten­
se, un'immagine «istituziona­
le», forse non schierata come 
le altre, comunque efficace. 
È il profilo, rosso e nero, di 
una donna con un berretto 
frigio. A fianco, in bell'ordi­
ne, tutti i diciotto articoli del­
la Dichiarazione. 

L'olandese Werken ha rea­
lizzato una delle immagini 
forse più riuscite. Sul diritto 
alla varietà. È la foto di una 
donna, gli occhi sgranati, 
con le ali. Ha in braccio due 
angioletti. Ma quello di sini­
stra è rosso E oltre alle ali ha 
due corna, come il diavolo. 
L'israeliano Tartakover, inve­
ce, è partito da una foto in 
bianco e nero: un soldato 
che passa, voltato verso una 
donna coperta di nero, rinta­
nata nell'uscio di casa. E la 
scritta dice: «madre». 

Dei grafici americani M & 
Co l'immagine senza dubbio 
più «forte». Un violento pri­
mo piano, molto stretto, di 
un uomo di colore. Su cui è 
stampato, in francese, il testo 
dell'articolo 35 della Dichia­

razione del 1793 (una versio­
ne più ampia e dura di quella 
votata nel 1789): «Quando il 
governo viola I diritti del po­
polo, l'insurrezione è, per il 
popolo e per ogni sua parte, 
il più sacro dei diritti e il_ più 
indispensabile dei doveri». 

Questa mostra, come dice­
vamo, sarà inaugurata uffi­
cialmente il prossimo anno. 
Ma per consentirne la massi­
ma e più semplice diffusione 
in tutto il mondo, i Grapus e 
Artis 89 hanno deciso di pro­
durre una scatola che contie­
ne tre serie dei 65 manifesti 
in formato 60 per 80 centi­
metri, un sistema di sostegni 
veloci e pratici, un manifesto 
che annuncia la mostra, cin­
que ricchi e corposi catalo­
ghi, le istruzioni per l'uso del 
tutto. Quest'intelligente mo­
stra «chiavi in mano» viene 
venduta al prezzo di un mi­
lione di lire. È una mostra 
pensata per autofinanzlarsi: 
non solo i cataloghi, ma an­
che due delle tre serie di ma­
nifesti sono destinati alla 
vendita ai visitatori. Attual­
mente ne sono state richieste 
già più di duecento. Chi è in­
teressato chiami direttamen­
te Artis 89 a Parigi: il telefono 
è 00331. poi 422.313.38. In 
Italia, per ora, è stata acqui­
stata dall'Istituto di studi filo­
sofici di Napoli in collabora­

zione con il locale Centro 
culturale francese. 

«La scelta dei 65 grafici è 
avvenuta in base a criteri di 
professionalità - dice ancora 
Pierre Bernard - , di qualità, 
di impegno, ma soprattutto 
perché ci piace come lavora­
no. Ci hanno tutti dimostralo 
una grande fiducia e nessuno 
di loro ha posto questioni 
economiche». Già, perché 
tutta l'operazione è senza fini 
di lucro: anche la tipografia 
parigina Marchand ha stam­
pato gratuitamente i primi 
materiali di presentazione, 
mentre la Casa della cultura 
di Bourges ha pagato le spe­
se di cancelleria e la mostra è 
venduta a prezzi di costo. 

C'è anche un sovietico tra i 
65 grafici di diciannove na­
zionalità. È Juris Dimlters. Ha 
prodotto un'immagine inten­
sa e ambigua. Intrigante. Che 
si presta a molte e diverse let­
ture. Un'immagine che lascia 
larghi spazi liberi attraverso 
cui chi guarda può passare. 
Un cielo blu. Una luce straor­
dinaria. Al centro un monu­
mento: una grande mela di 
cemento grigio. Poggiata su 
un basamento. Il basamento 
ha una gabbia, un'inferriata. 
E dentro, intrappolata e chiu­
sa, una bella mela gialla e 
verde. Come dire: il monu­
mento alla vita, che ingabbia 
la vita stessa. Forse. 

Ringo Starr 
e la moglie 
ricoverati 
per alcolismo 

L'ex batterista dei «Beatles» Ringo Starr e la moglie (nella 
foto) sono stati ricoverati per alcolismo in una cllnica 
americana. Lo ha annunciato a Londra l'ex addetto stam­
pa dei «Beatles», Derek Taylor. La cura, ha aggiunto Taylor, 
è in corso da un mese e durerà per un altro mese ancora. 
Ringo Starr ha voluto spiegare perché non lo si veda più in 
circolazione «nella speranza dì essere lasciato in pace 
insieme con gli altri degenti». Il nome della clinica non è 
stato reso noto ma Taylor ha lasciato capire che non si 
tratta del celebre istituto Betty Ford, dove tanti divi del 
cinema sono stati curati per abuso di alcol e stupefacenti. 
L'ex batterista, che oggi ha 48 anni ed è stato il primo dei 
•Beatles» a diventare nonno, è noto per aver preso più 
volte posizione contro i divi che abusano dell'alcol eper 
aver aspramente condannato uno dei suol tre figli, Zak, 
che si era dato al bere dopo II divorzio del genitori. In 
gennaio, Ringo Star ha venduto a un arabo per 4 milioni di 
sterline (quasi 10 miliardi di lire italiane) la tenuta di Titten-
tiust Park nel Berkshire, una palazzina del diciassettesimo 
secolo che gli era stata ceduta negli anni Settanta da John 
Lennon. Insieme con la moglie Barbara si è stabilito defini­
tivamente negli Stati Uniti, ma sembra che non abbia avuto 
fortuna. Scritturato per il telefilm The Hip side è stato 
licenziato dopo un litigio con il produttore Don Johnson. 
Era stata questa la sua ultima delusione. 

La scuola di restauro, che 
da ieri fa parte dell'Istituto 
centrale per la patologia 
del libro, dal prossimo an­
no diventerà una scuola 
universitaria per conserva-
ton e restauratori di beni li­
brari. Lo ha annunciato il 

«Universitaria» 
la scuola 
per il restauro 
dei libri 

professor Francesco Sicilia, direttore generale dell'Ufficio 
centrale per i beni librari del ministero dei Beni culturali, in 
apertura del convegno intemazionale sull'uso e la conser­
vazione del libro, organizzato a Roma in occasione dei 50 
anni di attività dell'Istituto per la patologia del libro, I corsi 
della prima scuola di restauro dovrebbero cominciare nel­
l'anno accademico 1989-90 all'Università di Roma «La Sa­
pienza». L'organizzazione e i programmi dovrebbero esse­
re definiti nei prossimi mesi dall'Istituto per la patologia 
del libro in collaborazione con la scuola speciale per ar­
chivisti e bibliotecari dell'università. Fra gli Insegnamenti 
in programma: legatoria, chimica, fisica, biologia, archivi­
stica, codicologia, paleografia. 

Il teatro 
San Carlo 
chiama 
Carta Fraccl 

La crisi del San Carlo, dopo 
le dimissioni del sovrinten­
dente Renzo Glacchierl - ri­
salenti allo scorso settem­
bre - sembra avviata a solu­
zione. Il Consiglio di ammi­
nistrazione del teatro pre-

• sieduto dal sindaco Lezzi, 
con voto unanime, ha rivolto a Carla Fraccl l'Invito ad 
assumere la direzione del corpo di ballo e della scuola di 
ballo del teatro. Si tratta di un primo importante passo 
verso l'auspicabile collaborazione tra il sovrintendente 
Giacchieri, le cui dimissioni sono rientrale, ed il direttore 
artistico Nicolò Parente subentrato a Roberto De Simone. 
Il Consiglio di amministrazione ha raggiunto un accordo 
anche per la nomina del direttore stabile dell'orchestra, un 
posto rimasto vagante dopo le precipitose dimissioni di 
Daniel Oren. Ad Cren subentrerebbe Daniel Nazareth. Ri­
mane aperta la questione della direzione artistica, per la 
quale 4 slato fatto il nome del musicologo Roberto Celletli. 

•L'Anica - di concerto con 
le altre componenti im­
prenditoriali cointeressate 
alla trattativa per l'accordo 
dei doppiatori - ha deciso, 
in considerazione dell'at­
teggiamento di chiusura e 

•••••••••••••••••••••••^••••••••i degli scioperi prolungati 
della controparte, di ritirarsi dal negoziato lasciando liberi 
i propri associati di regolare i rapporti del settore secondo 
le disposizioni della normativa in vigore». Cosi recita un 
comunicato dell'Anìca (l'Associazione produttori) che ag­
giunge: «Questa risoluzione arriva al termine di un'este­
nuante trattativa alla quale l'Anica si era impegnata a parte­
cipare - fin dallo scorso giugno e su esplicita nchiesta del 
sindacato - a garanzia degli interessi delle imprese com­
mittenti e dei sìngoli doppiatori, pur non rappresentando. 
né In fatto né in diritto, i datori di lavoro dei doppiatori 
stessi. Le richieste economiche, partite da una base riven­
dicativa che superava il 100% dei costi, erano e permango­
no tutt'oggi eccessive: una posizione che l'Anica e la altre 
componenti imprenditoriali non possono accettare. Esse, 
tuttavia, auspicano che si trovi presto un'armonica linea 
comune fra i datori di lavoro dei doppiatori e gli stessi, al 
fine di poter riprendere la trattativa e giungere al rinnovo 
dell'accordo». 

Doppiatori 
L'Anica 
abbandona 
il negoziato 

ALBERTO CORTESE 

Quella Banca non ha più segreti? 
La gloriosa Commerciale 
apre .finalmente gli archivi 
Ma siamo sicuri 
che gli storici vi troveranno 
davvero un tesoro? 

" GIULIO SAPELLI 

M La tanto agognata aper­
tura agli studiosi dell'Archivio 
Storico della Banca Commer­
ciale Italiana è finalmente av­
venuta! I giornali ne han dato 
notizia, gaudenti e magnifi­
canti le sorti progressive di ta­
le cornucopia della storia 
economica del nostro paese 
Di questo «clangor di bucci­
ne» suoneranno a lungo, an­
cora, I portene della storio­
grafia più prodiga e ammaliata 
dalle tecniche della comuni­
cazione di massa. Perché Que­
sta ironia? Sembra essere fuo­
ri luogo, che della Comit e del 
suo straordinario capo Mattio­
li, la cui luce ha fatto scolorire 
la quieta ma altissima lumine­
scenza di chi lo precedette, 

non si può parlar altro che be­
ne! Ed è giusto che sia cosi i 
classici «Ricciardi», la bella 
collezione del Portolano (si 
dice che quei verdi splendidi 
volumi siano giunti alla fine, è 
vero'), le «Lezioni Mattioli», 
stanno a dimostrarlo. 

Un'ombra su questa rutilan­
te corsa ai fuochi d'artificio la 
getta proprio questo Archivio 
beneamato. E la getta, para­
dossalmente, non per ciò che 
esso contiene e per la disponi­
bilità di risorse umane a esso 
applicate (la probità della 
conservatrice e dei suoi colla­
boratori lo comprova), quan­
to, invece, per la gestione del 
periodo di riordino di tanto 
agognate carte. Brontola, pro­

teste, npicche (per carità, mai 
espresse a chiara voce che 
troppa luce discende da quel­
l'Olimpo e si rimane abbaglia­
ti se a esso si volge il viso fran­
camente) per permessi negati 
all'uno e concessi all'altro per 
compitare tanto importanti 
carte Un brusio fastidioso, in­
somma, che è durato e s'è via 
via trasformato in crescente 
rumore che minacciava, an­
che ali estero, di screditare 
l'immagine stessa di tanto 
adorato santuario L'apertura 
mette fine al frastuono* si inizi 
quindi ti concerto 

Le sinfonie che si potranno 
cosi ascoltare saranno moltis­
sime, nonostante che quelle 
carte (una parte minima, pe­
rò, di esse) siano state appun­
to già visitate Chiunque sap­
pia quale sia stato il ruolo dei 
macroimpulsi provenienti dal­
la banca mista per dar vita al 
nostro sistema industriale po­
trà comprendere l'interesse 
per quei materiali Grazie a es­
si si potrà finalmente interro­
garsi su alcune grandi questio­
ni teoriche dello sviluppo, so­
no gli istituti creditizi passivi 
interpreti dei cicli economici 
e degli attori nei loro compor­

tamenti, a essi adattandosi, 
oppure svolgono un ruolo 
prioritario nelle decisioni di 
allocazione e creazione delle 
risorse? 

E ancora, come collegare, 
finalmente', teoria, economia 
e analisi sistematica dello svi­
luppo considerando i diver­
sificati comportamenti del­
l'imprenditore bancario e di 
quello industriale7 Per questi 
adottare nuove tecnologie più 
efficienti e operare per l'inve­
stimento m capitale fisso sotto 
l'aspettativa del maggior pro­
fitto è imperativo primordiale, 
mentre per il secondo la valo­
rizzazione a breve termine 
delle immobilizzazioni è aspi­
razione esclusiva: così dicono 
i più.. Ciò nonostante, al di là 
di queste colonne d'Ercole 
della teoria (colonne assai de­
crepite, in verità) i banchieri 
hanno svolto in un paese co­
me l'Italia un ruolo funzional­
mente insostituibile per la cre­
scita del sistema Dalle carte 
della Comit emergerà quale 
peso a questo proposito assu­
mono gli aspetti istituzionali 
del finanziamento in specifi­
che e differenziate fasi dello 
sviluppo industnale, oscillan­

do il peso assunto dagli inter­
mediari, sempre tra prevalen­
za del mercato e prevalenza 
della gerarchia dell'impresa 
bancaria 

Infine, le belle carte del 
mattioliano istituto potranno 
dirci molto in mento al rap­
porto banca-mdustna nei 
suoi termini più generali, teo­
ricamente, e in quelli empirici, 
ricostruendo il cammino se­
guito, nei lustri che precedet­
tero la crisi del '29, dal capita­
le finanziario in Italia. E infine 
è da auspicare che da queste 
carte possa venire una consi­
derazione a tutto tondo sul 
ruolo dell'attore sociale che 
fu ed è il banchiere moderno 
Portatore di razionalità e cul­
ture specifiche che vanno fi­
nalmente studiate al di là, sì, 
di ogni agiografia, ma nella 
consapevolezza del ruolo al­
tissimo svolto da tale attore 
dei mercati e delle gerarchie. 

Insomma, chetatosi il bru­
sio della protesta, spentesi le 
luci della ribalta dei burattini 
della civiltà (sic') dell'immagi­
ne, la Comit ci offre un'occa­
sione straoidinana per riflette­
re sulle grandi istituzioni del 
nostro mondo contempora­
neo. Ed è questo l'essenziale. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

RAI 

Da giovedì 
Televideo 
tutto nuovo 
• 1 ROMA Teteutdeo il ser 
vizio gratuito con il quale la 
Rai fornisce centinaia di pagi 
ne di informazioni continua 
mente aggiornate si rinnova 
A partire da giovedì I indice 
unico verrà sostituito da un in 
dice generale e sette sottoin 
dici particolari «Avevamo bi 
sogno - spiega ri direttore di 
Teteutdeo Giorgio Cingoli -
di maggiore elasticità perche 
le nostre pagine sono andate 
via via aumentando e la gab 
bia attuale ci stava ormai trop 
pò stretta» Le altre novità so 
no diretta conseguenza di una 
indagine di mercato rivolta a 
identificare le esigenze del 
pubblico Alcune voci saran 
nondotteoabolite altre-ad 
esempio; I economia lo 
sport i trasporti il notiziario 
tv - saranno arricchite e am 
pliate Anche la voce uilim o 
ra su richiesta del pubblico 
sarà potenziata Infine Cingo 
li ha annunciato i prossimi 
obiettivi I avvio del Teieuideo 
regionale la sottotitolatura 
del tg peri non udenti una più 
estesa offerta di software per 
tutti gli utenti dotati di compu 

SPOT IN TV 

Proposta 
Pei, prime 
reazioni 
• • ROMA Prime reazioni al 
la proposta di legge Pei Sini 
stra indipendente per limitare 
ali intervallo tra primo e se 
condo tempo la trasmissione 
di spot pubblicitari durante i 
film in tv Ha scritto sul Giorno 
Morando Morandim autore 
vole critico cinematografico 
«Complimenti e una delle 
proposte di legge più concise 
limpide e comprensibili di cui 
siamo venuti a conoscenza 
non occorre aggiungere che 
la condividiamo in pieno 
personalmente sono persuaso 
che se fosse sottoposta a re 
ferendum la proposta di leg 
gè troverebbe una larga mag 
gioranza di consensi « Alla 
questione ha dedicato la sua 
rubrica del lunedi su Paese 
sera Pino Caruso presidente 
del sindacato attori «Vorrei 
vedere - scrive Caruso - co 
me reagirebbe una ditta se 
dopo aver speso tanti denari e 
tanto impegno per realizzare 
uno sppt se lo vedesse inter 
rotto da pezzetti di film prò 
testerebbe il problema è 
quello di una prepotenza giù 
ndicamente e moralmente in 
giustificabile » 

I RAITRE ore 20 30 

Giorgio Celli invita 
il pubblico nella stalla 
per «fare filò» insieme 
• I L appuntamento e alle 
20 30 su Raitre si passa la se 
rata «vegliando in attesa del 
I evento» si chiacchiera si 
raccontano storie vere e im 
brogli insomma si «fa filò» 
come usava nelle cascine pa 
dane la sera quando I oscuri 
ti dava a tutto un aria di mi 
Stero Quando le storie più in 
verosimili diventavano vere 
Per la sene Chiama in diretta 
Raitre infatti stasera protago 
nista è il pubblico che - ac 
compagnato dal narratore e 
conduttore Giorgio Celli - at 
traverso il filo del telefono sa 
rà II «coro» di Filo Celli con i 
suoi Inviati Donatella Raffai e 
Fiore De Rienzo ci presenta 

anche casi intriganti fantasti 
ci inquietanti situazioni enig 
maliche e avvolte nel mistero 
scovate in giro per I Italia Per 
sonaggt dalla doppia anima 
di giorno occupati in comu 
nissimi mestieri o seri profes 
sionisti la notte come mr 
Hyde appassionati di misteri 
E per una volta almeno que 
sti personaggi davanti alle (e 
lecamere si appassionano a 
raccontare quanto e e di fan 
tastico nella loro vita «Il prò 
blema più grosso - spiega Lio 
Beghln ideatore della tra 
smissione - e ormai arginare 
nella gente che incontriamo 
le confessioni sulle loro dop 
pie vite » 

A sinistra Renato Salvatori nel film «Le ragazze di piazza di Spagna» (1952) A destra Anitona e Buscaglione in una pubblicità della birra { I960) 

Neorealismo & Carosello 
tm ROMA Pensieri mimmi 
di un neorealista rosa «Ad al 
cum registi farebbe bene viag 
giare in prima classe» «Il de 
naro non e una buona scusa 
da accampare quando qual 
cosa non ci viene bene» «Per 
che fare i film per forza? Tanto 
e e la tv La gente ci si addor 
menta davanti anche se non 
e e niente» «Meglio scrivere 
una bella sceneggiatura e non 
girarla che il contrario Lucia 
no Emmer classe 1918 lom 
bardo veneto di nascita ro 
mano d adozione non ama le 
uscite» pubbliche Ma stavol 

ta non ha potuto fare a meno 
di farsi intervistare il primo 
Festival del cinema italiano 
(in corso ali auditorium della 
Banca nazionale del lavoro 
nel quadro di Platea Estate 
1988) gli ha dedicato una bel 
la personale che comprende 
film documentari e caroselli 
girati tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta 

Lui per ridere la chiama 
«retrospettiva ante mortem» 
ma si vede che gli fa piacere 
essere li corteggiato e trattato 
come si menta un piccolo 
maestro della commedia neo 
realista come lui è stato Efor 
se tornerà a essere visto che 
dopo aver girato «per amici 
zia verso Pupi Avati il prolo 
go e I epilogo di Sposi Em 
mer ha deciso di tornare sul 
set per dirigere un film Miste 
ro sulla stona sugli attori sul 
titolo Non mi fate dire cose 
volgari Vorrei che fosse co 
me un figlio e sono ancora at 
problema di trovarmi una 

Una rassegna dedicata a Luciano Emmer, 
piccolo maestro del nostro cinema, 
offre uno sguardo inconsueto sull'Italia 
degli anni Cinquanta e Sessanta 

donna » 
Facciamo un passo indie 

tro Luciano Emmer ha firma 
to il suo ultimo lungometrag 
gio ventotto anni fa si chia 
mava La ragazza in vetrina 
ed era la stona di un minatore 
italiano in Olanda che si inna 
mora di una prostituta di Am 
sterdam Els Ando male nelle 
sale e porto il povero Emmer 
quasi alla bancarotta «Il prò 
duttore non mi pago e io im 
piegai quasi cinque anni per 
pagare le cambiali che avevo 
firmato Un disastro msom 
ma Uno Ventura voleva an 
darsene un giorno si e uno no 
perche non lo pagavano Ma 
nna Vlady e Magali Noel pre 
starono dei soldi alla troupe 
io fui rimpatriato con il foglio 
di via dopo essere stato sfa 
malo a patate e wurstel dalle 
puttane del posto* Dopo 
quell avventura Emmer 

avrebbe voluto portare sullo 
schermo Ragazzi di vita di 
Pasolini ma il produttore San 
dro Gherzi gli tiro il copione in 
faccia «Io mi scansai in tem 
po il povero Pier Paolo fu 

MICHELE ANSELMI 

centrato in pieno » 
Fu allora che il regista si de 

dico completamente alla pub 
bliota insomma ai carosel 
h» Da le avventure di Ercoli 
no con Panelli ai Gangsters 
con Dario Fo da La famiglia 
senza guai con Rabaghati a 
Gli incontentabili con Celi il 
«medagliere» di Emmer e pie 
no di scenette di successo 
pillole di «situation comedy» 
progemtnci degli attuali spot 
Meno levigati e seducenti ma 
interessanti per il rapporto 
che crearono con il pubblico 
televisivo «in bianco e nero» 
di quegli anni Racconta Em 
mer a proposito della sigla di 
Carosello nata fortunosa 
mente una sera del febbraio 
1957 «Un giorno prima della 
messa in onda quelli della Rai 
si accorsero che non e era an 
cora niente di pronto Solo il 
titolo Venne cosi I idea delle 
tende Costruimmo un teatn 
no lungo cinque sei metn le 
tende furono dipinte dalla 
moglie di Vespignani e co 
minciammo a girare non e e 
rano truke la cinepresa entra 

va un po alla volta la musica 
la rubammo ad un documen 
tano di Omegna sulle rane » 

Gentile e scorbutico gene 
roso e geloso ironico e per 
maloso Luciano Emmer e 
una miniera di aneddoti e cu 
nostta Sotto I vistosi occhiali 
dalla montatura marrone si 
agitano due occhi vivaci 
pronti alla battuta «Sono stan 
co di essere considerato un 
postumo Quando usci Dome 
mead agosto nel 1950 icn 
tici lo recensirono in tre righe 
Un bozzettino di gente in 
spiaggia canno niente di più 
Poi scopro che Maunzio Pon 
zi e Pupi Avati parlano da tem 
po di quel film come di un 
capolavoro della commedia 
di costume Qualcosa del gè 
nere accadde anche per Le 
ragazze di piazza di Spagna 
Quando andai in Urss Vladi 
mir Mensov mi confesso che 
Mosca non crede alte lacrime 
era una specie di nfacimento 
del mio film Che a suo tem 
po in Unione Sovietica era 
stato visto da 80 milioni di 

spettatone Non è un «barrica 
dero» Emmer ma è un fatto 
che non sia mai piaciuto ai po 
tenti Erano gli anni bui del 
•culturame» e anche questo 
atipico regista indipendente 
incappo nelle maglie dei cen 
son «Ho sempre avuto guai 
con la censura Non volevano 
far uscire Terza Liceo perché 
sostenevano che quei ragazzi 
si occupavano solo di fnvolez 
ze di fare ali amore e di diver 
tirsi Amorale ecco il loro giù 
dizio Alla fine ottennero di ta 
gliare 150 metn di pellicola È 
la scena in cui Manna Vlady 
accoglie Bernard Fresson nel 
la vetnna chiude la tendina e 
per prima cosa chiede 125 fio­
rini della prestazione Comin 
ciava una vera e propria con 
trattazione che finiva con lui 
che tentava di baciarla» 

Rassegnato a sentirsi dire 
che i suoi film sono «garbati» 
«rosa» «corali» Emmer so­
stiene che ogni onesta «dà la 
merce che ha» e si lamenta 
che ora i film in tv durano il 
tempo di una partila di calcio, 
mentre una volta restavano 
anni nella memoria della gen 
te «I film - dice - toccavano 
da vicino» E ti racconta di co-
me è cambiata Amsterdam 
dai tempi della Ragazza m ve 
trina «Allora per i marinai che 
arrivavano il sesso delle putta 
ne era come un rifugio Oggi 
ogni quattro vetnne ce n é 
una con grandi cartelli esposti 
tipo queln aei ristoranti a me 
nù fisso Solo che al posto di 
lasagne e spaghetti e è scritto 
Ciavare veramente • 

Zavoli «tira» più 
del film: 
se s'invertisse? 
Prima il film e dopo il dibattito o viceversa' Il 
quesito sembrava circoscritto a dispute astratte di 
esperti il film, si sa, fa da tramo al dibattito e, 
dunque, l'interrogativo e retorico Ma da venerdì 
scorso questo assunto dogmatico è in discussione 
il dibattito sui temi ambientali, condotto da Sergio 
Zavoli, ha avuto più telespettatori del film che do­
veva trainarlo E un fatto sul quale riflettere 

ANTONIO ZOLLO 
SB ROMA Ogni lunedi i no 
sin tavoli rigurgitano di cifre 
sull ascolto'etevisivo LAudi 
tei sforna i dati del venerdì 
del sabato della domenica e 
il consuntivo settimanale II n 
to prevede la ncerca di vinti e 
vincitori quanto ha tatto Fan 
tastico quanta parte del pub 
blicoche al venerdì sera sce 
glie il film su Raiuno selasen 
te poi di seguire il dibattito 
inchiesta di Sergio Zavoli nel 
suo secondo viaggio intorno 
ali uomo Ora propno Viag 
gio intorno ali uomo infrange 
il nto del lunedi perche e sue 
cesso qualcosa di medito alla 
fine del film Testament su 
Raiuno erano sintonizzati due 
milioni e 800 mila spettaton 
circa 20 minuti dopo adibat 
tuo iniziato il pubblico di 
Raiuno era salito a 4 milioni e 
700mila Dice Sergio Zavoli 
«A far da controprova e è il 
fatto che la media d ascolto 
del dibattito è stata di 3 milio 
ni circa di ascoltaton fin dopo 
la mezzanotte È vero che ciò 
accade regolarmente dali ini 
zio di questo secondo ciclo di 
Viaggio intorno ali uomo ma 
venerdì per la prima volta è 
accaduto che restasse indie 
tro il film che doveva far da 
traino Ciò che appare sicuro 
è questo I inchiesta diventa 
un segmento a se della prò 
grammaztone E un dato sen 
za precedenti il cui significato 
è ora ali esame di quanti han 
no la responsabilità della pro­
grammazione di Raiuno» 

Una spiegazione semplici 
stica potrebbe essere la se 
guente un film traina se si 
tratta di un grande titolo se 
non è stato già usurato da n 
petuti passaggi in tv altnmenti 
soccombe rispetto a pellicole 
concorrenti trasmesse a iosa 

dalle tv private che In questo 
penodo stanno cercando di 
far andare in overdose Monte 
sano nella speranza di smi 
nuire la presa dell attore sul 
pubblico del sabato sera Può 
essere vero ma si tratta di un 
pezzo di venta I dati di verter 
dì dicono di più se la serata 
televisiva contiene un pro­
gramma che spicca per la sua 
attenta nspetto alla consueta 
indistinguibile melessa una 
fetta ben consistente di pub 
blico attento che dalla tv si 
aspetta anche occasioni di co 
noscenza e 'agionamento ri 
conosce quel programma lo 
sceglie lo guarda con interes­
se e partecipazione se è vero 
che ci rimane attaccato sino a 
dopo la mezzanotte II proble­
ma di anteporre quest anno 
il dibattito inchiesta al film 
s era posto ben prima che II 
ciclo di Viaggio intorno al 
I uomo andasse in onda Sem 
brava anzi che si fosse deci 
so di dar corso alle richieste 
venute dal pubblico Alla (Ine 
non se ne è fatto niente Per 
routmel Per paura? Per fldu 
eia cieca nella Iona del film? 
Per tenere relegati a ora tarda 
dibattiti inquietanti legati a te­
mi anche crudi della nostra vi 
ta? Tutto questo insieme, pro­
babilmente Salvo ora, a do­
verlo rimettere in discussione 

In quanto a Fantastico, sa­
bato sera Montesano è risalito 
abbondantemente al di sopra 
degli 11 milioni di spettaton 
Nel complesso la Rai chiude 
la settimana con il 48 7IX 
dell ascolto contro il 38 11% 
della Finlnvest nella fascia 
12 23 In ottobre nella fascia 
20 30 23 la Rai ha registrato II 
47 53» contro il 38 58* della 
Fimnvest Nel periodo gen 
naio ottobre 1987 la Rai al è 
aggiudicata 8 mesi su 10 

| ^ RAIUNO 
. S *0 UNO MATTINA Con Livia Az 

tariti Piero Badaloni 

• 40 LA V A L I * O l i PIOPPI 

10 0 0 CI VEDIAMO ALLE 10 Con Vncenio 
Buonassw ed Eugenia Monti 

10 SO 

10 40 
1 1 0 0 
1 1 3 0 
1 1 1 1 
11 Oi 
13 30 
14 00 
1 4 1 1 
1 1 0 0 
1 1 1 0 
10 00 
17 M 
17 « t 

18 0 1 
1 1 3 0 
10 40 

3 0 0 0 
20 30 

3 1 2 0 
22 20 
22 30 

TO I MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE 10 lz- parta! 

LA VALLE PEI PIOPPI 
CI VEDIAMO ALLE 10 13' pane) 
CHE TEMPO FA TOI FLASH 
VIA TEULAPA. «» Con l Goooi 
TELEGIORNALE Tgl ir» minuti di 
FANTASTICO «I» Con B Manali! 
IL MONPQ PI QUARK Pi P Angela 
CRONACHE ITALIANE 
ARTISTI POPPI DiF Simung ni 
1101 Programma per ragadi 

IPAIIOLIBERQ la via per udir» 
OPPI AL PARLAMENTO TOI 
FLA3H 
PPMANI SPOSI Con 0 Magali! 
IL LIBRO, UN AMICP 
ALMANACCP PEL PIORNP PPPP 
CHE TEMPO FA TP1 

TILEPIORNALE 
TOI SETTE Supplemento settimanale 
del Tgl coordneto da Maro Fogletti 
Enrico Mentana Achille R meri 
BIBERON DI Castellacci e P no tore 
TELEGIORNALE 
TOI SPECIALE NPTTE ELETTORA­
LE In collegamento d retto con gli Stati 
Uniti per la elezioni pres denziall 

• 30 

• 30 
10 SS 
11 1» 
12 00 
12 SS 
13 30 
14 1S 
1S0S 

16 OS 
ISSO 
17 20 
17 SO 
1SSS 
19 4» 
20 30 
2 1 3 0 

23 30 
1 0 0 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 
f Im con Ralph Walte 
GENERAL HOSPITAL Telai Im 
CANTANDO CANTANDO Quiz 
TUTTI IN FAMIGLIA Qui 
BIS Quiz con M ke Bonq orno 
IL PRANZO t SERVITO Qu z 
CARI GENITORI Ouz 
GIOCO PELLE COPPIE Qui 
LA CA5A NELLA PRATERIA Tele 
t Im «Une lezione per Mary* 
Wabatar Telai Im 
OOPPIO SLALOM Qu' 
C EST LA VIE Quiz 
O K IL PREZZO E GIUSTO Qu z 
IL GIOCO DEL NOVE Ou z 
TRA MOGLIE E MARITO Qu z 
DALLAS Taleflm 
PYNASTY Telef Im con John Forsythe 
LlndB Evans 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA Telef Im «Poi z ott d per feria» 

1111 
PAIDUE 

• 00 
• 00 

10 30 

1 1 0 0 
11 OS 
1 1 3 0 

U B I 
13 00 
13 1S 

13 30 
14 00 
14 45 
15 00 

10 SS 
17 05 

INVERNO AL MARE 
HAHLEM F Im con Mass mo G rotti 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TER­
RA Cartoni animati 
TP2 TRENTATRÉ 
OSE FPLLPWME 
L IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN Telefilm «Una crisi della 
mezza età» 
MEZZPPIPRNP E Con G Funari 
TG2 ORE TREDICI 

TG2 DIDGENE 
MEZZOGIORNO t 12- parte! 
SARANNO FAMPSI Telefilm 
T02 ECONOMIA 
AGGUATO SUL FONOP Film con Ty 
rone Power Rag a di Archie Mavo 
DAL PARLAMENTO TQ2 FLASH 
IMPROVVISANDO con Mass mo Ca 
talano Marta Flavi Anton o e Marcello 

18 0 0 CDME NPI I problemi dell hand cappa 

18 20 
18 35 
19 30 
20 15 
20 30 

22 00 
22 10 
23 00 
23 05 
23 15 

TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KPSTER Telefilm 
METEO Z TELEGIORNALE 
TG2 DIOGENE SERA 
PUGILATO Kalambay De Witt Titolo 
mondiale pesi medi 
TG2 STASERA 
IL MILIONARIO Con Jocelvn 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TOZ NOTTE METEO 2 
TQ2 SPECIALE Elezioni amer cane 

iiisiin 

9 30 

10 30 

1 1 0 0 

12 00 

13 00 

14 00 

14 30 

15 05 

15 30 

18 00 

18 30 

19 30 

20 00 

20 36 

LA DONNA BIONICA Telef Im 

FLIPPER Telef Im 
HIPTIDE Telef Im 

HAZZARD Telef Im 

CIAO CIAO Programma per ragazz 

SMILE Conduce Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVISION 

SO TO SPEAK Attualtà 

FAMILY TIES Telef Im 

BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

MAGNUM P I Telef Im Dopp o m sto» 

HAPPY DAYS Telef Im 

CARTONI ANIMATI 

KARATÉ KID PER VINCERE DO 
MANI F Im con Ralph Macch o Reg a di 
John G Av Idsen 

PUGILATO Ray Léonard Don Lalonde 
Camp onato mond ale pesi supe med e 
med omass m 

23 OS 

0 30 SAMURAI Telef Im 

BUIlUWllUl l 

RAITRE 
12 00 

14 00 

14 30 

15 00 

ISSO 

18 45 
19 00 
19 45 
20 00 

OSE L UOMO E IL SUO AMBIENTE 
TELEGIORNALI HEOIPNAU 

OSE LA DIVINA CPMMEDIA 

DSE NUPVE FRONTIERE DELLA 
SCIENZA 

T03 PERBY Di Aldo B scardi 

TP3 TPREPIPNALE 

2 0 ANNI PRIMA Schegge 

20 30 FILÒ Veglia d inverno in attesa dell e 
vento (1* parte! 

22 00 
22 05 
23 00 
23 45 
24 00 

FILÒ i2-parte! 

20 ANNI PRIMA 

SPECIALMENTE SUL TRE Le elezioni 
preaidenz al in d retta 

«Karaté Kid» (Italia 1 ore 20 35) 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 

9 50 

1 1 3 0 

12 30 

13 30 

14 30 

LA TUA BCCCA BRUCIA Film 

CANHON Telef Im 

AGENZIA RPCKFORP Telef Im 

SENTIERI Sceneggato 

15 30 COSI GIRA IL MONOO Scenegg alo 
con Pat e a Bruder 

18 30 ASPETTANDO IL PPMANI Sceneg 

gato 

17 00 

18 00 

19 00 
19 30 
20 30 

22 30 
23 15 

23 45 

FEBBRE D AMORE Scenegg ato 

NEW YORK Telef Im 

PEHTRP LA NOTIZIA 

GLI INTOCCABILI Telef Im 

CACCIA AL LADRO F Im con Csry 
Grant Grace Kelly Reg a di Alfred H 
teheock 

ANTRDPPS Attualtà 

DENTRO LA NOTIZIA 

O.UARTET Firn 

13 4 0 JUKEBOX Replica 

18 10 SPORT SPETTACOLO 

19 00 JUKEBOX 

20 30 CALCIO Boreaux Uipest 

22 45 CALCIO INTERNAZIONALE 

&>> 

13 45 PIUME E PAILLETTES 

14 30 UNA VITA PA VIVERE Scen 

20 00 SQUADRA SPECIALE AN-
TICRIMINE Telefilm 

20 30 SESSO MATTO Film 

22 55 COLPP GROSSO Quz 

M 
14 15 TOPAV IN VIDEOMUSIC 

18 30 ON THE AIR 

19 30 GOLDIES AND OLDIES 

23 30 EDDY GRANT Concerto 
24 00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

12 00 DOPPIO IMBROGLIO 
15 00 BATMAN Telefilm 

18 00 I MIEI DUE AMORI Film con 
M Herlley 

17 48 TV DONNA 
18 45 NATURA AMICA 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 CHICAGO STORY Telefilm 
21 46 QALILEP Rubrica scientifica 
22 45 STASERA NEWS 

ì,ij£0« ! « « « 

13 56 RITUALS Telenovela 
15 45 CARTCNI ANIMATI 
20 00 BENNV HILL SHPW 
20 30 TRE TIGRI CONTRO TRE TV 

GBI Film con R Pozzetto 
22 SO PROFESSPRE VENGA AC­

COMPAGNATO PAI SUOI 
PENITPRI Film 

0 30 LUISANAMIA Telenovela 

SS" 
15 00 IL TESORO PEL SAPERE 
16 00 VICTORIA Telenovela 
18 00 IL PECCATO DI OYUK 
19 00 UN AUTENTICA PESTE 
20 25 L INDOMABILE 
21 30 VICTORIA Telenovela 
22 20 Al GRANPI MAGAZZINI 

R A D I O ::' .••;; ;• :;;'v;;,:i 

RADIONOTIZIE 
e 30 GR2 NOT ZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RAD OMATT NO B GR 1 8 30 GR2 RA 
PI0MA1TIN0 9 30 GR2 NOTI2 E 9 45 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GR2 ESTATE 
11 30 GR2 NOTIZE 11 45 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10GR2 REGONALI 12 30 GR2 
RAD OGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 4SGR3 15 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 18 30GR2NOTI 
ZIE 1845 GR3 19 GR) SERA 19 30 GR2 
RAD OSERÀ 20 45 GR3 22 30 GR2 RA 
DIONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 1157 
12 56 14 57 16 67 1B 56 20 57 22 57 
9 Rad o anch o 88 11 30 Oed cato a a don 

na 12 03 Va Asago Tonda Estate 15 03 
Obò sen manale d economa ISIIPoginom 
17 30 Rad ouno jazz 8B 19 25 Audebox 
20 30 Napo I de poeti 23 05 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6lgorn 9 3G F 0 F lOSORadradue 
3131 12 45 Vengo anch lo? 15 Orlalo si « 
fermato a Ebol 15 45 Itpomarggo 183011 
lascino d scroto della melodia 20 30 Far ac 
ces 21 30 Radodua 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludio 
7 30 Pr ma pag na 8 30-11 Concerto dal 
mattnrj 12 Foyer 14 00 Po meriggio musica­
le 15 45 0rone 21 Conceno diretto da Da-
n el Barenbo m 23 20 II jazz 

lillllllllllllilllillllllljllllll 

SCEGU IL TUO FILM 

9 0 0 HARLEM 
Ragia di Carmine Gallone, con Elisa Ceganl, 
Maasimo Girotti Amedeo Nanar l Italia (19431 
Piccola premessa stasera e è un grande match di 
boxe in tv (Léonard contro Lalonde Sugar Ray insa 
gue il quinto mondiale) e magari non par caso il 
palinsesto tv contiene almeno due film «sportivi», 
questo di Gallone e quel «Karaté Kid* di cui parliamo 
sotto «Harlem» è un film che i cinefili debbono 
vedere in un America di fantasia un giovane Italia' 
no raggiunge il fratello emigrato a New York e con­
quista la fama come pugile proprio mentre ti con­
giunto finisce in galere Un «nero» quasi hollywoo­
diano con un cast — per I epoca — da favola 
RA.DUE 

9 SO LA TUA BOCCA BRUCIA 
Regia di Roy Ward Baker, con Marilyn Monroe, 
Richard Widmark Usa (1952) 
Altra curiosità mattutina Non è certo il film più 
famoso di Marilyn ma è uno dei suo) primi ruoli da 
protagonista Un giovane cinico si «ammorbidiscati 
assistendo al dramma di una ragazza ricoverata in 
una clinica psichiatr ca. 
RETEQUATTRO 

15 .00 AGGUATO SUL FONDO 
Regia di Archie Mayo. con Tyrone Power, Ann 
Baxter, Dane Andrew» Usa (1943) 
Ufficiale di Manna salva la vita a un suo superiora 
Un sano rapporto fra commilitoni complicato però 
dal fatto che i due amano la stessa donna Ma fra 
«uomini veri» queste cose si risolvono 0 no? 
RAIPUE 

2 0 3 0 CACCIA AL LADRO 
Regia di Alfred Hltchcock. con Cery Grant, Gra­
ce Kelly Usa (1956) 
Uno dei migliori film del grande Hitch John Robie 
detto «il gatto» è un ex ladro di gioielli amnistiato 
per aver partecipato alla resistenza francese e ora a 
riposo sulla Costa Azzurra Viene accusato di alcuni 
furti che non ha commesso e conosce nel frattempo 
una ricca villeggiante e la sua bellissima figlia Fran 
ces che si innamora di lui Ovviamente e A in serbo 
una sorpresa È forse la migliore interpretazione di 
Grece Kelly che durante le riprese a Cannes conob 
be (e stona «rosa») il principe Ranieri di Monaco In 
quanto a Cary Grant lui era un principe senza aver 
bisogno della corona 
REtEQUATTRO 

2 0 3 0 TRE TIGRI CONTRO TRE TIGRI 
Regia di Sergio Corbuccl e Steno, con Renato 
Pozzetto Enrico Monteseno Italie (1977) 
Film a episodi con i consueti attori comici italiani In 
uno dei capitoletti e è un prete di un paese «rosso» 
che tenta di fare il verso a don Camillo Lasciamo 
perdere 
ODEON 

20 35 KARATÉ KID PER VINCERE DOMANI 
Regia di John Avildsen. con Ralph Macchio, No-
nyuki Pat Monte Usa (1984) 
Questo ò il film sul karaté che Italia 1 ha scatto 
appunto per trascorrere le ore in attesa di Léonard e 
Lalonde E un firn ruffiano ma divertente Ralph 
Macchio ò il ragazzino eh* in quel dt Los Angeles 
impara il karaté dal vecchio Monta I metodi del 
giapponese sono un po insoliti ma seguendoli il 
ragazzo diventerà un uomc oltre che un campione 
Dnge John Avildsen già regista del primissimo 
«Rocky» 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro 

Strehler 
«Ecco 
la legge» 

NICOLA FANO 

• ROMA Ieri pomeriggio, 
ncll'auletta dei gruppi parla­
mentari, davanti a Giorgio 
Strehler e a Willer Bordon c'e­
ra tutto il teatro italiano. Atto­
ri, auton, registi, produttori, 
organizzatori, funzionari, criti­
ci c'erano proprio tutti, a te­
stimoniare 1 attesa che circon­
dava la proposta di legge di 
riforma del teatro che appun­
to Giorgio Strehler e Willer 
Bordon hanno praparato per 
la Sinistra indipendente e per 
il Pei, Attesa e anche interes­
se. perché questa legge (che 
prima di tutto rilancia la fun­
zione preminentemente so* 
ciale del teatro) arriva proprio 
nel momento in cui i nostri 
governanti sembrano essersi 
tulli alleati per indicare lo 
spettacolo, agli occhi dell'opi­
nione pubblica, come univer­
so inutile e sprecone 

Ebbene, la legge di Strehler 
e Bordon ribalta questa logi­
ca «Viviamo tempi oscuri-ha 
iniziato ieri Strehler citando 
Brecht - in cui parlare d'alberi 
sembra quasi un delitto. E noi 
parliamo d'alberi, parliamo di 
cultura, perché siamo convinti 
che proprio oggi uno degli 
unici modi per opporsi alla 
barbane che è tra noi consiste 
nel considerare la cultura co­
me elemento concreto, co­
stante e non superfluo della 
vita, la forza attiva e folgoran­
te dell'essere e dell'agire», E 
infatti, fin dall'inizio, questa 
legge rilancia proprio i'impor-
lenza dell'intervento dello 
Stato in favore dell'attività tea­
trale, È prevista, infatti, una ri­
forma radicale della nostra 
scena, sia con la creazione di 
centri drammatici nazionale, 
sia con il rilancio del teatro 
stabile cooperativistico con 
chiari fini artistici, sia con un 
restringimento dell'intervento 
dello Stato a favore del puro 
mercato privalo. 

Praticamente una imposta­
zione che ribalta l'esistente. 
Che ribalta anche la logica go­
vernativa che vorrebbe conse­
gnare la maggior parte dello 
spettacolo nelle mani della 
produzione privata, ili teatro 
- ha spiegato Strehler nella 
sua ampia introduzione - non 
è una merce. Non è una im­
presa commerciale. II teatro è 
un evento d'arte anche se non 
riesce, talvolta o spesso, a di­
ventare tale. Lo è di sua natu­
ra, Il teatro è un fatto sociale. 
Uno degli ultimi modi per par­
larsi e stare insieme». Ecco al­
lora, che lo Stato, in tutti l suoi 
interventi, dovrà sottolineare 
proprio questa vocazione so-
ciale e artistica del teatro Do­
vrà farlo dando vita stabile ai 
Centn drammatici nazionali 
(che non sono, ovviamente, 
gli Stabili di oggi). E dovrà far­
lo sostenendo quelle produ­
zioni private o cooperativisti­
che che presentino chiara vo­
cazione artistica, Dovrà farlo, 

\ Infine, sostenendo la ricerca, 
1 anche quella non finalizzata in 
senso specifico alla produzio­
ne di spettacoli Insomma, da 
questo momento il nostro tea­
tro ha una base precisa per 
ripensare al proprio futuro. 

Il cantante dei Genesis esordisce come attore in «Buster» 

Phil Collins, «ladro» di cinema 
Phil Collins, batterista-cantante dei Genesis, uno 
dei musicisti rock più popolari del mondo, diventa 
attore. Ma non è l'ennesima trovata pubblicitaria, 
non è un film musicale. Buster, diretto dall'inglese 
David Green, è un giallo con venature comiche su 
una grande rapina al treno avvenuta in Inghilterra 
ne) 1963. E Phil Collins, nel film, non canta. Recita. 
E piuttosto bene. 

ALBERTO CRESPI 

MI ROMA Ai tempi dei Ge­
nesis (quelli storici, con Peter 
Gabriel; era uno dei batteristi 
più bravi e meno appariscenti 
del rock inglese. Non faceva 
mai assoli, Non partecipava 
alle coreografie surreali e sfa­
villanti che Gabriel creava per 
i pezzi più famosi del gruppo. 
Suonava, e basta, Poi i Gene­
sis si spaccarono e Phil Col­
lins si rivelò il vero «divo* del 
complesso. Oggi Peter Ga­
briel è sempre famosissimo 
(ma per motivi esclusivamen­
te musicali). Collins, invece, 
oltre che cantare, nei Genesis 
e in proprio (come solista ha 
fatto il botto nelt'81 con il 45 
giri In the Air Tonighf), si lan­
cia ora nel periglioso mondo 
della recitazione. Ci aveva già 
provato da bambino, calcan­
do i palcoscenici di qualche 
piccolo teatro. Ora, invece, 
sta girando il mondo per pro­
muovere Buster, film diretto 
dall'Inglese David Green di 
cui è protagonista assoluto, 

II bello di Buster è che non 
ha nulla a che fare con i Gene­
sis, con il rock, con la musica. 
È un giallo dal toni di comme­
dia, che rievoca una clamoro­
sa rapina al treno avvenuta in 
Inghilterra nel 1963. Una ban­
da di ladri riuscì a rubare la 
somma, astronomica per l'e­

poca, di 2 milioni e mezzo di 
sterline (circa 30 milioni di 
dollari di oggi) Buster 
Edwards era uno di loro. Fu 
l'ultimo a farsi beccare. E per 
una precisa scelta: rientrò in 
Inghilterra dal Messico (dove 
si era rifugiato a far vita da 
nababbo) insieme alla moglie 
June. Pare soffrissero di no­
stalgia... Buster si è poi fatto i 
suoi giusti anni di galera, e og­
gi fa il fioraio a Londra, lungo 
il Tamigi, vicino al National 
Theatre. «L'ho conosciuto -
racconta Collins - l'ho incon­
trato molte volte e mi è piaciu­
to È un uomo molto gradevo­
le e ho cercato di rendere 
questa sensazione nella mia 
recitazione. Spero tanto che il 
"mio" Buster vi sia simpati­
co». 

Collins aveva già interpreta­
to un fuorilegge in un episo­
dio del telefilm Miami Vice, 
«Se farò un altro film sceglierò 
un personaggio diverso, altri­
menti tutti penseranno che so 
fare solo ruoli da "cattivo". 
Anche se, ripeto, Buster non è 
un cattivo All'epoca persino 
la stampa lo rese una specie di 
eroe, lo nel '63 avevo tredici 
anni, leggevo i giornali e stavo 
dalla parte dei ladri. Tutti spe­
ravamo che non li prendesse-

Phil Collins (il primo a sinistra) in un'inquadratura del film «Buster»: storia della grande rapina al treno 

Ci sono almeno un paio di 
domande ovvie che è impos­
sibile non rivolgere a Collins. 
La prima, se ha mai pensato di 
interpretare un musicista sullo 
schermo. «No. Odio il modo 
in cut la musica rock è rappre­
sentata al cinema. Con po­
chissime eccezioni - come il 
film One Trick Pony di Paul 
Simon - è un'immagine motto 
fasulla*. La seconda, cosa 
pensa di suol illustri colleghi 
(Sting e1 David Bowie, tanto 
per non fare nomi) che sì so­
no dati alla recitazione. «Li ho 

visti poco. Non li voglio giudi­
care. Posso solo dire che 
quando una rockstar recita, si 
porta dietro un'immagine 
motto forte, difficile da di­
menticare. Rispetto a Sting e a 
Bowie ho un vantaggio. Il mio 
volto è meno famoso, e so­
prattutto meno bello, del loro. 
Credo che per me sia più faci­
le essere credibile. II mio spet­
tatore ideale è qualcuno che 
non sappia nulla di me, che 
non abbia mai sentito una mia 
canzone e che vedendomi 
sullo schermo dica "però, 

non male quel nuovo atto­
re"...*. Aver girato dei video, 
aiuta? «Relativamente. Ti to­
glie la paura della cinepresa. 
Però i video sono folli, surrea­
li, il cinema dev'essere auten­
tico, credibile. Sono due 
mondi diversi». 

L'attore Collins continua, 
ovviamente, a coesistere con 
il musicista Collins- I rapporti 
con gli altri Genesis come so­
no? «Ottimi. Io, Paul Ruther-
ford e Tony Banks sfamo mol­
to vicini. Fra due o tre anni 

faremo un nuovo disco insie­
me. Nel frattempo, tutti e tre 
stiamo lavorando a progetti 
solisti. Stiamo bene insieme 
proprio perché sappiamo sta­
re separati. Siamo amici ma 
non abbiamo bisogno di darci 
pacche sulle spalle per saper­
lo*. Ma se in questi due-tre an­
ni Phil Collins diventasse un 
attore più famoso di Jack Ni-
cholson, che succederebbe? 
•Semplice. Jack Nicholson 
prenderebbe il mio posto co­
me cantante dei Genesis*. Od­
dio! E se fosse una bella idea? 

Direttore del Concertgebouw 

Chailly 
seduce l'Olanda 
Giornata italiana ad Amsterdam. Nel museo di Van 
Gogh gran folla per una bella mostra della nostra 
pittura di fine Ottocento. Contemporaneamente la 
famosa orchestra della Concertgebouw celebra il 
centesimo anno di attività con la Messa di Re­
quiem di Verdi. Sul podio Riccardo Chailly, nuovo 
direttore stabile. Un vero trionfo: un quarto d'ora 
di applausi con tutto il pubblico in piedi. 

RUBENS TEDESCHI 

nf«.ti«i La «notte brava» di Paul Vecchiali 
Gran chiusura ieri per France-Cinéma, il festival sul 
cinema francese pilotato da Aldo Tassone. 1 primi 
premi sono andati a Ritratti di Alain Cavalier e ad 
Alcuni giorni con medi Claude Sautet. E per finire 
l'incontro tra la vedova di Truffaut e i giornalisti per 
la presentazione dell'epistolario postumo del gran­
de cineasta scomparso, Correspondance (in Italia 
lo pubblicherà probabilmente Einaudi). 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

M FIRENZE. Compito facile, 
fors'anche gradito quello del­
ta giurìa delrappena conclusa 
terza edizione ai France-Ciné­
ma. Ugo Pirro e Marco Belloc­
chio, Roberto Ciccuto e Ora­
zio Gavioli hanno puntato ri­
solutamente, per I attribuzio­
ne dei maggiori riconosci­
menti, sul film ad episodi 
d'impianto documentario Ri-
tratti di Alain Cavalier e sul 
lungometraggio a soggetto Al­
cuni giorni con me d» Claude 
Sautet. Oltre a ciò un segno di 
distinzione è toccato tanto al 
film di taglio sociologico Ur-

Sences di Raymond Depar-
on, quanto all'-opera prima» 

di Magali Clément La casa di 
Jeanne cui sono andate, ap­
punto, le menzioni speciali a 
disposizione della giuria. 

È vero, tali premi non assu­
mono un meccanico significa­
to discnminatono. Sotto tale 
profilo, in effetti, il piccolo 
patmarès di France-Cinéma 
'88 attribuisce a questo o a 
quel cineasta determinati titoli 
di merito, senza peraltro di­
sattendere l'importanza, la 
novità delle restanti opere 
proposte via via nel corso del­
la manifestazione fiorentina. 
Come ad esempio l'appassio­

nante, dovizioso Dandin di 
Roger Planchon e il torbido, 
ammonitore Le café desjules 
di Paul Vecchiali, l'allusivo, 
disincatato L'amoureusè di 
Jacques Doillon e l'allettante, 
insidioso Poker di Catherine 
Corsini. 

Vecchiali, come gli è con­
sueto, ha realizzato con Le ca­
fé desjules un «piccolo film», 
ma non mai un «film piccolo». 
È un'opera, come si dice, di 
atmosfere e toni tutti contin­
genti, quotidiani, apparente­
mente pervasa di bonarietà e 
dì mediocrità. In realtà, dopo 
le sequenze introduttive, c'è 
In quest'opera dalle cadenze 
insieme convenzionali ed au­
stere, una progressione incal­
zante che dalle sbriciolature 
esteriormente descrittive di­
rotta presto verso approdi 
sempre più desolanti, dram­
maticamente cupi. 

Un quadro di periferia urba­
na, insomma, ove alla formate 
e cordiale consuetudine d'o­
gni giorno tra frequentatori 
d'un tipico bistrot si sostitui­
sce presto, ne) lievitare sotter­

raneo della violenza, dell'ab­
brutimento insensato, la rottu­
ra tragica, il fattaccio forse 
neanche tanto tmpreveduto. 
Solitudine, emarginazione so­
ciale, torbidi rancori si subli­
mano, dunque, in una quasi 
«esemplare» notte brava che 
la dice lunga su certe insor­
genze sciovinistiche, su quegli 
allarmanti scarti d'umore oggi 
riscontrabili in Francia anche 
nei ceti popolari. 

Jacques Doillon, dal canto 
suo, continua a fare, nel pur 
variegato quadro dell'attuale 
cinema d'oltralpe, cosa a par­
te. In che senso? Pur dimessi 
astratti furori e smanie balza­
ne avvertibili vistosamente in 
film indisponenti quali La pi-
rate e Comédie, l'autore fran­
cese sceglie, in questo suo 
nuovo L'amoureusè, i registri 
ed 1 toni generalmente brillan­
ti, tenen o allusivi già adottati 
nel garbato La vie de formile. 
L'esito, per la circostanza, 
non si può dire forse eclatan­
te, ma nell'insieme non delu­
de nemmeno troppo. 

La vicenda? Delle inquiete 

ragazze parigine, trascorrono 
a Cabourg un fine-settimana 
dedicato al compleanno d'u­
na di loro. Si progetta una fe­
sta con un gruppo di coetanei. 
Costoro, però, tardano a farsi 
vedere. Nascono malumori, 
malintesi. E si parla, più spes­
so si immagina chissaché, 
chissacosa. Fulcro d'ogni 
slancio, d'ogni pensiero di­
venta, anzi, l'unico ragazzo 
capitato II. È così, infine, che 
s'innesca un «gioco delle par­
ti», quel gusto per il marivau-
dage antico e sempre nuovo 
senz'alcun senso, né sbocco, 
se non quello della bizzarria 
del caso, delta contradditto­
rietà esistenziale. Forse Doil­
lon indulge qui, come gli capi­
ta spesso, alle acrobazie e agli 
ermetismi estetizzanti, ma 
poi, a lasciarsi andare, L'a­
moureusè conserva persino 
un suo definito garbo, una 
qualche cunosa attrazione. 

L'epilogo, però, di più in­
tensa, commossa sostanza si 
è accentrato a nostro parere 
nell'incontro tutto informale, 
calorosissimo tra la vedova e 

la figlia di Francois Truffaut, 
Madeleine Morgenstem ed 
Ewa Truffaut, con una piccola 
folla di giornalisti e di amici 
che, nella sede dell'Istituto 
francese, hanno seguito con 
fervore inusuale la presenta­
zione dell'epistolario postu­
mo del cineasta scomparso 
dal titolo Correspondance, 
pubblicato in Francia dalle 
edizioni Hatier ed in predica­
to di uscire in Italia presso Ei­
naudi. L'elemento dì maggior 
interesse per l'occasione non 
è stato dato dalla rivelazione 
di aneddoti, di ricordi pure 
preziosi e rivelatori, ma pro-

firio da brani sintomatici delle 
nfinite lettere scritte da Truf­
faut ad amici, collaboratori, 
ad innumerevoli altre perso­
ne, tutti intrisi di una prodiga 
dedizione alla vita, al cinema, 
ad un amore incondizionato 
per la cultura, per l'arte in un 
tumulto quasi panico, totaliz­
zante verso la realtà circostan­
te, il mondo degli altri. Un 
Truffaut, certo, non insospet­
tato e comunque civilissimo, 
fervido. Proprio come il suo 
grande cinema. 

• • AMSTERDAM Sarà un pa­
radossale effetto dello sfascio 
delle istituzioni musicali in Ita­
lia, ma è un fatto che all'este­
ro 1 nostri direttori occupano 
le cariche più prestigiose: Ab-
bado a Vienna, Muti a Filadel­
fia, Sinopoh a Londra e ora 
Luciano Chailly in Olanda a 
capo della famosa orchestra 
della Concertgebouw che, 
proprio in questi giorni, cele­
bra il proprio centenario. Non 
lasciatevi spaventare dal no­
me arduo da pronunciare: 
Concertgebouw significa 
semplicemente «Sala da con­
certo», ed è ancora come la 
vollero un secolo fa ì ricchi 
olandesi che si tassarono per 
costruirla sul modello delle 
istituzioni più celebrate: qua­
drata, con l'orchestra e il mo­
numentale organo sul palco di 
fronte alla platea e alla vasta 
galleria, capaci di duemila po­
sti. Unica ornamentazione: i 
grandi lampadari pendenti dal 
soffitto a cassettoni e, tutto at­
torno, in lettere d'oro su fon­
do azzurro, i nomi dei mag­
giori compositori da Bach in 
r}l. Cherubini e Scarlatti sono 

soli a rappresentarci tra la 
folla dei grandi e dei dimenti­
cati. 

Non molti, ma quel che 
conta è che qui la musica è 
presa sul serio. Oltre al teatro 
d'opera di recente costruzio­
ne, Amsterdam, con i suoi ot­
tocentomila abitanti ha ben 
due orchestre in continua atti­
vità alle quali lo Stato e il mu­
nicipio garantiscono una sede 
appropriata. La stessa Con­
certgebouw, intatta nella sua 
struttura, e stata rinnovata e 
ampliata con una galleria di 
vetro che racchiude, senza 
nasconderlo, tutto il lato occi­
dentale e con una serie di 
opere architettoniche (.saie da 
incisione, per prove e concer­
ti da camera, servizi) che ne 
assicurano il funzionamento 
secondo i criteri attuali. L'isti­
tuzione, si può ben dire, non 
riposa mai: ogni giorno c'è 
musica e l'orchestra, quando 
non è all'estero, compare tut­
te le settimane. II pubblico, sia 
pure con qualche defezione 
per i contemporanei più osti­
ci, non si fa pregare, garanten­
do una presenza costante. 

E qui mi fermo perché mi 
vergogno un poco pensando 
come la grande Milano, capi­
tale morale e via dicendo, con 
due volte gli abitanti di Am­
sterdam, non sia ancora riu­
scita a omettere in funzione 
un vecchio teatro, il Dal Ver­
me, per l'orchestra della Rai. 
Per non parlare della celebre 
Scala che annaspa cercando 
di ammodernare le propne 

strutture. Ma lasciamo queste 
malinconie e torniamo alla 
nostra serata del centenario 
che, nel nome di Verdi, ha ri­
chiamato il pubblico delle 
Srandi occasioni. II colpo 

'occhio è imponente e l'ap­
plauso che accompagna l'ap­
parizione di Riccardo Chailly 
sul podio è caldissimo. II mae­
stro italiano, dopo alcuni anni 
di «ospitalità», entra ora in ca­
rica come direttore stabile, se­
guendo Haitnick, Van Bei* 
num, Mengelberg. II confron­
to è impegnativo, ma pare che 
gli olandesi abbiano adottato 
Chailly con entusiasmo. 

La Afessa verdiana lo con­
ferma. È vero che la composi­
zione è una di quelle che sem­
brano fatte apposta per strap­
pare gli applausi. Ma è anche 
vero che, per eseguirla bene, 
occorrono complessi e solisti 
di prim'ordine. Qui ad imporsi 
per prima è la professionalità 
del complessi olandesi. L'or­
chestra, in questa sala dall'a­
custica ammirevole, ha un bel 
suono pieno e morbido nella 
massa degli archi, nello squil­
lo degli ottoni infallibili e nel 
robusto ripieno dei «legni-. 
Soprattutto ha quella sicura 
professionalità che permette 
al direttore di realizzare senta 
sforzo le proprie intenzioni. II 
coro, e si sa quanto conta ne) 
capolavoro verdiano, è della 
medesima forza: robusto sen­
za nuscire mai vociante, capa­
ce di squisite finezze e dei pia­
nissimi più suggestivi. Quanto 
ai solisti, essi sono dì buona 
qualità senza essere eccelli 
come si addice a un paese do* 
ve la cultura musicale esclude 
la vociomania: ìl meglio sono 
le interpreti femminili, il so­
prano Araxaìa Davtian e II 
mezzosoprano Tamara Sinfa-
wskaja, intense e sicure; il 
basso Georgi Seleaneew ha 
forse qualche inflessione sla­
va di troppo, ma è autorevole» 
al pan del tenore Italiano Pie­
tro Ballo che, cosi robusta» 
mente inquadrato, dà il me­
glio dì sé, vincendo col bel 
timbro chiaro, Quanto a Chail­
ly domina con l'intelligenza 
musicale l'assieme, senza 
strafare nella concitazione del 
Giorno dell'Ira, sfumando 1 
passaggi melodrammatici e 
cogliendo quegli indugi intimi 
che passano talora inosserva­
ti. 

Alla fine, non c'è dubbio. 
Tutti balzano in piedi ad ap­
plaudire, i più entusiasti lan­
ciano quei penetranti fischi 
che, da queste parti rappre­
sentano il massimo del trion­
fo; gli interpreti salgono e 
scendono la scalinata per rin­
graziare; la distribuzione del 
fiori non dimentica neppure il 
primo violino. 

• «Parti femminili» toma a Roma 

Franca Rame: «300mila 
contro la violenza» 

ANTONELLA MARRONE 

ma ROMA «Da quattro mesi 
è terminata la nostra trasmis­
sione televisiva ed ancora ci 
stanno arrivando lettere di 
adesione alla campagna per 
lapptovazione della legge 
contro la violenza sessuale 
lanciata da Dario e da me tra­
mite la terza rete tv» Franca 
Rame è molto contenta del ri­
sultato raggiunto Accanto a 
lei Carol Beebe Tarantelli, de­
putato al Parlamento per la Si­
nistra indipendente, che dai 
banchi dell aula parlamentare 
si batte per l'approvazione 
dtl'a legge, «Dall'inizio della 
campagna ad oggi - dice 
franca Rame - ho risposto 
pi (tonalmente ad oltre 
10 000 lettere, ma ora, essen­
dotene arrivate oltre 300.000, 
con la ripresa del lavoro non 
sono più in grado di farlo» 

Riprendono, infatti, le repli­
che di Parti femminili, lo spet­
tacolo che raccoglie due mo­
ri' loqhi scritti con Dario Fo e 
eh'1 da tre stagioni viene rap-
] r >, ,,tjto In tutta Italia «Le 

d.*ve essere discussa al 
'o - sostiene la Beebe 

'[ i - noi contiamo sul-
Ut u^jio di tutte le donne 
pcirufiiontari della sinistra e 
anche della Democrazia cri­
stiana, visto che si sono impe­
gnate perché fosse discussa la 

versione uscita dal Senato, 
Quello che ci interessa a que­
sto punto è superare la logica 
del "doppio regime", passata 
al Senato appunto, secondo 
cui la violenza sessuale subita 
dalla donna fuori della fami­
glia sarebbe diversa da quella 
subita in famiglia. Una logica 
in cui si vede una forte im­
pronta democristiana. Noi vo­
gliamo, invece, la procedura 
d'ufficio in tutti i casi» 

Insieme alla presentazione 
dello spettacolo a Roma, al 
sostegno per la legge sulta vio­
lenza sessuale, durante la 
conferenza stampa è stata an­
che presentata una prima rac­
colta di dati sull'attività teatra­
le della coppia Fo-Rame rela­
tivi ai lavori rappresentati al­
l'estero tra il I960 e il 1988 
Sono 50 nazioni In tutto II 
mondo ad aver rappresentato 
Morte accidentale di un anar­
chico, Non si paga non si pa­
ga, Mistero Buffo, Fabulazzo 
Osceno, isabella tre caravel­
le e un cacciaballe, ecc per 
un totale di 34 testi e 1289 
produzioni. «1 nostri spettacoli 
hanno successo perché sono 
costruiti su storie vere - dice 
ancora la Rame - storie in cui 
la gente si riconosce. Così per 
Parti femminili. Mi è capitato 

spesso che qualche donna si 
sia meravigliata, dopo aver vi­
sto lo spettacolo, e mi abbia 
chiesto come facessi a cono­
scere la sua stona». I due mo­
nologhi. Coppia aperta 
dell'81 e Una giornata qua­
lunque, '86, sono stati anche 
trasformati in film per la se­
conda rete televisiva. «Nel 
corso degli anni - prosegue 
Franca Rame - i testi si mo­
dificano a seconda della quo-
tidianeità. Nella versione di 
questi giorni, non mancherà, 
per esempio, una battuta su 
quest'affare dei tossicodipen­
denti criminali da sbattere in 
galera* 

Lei impegnata sulla scena e 
lui7 Dario Fo arriva di corsa e 
resta per non più di tre minuti. 
Due dita della mano sinistra 
sono conficcate in una patata. 
«Mi sono arrostito due polpa­
strelli sulla griglia di un fast-
food - si scusa - perché dice­
vano che era spento Sono an­
cora col vestito di scena, ve­
dete!» Un abito bianco, un 
po' sporco. Che ci faceva in 
un fast-food? «Sto girando un 
film, Musiche per vecchi ani­
mali, diretto da Stefano Benni 
e Umberto Angelucci, tratto 
da un libro dello stesso Benni 
Comici spaventati guerrieri 
Ma adesso devo proprio an­
dare» 

ODEONISTA 
Stasera alle 2030 

Rivoluzioni, provocanti contesse e miste­
riose americane. Le tigri della risata, sono prese 
nei lacci dell'amore. Paolo Villaggio, Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto e Cochi Ponzoni 
sull'onda di avventure spericolate e... pepate. 
Allegria a prima vista. 
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SPORT 

Tre italiani a quota 5 in vetta 
alla classifica capocannonieri 
Non accadeva da sette anni: 
dal lontano campionato 81-82 

Carnevale, Virdis e Serena 
tre «zingari» del calcio 
davanti alla legione estera 
E Vicini, per ora, li ignora 

Italiani bravi bomber 
Addio cari stranieri 
Dopo cinque giornate di campionato la classifica dei 
marcatori vede tre giocatori italiani - Carnevale, Se­
rena e Virdis - ai primi tre posti. Non capitava da 
sette anni che gli stranieri partissero così al rallenta­
tore: esattamente dalla stagione '81-'82, quando Bet-
tega si ritrovò leader e la coppia Falcao-Schachner 
era in settima posizione. E a quel tempo la truppa 
degli importati era tre volte inferiore a quella attuale. 

MARIO RIVANO 

• i ROMA. La legione stra­
niera arranca, scivola, va di 
sghimbescio. Non segna o se­
gna poco. 0 , almeno, non co­
me gli anni scorsi. Gli attac­
canti italiani, talvolta colpe­
volmente sottovalutati, ne ap­
profittano. La classifica can­
nonieri è fatta apposta per te­
stimoniare questa inattesa no­
vità: Carnevale cinque reti, Se­
reni e Virdis staccati di una 
sola lunghezza, Laudrup e Pa-
sculli «soltanto, a quota 3 in­
truppati col rinato Galderisi e 
il tandem viola Baggio-Borgo-
novo. Non capitava da sette 
anni: nell'81-82 - al primo «In-
tertempo- dopo 5 giornate -
Bettega stava davanti a tutti e 

altri italiani lo seguivano. Stac-
catissfmi Falcao, Schachner e 
gli altri gioielli esotici. Le par­
tenze-razzo, dall'ultima aper­
tura delle frontiere C80-'8D. 
non hanno quasi mai coinvol­
to i nostri eroi: che magari pe­
rò venivano fuori alla distan­
za, vincendo la classifica fina­
le. È capitato varie volte a 
Pruzzo e in un'occasione an­
che a Virdis l'impresa di inter­
rompere a forza di gol i mi­
nuetti Platini-Maradona. 

La situazione che si è deli­
neata quest'anno è comunque 
emblematica, per non dire cu­
riosa. Tanto per cominciare 
l'assetto della classifica si di­
scosta nettamente da quella 

di un anno fa. E non poteva 
essere che così, visto che i 
protagonisti dell'ottobre '87 
sono scomparsi quasi tutti dal­
la massima ribalta. Occhio al­
la tabella a fianco: Elkjaer è 
tomaio in Danimarca, Polster 
gioca in Spagna, Boniek ha 
concluso la sua formidabile 
carriera, Scarafonl segna an­
cora ma in serie B, Schachner 
è in Austria, Bagni è ancora 
fermo per questioni burocrati­
che. Non bisogna poi scorda­
re che mai come quest'anno -
col ritorno del torneo a 18 
squadre e l'apertura al terzo 
straniero * la truppa d'impor­
tazione era sulla carta, ag­
guerrita e numerosa. Niente di 
particolarmente nuovo, inve­
ce, si è finora visto. Non è pro­
prio indispensabile essere fini 
intenditori di calcio per sape­
re che né Carnevale, né tanto­
meno Serena e Virdis rappre­
sentano, per cosi dire, la 
•nouvelle vague» del nostro 
calcio: hanno rispettivamen­
te, infatti, 27, 28 e 31 anni. 
Azeglio Vicini non II conside­
ra nemmeno nel «giro» della 
sua Nazionale, soprattutto Vir­

dis appare tagliato fuori in 
prospettiva dei Mondiali '90. 
E comunque, purtroppo per il 
nostro tecnico e per quanti ti­
fano azzurro al di là delle vi­
cende domenicali, sono que­
sti a quanto pare i nostri veri 
uomini-gol. Tre attaccanti 
espertissimi che hanno cam­
biato complessivamente ben 
19 squadre diverse. Anche 
questa loro carriera «zingare­
sca» li accomuna, il milanista 
col passare degli anni ha affi­
nato la sua tecnica fino a farla 
diventare eccezionale: attual­
mente, negli ultimi 16 metri 
del campo, è il più forte di 
tutti. Bravissimo nel gioco alto 
e altrettanto in quello a terra, 
dove, palla al piede, fa impaz­
zire con il suo vasto repertorio 
ì difensori di mezzo campio­
nato. Aldo Serena ha invece 
nella grinta la sua arma vin­
cente: è un «pallino» di Trapat-
toni, che lo utilizza come pun­
to di riferimento del reparto 
avanzato. Tuttavia Serena, 
tecnicamente non all'altezza 
dei colleghi di cui si parla, non 
si limita a fare gol: lo si vede 
anche in difesa e comunque 

in giro per il campo ad opera­
re un furioso pressing. Un 
optional che Altobelli non po­
teva garantire: e questo ha pa­
recchio pesato nella scelta del 
Trap tra ì due attaccanti. An­
drea Carnevale, infine, è un 
centravanti vecchia maniera 
che in area ha un suo evidente 
•peso»: anche lui di reti ne ha 
sempre segnate eccezion fat­
ta l'anno scorso quando Bian­
chi Io teneva sempre in pan­
china a far da rincalzo a Care-
ca e Giordano. Sia Virdis che 
Carnevale, per concludere, 
sono accomunati da un altro 
curioso destino. Il rossonero 
nelle ultime due partite è stato 
relegato inizialmente in pan­
china per fare posto a Gullit: 
per lui si può anche prevedere 
una stagione a singhiozzo, se 
Sacchi avrà a disposizione tut­
ti i giocatori e soprattutto gli 
olandesi. L'altro pendolare, 
Carnevale, sta facendo il per­
corso inverso: da eterna riser­
va dai mille malumori a titola­
re inamovibile, almeno per il 
momento. Una singolare vi­
cenda di cannonieri «a mezzo 
servizio». 

—————— Boskov accusa: «L'arbitro Baldas ha insultato i miei giocatori 
Ha parlato sempre. Si è comportato come una vecchia zitella» 

E la Federcalcio apre l'inchiesta 
( • GENOVA. Stupore e indignazione. Il giorno 
dopo la Sampdoria non riesce a dimenticare l'ar­
bitro Baldas « i suol insulti piuttosto pesanti. Le 
(rasi «cosa vi lamentate, siete dei pellegrini, e 
•non mi rompete le palle., rivolte, secondo l'ac­
cusa di Pietro Viercnowod, ai giocatori blucer-
chiall durante il match con l'Inter hanno lasciato il 
segno. La Federcalcio, intanto, ha attivato l'Uffi­
cio indagini per ricostruire i latti. -Un arbitro -
dice Boskov, domenica insolitamente diplomati­

co, ma ieri spietato nelle sue accuse - non può 
insultare giocatori, né comportarsi come una vec­
chia zitella. Ha continuato a parlare per tutta la 

• partita, invece di fischiare si è dedicato ai dialoghi 
con ogni giocatore. In campo bisogna stare zitti, 
solo il capitano può parlare con l'arbitro e il diret­
tore di gara deve colloquiare solo con lui. Ma 
domenica evidentemente Baldas pensava di esse­
re al bar. Mi dite che è arbitro emergente, posso 
essere d'accordo, ma ogni partita ha la sua cate­

goria e domenica Inter-Sampdoria era la partitissi­
ma. Perché non hanno mandato un intemaziona­
le?.. 

E ancora: «Una giornata grigia può capitare a-. 
tutti. Può sbagliare un gol Vialli, può prendere un 
abbaglio un arbitro. Forse prima della partita ave­
va litigato con la moglie o con un carabiniere, 
fatto sta che non ne ha azzeccata una. E come si 
criticano gli atleti, è giusto criticare l'arbitro. Non 
è mica intoccabile. D S.C. 

( • «Non mi rompete le pal­
le., «Ma dove credete di anda­
re? Siete una squadra di pelle­
grini.. Queste frasi sono risuo­
nate domenica sulla «pelou­
se. di S. Siro mentre si gioca­
va Inter-Sampdoria, la partitis­
sima della giornata. A proffe­
rirle, a quanto ha raccontato 
Vlerchowod, è stato l'arbitro 
Gianni Baldas di Trieste, ar­
rabbiato per le proteste dei 
•ampdorianl. 

Ma che voleva dire Baldas 

3uando si è rivolto ai giocatori 
ella Sampdoria definendoli 

•una squadra di pellegrini»? 
Se, anziché servirsi della vo­
ce, avesse potuto consegnare 
la frase scrìtta in bella grafia 
su un loglietto, pellegrini 
avrebbe avuto la «t» maiusco­
la o minuscola? No, perché 
qui si rischia di aprire un pro­
cesso al malcostume arbitrale 
sulla base di un semplice erro­
re di Interpretazione. Perche 
in elletti la Sampdoria,é dav­
vero una squadra di Pellegrini. 
con la «P* maiuscola, ne ha 

Cartellino rosso 
per l'uomo in nero 

addirittura due: Luca e Stela­
no, sono fratelli, e uno di loro 
è perfino il capitano della 
squadra di Boskov. E se poi 
Baldas fosse incorso in una 
•gaffe» clamorosa, ma perdo­
nabile data l'eccitazione del 
momento, e avesse confuso la 
Sampdoria con l'Inter, che è 
appunto la squadra di Pelle­
grini, ragionier Ernesto, titola­
re di una azienda di precotti e 
presidente nerazzurro? 

Giustamente i superiori 
dell'arbitro triestino vorranno 
vederci chiaro, qui è in ballo 
la reputazione della classe ar­
bitrale più o meno quanto lo è 
il prestigio della nostra aero­
nautica per la vicenda di Usti­
ca. Ci saranno, vedrete, accu-

VITTORIO DANOI 

rate indagini, ma con una ro­
busta dose di tolleranza per­
ché la maleducazione degli 
arbitri è come la mafia, non 
esiste. Va bene, ci fu in passa­
to certo Luigi Agnolin di Bas-
sano dei Grappa, che ai genti­
luomini della Juventus pre­
scrisse il silenzio, «altrimenti, 
se non la smettete, vi faccio 
un culo così» disse il fischietto 
laureato ad Oxford. E, corren­
do più indietro nel tempo, 
vengono alla mente gli atteg­
giamenti di quello stretto pa­
rente di Lord Brummel che si 
chiamava (si chiama) Concet­
to Lo Bello, abituato a gestire i 
rapporti in campo anche con 
le mani. E che dire poi dell'ar­
bitro Cornieti, quello che non 

sopportò gli applausi ironici di 
Gullit in Ascoli-Milan, ma che 
in una occasione ebbe a ri­
chiamare Mancini con il vez­
zeggiativo di «coglioncino»? 
Si dirà che sono casi sporadi­
ci, che non possono mettere 
sotto accusa la totalità dei 
rapporti in campo. Anche per­
che ì giocatori sono razza 
strana, si indigna al linguaggio 
da caserma dì certi fischietti, 
ma che denuncia come inam­
missibili i tentativi dì stabilire 
relazioni un po' più amichevo­
li; ad esempio Casarin, che 
venne messo sotto accusa dai 
giocatori del Torino dopo un 
«derby» perché accettava che 
Cabrini gli desse del tu. 

Tuttavia il malcostume esi­

ste e sarebbe il caso che la 
Federazione e i dirigenti arbi­
trali intervenissero. A noi pare 
che la gravità dei fatti di 5. Si­
ro sia non tanto nella frase 
«non mi rompete le palle», su 
cui si può anche soprassedere 
in un mondo che ha regole di 
comportamento e di linguag­
gio notoriamente lontane da 
quelle del «bonon». il proble­
ma vero è proprio in quella 
frase: «Ma dove credete di an­
dare? Siete una squadra di pel­
legrini». Perché se i dirigenti 
arbitrali potranno avere dei 
dubbi, noi non ne abbiamo. 
Quel «pellegrini» aveva la «p» 
minuscola e testimonia anco­
ra una volta come nella testa 
dei nostri arbitri (soprattutto 
di quelli come Baldas con 
nessuna esperienza interna­
zionale alle spalle) esistano 
squadroni, squadre e squa­
drone e che l'atteggiamento 
da tenere debba essere perciò 
diverso a seconda della cate­
goria. 

Andrea Carnevale e Roberto Bettega. Fu proprio l'ex juventino nel 
campionato 81-82 l'ultimo cannoniere italiano dopo 5 giornate 

OTTO ANNI DI GOL 

Campionato 5" giornata 

1960-81* 

1981-82 

1982-83 

1983-84 

1984-85 

1985-86 

1986-87 

1987-88 

1988-89 

3: Altobelli e Muraro 

2: Cabrini - Pruzzo - Palanca 

Capocannoniere 

5: Bettega 
3: Scirea • Pulici - Pruzzo - Beccalossi 
2: Falcao - Schachrwr 

3: Antognoni • Causio • Borghi 

6:Zwo 
4: Platini e Rossi 

4: Hateley e Serena 
3: Maradon» e Galdensi 

5: RummeniQge 
4: Serena e Rideout 

4: Altobelli e Diaz 
3: Dirceu • Gali» - Giannini 

5: Elkjaer 
4: Polster - Boniek - Scarafoni 

S: Carnevale 
4: Serena e Virdis 
3: Laudrup e Pasculli 

Mancini 

Pruzzo 18 

Pruzzo 15 

Platini 16 

Piati™ 20 

Platini 18 

Pruzzo 19 

virdis 17 

Maradona 16 

*~ 

* Prima stagioni dopo la riapertura dalle frontière 

Stasera Caserta i n coppa 

Un'ex grande in crisi 
A Roma si spegne la luce 
sul basket della Phonola 

LEONARDO IANNACCI 

B ROMA. Dopo la quinta 
giornata di campionato la Phi-

ps Milano è.sernpre più sola 
al comando della classifica 
delta serie Al con dieci punti 
davanti alla Snaidero Caserta 
che segue a quota otto. Chiu­
de la fila la Phonola di Gian­
carlo Primo, una ex grande in 
piena crisi di gioco, di risultati 
e di identità. 

Arrivederci Roma, li ricor­
do ancora fresco dello scu­
detto '83 e della successiva 
Coppa dei Campioni fa anco­
ra più male. Ultima con soli 
due punti la Phonola tocca il 
fondo di una lenta ma ineso­
rabile caduta verticale. La 
grande sfida della capitale alla 
supremazia cestistica di Mila­
no è chiusa nel cassetto della 
memoria e la realtà attuale re-

Eistra l'ennesima sconfitta di 
orenzon e compagni a Can-

tù. I nuovi protagonisti non si 
chiamano più Rea, Wright, 
Polesello, e Primo deve affi­
darsi al malconcio Della Valle 
e allo smarrito Vargas, simboli 
malinconici di una squadra in 
disarmo. 

I franchi tiratori Oscar e 
Riva, i soliti... noti. Per il brasi­
liano della Snaidero i 52 punti 
segnati contro l'Hitachi Vene­
zia gli permettono di entrare 
nel ristretto «club dei 7000» 
che raggruppa tutti i giocatori 
che hanno segnato almeno 
7000 punti nel campionato dì 
serie A. Da Cantù gii ha rispo­
sto Antonello Riva protagoni­
sta di un fantastico 12 su 14 ai 

tiro, con 8 su 9(0 nelle bom­
be. 
, Serie A2. Non sono bastati i • 
48 punti di Drazen Dalipaflìc 
nella sfortunata trasferta della 
Glaxo Verona a Gorizia. Con 
cinque vittorie su cinque in­
contri disputati. Comanda l'Ir-
?e Desio che ha piegato la 

eorema Arese nel derby 
lombardo-milanese mentre la 
vittoria ottenuta dalla Marr Ri­
mini sull'Annabella Pavia è 
sub-iudice per una monetici 
che ha colpito il pavese Lotti­
ci, costringendolo ad uscire 
dal campo. 

Coppe europee. Nei ritomi 
aegli ottavi di finale delle cop­
pe europee sono impegnate 
in settimana nove squadre ita­
liane. Stasera la Snaidero Ca­
serta ospita il Cska Sofia già 
battuto per 84 a 74 nell'anda­
ta. Domani sera coppa Korac 
con Fhilips-Torpan Poìat Hel­
sinki (andata 90-88), DiVare-
se-Panathinaikos Atene (an­
data 76-79), Wiwa Cantù-To-
fas Bursa (84-87). In Coppa 
Ronchetti sono in programma 
Enichem Priolo-Akademic 
Plovdid (andata 79-61), Gè-
meaz Milano-Monceau (anda­
ta 82-66) e Tintoretto Madrid-
Primizie Parma (81-100). Gio­
vedì appuntamento con la 
coppa campioni maschile e 
femminile: la Scavolini Pesaro 
ospita gli albanesi del Partizan 
Tirana, già regolati all'andata 
per 82 a 76 mentre la Primigi 
Vicenza gioca con il Caixa 
Tarrasona Tortosa (andata 
77-593-

— — — — — - Boxe. Il campione del mondo dei medi zairese, naturalizzato italiano, affronta stanotte a Montecarlo 
De Witt, statunitense, picchiatore dalle mani pesanti. Se vince l'attende Nunn e i miliardi di Las Vegas 

Un irlandese duro e spaccone per il mite Kalambay 

Raul Cardini 
landa la sfida 
per la Coppa 
America di vela 

La Coppa America del 1991, la più famosa gara velica del 
mondo, vedrà la partecipazione di una Imbarcazione della 
.Compagnia della Vela* di Venezia, imbarcazione armata 
dal socio Raul Gardini (nella loto). Raul Gardini, presiden­
te del gruppo Ferruzzi, si assume *le responsabilità e l'one­
re delrimpresa.. Il presidente della Compagnia della Vela 
(Custodi Domine Vigilantes), Giulio Donatelli e Gardini, 
hanno deciso di inviare a San Diego negli Usa, Gabriele 
Rafanelli per presentare ufficialmente la sfida allo Yacht 
Club di San Diego. 

Atletica, parte 
l'inchiesta 
sul «caso 
Insport» 

Dopo l'esposto-denuncia di 
Renato Corsini, che chiede 
una approfondita Inchiesta 
sui bilanci della Federarteli-
ca per quanto concerne I 
rapporti con l'Import, la so­
cietà che ha curato In esclu-
siva per otto anni l'immagi-

™™""""-^"^^^"""™ ne degli atleti e della Fidai 
stessa, Il procuratore capo della Repubblica di Roma, Ugo 
Giudiceandrea, ha consegnato all'ufficio deleghe l'espo­
sto stesso. Già oggi si dovrebbe conoscere irnome del 
magistrato che sari incaricato di valutare l'esposto, dove si 
fa menzione anche del fatto che nel bilancio della Fidai 
non figura la voce Insport. In caso di conferma di quanto 
denuncialo da Corsini, è scontata la convocazione a palaz­
zo di giustizia dei massimi responsabili della Federatletica 
e della Insport. 

Boxe, sospesi 
i tre giudici 
dello scandalo 
alle Olimpiadi 

Tre giudici coinvolti in una 
decisione-scandalo duran­
te le Olimpiadi di Seul sono 
stati sospesi dall'Alba (As­
sociazione intemazionale 
pugilato dilettanti), riunitasi 
a Berlino. Il segretario ge-
nerale dell'Alba, il tedesco 

" ^ — • — • • — della Rdt, Karl rJeinzWehr, 
ha annunciato che sono stali sospesi fino a marzo dell'an­
no prossimo I giudici che decretarono la Incredibile vitto­
ria del sudcoreano Park Si Hun sullo statunitense Roy 
Jones nella finale del medi Iunior. Si tratta dell'ugandese 
Bob Kasule, dell'uruguaiano Alberto Durar e detmaroc-
chino Hipuad Larbi. Da ricordare che il pugile sudcoreano 
era lo stesso che era stato battuto dall'azzurro Nardiello e 
che viceversa si vide gratificato della vittoria. 

Tiro a volo, 
Basagni 
si ribella 

Silvano Basagni, allenatore 
nelle ultime Olimpiadi di 
Seul della squadra di tiro a 
volo, che naufrago) clamo­
rosamente, ha Inviato alla 
Federazione Italiana di tiro 
a volo un telegramma dove 

____^_^m^_^ afferma che «Appreso tra» 
••••••»•••••••••••*"•aaBBaa» mfe stampa del mio deferi­
mento alla Disciplinare da parte del Cf, chiedo che la 
commissione provveda con urgenza alla mia convocazio­
ne per consentirmi di mostrare l'infondatezza degli adde­
biti e ristabilire la verità sulla presunta violazione del prin­
cipio dì lealtà sportive**. 

Pentathlon 
moderno: 
Carlo Massullo 
soltanto quarto 

Risultato a sorpresa, per 
quanto riguarda l'individua­
le, ai campionati italiani di 
pentathlon moderno. E An­
drea Gibellini (Accademia 
P.M. Modena) il nuovo 
campione, dopo l'ultima 
garadj equitazione svoltasi 

^^—**>^imm^m a R o m ^ W un totale * $ 
5251 punti ha distanziato i suoi avversari lasciandosi alle 
spalle gli azzurri Alessandro Conforto (De Gregorio! e 
Paolo valensise (Fiamme Oro), mentre Carlo Massullo (De 
Gregorio), doppia medaglia d'argento alle Olimpiadi di 
Seul, si è piazzato soltanto a) quinto posto. Per la classifica 
a squadre il titolo alla De Gregorio con Massullo, Conforto 
e Boetto. Il titolo assoluto femminile è stato vinto dalla 
giovane Cristina Mintili. La campionessa uscente, Barbari 
Boccolari, si è classificata soltanto quarta. 

Domani 
l'Olimpico 
come un bunker 

Una serie di misure straor­
dinarie dì sicurezza saran­
no messe in atto domani in 
occasione della partita di ri­
torno di Coppa Uefa tra la 
Roma e il Partizan. Sarà in­
tensificata l'opera di «filtro» 
con accurate perquisizioni 

••••••••••••••••••»•»»••••• personali all'interno dello 
stadio, mentre è prevista la presenza di cineoperatori della 
polizìa in tutti i settori, di unità cinofile antidroga della 
mobile e di un reparto a cavallo per «interventi mirati». 
Sarà inoltre vietato agli ambulanti di esercitare la loro 
attività nei pressi dello stadio. La squadra traffico della 
questura, infine, scorterà i giocatoli dei Partizan e la terna 
arbitrale, mentre i tifosi defTe due squadre saranno separa­
ti. I cancelli dello stadio apriranno alle ore l i di domani, 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,30 Boxe, da Montecarlo, Ka-
lambay-De Witt perii titolo mondiale dei pesi medi. 

Raitre. 15,30 Tennis, da Stoccolma, Masters, 18,45 Tg3 Derby. 
Italia 1.23,05 Boxe, da Las Vegas. Leonard-Lalonde per il titolo 

mondiale dei supermedi-mediomassimì Wbc. 
Tmc 14 Sport News-Sportissimo; 23 Chrono, tempo di motori. 
Capodlitria. 13,40 Jukebox (replica); 14.10 Basket Nba; 16,10 

Sport spettacolo; 19 Juke box (replica); 20 Juke box (repli­
ca); 20,30; Calcio, Bordeaux-Ujpest Dozsa, ritorno del se­
condo turno Coppa Uefa (diretta); 22.45 Mon-gol-fiera; 
23,15 Boxe di notte; 24 Sport spettacolo (sintesi). 

Le vie per far scaturire dollari dai pugni sono infinite. 
Impresari come Don King e Bob Arum hanno sem­
pre l'asso vincente nella manica. Uno degli assi di 
Bob Arum è Sumbu Kalambay, campione del mon­
do dei medi per Wba che stanotte nella Sala Omni-
sports del nuovo Stade Louis II di Montecarlo difen­
derà per la terza volta la sua Cintura contro Doug 
De Witt, un tempo chiamato il «cobra bianco». 

GIUSEPPE SIGNORI 

MI MONTECARLO. Doug De 
Witt è un giovanotto assai irre­
quieto, volubile e persino irri­
verente, ora vive a Yonkers, 
un sobborgo nel nord del 
Bronx, dopo soste a Cleve­
land e a Detroit dato che 
Youngstown gli andava stret­
ta. E sbarcato a Montecarlo 
una decina di giorni addietro. 
Nel suo «clan», oltre al mana­
ger Howard Albert che nel 
passato diresse il colombiano 

Rodrigo «Rocky» Valdes cam­
pione del mondo delle «160 
libbre» (kg. 72,574) e due vol­
te valido avversano di Carlos 
Monzon nel vecchio Stade 
Louis U di Montecarlo, si 
muove anche sua madre, il 
portafortuna dello sfidante di 
Sumbu Kalambay. 

La signora De Witt non si 
fece vedere a Detroit G ? otto­
bre 1986) e nella locale Cobo 
Hall suo figlio subì una netta 

sconfitta da Thomas «Hit 
Man- Heams per il titolo della 
Nabf (North American Boxing 
Federation) 

La battaglia perduta in 12 
round con Hearns fu, sino ad 
oggi, la maggiore sostenuta 
da Doug De Witt battuto an­
che da Ben Serrano (1981), 
Robbie Sims (1985), Milton 
McCrory (1986) e per ko nel 
terzo round, ad Atlantic City 
(1987), dal portoricano José 
«Pepo» Quinones forse paren­
te di José Antonio Quinones 
che perse, per ko tecnico, nel 
Palazzetto di Milano (25 mag­
gio 1982) contro Sumbu Ka­
lambay. 

Commentando la Waterloo 
di Atlantic City, l'impudente 
Doug De Witt la ritiene «un at­
timo di stupida disattenzio­
ne», insomma un incidente di 
percorso e niente più L ame­
ricano ha magari scordato 
che quattro mesi prima, a De­
troit, era stato bombardato 

dal destro saettante di Tho­
mas «Hit Man» Heams e. for­
se, scontava la stoica resisten­
za per finire all'impiedi. 

Alto 5 piedi e 9 pollici 
(1 75), un fisico asciutto, to­
sto, con bicipidi evidenti, 
Doug De Witt è un «fighter» 
dal naso corto ma rincagnato 
dei rissosi, quindi in regola 
con gli antenati irlandesi dai 
pugno facile. Come professio­
nista ha combattuto 39 volte 
ottenendo 31 vittone (17 ko), 
tre pari e 5 sconfitte. 

Ha avuto nove manager, 
uno di essi è finito in galera. 
Ha licenziato il miglior tramer 
del mondo, Angelo Dundee, 
che lo aveva preparato per il 
«fighi» vittonoso ad Atlantic 
City (6 novembre 1987) che 
gli permise di strappare a To­
ny Thomton del New Jersey il 
titolo Usba, ossia di campione 
degli Stati Uniti dei medi. 

Dundee, che ha messo in 
forma Willie Pastrano e Cas-
sius Clay, «Sugar» Ray Léo­
nard, José Napoles, Carmen 
Basilio ed altri «big» mondiali, 
gli aveva chiesto troppo: il 15 
per cento della «borsa». 

Propno Angelo Dundee 
che ben conosce il suo ex al­
lievo (gli umori, il meglio co­
me il peggio), pensa che Ka­
lambay troverà stanotte un 
«Challenger» molto duro, con 
mani pesanti, un «fighter» più 
impegnativo di Robbie Sims, il 
fratellastro di Marvin Hagler. 

Sempre secondo Dundee, il 
campione del mondo rischia 
una sconfitta anche se Kalam­
bay ha respinto l'assalto di 
Robbie Sims a Pesaro e Sims è 
riuscito a gonfiare Doug De 
Witt, combattente spericolato 
ora preparato da Joe Farruelo 

Da parte sua Doug De Witt 
è certo di non fallire «la chan­
ce de ma vie», come ha di­
chiarato a Montecarlo in una 

conferenza stampa, di tornare 
a casa, a Yonkers, campione 
del mondo: probabilmente 
dovrà accontentarsi dei 100 
milioni della sua «paga». 

Sumbu Kalambay, il cam­
pione, raccoglierà 250 milioni 
di lire ma deve battere Doug 
De Witt per avere il giovane 
artista e picchiatore mancino 
Michael Nunn di Sherman 
Oaks, California, campione 
dei medi per l'Ibi, un invitto. 
Bob Arum, promoter della se­
rata di Montecarlo assieme a 
Roberto Sabbatini della Total 
Sport, intende allestire il mon­
diale fra i due campioni il 
prossimo marzo a Las Vegas. 
Per Sumbu Kalambay ci sa­
rebbe almeno un miliardo di 
lire e l'inizio di una glona non 
soltanto italiana ed europea 
ma universale. 

Questa notte, qui a Monte­
carlo, può farcela come an­

che a Las Vegas contro Mi­
chael Nunn il talento che ha 
25 anni e tanta ambizione. 

Guidato dal saggio mana­
ger Ennio Galeazzi, controlla­
to dai medici Boranga (ex 
portiere della Fiorentina) e 
Zizzi, l'ultra trentenne Sumbu 
Kalambay sembra ben più gio­
vane della sua età e lo ha di­
mostrato sconfiggendo a Lon­
dra l'allora imbattuto Herol 
Graham e in Italia Iran «The 
Biade» Barkley attuale cam­
pione dei medi Wbc. 

Dal 1980 Kalambay ha so­
stenuto 49 «fights» raccoglien­
do 45 vittorie (25 ko), un pa­
reggio e tre sconfitte. Come 
personaggio Sumbu Kalam­
bay è intelligente, animoso, 
cordiale, gentile, ha solo il di­
fetto di mangiare troppi dol­
ciumi (come Leone Jacovac-
ci) perciò dì faticare, a volte, 
per rientrare nei confini delie 
«160 libbre». Però è sempre 
nuscito a presentarsi in forma 
nella fossa cordata. 

BREVISSIME 
Caldo, venerdì CF. È stalo convocato per venerdì mattina a 

Roma il Consiglio federale della Federcalcio. Tra gli argo­
menti all'odg l'attività intemazionale, le nomine di compo­
nenti dell'Ufficio indagine e della Procura federale. 

Bocce, lull* mondiale. L'Italia, battendo in finale la Francia a 
Valparaiso, in Cile, col punteggio di 16-6 dopo 3 ore di 
gioco, ha conquistato il titolo mondiale di bocce a coppie 
(gli azzurri erano Livio Bruzzone e Piero Amerio). 

Mancini guida 11 .Quali gol». La classifica del «Quasi gol. vede 
al comando un solo giocatore che ha sfiorato la rete in due 
occasioni: Roberto Mancini della Sampdoria, seguito da altri 
28 giocatori. 

Equitazione, Dreuage a Veni». Dal 10 al 13 novembre pros­
simi si svolgeranno a Verona I campionati italiani di Dressa­
ge per le categorie junlores, young ridere e seniores. 

Auto, Giro d'Italia. Ritoma quest'anno, dopo 8 anni di Interru­
zione, il Giro d'Italia automobilistico che si svolgerà dal 16 al 
20 novembre prossimi. Il Giro partirà da Torino è si conclu­
derà a Milano. 

L'addio di Kulper. Il ciclista olandese Hennle Kuiper, 39 anni. 
ha dato l'addio all'attività agonistica partecipando ad una 
gara a coppie a Oldenzaal, vinta da Lubberding-De Rooy 
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Senza tabù Anche domenica spettacolo: 
verso nessuno zero a zero in serie A 
le Coppe e un'alta media-gol 

Sacchi spiega il perché 

Domani si ritorna in Europa 
Milan, Inter, Samp e Juve 
in grande salute 
Difficoltà per Napoli e Roma 

Le nuove leggi del campionato 
Il campionato parla «milanese», almeno per due set­
timane. Ma il massimo torneo fa parlare di sé anche 
per il tipo di gioco e per il gran numero di gol Alla 
vigilia del ritorno delle partite di coppa quattro squa­
dre Inter, Milan, Juve e la stessa Samp che non 
sembrano avere problemi di gioco mentre Napoli e 
Roma stentano a trovare il passo giusto E Arrigo 
Sacchi cerca di spiegare questo momento felice 

OH NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 

•M MILANELLO Che al tavo­
lo di Sacchi sledano giornali­
sti olandesi non sorprende 
Ad Amsterdam non avranno 
tre quotidiani sportivi ma da 
un anno un invialo segue sem­
pre la squadra rossonera 
Questa volta gli olandesi han 
no però chiesto lumi su cosa 
sia successo al calcio italiano 
In Europa e è sorpresa, la do­
menica sera I risulati del no­
stro campionato stanno rego­
larmente buttando ali aria 
vecchi pregiudizi e collaudale 
analisi «Dove sono Imiti tulli 
gli 0-0 di un tempo?» Una do­
manda che la piacere a Sacchi 
che non ha mai negalo di aver 
sempre inseguito con le sue 
squadre modelli europei, cer­
tamente lontani dalla tradizio­
ne italica L allenatore cam­
pione d Italia deve anche es 
sere convinto di aver dato, 
con il suo Milan, una bella 
spinta al cambiamento e an 
cne di più In queste ore lui e 
lutti nel suo Milan si stanno 
mordendo le labbra, prorom­
pente è la voglia di annuncia­
re che lutto è pronto per altre 
Imprese strabilianti 

A Verona II Milan si esenti­
lo di nuovo grande anche se 
non perielio Una perletione 
che potrebbe anche essere 
agguantata In Irena, nel qual 

caso I affermazione di Sacchi, 
•Se si hanno giocatori supe­
riori e si riesce a giocare bene 
allora si la la storia del calcio» 
potrebbe essere qualche cosa 
di più di un principio generi 
co C è voglia di alzare I toni 
comunicare una gioia che è 
dentro a molti e che giocatori 
come Gullit e Rijkaard non na 
scondono 

Ma le certezze inlime devo 
no lare i conti con «I irragio-
nevolezza» del gioco del pai 
Ione e quindi di usare parole 
prudenti ali approssimarsi del 
la partenza per Belgrado do 
ve sono in agguato terreno 
ghiaccialo e le serpentine di 
Sloikovlc 

«Non siamo ancora a posto, 
non riusciamo a dare conti­
nuiti al nostro gioco migliore, 
solo a tratti slamo veloci co­
me occorre», afferma Sacchi 
Ma è questione di particolari e 
di piccoli aggiustamenti nel­
l'atteggiamento Cose che do 
vrebbero essere risolte con il 
periezlonamento della prepa­
razione A obbligare alla pru­
denza c'è un guaio chiamato 
Gullit «A Verona il Milan ave­
va ritrovato il grande campio­
ne che l'Europa conosce, pur­
troppo si è fermato dopo 
mezz ora A Belgrado la pre­
senza di Ruud era importantis-
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L'olandese del Milan. Marco Van Basten, nell'azione del secondo gol rossonero a Verona 

sima senza di lui la nostra pò-
tezialità atletica sarà ndotta , 

3uella potenzialità che sarà 
eclsiva in una gara che sarà 

difficilissima Certo al suo pò* 
sto ci sarà Virdis, I attaccante 
più forte del nostro campio­
nato Ma se è vero che tutti 
considerano Gullit uno dei più 
forti giocatori europei qual­
che cosa vorrà pur dire » 

Perde qualche punto la for­
za del Milan, si indebolisce un 
po' anche quella armata Italia­
na che si appresta a tentare di 
superare in blocco anche que­

sto turno tra la curiosità e la 
meraviglia degli osservatori 
stranieri E cambiato questo 
calcio, come? Sacchi rispon­
de cosi «I cambiamenti ci so­
no, è vero E forse difficile di­
re dove nasca il cambiamen­
to, credo che comunque sia 
decisivo stabilire se questo 
mutare è in sintonia con nuo­
ve esigenze del pubblico, se è 
cambiato il gusto di chi viene 
allo stadio Di sicuro posso di­
re che le squadre che abbia­
mo finora affrontato giocava 
no meglio, con spinto diverso 

dall'anno scorso Si sta lavo­
rando nelle squadre per un 
calcio veramente nuovo? Non 
io so lo spero Comunque 
non sono le vittone a misurare 
la bontà del gioco e del lavoro 
che Io precede Di sicuro il 
Milan ha saputo I anno scorso 
farsi applaudire anche quan­
do era secondo e giocava fuo­
ri casa Quelli erano certa­
mente buoni segnali* 

Siamo davvero alle porte 
del «campionato più belio del 
mondo»? 

Al Milan prefenscono 
aspettare domani sera 

Gullit 

Stiramento, 
salta 
Belgrado 
wm MIUNELLO Dentro alla 
coscia di Gullit e è solo un 
piccolo male rimediabile in 
fretta la fitta sentita a Verona 
è stata la spia di un «piccolo 
stiramento» che comunque 
impedirà al campione rosso-
nero di scendere in campo a 
Belgrado «Se domenica si 
giocasse - ha precisato il dott 
Monti - Gullit avrebbe molte 
possibilità di esserci» Molte, 
non tutte Una incertezza che 
potrebbe anche trasformarsi 
in un nuovo «no» alla partenza 
di Ruud per Roma dove gio 
cherà la nazionale olandese 11 
giocatore comunque non ha 
dubbi giocherà contro gli az-
zurn E ieri Gullit non aveva 
nemmeno dubbi sulla ritrova­
ta forza del Milan «Avevo già 
capito dopo la gara con la Ju­
ve che eravano sempre noi, 
ieri a Verona ho visto una 
squadra fortissima II pnmo 
tempo è stato addirittura for­
midabile soprattutto per la 
concentrazione con cui tutti 
giocavano A Belgrado si può 
fare bene, il terreno gelato 
non permetterà una gara tec­
nica ma di forza Ma le diffi­
coltà saranno comunque 
identiche per noi e per loro» 

DCPi 

Nazionale Lega 

Sacchi 
ignora 
Zavarov 
tm len sera Amgo Sacchi, 
che ha ncevuto 1 incarico di 
allenare la nazionale di Lega, 
ha diramato le convocazioni 
per I incontro che si svolgerà 
sabato a San Siro contro la Po­
lonia Questi I nominativi Gal­
li, Landucci, Tassoni, Brehme, 
Mannim Vierchowod, Man­
fredonia, Hysen, Evani, Pari, 
Matthaus, Marocchi, Barbas, 
Maradona, Careca, Camggia, 
Virdis, Renato Manca quindi 
Zavarov il motivo ufficiale è 
che il sovietico è affaticato, 
anche se è probabile che la 
Juventus gli abbia consigliato 
di defilarsi per non correre 
inutili rischi dopo una stagio­
ne già lunga e faticosa in 
Unione Sovietica Sacchi, tra 
l'altro, ebbe una battuta Infeli­
ce su Zavarov dopo Juventus-
Milan e l'episodio ha pesato 
sicuramente sulla mancala 
scelta del sovietico 

Nell'incontro di sabato so­
no previste sostituzioni più il 
portiere Quella di sabato è la 
9* partita della nazionale di 
Lega L'ultima risale al 1972 
(0-1) con il Belgio, anche se 
non prevedeva giocatori stra-

Società in difficoltà. E per 
Ferrara e De Napoli niente Lipsia 

Maradona si spiega 
ma il Napoli è 
fermo allo scudetto 

PAOLO CAPRIO 

• I ROMA «Non è più come 
una volta» ha urlato Diego Ar­
mando Maradona domenica 
pomeriggio negli spogliatoi, 
dopo il pan del Napoli contro 
la Lazio L indice puntato con­
tro tutti e tulio Stesse parole, 
stessi concetti ieri pomeriggio 
al Centro Paradiso Però con 
I aggiunta di una spiegazione 
•Ho parlato così soltanto per 
invitare I tifosi ad essere più 
partecipi più caldi Una volta il 
loro calore era determinante» 
I fischi del dopo partita lo 
hanno infastidito, come gii è 
accaduto in altre circostanze, 
non è riuscito a digerirli Ma di 
questi tempi a Napoli e nel 
Napoli tutto è diventato terri­
bilmente indigesto La mac­
china stenta a carburare, i 
«meccanici» non sembrano 
essere ali altezza della situa­
zione e nei tifosi è subentrata 
la noia quella dei tempi cupi, 
senza gloria e senza scudetto 
Lo dimostra la vendita a nlen-
to del biglietti per la partita 
con il Lipsia Lana non e delle 
migllon, inquinata per giunta 
da una sene di calamità ester­
ne, che hanno decimato una 
squadra, che secondo il suo 
costruttore, Luciano Moggi, 
abbondava di doppioni E ora 
per mettere In piedi una pan­
china ci manca poco che si 
debba ricorrere ai giovanissi­
mi Non è l'Inizio della fine, 
ma soltanto I inizio di un pnn-
cipio di indifferenza e di fatali­
smo Perchè tutto questo? 
Perche non è più il Napoli che 
vinceva e divertiva come una 
volta La sintomatologia del 
decadimento, se cosi voglia­
mo chiamarla, è facile da dia­
gnosticare Il Napoli di ora, 
non è quello dello scudetto 
La sua ristrutturazione non ha 
camminato di pari passo con 
la concorrenza Un discorso 
che comunque i tifosi sembra­

no recepire con riluttanza Per 
loro e è qualcosa di oscuro 
Nelle loro menti sono rimasti 
impressi i «moti» di maggio, 
Sono convinti che tra Bianchi 
e la squadra ci sia soltanto 
sopportazione Ma in realtà, I 
guasti risiedono altrove Sono 
datati luglio quando nei salo­
ni di Milanoflorl sono stati 
spesi miliardi per costruire un 
gigante di argilla E sono pro­
seguiti anche dopo, attraverso 
una conduzione societaria 
che ha dato adito a molte cri­
tiche, mostrando limiti e defi­
cienze inaspettale Basta ri­
cordare alcuni significativi 
episodi (vero Moggi!) il caso 
Ferrarlo, sganciatosi dal Na­
poli d'ufficio, la farsa di Bagni, 
trasfento ufllcialmente ad 
Ascoli, Bologna, Udinese e 
per ultimo al Tonno e poi pun­
tualmente rimasto nel libro 
paga del Napoli (è di ieri la 
nnuncia della società grana­
ta) Una incapacità di gestio­
ne, che ha finito per contagia­
re anche la squadra, colpita, 
tra l'altro, duramente dalla 
malasorte ( Il grave Infortunio 
di Romano e i casi di epatite 
virale di Alemao e Binliardl, 
che hanno creato un clima di 
terrore In tutto l'ambiente) E 
intanto domani c'è la Loko-
molive di Lipsia per il ritomo 
di Coppa Uela Maradona ha 
lanciato I allarme Ha chiesto 
aiuto e calore E ne hanno bi­
sogno, visto che anche Ferra­
ra e De Napoli, Infortunati, 
quasi sicuramente non saran­
no della partita Basteranno 
per uscire dal tunnel? Forse, 
Ma Intanto i tifosi hanno tap­
pezzato Fuorigrotta di manife­
sti che dicono «Bagni deve re­
stare» Chiaramente hanno bi­
sogno di personaggi in cui 
credere Corredini e Crippa, 
creature di Moggi, sono tròp­
po distanti. 

Trapattoni, più freddo che mai, getta acqua sul fuoco dei facili entusiasmi 

«D'accordo, siamo in testa 
ma non soffriamo .ancora di vertigini» 
Dopo l'ubriacatura del primato, un giorno di quiete 
e riflessione. L'Inter, dopo nove anni di tempestosa 
navigazione, si ritrova in testa alla classifica con un 
timore: quello di farsi travolgere da un eccesso di 
sicurezza e ottimismo. «Non sono emozionato -
sottolinea Trapattoni -: il primato non mi dice mol­
to. Sono invece contento perché questa squadra mi 
dà delle soddisfazioni anche sul piano del gioco» 

DAMO CICCAMLLI 

• • MILANO Forse sono stati 
i titoli del giornali Oppure II 
clima di generale eufona che 
ha avvolto l'Inter e Milano tut­
ta Fatto sta che il primo gior­
no di primato è stato vissuto in 
sordina dal nerazzurri, (orse 
preoccupati di farsi travolgere 
da una eccessiva ondata di 
entusiasmi Domani è un altro 
giorno, sottolinea Trapattoni 
con un imprevedibile riferi­
mento alla protagonista di 
•Via col vento», e ci aspetta 
un impegno, quello col Mal-
UHM meno agevole di quanto 
si possa prevedere II tecnico 
nerazzurro, Insomma, e ritor­
nato alla sua antica vocazio­
ne raffreddare i bollori del 
clan per evitare bruciature 
premature Cosi la fuga dopo 

Juventus 

A Bilbao 
in dubbio 
MauroeBarros 
ta* TORINO Rui Barros e 
Massimo Mauro sono incer­
ti nella Juventus che gioche­
rà domani a Bilbao in coppa 
Uefa II portoghese lamenta 
una torte contusione all'an­
ca mentre il fantasista cala­
brese ha qualche linea di 
lebbre 

Intanto Cesare Florio, re­
sponsabile del settore spor­
tivo della Lancia campione 
del mondo di rally, è entra­
to a lar parte del consiglio 
di amministrazione della Ju­
ventus che ha chiuso II bi 
lancio al 30 giugno con due 
miliardi e novantanove mi­
lioni di deficit La società 
bianconera ha destinato pe­
rò tredici miliardi come am­
mortamento giocatori 

la vittoria non ha risparmiato, 
ieri ad Appiano, I allenamento 
programmato per il match 
con gli svedesi «Certo abbia­
mo vinto ali andata, però qui a 
Milano non possiamo metter­
ci a costruire le barricate e 
loro davanti, hanno due pun 
te assai veloci e pericolose In 
contropiede Un po' di pru 
denza, quindi non guasta» 
Detto della formazione (che 
dovrebbe essere la slessa del 
primo tempo con la Sampdo-
ria) Trapattoni glissa con con­
sumata abilità una domanda 
maliziosa, anche se apparen­
temente innocua Cosa prova 
Trapattoni a respirare dopo 
tanto tempo aria di alta clas 
silica' 

«Nessuna emozione - sot-

Mercato 

Bagni 
vicino 
all'Avellino 
H i NAPOLI Colpo di sce­
na nella lunga vicenda Ba 
gni I ex mediano della na 
zionale dovrebbe finire al-
I Avellino len pomeriggio il 
presidente della società ir-
pina Pier Paolo Marino si è 
incontrato in un albergo di 
Caserta con Luciano Moggi, 
il direttore generale del Na­
poli che si è detto disposto 
a cedere Bagni Marino ne­
gli anni passati è stato diret­
tore sportivo della società 
azzurra e la trattativa è stata 
facilitata per t buoni rappor 
ti che intercorrono con ti 
presidente Ferlaino 

Madonna al Napoli. Il Na 
poli ha acquistato ieri dal 
Piacenza l'ala Armando Ma 
donna di 25 anni 

tolinea con affettata nonetto-
lance il tecnico - questo pri­
mato non mi dice molto Vo 
lete sapere qual è la mia vera 
soddisfazione? Che la squa­
dra, oltre ai punti produca 
gioco movimento, occasioni 
da gol Ecco questo si mi fa 
piacere perché, diciamolo pu­
re, I Inter per la critica e sem­
pre stata un osservata specia­
le Una bottarella, ali Inter, 
non mancava mai Eppure 
qualche attenuante I abbiamo 
avuta molti giocaton nuovi, 
diversi infortuni, I inevitabile 
periodo di rodaggio Cose ov­
vie, ceno, ma che nessuno ha 
mai messo in rilievo» 

Basta con le malinconie 
parliamo di Milano Adesso, 
dopo anni di carestie c e 
grande abbondanza di punti e 
di spettacolo Un ritorno al-
I antico oppure solo una 
coincidenza destinata a rien­
trare? «Beh, questo e un bel 
momento per le squadre mila­
nesi, e se si tornasse a rivivere 
la vecchia situazione sarebbe 
certamente un fatto positivo 
Milano e un serbatoio enorme 
di entusiasmi ed energie Pe­
rà mi sembra un pò presto 
per parlare di un nuovo domi 
nio ali ombra della Madonni­

na Il campionato è lungo e 
dietro di noi e al Milan vedo 
diverse squadre desiderose di 
riagguantarci La Juventus, 
per esempio ma anche Napo­
li e Sampdoria Più che per un 
dualismo insomma, direi che 
questo campionato si possa 
caratterizzare per la nnnovata 
abbondanza di protagonisti 
Più incertezza, dunque, ma 
anche più spettacolanta* 

Spettacolo, già L Inter, 
questanno, comincia a mo­
strarne Ogni tanto pero, 
quando la squadra vince, non 
riesce a rinunciare a un suo 
antico vizietto ritirare le trup­
pe per fare quadrato attorno a 
Zenga Contro la Sampdona, 
per esempio, non ha rinuncia-
to a far entrare Baresi Per­
che? «Non confondiamo i di­
scorsi Quella di Baresi e stata 
una scelta obbligata Boskov 
aveva insento una terza punta 
Pradella e di conseguenza ho 
dovuto prendere una adegua­
ta contromisura Quanto al 
fatto di ritirarsi, non sempre 
dipende da noi. In campo si 
gioca in due, e se I altra squa 
dra ti schiaccia in difesa non e 
che noi ci proviamo gusto 
Farsi prendere a martellate 
non piace a nessuno» 

Intervista 

Polemica 
lardelli 
Inter 
• • MILANO Polemica a 
distanza tra Marco lardelli 
e Giovanni Trapattoni Tutto 
è nato da una intervista rila­
sciata a «Mixer» in cui l'ex 
campione del Mondo ha 
detto che«Ernesto Pellegn 
ni non capisce niente di cal­
cio» e che lui ha contribuito 
più di Trapattoni ai successi 
della Juventus nonostante 
poi sia stato scaricato 

Trapattoni ieri ha risposto 
così «lardelli è stato un 
grandissimo calciatore e alla 
Juventus ha dato moltissi­
mo E stato lui, però, che ha 
scelto di andare via Quanto 
alle altre dichiarazioni non 
mi interessa rispondere per­
che non me ne frega nien­
te» Nicola Berti mediano goleador dell'Inter 

GINO & MICHELE 

tm Dopo la quinta giornata Milano 
guarda I Italia dall alto e restituisce un 
senso alla geografia L Inter final men 
te laica e materialista schiaffeggia i 
ragazzi di don Boskov mentre il Milan 
di Baresi 11 passa a Verona proprio 
quando Bagnoli cominciava a sperare 
Ma nel calcio come dice il proverbio 
«la speranza e I ultima a segnare so 
prattutto quando gioca a zona Era dai 
tempi di Charlie Brown Bersellmi che 
I Inter non guidava Allora Berti era un 
bambino Uedholm allenava ancora e 
Rui Barros studente molto politicizza 
to attaccava la polizia di Lisbona fab 
bncando Molotov con le bottiglie del 
Crodino Per I Inter sembrava I inizio 
di un era invece niente E pensare che 
Fralzzoli si era mosso bene spedendo 
i lsuods a contattare Platini Purtrop 
pò accadde il noto episodio della doc 
eia Bel trami disse a Michel «Nous 
nous vedons apres la gare» che nella 
sua testa significava «ci vediamo dopo 
la gara* Platini di origine italiana ca 

SINISTRO AL VOLO 

I pii ragazzi di Don Boskov 
e l'Inter laica e materialista 

pi che «vedons» era una personalissi 
ma nelabora2ione del milanese «se ve 
dum» ma per lui come per tutti i Iran 
cesi la «gare» non ammetteva dubbi 
Non si sa se quella sera Platini andò 
alla stazione ma quel che è sicuro è 
che il giorno dopo era a Tonno dove 
e era un certo Gianni Agnelli che par 
lava 129 lingue compreso il torinese 
che volendo scegliere è molto più 
francofilo del milanese Cosi perque 
stioni di lingua si chiuse I era neraz­
zurra e si apri quella juventina Anche 
quella volta Platini non aveva sbaglia 
to Lui non ha mai sbagliato a sceglie 
re Fa parte di quella categoria di furbi 
naturali Tutto quello che ha fatto to ha 
sempre ottenuto con il minimo sforzo 
Se i lanci di Suarez erano chilometrici 
e quelli di Rivera millimetrici i suol 
erano lanci e basta E che lanci Non si 
capisce perché quindi gli sia saltato 
in testa di allenare la Francia Ma forse 
si tratta di un impulso a! quale è diffici­
le nnunciare di ex calciatori che, alle­

nando i propn simili recano danno a 
se e allo sport purtroppo e pieno il 
mondo Spenamo che Maradona 
quando smetterà non vada a allenare 
i circopitechi hokeisti di Holyday on 
ice 

Meglio lasciar perdere il Napoli ha 

f ia i suoi problemi Anche se si direb 
e che più che una questione di pas 

saggi sia una questione di assaggi I e 
patite virale non si prende in area di 
rigore D altronde la medicina sportiva 
insegna che ali atleta viene mate nella 
parte del corpo che più usa Infatti 
Maldera in 15 anni di camera mai che 
abbia avuto un mal di testa mentre 
Brigitte Nielsen indovinate un pò do 
ve si e inventata un malanno? Questi 
sono fatti e non si venga a parlare di 
volgarità soprattutto dopo aver letto 
I intervista a Matarrese sul Cornere del 
1" novembre « A Montezemolo invi 
dio una sola cosa ma pubblicamente 
non posso dire quale 11 calcio non 
e entra» Edvige fenech che con g3i 
anni ha imparato bene a comportarsi 
da signora Montezemolo non ha 

commentato Stile Fiat stile «Usato Si­
curo» Matarrese, che dice delta sua 
canea il fatidico «non lo fo per piacer 
mio» e uno dei deputati più assenteisti 
d Italia Pero quando va in parlamento 
dice che si diverte a parlare delle cose 
che contano «De Mita mi parla di cal­
cio un ministro mi dice che io sono 
più importante di lui, un onorevole mi 
suggerisce la formazione della nazio­
nale • D altra parte bisogna capirlo, il 
calcio I ha imparato da piccolo suo 
fratello Vincenzo è presidente del Ba­
ri ilsuodinmpettaioCinacoèpadnno 
dell Avellino e sua mamma Giulio è 
tifoso della Roma Queste si sono «co­
se che fanno male allo sport» come 
direbbe un collega di Matarrese Pn­
mo Nebtolo uno che abitualmente si 
occupa di salti tripli cronometristi, 
analisi delle unne e bilanci Uno che, 
se Metallica lo guarda negli occhi è 
costretto ad abbassarli Questa è una 
vecchia questione ma ultimamente, 
sempre più valida I mostn la domeni­
ca si ritrovano in tnbuna d onore 

Una Roma piena di contrattempi 
all'appuntamento col Partizan 

Uedholm sposa 
Andrade: «Non ne 
farò mai a meno» 
L'ora della resa dei conti (solo in chiave calcistica, 
sì spera) è arrivata. La Roma domani all'Olimpico 
contro il Partizan dovrà rimediare al 4-2 subito a 
Belgrado per poter proseguire il suo cammino in 
Coppa Uefa. Eliminare il Partizan avrebbe, poi. an­
che il sapore di una vittoria morale nei confronti 
della sentenza con la quale l'Uefa ha praticamente 
assolto il Partizan per quel «mercoledì nero», 

RONALOO PEROOUNI 

s s ROMA «Non so vedre­
mo, valuterò • Nils Ue­
dholm, come al solito, con i) 
suo serafico, impenetrabile 
faccione respinge i tentativi di 
carpirgli qualche anticipazio­
ne Questa volta, però, gli spa­
zi per i dilemmi del Barone 
sono ristretti Le squalifiche di 
Renato e Rizziteli! servono a 
riporre nell armadio I ipotesi 
del «tridente» nspofverata do­
menica scorsa nel secondo 
tempo della partita con il Pisa 
Ferrano assieme a Massaro, 
andrà in tnbuna perchè loro, 
«saldi di fine stagione», posso­
no essere messi sulla piazza 
europea solo quando la Cop­
pa Uefa sarà approdata al 
quarto turno Salta cosi un al­
tra ipotesi che per dare più 
mordente al centrocampo 
giallorosso vorrebbe Ferrano 
•libero» e il ntomo «in mezzo» 
di Manfredonia Ipotesi che il 
Barone si guarda bene dal 
prendere in considerazione 
Ci ha messo una vita per con­
vincere Manfredonia a mdos 
sare i panni del libero e appa­
re difficile che possa ritornare 
sui suoi passi E non sembra 
nemmeno intenzionato a fare 
marcia indietro per Andrade, 
nonostante il problematico 
passo del brasiliano Anzi, a 
questo proposito, il Barone è 
stato stranamente perentorio 
•Non ne farò mai a meno» 

Forse Uedholm ha anche 
ragione a difendere a spada 
tratta il «geometra mulatto» Il 
problema vero del centro­
campo giallorosso sembra es­
sere soprattutto Giannini II 
Pnncipe non ha più il passo 
regale di un tempo e il disa­
gio, che lui stesso avverte 
porta a galla la sua parte più 
«plebea» Si ha anche l'im 
pressione che anziché ritrova­
re se stesso punti a cancellare 
chi potrebbe fargli ombra 

Domenica contro il Pisa mol­
to spesso si è mosso cercando 
di far perdere la bussola ad 
Andrade, giocandogli dietro 
anziché davanti E aspettando 
il Principe, la Roma non può 
recitare la parte della Bella 
Addormentata, anche perché 
all'Olimpico nonostante l'ora 
della «pennichella», domani 
bisognerà stare motto svegli 

Il Partizan non è squadra 
che possa promettere sfracel­
li, ma parte con un vantaggio 
di due gol ed è galvanizzato 
dalla benevola sentenza con 
la quale l'Uefa ha giudicato I 
fattacci di Belgrado E, anzi, si 
sentono in dovere di alzare la 
cresta La stampa iugoslava in­
siste nel plaudire ai verdetto 
dell Uefa che ha respinto le 
accuse «senza fondamento ed 
antisportive» degli italiani 
•Fortunatamente - si osserva 
- I operazione per il salvatag­
gio della Roma è fallita Ma 
rimane l impressione che gli 
italiani abbiano voluto ottene­
re il nsultato che non sono 
stati capaci di raggiungere sul 
campo agendo con mezzi non 
sportivi» E dopo aver soffiato 
sulla brace la stampa jugosla­
va si chiede • In quale tipo di 
atmosfera si svolgerà la partita 
di ntomo dato che gli italiani 
hanno creato uno stato di ten­
sione senza precedenti con la 
loro campagna contro la 
squadra del Partizan? L'Uefa 
dovrà dedicare una speciale 
attenzione alia partita» 

Considerando questa avve­
lenata vigilia sicuramente gli 
antidoti dell Uefa potrebbero 
risultare dei pannicelli caldi. 
La questura di Roma ha pen­
sato bene di allestire straordi­
narie misure di sicurezza alto 
stadio ci saranno polizlotti-cl-
neoperaton, unità cinofile an­
tidroga e un reparto a cavallo 
per «interventi mirati» 

l'Unità 
Martedì 
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Oggi cinema, teatro e musica scioperano contro i tagli 

Le luci spente della ribalta 
Gregoretti 
«Addio, 
buon 
teatro» 
•a l Che cosa perderà il tea­
tro italiano con gli annunciati 
tagli del ministro Carrara? 
Ugo Gregoietti, direttore arti­
stico del Teatro Stabile di To­
rino e momentaneamente In 
scena come lolle Re Ubu, non 
ha dubbi: -Perderà buon tea­
tro, perderà produzioni, per­
derà la propria (unzione.. E 
un problema che riguarda so­
lo gli Stabili? «No, non direi, 
anche se la mia visione è con­
centrata sul teatro pubblico. E 
di questo che abbiamo biso-

Eno: un forte teatro pubblico. 
a mia esperienza direna mi 

dice che con una restnzione 
economica il teatro rischia di 
avere una gestione legata solo 
alla propria sopravvivenza. La 
pane destinala agli spettacoli, 
Infatti, sarebbe spettacolar­
mente esigua rispetto a quan­
to assorbito dalle spese gene­
rali!. Qual è, allora, la prima 
preoccupazione di fronte alle 
decisioni del ministro? .La 
salvaguardia del posto di lavo­
ro. direi. I soldi che entreran­

no nelle casse del teatro pub­
blico basteranno, si è no, per 
pagare gli stipendi, ma poi 
che cosa si produrrà? Per 
esempio, se oltre ai 300 milio­
ni che quest'anno ci ha tolto il 
Comune, verrano tagliati an­
che altri fondi, la prossima 
stagione anziché lare due pro­
duzioni come questa (già una 
In meno rispetto al passato) 
ne faremo solo una. il teatro 
pubblico sarà costretto a fare 
sempre meno, nonostante si 
viva in una situazione bara-
dossale, al centro di una forbi­
ce in cui da Un lato tolgono 
soldi, dall'altro chiedono 
sempre di più (numero di rap­
presentazioni, città diverse, 
ecc.) per concedere il finan­
ziamento.. 

E per II teatro privato, sia 
quello grande e sia quello più 

{ilccolo? «Il privato se la passa 
n genere sempre bene, non 

ha certo le spese di gestione 
del teatro pubblico, non ha 
tanto personale. Ma senza le 
risono del divi... non so come 
se la potrebbe cavare. Per 
quanto riguarda l'altro teatro, 
quello "debole ". è da tempo 
che non ho notizie fresche. 
Ceno e che andrebbero trova­
ti del criteri di premiazione al 
merito, evitando che alcune 
compagnie strappino i contri­
buti anche con modeste o 
scarsissime proposte. Occor­
rerebbe lare una cernila affi­
dabile di chi chiede i conta-
buli e per che cosa». 

Chi parteciperà allo sciope­
ro di oggi, secondo lei? «Tutti i 
lavoratori dello spettacolo a 
sostegno del proprio posto di 
lavoro, prima di tulio e parte­
ciperò senz'altro io in qualità 
di "tagliato" multidisciplina­
re. Subirò Intatti tagli per il 
mio lavoro nella prosa, nella 
lirica e anche nel cinema». 

OAMa. 

• • Una mattina d'estate 
dell'anno 1929 (ma la data è 
controversa) un uomo con gli 
occhiali, I capelli già un po' 
grigi nonostante l'ancor gio­
vane età, si presentò alla sede 
centrale della radio di Franco­
torte. Bussò, di dentro una vo­
ce di ragazza lo invitò a entra­
re. Quando la ragazza io vide, 
capi che l'uomo che aveva da­
vanti era il primo dell'elenco. 

•Lei si chiama Benjamin?». 
.Sono il dottor Benjamin. 

Ho appuntamento col dottor 
Ernst Schoen» 

La ragazza alzò la cornetta 
del teletono intemo e disse 
•Dottor Schoen? C'è il dottor 
Beniamin. Faccio entrare?». 

Abbassò, e nvolta al dottor 
Benjamin disse: >ll dottor 
Schoen l'aspetta, si accomo­
di». 

Il dottor Schoen era uno 
dei dirigenti della radio di 
Francoforte. Quel Beniamin 
era un tale che non aveva avu­
to fortuna con l'università. Gli 
accademici gli avevano nega­
lo l'abilitazione a insegnare 
nonostante egli avesse pre­
sentato un lodevole saggio 
dui dramma barocco tedesco. 
Era di buona famiglia, aveva 
viaggiato, aveva scritto saggi e 
recensioni, ma gli occorreva 

Trezzini 
«La lirica 
non si fa 
coi numeri» 
• I A LambertoTrezzim,per 
anni sovrintendente del Tea­
tro La Fenice di Venezia, ab­
biamo chiesto un parere circa 
le misure di riduzione dei fi­
nanziamenti agli Enti linci Si 
va verso una riduzione del nu­
mero di questi Enti? «Ridurre il 
numero degli Enti lirici è un 
falso problema e non è una 
soluzione. Si dovrebbe invece 
razionalizzare, armonizzare, 
coordinare. Fare cioè quanto 
non si è mai fatto anche se 
previsto ad esempio dalla 
Legge 800, come quel comita­
to di coordinamento fra Enti 
lirici che in vent'anni si sarà 
riunito si e no 3-4 volte. Così 
come scarsissime sono state 
le coproduzioni fra Enti di re­
gioni diverse». 

Eppure c'è stata negli anni 
scorsi una forte spinta per cer­
care di andare verso una rifor­
ma. Come mai non si è appro­
dato a nulla? «Parole, più che 
altro, cui non ha fatto seguito 
la dovuta determinazione. Un 
colpo decisivo lo ha dato for­
se la Legge 163 di tre anni ia; 
con essa ci si è illusi di essere 
usciti dalla legislazione di 
emergenza, i finanziamenti ai 
teatri sono divenuti per lo più 
adeguati alle esigenze ed è 
stato lì che ci si è seduti». 
Quindi, indirettamente, c'è 
anche una responsabilità de­
gli operatori del settore in 
questa situazione? «Beh è una 
battaglia che sì è perduta, so­
prattutto perché si è mancato 
di concretezza. Così oggi ci si 
ritrova di nuovo in emergen-

« r * 
za, con un disegno di legge 
che scarica sugli Enti locali 
l'onere del finanziamento, co­
me se questi fossero isole feli­
ci, come se li loro deficit non 
facesse anch'esso parte del 
deficit dello Stato. Dietro tra­
spare però anche un processo 
tendenziale di privatizzazione 
d) questi Enti». 

E gli sponsor? «L'intervento 

firivato rischia di diventare un 
ibretto dei sogni. La Scala 

con oltre 60 miliardi di bilan­
cio racimola 3 miliardi scarsi 
di sponsorizzazioni, per gli al­
tri e vita ancora più grama. 
Quello che manca è una legi­
slazione che consenta una di­
stribuzione più razionale delle 
eventuali sponsorizzazioni, 
evitando che esse si indirizzi­
no solo verso quelle attività 
che garantiscono un "ritor­
no" immediato. D'altronde 
questa "forma mentis" agisce 
anche presso gli stessi opera­
tori: tutti cercano di fare il ver­
so alla Scala e non si riesce a 
pensare a una maggiore speci­
ficità tramite cui un Ente lirico 
potrebbe raggiungere una 
qualificazione oen maggiore» 
E allora, come si usava dire 
una Volta: che fare? «Tutto il 
possibile per evitare che que­
sta proposta sciagurata possa 
diventare legge e affossare 
ogni possibilìa di riforma rea­
le». OG.Mo 

LB ROMA Questa sera non andrete 
al cinema, non andrete a teatro, non 
andrete a sentire un concerto Ve ne 
starete a casa a leggere un libro O a 
chiacchierare con chi vorrete. Non fa­
rete tutto questo per protestare contro 
il cinema o il teatro o la musica Lo 
farete perché vi augurate, in futuro, di 
poter continuare ad andare al cinema 
a tetaro o al concerto, magan goden­
dovi spettacoli di migliore qualità 

Insomma, oggi Io spettacolo fa scio­
pero. Contro i tagli al settore previsti 
dalla legge finanziaria e contro quella 
logica da supermercato che prevede 
un progressivo disimpegno dello Stato 
dalle attività culturali. Sì, anche contro 

NICOLA FANO 

quella frasetta ormai celebre con la 
quale il ministro Amato ha sintetizzato 
l'inutilità sociale di Giuseppe Verdi, 
Carlo Goldoni e simili. Uno sciopero 
duro, insomma, che arriva alla vigilia 
delta discussione definitiva in commis­
sione Cultura di quei tagli allo spetta­
colo prevista per domani. E il ministro 
Carraro, con la consueta arroganza e 
con il solito tempismo, ha convocato i 
segretari dei sindacati dello spettacolo 
solo per lunedì prossimo: quando tut­
to, o quasi, sarà stato già deciso. Infat­
ti, come si ricorderà, la posizione della 
maggioranza governativa è chiara: 450 

miliardi in meno allo spettacolo in tre 
anni e agevolazioni fiscali (molto di­
scutibili) ai produttori privati e agli 
sponsor. Per il 1989 e per il 1990, Car­
raro ha già trovato un trucco che limita 
i danni ma mantiene la logica: i soldi 
per le attività arriveranno dal mancato 
rifinanziamento del fondo per la n-
strutturazione delle sale. Per il 1991, 
invece, tutto resta in alto mare: liqui­
dazione degli enti lirici compresa. 

Allora, stasera non andrete al cine­
ma né a teatro né a sentire musica, ma 
lo farete per garantire un diritto cultu­
rale che oggi più che mai viene messo 

alla prova (quando non alla berlina). 
Oggi pomeriggio, poi, nell'auditorio di 
Santa Cecilia, a Roma, ci sarà una ma­
nifestazione nazionale alla quale pren­
derà parte tutta la gente di spettacolo. 
Sarà un modo per riconfermare una 
presenza importante nella società civi­
le. Un modo per dire che la cultura 
non è un bene voluttuario ma un mez­
zo di identificazione sociale, oltre che 
una vera e propria risorsa economica. 
Il problema è saperla gestire: e proprio 
non sembra che i nostri governanti ab­
biano molto chiaro che cosa dovreb­
bero fare. Ignorare Verdi e Goldoni 
grave, obbligare gli altri a ignorarli è 
gravissimo. 

Così la tv si è mangiata il cinema 
• • Secondo una ricerca campio­
naria effettuata dalla Agb per conto 
dell'Auditel il 98,6% delle famiglie 
italiane possiede almeno un televiso­
re (mentre il 75,1% possiede una au­
tomobile e il 16,1% una lavastovi­
glie); la durata media di ascolto della 
tv è di 2 ore e 57 minuti; le emittenti 
televisive a livello nazionale sono 10 
ed è stato calcolato che mediamente 
in ogni provincia c'è la possibilità di 
disporre di 27 programmi tv diversi 
che corrispondono a circa 150.000 
ore annue di offerta televisiva (più di 
400 ore al giorno); se si considerano 
anche le emittenti locali, l'offerta 
complessiva supera abbondante­
mente i 3 milioni di ore annue (più dì 
8.000 ore al giorno): la ferrea legge 
dei numeri offre un quadro di abbon­
danza del sistema televisivo il quale, 
come una cornucopia, dovrebbe far 
uscire ricchezza del e peni prodotto 
(e per l'industria) dell'audiovisivo 
che delta televisione è la merce fina­
le. Se si considera poi che la diffusio­
ne dei videoregistratori sta solo ora 
prendendo avvio (siamo ancora al 
14% di penetrazione contro valori 
su) 50% negli altn paesi) anche le 
prospettive sono più che rosee. 

E così? Di regola dovrebbe valere 
la elementare legge secondo la qua­
le più televisione è offerta e consu­
mata, più pubblicità viene attinta: 
condizione che dovrebbe alimenta­
re una maggiore produzione dell'au­
diovisivo per arricchire di più l'offer­
ta e quindi per incrementare la pub-
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blicità assorbibile. E invece? Invece 
non è così, o per meglio dire così è 
ma con la variante che l'arricchi­
mento dell'industria dell'audiovisivo 
è andato a beneficio dell'industria 
estera a cui sì è copiosamente fatto 
ricorso. Nel 1987 si sono prodotti 
solo 116 film contro i 163 del 1980; 
vi sono stati 110 milioni di spettatori 
contro i 242 del 1980; in compenso 
la televisione che, a detta di molti, 
avrebbe dovuto costituire l'alternati­
va al calo del box-office, ha telediffu­
so più di 6.000 film in un anno e ha 
subito un saldo negativo dell'import-
export di film e programmi per la tv 
pari a 442 miliardi. 

Si dice giustamente che il mercato 
delle comunicazioni, come tutti i 
mercati, si sta globalizzato; ora, 
come in tutti i mercati, ci sono colo­
ro che producono, coloro che ven­
dono e coloro che comprano e con­
sumano: in questo ipotetico mercato 
sembra proprio che noi - la tanto 
decantata azienda Italia - siamo co­
loro che stanno al di là del banco 
(pardon della televisione) a consu­
mare prodotti fabbricati e venduti da 
altri. È questa la vera divisione del 
mondo dello spettacolo. 

Quali sono le cause della «canni-
balizzazione» della tv nei confronti 
del cinema e dell'industria audiovisi­
va in generale? Sono molte: ad 
esempio la mancanza di protezione 
delta produzione nazionale e l'as­
senza dell'obbligo di una certa quota 

di autoproduzione per le emittenti 
televisive (così come avviene in tutti 
i paesi); vi è la scarsità dell'interven­
to pubblico; c'è un problema di cli­
ma culturale che rifiuta, respìnge il 
nuovo, le nuove idee. Eppoi vi sono 
cause legate all'economia dello 
spettacolo, allo sviluppo avuto dal 
sistema televisivo. 

Innanzitutto va rilevato un surplus 
di offerta. In ambito europeo l'Italia 
ha il 15,2% delle famiglie con tv e nel 
contempo ha il 22% della pubblicità 
televisiva europea, circa il 20% di reti 
televisive nazionali e circa il 27% di 
offerta di film sul totale europeo del­
l'offerta televisiva di film. E un'offer­
ta, come sì vede, copiosa, ben al di 
là forse della stessa domanda e in 
ogni caso superiore alle potenzialità 
dell'industria nostrana e ai parametri 
degli altri paesi. Tale offerta è stata 
coperta per circa 11 71 % da program­
mi di importazione: evidentemente 
perché i prodotti esteri sono più con­
venienti economicamente, costano 
meno. Il discorso allora si sposta sul­
le risorse del sistema. È valido soste­
nere che «mancano investimenti alti 
per il prodotto medio»; quindi si de­
ve pensare a un prodotto comples­
so: film e programmi per sale, per 
l'home video, per la tv e per l'espor­
tazione; un prodotto che attinge ri­
sorse dalle varie fasi del suo ciclo di 
vita. Da noi invece il tutto viene fina­
lizzato alla televisione. Predomina la 

pervasiva idea che la pubblicità pos­
sa, da sola, alimentare tutto il tessuto 
produttivo audiovisuale. Ma la pub­
blicità, che sicuramente ha dato im­
pulso a tutto il sistema delle comuni­
cazioni, ha anche limiti che vincola­
no la crescita del sistema audiovisi­
vo. 

Si rafforzano, infatti, le gerarchie 
esistenti nel sistema mondiale delle 
comunicazioni fra i vari mercati pub­
blicitari per cui, ad esempio, la pub­
blicità Usa è pari al 48% dell'adverti­
sing mondiale e superiore di 15 volte 
alla spesa pubblicitaria televisiva ita­
liana. Inoltre la pubblicità richiede 
prodotti-programmi che siano dei 
contenitori di pubblicità, prodotti 
•leggeri» che si bruciano al momen­
to della loro diffusione. Infine, si ac­
centua il predominio del mezzo tele­
visivo a scapito di una diffusa rete di 
produzione dell'audiovisivo (su cui 
si basa, ad esempio, la forza del sì-
stema americano). Il fatto che la Rai 
e la Fininvest abbiano prodotto nel 
1987 la metà di film prodotti in Italia, 
se da un verso va visto positivamente 
in quanto alimenta un asfìttico siste­
ma, da un altro verso preoccupa per­
ché restringe ancor di più gli spazi 
della rete industriale. Come nel siste­
ma economico preoccupa il feno­
meno della commistione fra indu­
stria e sistema bancario, anche qui ci 
si dovrebbe seriamente interrogare 
sulle reali conseguenze del graduale 
assorbimento da parte della tv del­
l'industria audiovisuale. 

Nicosia 
La danza 
finirà 
all'asta 
l a .Se passeranno i tagli 
Carraro sarà come mettere al* 
l'asta lo spettacolo. E la danza 

Ear prima». Chi parla è Maria 
razla Nicosia, da dieci anni 

prima ballerina del Teatro Co­
munale di Firenze. «Il ballo -
spiega - è la Cenerentola de­
gli enti lirici e per un motivo 
molto semplice. Prendiamo i 
direttori artistici: normalmen­
te provengono dalla musica 
sintonica. La conoscono me­
glio, è il loro campo di interes­
si e di azione. Naturale che 
pnvilegino l'orchestra, 1 con­
tralti con i musicisti, gli spazi, I 
programmi, i concorsi». Eppu­
re Firenze, e la Toscana, stan­
no proprio rilanciandosi nel 
settore danza. E successo po­
co tempo fa, per esempio, che 
il corpo di ballo del Teatro 
Comunale abbia cambiato no­
me in «Maggiodanza» con­
temporaneamente a) ritomo 
dall Opera di Parigi, in veste 
di supervisore, di Eugene Po-
lyakov. «Ma non è solo il no­
stro momento - dice la balle­
rina -. La Toscana è un po' 
una miniera: ci siamo noi, ma 
anche il Balletto di Toscana, e 
il quotatissimo "Ensemble di 
Micha van Hoecke" di Casti-
glioncello. Se i tagli della fi­
nanziaria arrivassero ora, ci 
troverebbero sotto pressione, 
con le energie concentrate al 
massimo, e sarebbero letali». 
Il «Maggiodanza» di Firenze, 
in particolare, è solo ora di 
nuovo al completo dopo un 

w 
recente concorso nazionale 
che ha riportato il numero dei 
ballerini dipendenti a cin­
quanta. 

«E poi la nostra è una cate­
goria particolare - dice Maria 
Grazia Nicosia -. Un'età me­
dia motto bassa che a volte 
stabilisce rapporti "eccessivi" 
al suo interno. Spesso il diret­
tore si trova di fronte un grup­
po di 'lavoratori' che non 
chiede di meglio che essere 
accudito come da una chioc­
cia. Paradossalmente è prefe­
ribile un direttore meno arti­
sta e più politico». Sembra, 
d'altra parte, che lo spettro 
Carraro trovi il balletto sini­
stramente preparato: «Sono 
anni che ci sentiamo dire che 
i teatri daranno forfait - conti­
nua la ballerina -. Questa vol­
ta la possibilità è più concreta, 
e il panorama sarebbe apoca­
littico. Provate a pensare a un 
corpo di ballo smembrato che 
arranca dietro personali in­
gaggi redditizi. La qualità 
scomparirebbe quello che 
conta, qui, è l'affiatamento 
delta categoria, non la bravura 
di questo o quello. Guai, anzi, 
al oallerìno che risalta per 
esuberanza personale. Quel­
l'affiatamento sì fa in decine 
di anni e Carraro ora lo vuole 
ammazzare». D R.Ch. 

un lavoro. La radio, caro Ger-
shom, aveva scritto a un suo 
amico, può fare al caso mio' 
Ernst Schoen, diceva in quella 
lettera, ha qui da alcuni mesi 
l'importante incarico di mana­
ger dei programmi radiofonici 
e si è dato da fare per me Qui 
tutti i docenti universitari 
chiacchierano alla radio.. 

Il dottor Schoen gli andò in­
contro* «Dottor Benjamin..». 
«Buongiorno dottor Schoen -
rispose il visitatore -. Sa, stra­
da facendo, pensavo al collo­
quio che stavo per avere con 
lei e mi chiedevo, e se la radio 
non ci fosse?» 

«Ha intenzione di mettermi 
sul lastnco?», rise il dottor 
Schoen. 

Anche il dottor Benjamin ri­
se. L'altro gli fece cenno di 
sedersi, e 1 ospite si accomo­
dò in una poltrona davanti alla 
scrivania del manager. 

«Dunque?». 
«Ho pensato molto, non ri­

da, a un mondo senza la ra­
dio». 

«E con questo spinto che lei 
si dispone a scrivere dei dram­
mi radiofonici'» 

«Propno con questo spinto. 
Le sembra strano?» 

«Un po' Veda, dottor Ben­
jamin. Quì n°n si tratta più di 
spettacoli, dì gente che si ve­

de. dico, sul palcoscenico o 
sullo schermo Si tratta di 
ascolto Anzi, di drammi che 
si ascoltano, non di spettaco­
li» 

«Appunto - disse il dottor 
Benjamin -. Ne ho già in men­
te uno, e anche il titolo. Au­
mento di stipendio7 Ma 
scherziamo9Tutu hanno uno 
stipendio, se non tutti molti 
Ho pensato al tema dello sti­
pendio perché questo signor 
Tutti o Quasi Tutti possa rico­
noscersi Voglio dire la radio 
è un mezzo di comunicazione 
di massa In attesa delle im­
magini» 

«Stop Le immagini ci ricon­
durranno allo spettacolo E 
ancora presto» 

«Giusta obiezione Volevo 
dire che la radio, e non pre­
tendo che lei si converta al 
mio verbo, toglie l'aura ali ar­
te» 

«Suvvia1» 
«E gli artisti si arrampiche-

ranno sulle vette delfavan* 
guardia* 

«La sua radiotheone mi 
sconvolge Saro più cauto mi 
dà da pensare» 

«Pensi soprattutto alla mia 
idea fissa e se la radio non ci 
fosse*»* 

«Lei, scusi, che cosa nspon-

Come sarebbe il mondo senza spet­
tacolo? «Sarebbe più poetico ma me­
no informato» disse Benjamin va­
gheggiando, sessantanni fa, una pro­
duzione radiofonica nuova. Proprio 
nel giorno in cui lo spettacolo scio­
pera ricostruiamo quello strano in­
contro fra Benjamin e la radio che 

allora appariva come la più moderna 
e rivoluzionaria fucina di spettacolo. 
Un incontro durante il quale Benja­
min ipotizzò, paradossalmente, pro­
prio una specie di mondo senza ra­
dio, senza spettacolo. Abbiamo chie­
sto a Ottavio Cecchi di ricostruire (tra 
realtà e finzione) quell'avvenimento. 

OTTAVIO CECCHI 

de'» 
•Azzardo un'ipotesi sarem­

mo tutti più, come dire, artisti 
e meno informati Non sono 
un ammiratore del progresso 
tecnico in ogni sua forma, 
quindi neppure della radio. 
Ma credo che l'uomo riuscirà 
a modificare la tecnica». 

«Lei, mi perdoni se taglio 
corto, sarebbe dunque dispo­
sto a lavorare per la radio di 
Francoforte?» 

«Sono qui per questo. Fiori 
colti a) margine dei minimo vi­
tale» 

Il dottor Schoen guardò in­
tensamente il suo interlocuto­
re «Ha detto, scusi?» 

«Niente, riflettevo Mi per­
seguita un'immagine Un pn-
mitivo trova sul greto di un nu­
me, o su una spiaggia, un og­
getto tanto perfetto nelle sue 
forme quanto mistenoso Det­
to tra noi, è un apparecchio 
radio E ora immagini che 
quell'oggetto si metta improv­
visamente a parlare Può figu­
rarsi la faccia di quel primiti­
vo?. 

«Evviva' Ecco un bel sog­
getto» 

«Nient'affatto Lo stupore 
del primitivo è una nostra in­
venzione L'immagine mi per­
seguita perchè s'innesta sulla 

mia idea fissa, quando la radio 
non c'era, quel primitivo era 
più artista, più poeta, ma me­
no, molto meno informato. 
Quel primitivo potrebbe im­
possessarsi della radio...*. 

«Come?». 
•Intanto, distruggendo 

quell'oggetto, quell'apparec­
chio. Per appropriarsene, per 
modificarlo*. 

Il dottor Schoen rise torte: 
•Lei è un burlone, dottor Ben­
jamin. Ne sono lieto, perché 
qualche suo accenno mi ave­
va fatto pensare che lei pun­
tasse esclusivamente su un 
uso didattico della radio. In­
vece, sa che cosa penso io? 
Penso al cabaret. Un cabaret, 
come direbbe lei, di massa. 
Sarebbe un bel passo avanti 
rispetto ai tempi in cui la radio 
non c'era. Si era convinti di 
disporre, con la radio, dello 
strumento per una gigantesca 
impresa dì istruzione popola­
re Cicli di conferenze, corsi 
d'insegnamento, manifesta­
zioni didattiche d'ogni genere 
e pompate in grande stile, ini­
ziavano e finivano con un fia­
sco Infatti cosa è risultato? 
L'ascoltatore vuole divertirsi. 
Non è d'accordo, dottor Ben­
jamin?». 

«Sono d'accordo, e se le ho 

Gino Paoli 
La riforma 
della 
musica 
•a i II settore della musica 
leggera, che la burocrazia con 
un termine nebuloso e discuti­
bile chiama ancora «musica 
extracolta», vive paradossal­
mente una situazione In cui i 
tagli allo spettacolo minaccia­
ti dal ministro Carraro sono 
già in qualche modo una real­
tà. Il fondo unico per lo spet­
tacolo stanzia ogni anno tredi­
ci miliardi per la musica, ma di 
questa somma, che viene qua­
si interamente investita per la 
classica, non restano che po­
che brìciole da spartire Ira il 
pop, il jazz, il folk, la musica 
sperimentale. Poche briciole 
è come dire niente, e questa 
totale assenza di finanziamen­
ti da parte dello Stato è da im­
putare ad un pregiudizio di 
fondo, quello che solo la mu­
sica classica è da considerare 
cultura, tutto il resto è poco 
pio che intrattenimento. Suc­
cede cosi che se si volessero 
organizzare concerti nei teatri 

a prezzi popolari, si ha diritto 
ai finanziamenti solo se lo 
spettacolo è almeno al ses­
santa per cento parlato; come 
a dire che la parola fa cultura, 
la canzone no. Alla stessa lo­
gica ubbidisce l'Iva tenuta al 
nove per cento per I dischi, e 
al due per cento per I libri. 
Allo Stato non si chiede certo 
di sostituirsi all'industria, la 
quale pure chiede sgravi fisca­
li ed ajtri incentivi che raffcjnj-
no questo settore che fattura, 
in termini di vendita di dischi, 
attorno ai trecento miliardi 
l'anno, di cui 188* è dato dal­
la musica leggera, ed 11 12» 
dalla classica. Si tratta piutto­
sto di intervenire a favore del­
la ricerca ed a livello sociale-, 
come chiede l'associazione 
dei gruppi musicali di base, 
l'Anagrumba, che per il 28 e 
29 novembre ha indetto a 
Reggio Emilia un concorso al­
lo scopo di pubblicizzare II 
proprio progetto di legge che 
richiede agli Enti locali finan­
ziamenti per l'attività dei grup­
pi non professionisti, nonché 
sale per provare e spazi da ria­
dattare per i concerti. La loro 
proposta marcia di pari passo 
col disegno di riforma traccia­
to da Gino Paoli, un disegno 
che parte naturalmente dal­
l'assunzione della piena digni­
tà culturale della musica co­
siddetta .leggera». I problemi 
sul piatto sono molti altri, dal­
la necessità di ridefinìre lo sta­
tuto Siae, che dovrebbe ga­
rantire il diritto d'autore ma 
non sempre risponde ai suoi 
compiti, alla pirateria disco­
grafica, alla tutela sindacale 
del musicista. DA.So. 

E Benjamin inventò un mondo senza spettacoli 
offerto armi polemiche (ri­
penso a quel suo discoisetto 
intorno all'uso didattico) ab­
bia pazienza: è la prima volta 
che metto piede in un palano 
della radio. No, non mi frain­
tenda. Se io le propongo testi 
come Cosa leggevano i k m -
se/»' mentre i toro classici 
scrweoano o Tanto chiasso 
per Arlecchino è perché mi di­
verto: con una mossa sola, 
porto la radio in un tempo In 
cui la radio non c'era (e riec­
co la mia idea fissa con un 
cenno, brevissimo, di rispo­
sta) e godo scrivendo, per 
esempio, qui rumore di un trè­
no che passa, qua il canto di 
una gallina, ora una folla, voci 
indistinte. Non so,..». 

•Ho capito, dottor Benia­
min, anzi: ci siamo capili. Pro­
ceda. Il mio cabaret e la sua 
idea fissa, bene, benissimo!». 

•Lei è musicista, allievo di 
Varese, se non sbaglio», 

«Non sbaglia. All'opera, 
dunque». 

Il dottor Benjamin si alzo. 
Tese la mano al dottor 
Schoen. Disse: «Prima dell* 
radio il genere di popolarità 
era molto diverso. Che cosa 
accadrà del suo cabaret con 
la televisione?». 

Il dottor Schoen si strinse 
nelle spalle. 
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